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De insiste per Palazzo Chigi, De Michelis respinge la proposta Formica 
Ieri la Direzione Pei, Natta oggi incontra i giornalisti 

Governo? Buio pesto 
Battaglia sulle presidenze delle Camere 

I 

Il nostro 
primo impegno 

RENATO ZANGHEM 

I risultato elettorale deve essere valutato sena 
mente da tutti e noi abbiamo cominciato a 
farlo Non debbono essere tentate (ughe o 
scorciatoie da nessuno Ma quanto dovrà 
aspettare il paese prima di avere un governo7 

II problema non e di auspicare che si {ormi 
frettolosamente un qualunque governo le eie 
ziont debbono pur essere servite a qualcosa E 
però necessario che i partiti i quali hanno visto 
migliorare il loro risultato e si attribuiscono il 
Compito di (ormare la nuova maggioranza as 
solvano questo compito senza perdere tempo 
in un ripetuto gioco di rimpiattino Anche le 
prelattiche hanno un termine che è segnato 
oltreché dai doveri costituzionali dalla de 
cenza politica 

Non tutta la vecchia maggioranza ritiene di 
dover andare ad una semplice r conferma 
Può essere un opinione giustificata C e stata 
al suo Interno una redistnbuzione di forze II 
Psi è il beneficiario della maggiore avanzata 
Detto questo gli italiani si attendono precise 
proposte politiche e programmatiche come 
doverosa conseguenza del voto Non e è tut 
tavia per ora nessun segno di un passaggio 
alla fase delle proposte costruttive salvo quel 
la di Formica che è stata subito respinta dal 
suo stesso partito Sembra invece che si npro 
ponga una prova di forza Per questo si era 
andati alle elezioni? Noi riteniamo che si deb­
bano risolvere In modo democratico ed equo 
1 problemi più urgenti Fra queste è I elezione 
delle presidenze delle Camere È un problema 
costituzionale che non può non tener conto 
del secondo partito italiano e non e è nessun 
motivo di riferire ad una maggioranza per ora 
Inesistente 

er quanto riguarda I attività legislativa ci rifm 
tiamo di considerare normale un lavoro del 
Parlamento che si riduca per settimane e mesi 
alla conversione dei decreti del governo Pre 
senteremo ali apertura delta Camera le leggi 
principali che la passata legislatura non ha 
potuto esaminare e nuove leggi suggente dal 
I andamento elettorale anticipo della data dei 
referendum questioni sociali riforma delle 
istituzioni Su queste leggi chiederemo una di 
scussione serrata anche perche il loro esame 
era in più di un caso già maturo prima della 
fine della legislatura 

Il Parlamento deve dare risposte precise al 
paese II nostro arretramento non può indurci 
a rinunciare al nostro ruolo fondamentale di 
iniziativa politica e legislativa Iniziativa e di 
battito Questo e il nostro impegno di oggi 
Non riduciamo o sottovalutiamo la portata 
dell insuccesso e la gravità dei problemi che 
ci stanno di fronte Non ci sfugge la necessita 
di correzioni e di cambiamenti E evidente 
che la perdita dei nostn voli e avvenuta in 
diverse direzioni ma vi sono segnai più forti 
che vengono dalla nostra base sociale alia 
quale dobbiamo rivolgerci anzitutto Cosi si 
impone la questione che è politica e cultura 
le delle giovani generazioni Cosi e e I esigen 
za di un enianmento della nostra linea di alter 
nativa E un grande campo di discussione e di 
ricerca 

Tra De e Psi e e solo nebbia E le rigidità contrap 
poste non lasciano prevedere una schianta a breve 
termine De Mita ha cominciato a scoprire le carte 
Chiede per il suo partito una delle presidenze dei 
due rami del Parlamento e i suoi uomini insistono 
nel nvendicare un governo a guida de Per il Psi 
una cosa e certa «La De non può accumulare 
cariche» E De Michelis «boccia» Formica 

PASQUALE CASCELLA GIOVANNI FASANEUA 

• I "Non e il momento delle 
formule» dice Gianni De Mi 
chelis a / Unita Lex ministro 
socialista boccia anche 1 ipo 
tesi di un governo Psi Pei De 
lanciala I altro giorno dal suo 
compagno di partito Rino For 
mica «Non la capisco Formi 
ca antepone la rottura istitu 
zionale io afferma De Mi 
chelis - guardo alle questioni 
dirompenti che premono sul 
quadro politico il referendum 
sull energia la riforma dette 
pensioni il fisco I occupazio 
ne il Sud C e un percorso n 
formista da affrontare» llpen 
tapartito a giudizio dell espo 
nente socialista «e finito era 
un eqtilibno instabile» Ma 
«una novità ce il voto ha 
sconfitto il disegno egemoni 
co della De ha reso minorità 
rio il polo moderato* La sim 

stra? «Ha i numen di una mag 
gioranza ma non può presen 
tarsi come una classica alter 
nativa II segno progressista 
dei multato elettorale co 
munque e netto e e un ne 
quilibno a favore della sinistra 
riformista» Il Pei7 «E a un bi 
vio può arroccarsi su una li 
nea massimalista e sbaglie 
rrbbe oppure spendere la sua 
influenza per un processo pò 
litico progressista* L errore 
che il Psi non può conceder 
si7 «Far finta che nulla sia 
cambiato» Neanche se la De 
offre una nuova presidenza a 
Craxi7 «La presidenza Craxi e 
un valore in se» Parola di De 
Michelis 

Intanto sulle prospettive 
del dopo elezioni regna la più 
grande incertezza La De insi 
ste nella nehiesta di palazzo 
Chigi e invita i socialisti a desi 
stere dal tentativo di provoca 
re divisioni ali interno dello 
Scudocrociato nella speranza 
di trovare a piazza del Gesù 
•interlocutori più docili» Data 
la rigidità delle posizioni so 
cialista e democristiana tro 
vare una soluzione in tempi 
brevi nsulta impresa assai dif 
fiale Si profila un «governo di 
decantazione» destinato a 
guidare il paese in una fase di 
transizione Verso che cosa7 

E buio pesto Un primo banco 
di prova per i partiti e rappre 
sentalo intanto dalla scaden 
za (2 luglio) dell elezione dei 
presidenti delle due Camere 
HPsi ma non e ancora la posi 
zione ufficiale sarebbe per la 
conferma della presidenza 
comunista alla Camera men 
tre per il Senato prospettereb 
be una soluzione «laico socia 
lista» Setton de sarebbero 
d accordo 

Sui lavon della Direzione 
del Pei nfensce oggi alla slam 
pa Alessandro Natta 
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Quasi sgominato il gruppo 
Manette anche alle «talpe» 

«Nuove Br> 
scoperta 
la centrale 

>> 

CARLA CHELO A PAGINA 7 

Esami di stato 
al via 
per 400mila 
studenti 

Il gran giorno e venuto Dopo un anno di polemiche di 
tensioni e di sciopero 0 ultimo e e stato proprio ieri ad 
opera dei Cobas) iniziano dnalmente gli esami di stato 
Oltre 400mila studenti dei vari istituti si cimenteranno que 
sta mattina con la prima prova scritta quella di italiano 
Lanno scorso (u promosso il 9356 dei maturandi Un esa 
me che si sperimenta da 18 anni e che non piace a nessu 
n o A PAGINA 8 

I voti «mafiosi» 
Scontro 
tra Martelli 
e la De 

Polemiche infuocate per i 
voti «controllati» dalla ma 
fia a Palermo Fioccano le 
accuse velenose tra De e 
Psi mentre indaga la prò 
cura della Repubblica In 
un intervista Claudio Mar 

<—mm^^a—^^mi^^^m telli replica al sindaco de 
Leoluca Orlando invitandolo in pratica a guardare nelle 
file del suo partito ai Lima e Mannino «accusati dall anti 
mafia e plebiscitali dalla De» Ripercussioni al Comune 
crisi aperta A PAGINA 4 

Morìa 
di delfini 
provocata 
dai veleni 

Forse si sta per chianre il 
mistero dei delfini e delle 
tartarughe morti a centinaia 
nel basso Adriatico Ieri il 
pretore di Otranto ha bloc 
cato a Manfredonia (Fog 
già) la nave cisterna «Isola 

• " Celeste» con un carico di 
3000 tonnellate dt rifiuti Altre tre vasche con le stesse 
sostanze sono state sequestrate a terra Comunicazioni 
giudiziarie per smaltimento di rifiuti tossici in mare sono 
state inviate a due dirigenti dell Enichem A P A Q ( N A £ 

Berlusconi 
«Un errore» 
la censura 
a Scola 

Un errore di montaggio co 
me un refuso tipografico 
cosi Silvio Berlusconi con 
un comunicato della Finin 
vest ha praticamente chie 
sto scusa al regista Ettore 
Scola il cut discorso era sta 

«manipolalo» durante 
una trasmissione sull emittente pnvata Nel corso di una 
conferenza stampa ten il regista aveva spiegato come una 
sua ironica frase detta per denunciare lo stravolgimento 
dei film ad opera degli «spot» pubblicitari fosse slata tra 
sformata in un plauso a Berlusconi PAGINA 2 0 

Disavanzo record 
della bilancia 
dei pagamenti 
• ROMA La bilancia dei pa 
gamenti ha registrato in mag 
gio un pesante deficit I) saldo 
dei conti con I estero e nsulta 
to negativo per 3 211 miliardi 
E il più alto disavanzo dell an 
no e fa cadere il surplus dei 
pnmi cinque mesi che si era 
finora mantenuto su buoni ti 
velli a soli 299 miliardi A giù 
stificare la caduta non valgo 
no in questo caso considera 
zioni di carattere stagionale 
perché nel maggio dell 86 si 
era avuto un attivo conststen 
te 1 555 miliardi 11 nuovo da 
to segnala invece I accentuar 
si di uno squilibno evidente 
da alcuni mesi negli scambi 
commerciali con I estero Le 
conomia italiana si dimostra 
sempre più dipendente dalle 
importazioni e sempre meno 
capace di compensare i costi 
delle merci che entrano nel 
paese con un ampliamento 
della capacita di penetrazione 
sui mercati esteri II disavanzo 
viene poi accentuato dal nt 
mo di crescita dei consumi in 

temi pm elevato nspetto a 
quello degli altn pnncipati 
paesi occidentali Segnali 
preoccupanti erano già emer 
si sul finire dello scorso anno 
Nei pnmi mesi del! 87 gli 
scompensi hanno pero subito 
un accelerazione Pnma gli in 
dustnali e poi il governatore 
della Banca d Italia hanno 
messo in guardia contro un le 
nomeno che denuncia un ca 
lo di competitività complessi 
va della produzione italiana 
Anche se poi soprattutto per 
Lucchini il rimedio dovrebbe 
consistere in un intervento 
pubblico di alleggenmento 
dei costi delle industrie men 
tre scarsa attenzione viene m 
vece dedicata alla insufficien 
te qualità dell offerta 

Dal canto suo la Banca d I 
talia sostiene che -il peggiora 
mento del saldo negativo di 
maggio e stato probabilmente 
causato da alcune grosse ope 
razioni comp ute dalle tesoro 
ne di grandi aziende e potreb 
be npetersi anche nei prassi 
mi mesi» 

Il presidente austriaco (ex militare nazista) incontrerà il Papa 

Waldheim, proteste ih tutto il inondo 
Israele al Vaticano: «Vergognatevi» 
La annunciata visita di Kurt Waldheim al Papa ha 
suscitato aspre reazioni nel mondo ebraico e la 
condanna di Israele Mentre a Gerusalemme gli 
esponenti delle organizzazioni ebraiche manifesta 
vano davanti alla sede della delegazione apostoli­
ca della citta consegnando una formale nehiesta 
per I annullamento della visita i giornali di Tel Aviv 
senvevano «Vergognati, Giovanni Paolo li» 

RAUL WITTENBERQ 

M ROMA Una ondala di 
proteste da parte delle comu 
nità ebraiche in particolare 
quella italiana ali annuncio 
della visita di Stato concessa 
da Giovanni Paolo II al presi 
dente austnaco Kurt Wal 
dheim (già ufficiale dell eser 
cito hitlenano) per il prossimo 
25 giugno II «caso» investe 
ormai i rapporti tra Stati e ha 
determinato una crisi gravissi 
ma nette già difficili relazioni 
fra la Citta del Vaticano e lo 
Stato d Israele che si sa non 
hanno rapporti diplomatici fra 
loro 

La notizia della visita con 

fermata dal Vaticano era 
piombata mercoledì da Vien 
na lasciando interdetti gli os­
servatori memori del fatto 
che addinttura 1 amministra 
zione degli Stati Uniti aveva 
dichiarato Waldheim indesi 
derabile per le sue non ancora 
chiante responsabilità nei 
«pogrom» nazisti in Jugosla 
via Una notizia esplosiva de 
stmata a lanciare tracce nei 
rapporti tra cattolici e comu 
mta ebraicr-e Alle dichiara 
zioni subito ilasciate da Tullia 
Zevi presidente dell unione 
delle comunità israelitiche ita 
liane e seguita ieri la presa di 

posizione ufficiale dell unione 
stessa gli ebrei italiani nleva 
no «con doloroso stupore* 
che la decisione del Papa 
«contrasta con il nfiuto finora 
opposto da tutti i governi de 
mocratici sollecitati a ncevere 
il presidente austnaco» in at 
tesa delle conclusioni cui 
giungerà la commissione in 
ternazionale sul comporta 
mento di Waldheim* quale uf 
ficiale delle forze armate te 
desche durante la seconda 
mondiale» Il comunicato os 
serva che il gesto del Papa 
•non può non appanre prema 
turamente assolutono e quin 
di offensivo verso le vittime 
della barbane nazista- «Solo 
I onesta e coraggiosa valuta 
zione di un passato recente e 
tenibile e non la sua nmozio 
ne conclude il documento -
potrà condurre a un fraterno 
dialogo tra gli uomini d ogni 
fede II Vaticano si difende 
dalle polemiche accettare la 
visita di un capo di Stato era 
un gesto dovuto 

In Israele pero il gesto del 

Papa è diventato il fatto politi 
co del giorno portando lo 
stesso ministero degli Eslen a 
modificare la propna iniziale 
cautela II quotidiano più pò 
polare del paese «Yedioth 
Ahronot» e uscito con un 
editoriale dal titolo «Un nazi 
sta in Vaticano» in cui si giù 
dica vergognoso il silenzio del 
ministero degli Esten e si con 
elude I articolo con la frase 
•vergognati Giovanni Paolo 
II» Per Avi Beker direttore 
della sezione israeliana del 
congresso ebraico mondiale 
il gesto «e uno schiaffo in fac 
eia al popolo ebreo alla me 
mona dell olocausto e una 
tragedia nelle relazioni tra 
Chiesa cattolica ed ebrei» 

•Giovanni Paolo II resta sul 
la strada di Pio XII» ha detto 
Haika Grossman soprawtssu 
ta del ghetto di Varsavia e de 
putata del partito socialista 
•Mapam» «Il silenzio della 

Chiesa di allora ha aiutato ad 
assassinare ora la Chiesa è la 
pnma a perdonare» Dopo 
queste reazioni dei «media» e 
di personalità israeliane ti mi 
nistero degli Esten di Tel Aviv 
e passato dalla cautela a una 
posizione più ferma «La deci 
sione del Vaticano ha sorpre 
so il mondo ebraico e lo Stato 
d Israele» ha successivamen 
te affermato il portavoce Ehud 
Gol «Ci chiediamo le motiva 
zioni di questa decisione che 
condanniamo» 

La comunità israelitica sta 
tunitense già mercoledì aveva 
espresso la sua condanna at 
traverso il rabbino di Washtn 
gton Gilbert Klapperman e le 
ri il grande rabbino di Francia 
insieme al presidente del con 
cistoro centrale Jean Paul El 
kann ha deplorato 1 invito del 
Papa a Waldheim come in 
comprensibile e mammissibi 
le 

A PAGINA 11 

Sud Corea 

La protesta 
dilaga in 
molte città 

m La protesta dilaga in Corea del Sud Masscce manilesta 
zioni e mcident anche ieri in molte citta Fatto del tutto nuovo 
la polizia è stata spesso messa in fuga dai d mostranti 11 gover 
no è diviso tra chi vorrebbe un compromesso con I opposiz o 
ne e gli intransigenti Decisioni importani sono attese nelle 
prossime ore 

A PAGINA 9 

La vita comincia a settantanni 
9m FIRENZE La notte prima 
di essere ucciso in duello il 
matematico francese Evanste 
Galois in preda a neri presen 
timenti (non era un buon spa 
daccino) scrisse di getto la 
sua rivoluzionaria teoria alge 
bnca Aveva solo 21 anni ma 
quella teoria (valida ancora 
oggi) sembra scotta da un 
vecchio e astratta drammati 
ca come di solito sono le 
creazioni i frutti dell immagi 
nazione dei vecchi S la crea 
tivita degli anziani e diversa da 
quella dei giovani Losiesen 
tuo ripetere spesso al conve 
gno tenutosi ieri a palazzo 
Vecchio Vi hanno partecipa 
to tra gli alm Giuliano Toral 
do di Francia Geno Pampalo 
ni Luigi Amaducci Giorgio 
Luti Adolfo Pazzagli Paolo 
Barile Giovanni Michelucci e 
Vittono Sgarbi 

Il più deciso a sostenere 
che i vecchi sono creativi e 
sono creativi in maniera diver 
sa dai giovani e dagli adulti e 
sialo Francesco Anton ni gè 
rontologo d fama mondiale e 
animatore del convegno I 
suoi esempi tratti dalla stona 
dell arte hanno convinto tutti 

La creatività non e una prerogativa 
dei giovani Basta pensare alle opere 
composte dall ottantanovenne Mi 
chelangelo o dal! ottantenne Dona 
tello Sono molti i grandi vecchi del 
I arte della musica della scienza La 
creatività allunga la vita7 Probabil 
mente Di sicuro la creatività dei vec 

chi e diversa da quella dei giovani E 
quanto e stato sostenuto da numerosi 
esperti nel corso di una giornata di 
studi dedicata a «Creatività e mvec 
chiamento» svoltasi len a Firenze 
con la partecipazioone di scienziati 
letterati, stono dell arte psichiatri 
giunsti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•Pensate a Donatello" spiega 
Antonini -alle sue opere gio 
vanili al David e paragonate 
le a quelle della vecchiaia alta 
dramma tic issi ma Maddalena 
dell artista ottantenne» Op 
pure insste prendiamo Mi 
chelangelo -A 25 anni il Ton 
do Doni a 35 gli a ffresch del 
la Sistina a 89 anni la Pietà 
Rondanini» 

Astrazione idea simbolo 
drammatic ta sono le caratte 
nstiche della creatività dell ar 
lista da vecchio Altri esempi7 

La disperazione dell ultimo 
Goya e la rarefazione dei suoi 
quadri quelli del pittore sor 
do malato Oppure Monet 
che da vecchio colpito da 

ANTONIO D ORRICO 

cataratta cieco dipinge 
ugualmente quadri che sono 
già quadri astratti della pittura 
che verrà dopo dt lui L artista 
usa a fini espressivi ta meno 
mazione I ostacolo della ma 
lama Luigi Amaducci neuro 
logo ncorda a questo prono 
sito il musicista Ravel che 
sofferente d una malattia de 
generativa (orse il morbo di 
AlzheimerJ e mpossib litato a 
usare la mano destra compo 
se il Concerto per pianoforte 
per mano sinistra «In presen 
za di una menomazione» dice 
Amaducci «si liberano altre 
(unzioni» 

D altra parte proprio gli stu 
di più recent sulle cellule ner 

vose hanno dimostrato che i 
neuroni possono rinascere in 
presenza di stimoli adeguati 
Amaducci L I esempio di una 
foresta dove viene tagliato un 
albero il vuoto verrà presto 
nempito dalla vegetazione 
circostante Più o meno cosi 
succede nel nostro cervello 
Sull argomento è intervenuto 
anche il fisico Giuliano Toral 
do di Francia parlando della 
creatività degli scienziati «Ciò 
che conta non e tanto il nu 
mero dei neuroni quanto I or 
ganizzaziont Mi viene sem 
pre in mente il paragone tra 
l eserc to greco basato sul 
l organizzazione e quello per 
siano che si faceva forte del 

numero della moltitudine 
Cosi il cervello di una persona 
in la con gli anni somiglia al 
1 esercito greco e quello di un 
giovane a quello persiano» 

Ma e e un mistero relativo 
al rapporto tra creatività e in 
vecchiamento «Non credo 
nel discorso della predestina 
zione ne voglio fare della su 
perenzione» ha detto Toraldo 
di Francia «ma e e un feno­
meno strano che si nscontra 
nel la vita creativa di molte 
persone Ci sono artisti che 
sono moni a 30 anni esauren 
do la toro parabola creativa 
come se fossero vissuti fino a 
80 anni» E la gli esempi dei 
musicisti Schubert e Mozart 

Ma aldilà dei misten vec 
chio e bello e anche creativo 
Oggi in Italia ci sono 2000 
centenan (nel 1920 erano 
25) La vita media si e allunga 
ta E può essere una vita pia 
cevole Sessualmente anche 
come dice Antonini ncordan 
do le virtù della papavenna E 
creativamente «Intendiamo 
ci» conclude Toraldo di Fran 
eia «basta la creatività inteno 
re Se foss mo tutti Beethoven 
sarebbe un mondo invjvtbile» 

Tangenti 
a Torino 
Blitz 
all'Inps 
I H Clamoroso blitz dei ca 
rabinien a Torino che hanno 
circondato e bloccato i) pa 
lazzo dell Inps della zona 
nord della citta Un centinaio 
di m litan hanno circondato 
I ed f ciò impedendo agli im 
piegati di uscire Poi al co 
mando di un capitano hanno 
consegnato sei comumcazio 
ni giudiziane ai dingenti e por 
tato a termine piano per pta 
no una meticolosa perquisì 
zione 11 tutto alla ricerca di 
carte e fascicoli nel quadro di 
una inchiesta della magistra 
tura su tangenti e bustarelle 
che sarebbero state intascate 
da dirigenti per «accelerare» 
certe pratiche o copnre il 
mancato pagamento dei con 
tnbuti da parte di alcune gran 
di aziende 
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COMMENTI 

fUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I conti col nuovo 

i 
ANIELLO COPPOLA 

molti commenti suscitati dall esito delle eie 
zioni hanno trascurato di mettere in luce 
quella che ci pare la peculiare contraddizio 
ne emersa dalle urne e cioè che se è stata 
sconfitta la proposta comunista di un alterna 
tiva al pentapartito la coalizione di governo 

non ne e uscita rafforzata A voler andare per te 
spicce si potrebbe anzi dire che mentre e chiaro 
cne ha perduto la principale forza di opposizione 
lo schieramento di governo non può cantare vitto 
ria 0 perlomeno non possono cantare vittoria e 
con la stessa enfasi le diverse componenti del 
blocco dei cinque Su questo fronte alla forte 
avanzata del Psi corrispondono i progressi non 
certo esaltanti della De e i disastrosi arretramenti 
dei socialdemocratici dei repubblicani e del libe 
rati Un nflesso indiretto delle contrastanti presta 
ziont elettorali di partiti pur collocati nello stesso 
campo lo si vede nella constatazione generale 
che non sarà affatto facile dar vita ad un nuovo 
governo e che ad una eventuale nesumaztone del 
pentapartito si arriverà se si arriverà attraverso 
un governo ponte o balneare che dovrebbe con 
sentire la decantazione di una fase politica più 
complessa e intricata di prima Anche perche ai 
problemi aperti dalla sconfitta dei laici minon si 
aggiungono quelli derivanti dalle contrastanti am 
bizioni e dai contrastanti disegni politici che den 
vano dai diversi risultati conseguiti dal vincitore 
socialista e dal vincitore democristiano 

Già durante la crisi che sarebbe sfociata nelle 
elezioni anticipate I acuirsi delle polemiche ali in 
terno del governo mise in evidenza che il penta 
partito in definitiva era un patto di coartazione 
litigiosa una formula ministenale realizzata da 
forze prive di un comune disegno e decise a com 
binare la convivenza con una concorrenzialità pò 
litica enormemente più forte dì quelle che pure 
avevano contrassegnato i governi e le maggioran 
ze di centro sinistra La povertà programmatica 
del pentapartito rispetto agli ambiziosi (anche se 
platonici) disegni di palingenesi vagheggiati negli 
anni di Moro e di Nenni era la controprova di 
questa povertà di progettazione politica (fatta ec 
cezione per I obiettivo ereditato dal centro sini 
stra d sterilizzare il Pei e di eroderne le basi 
elettorali) 

a peculiarità della situazione attuale sta nel 
fatto che le elezioni non hanno semplice 
mente alterato i rapporti di forza tra maggio 
ranza e opposizione ma hanno portato alla 
luce novità ancora più consistenti cui si pos­
sono far risalire gli stessi risultati elettorati 

Per usare una formula riassuntiva si può dire che 
un certo nuovo modo di far politica ha influenzato 
gli elettori forse ancor più delle specifiche conno 
lazioni programmatiche dei singoli partiti Già da 
anni erano entrati in campo nuovi soggetti politi 
d nuove esigenze nuove domande che reclama 
vano risposte nuove innanzitutto nel modo di far 
politica Ora è diventato un luogo comune trovare 
nelle inziative del partito radicale e poi nel) affer 
marsi dei Verdi i segni più vistosi di tali novità Ma 
cos altro è stato il modo socialista di gestire la 
presidenza del Consiglio se non un assunzione in 
proprio di una nuova tecnica nell ammmistrazio 
ne del potere e net rapporto con el opinione pub­
blica che si voleva attirare e conquistare? Chi ha 
pensato che le sortite spesso imprevedibili a voi 
te disorganiche dei Craxi e dei Martelli (basti cita 
re quella sul nucleare) sarebbero siate neutraliz 
zate dalla loro stessa contraddittorietà o avrebbe 
ro finito per sfregiare I immagine acquisita dal Psi 
quando si era offerto quale garante della governa 
DlHtà non si è accorto che il Psi era passato dalla 
guerra di posizione alla guerra di movimento in 
concomitanza con una accentuata mobilità del 
corpo elettorale con I attenuarsi delle motivazio 
ni ideologiche sottese fino a ieri alle scelte potiti 
che Di più La convinzione che questo nuovo 
modo di far politica per un partito che con tradì 
zioni basi sociali e consistenza assai diverse da 
quelle del radicalismo pannelliano si sarebbero 
risolte in un operazione autolesione tea presctn 
deva dai sai vagenti che ti leader socialista si era 
procurati nell imbarcarsi in questa guerra da cor 
sa un partilo ridotto a un monodie la deliberata 
mutazione dell insediamento sociale del Psi la 
discriminazione a sinistra «coperta- dall inaspn 
mento della conflittualità con la De la rendita 
acquisita dal protagonismo presidenziale nell era 
della politica spettacolo Per altro verso un feno 
meno analogo è emerso nel mondo cattolico con 
il nuovo modo di far politica di papa Wojtyla e di 
Comunione e Liberazione 

Anche per queste ragioni oltre che per i prò 
blemi che hanno angustiato e lacerato il pentapar 
(ito ci sembra assai poco convincente lo sforzo 
degli editorialisti più o meno governativi per con 
vincere i lettori che il dramma elettorale potrà 
avere un lieto (me se i cinque o per lo meno il Psi 
e la De si decideranno al più presto a rifare un 
governo 

.Faccia a faccia 
sul dopo-voto 
a Forlì con Luciano Guerzoni 

La nostra proposta 
L'alternativa democratica 
e le attese 
di cambiamento e riforme 
I socialisti 

«Perché molti giovani 
gli hanno dato 
suffragi e fiducia?» 

«Troppe incertezze...» 
A Forlì, in una festa de l'Unita il primo confronto 
con la gente di un membro della Direzione nel 
dopo voto 11 presidente della Regione Emilia-Ro­
magna Luciano Guerzoni ha partecipato ad un affol­
lato dibattito che si è trasformato in un vero e pro­
prio botta e risposta sulle ragioni della sconfitta 
comunista 11 passaggio dei voti dei giovani nelle file 
del Psi è stato al-centro di quasi tutte le domande 

ANDREA QUERMANDI 

M FORLÌ L arcobaleno dei 
sentiménti del comunisti for 
livesi dopo il voto ha molte 
sfumature dal «me lo aspet 
tavo» alla rabbia dalla voglia 
di riscossa alla tnstezza evi 
dente dal dubbio autocritico 
ali incredulità E non va prò 
pno giù che molti voti siano 
stati sottratti dal Psi soprat 
lutto fra i giovani 

«E stato come sognare una 
persona cara colpita da una 
disgrazia» ha detto qualcuno 
prima che cominciasse alla 
festa de I Unità di Villafranca 
il dibattito con Luciano Guer 
zom presidente della Regio 
ne Emilia Romagna prima 
uscita ufficiale di un membro 
della Direzione del Partito 
Ma non e è rassegnazione 
voglia di chiudersi in casa o 
in sezione «Usciamo fra la 
gente riflettiamo scegliamo 
e ascoltiamo i problemi della 
gente Più di quanto abbiamo 
fatto sino ad ora» Lo hanno 
detto in tanti e in tanti hanno 
presentato a Guerzoni un 
ventaglio di problemi possi 
bilicause delia debacle I am 
biente il fisco il nucleare i 
salan la scuola i giovani A 
Forlì il Pei ha perso voti so 
prattutto nelle zone popolari 
della cintura Qui hanno gua 
dagnato i socialisti ma anche 
i democnstiani 

«Non avevamo una propo 
sta credibile - chiede una 
giovane segretaria di sezione 
- Non e credibile 1 alternati 

va democratica?» 
Querzom risponde paran 

do lui stesso un altra doman 
da Questa «L alternativa de 
mocratica non e stata persua 
siva perche non e buona in se 
0 perche Craxi rifiutandola 
1 ha fatta apparire a tutti in 
primo luogo ai giovani poco 
credibile7 Se riteniamo sia 
sbagliata perche e ìmpossibi 
le o sbagliato parlare di nfor 
me o mettere insieme Pei e 
Psi allora abbandoniamola 
Ma se e giusta come io credo 
che sia la dobbiamo rendere 
praticabile» 

Un futuro 
troppo lontano 

«Ma io non voglio governa 
re con Craxi - dice un com 
pagno anziano - Non voglio 
che il nostro partito accetti le 
regole del gioco dei sociali 
sii Perche Guerzoni i giova 
ni hanno votato socialista? 
Per un posto di lavoro7» 

«Credo che abbiano votato 
socialista per una speranza di 
cambiamento Non e chiaro 
come il Psi voglia portare 
avanti questa speranza ma e 
sbagliato ritenere che il voto 
al Psi sia un voto conservato 
re Non e vero Forse ai gio 
vani il Pei e parso poco com 
battivo senza proposte im 

mediate Forse le nostre prò 
poste sono sembrate distanti 
realizzabili solo quando noi 
fossimo al governo Per loro 
siamo quelli che pensano al 
futuro senza saldature con 
I immediato mentre il Psi ap 
pare più moderato per il futu 
ro e più concreto per 1 imme 
diato» 

«E non sarà - interviene 
nuovamente la giovane se 
gretana di sezione - che il 
nostro modo di parlare e pe 
sante poco chiaro? E che 
non abbiamo saputo sceglie 
re abbastanza7 Intendo dire 
che abbiamo mantenuto am 
bigutta sia nspetto al) am 
biente nonostante nelle no 
stre liste ci fossero degli am 
bientalisti che nspetto al nu 
cleare* 

•La prima cosa che dob 
biamo fare adesso - dice 
Guerzoni - èchiedere che si 
faccia il più presto possibile il 
referendum sul nucleare an 
che per capire se abbiamo 
possibilità di collegamento 
con Verdi e Dp Sul nucleare 
siamo apparsi incerti indeci 
si e non siamo riusciti a im 
porre la battaglia del referen 
dum Lo dobbiamo fare ora» 

«Si pero sino al congresso 
eravamo in maggioranza filo 
nucleari C e voluto Cernobyl 
per farci pensare - dice una 
compagna - moglie di un ar 
tigiano E invece la parola 
d ordine dei Verdi è stata so 
lamente referendum» 

«I Verdi - risponde Guer 
zom - possono permettersi di 
dire no al nucleare e basta 
ma noi no Un partito deve 
progettare alternative Certo 
che dobbiamo fare un salto 
di qualità nelle scelte e dob 
biamo sempre più essere dal 
la parte dell ambiente ma 
con cose concrete» 

«I Verdi ci hanno tolto i vo 
ti da una parte e i cacciaton 

hanno fatto il resto» dice un 
altro compagno 

«Dobbiamo scegliere una 
strada chiara - dice Guerzoni 
- Non possiamo essere il 
partito degli ambientalisti e il 
partito dei cacciaton Unpas 
so avanti nella difesa della 
natura lo dobbiamo fare net 
tamente senza esitazioni 
Non possiano stare nel mez 
zo essere ambigui» 

•I giovani non hanno cer 
tezze non a capiscono For 
se appanamo vecchi Non 
riusciamo a dare nsposte per 
il lavoro e per la scuola Ep­
pure il movimento dell 85 è 
stato una realta Anche qui a 
Forlì i giovani sono scesi in 
piazza con i nostri compagni 
della Fgci - dice un giovane 

Poi ci hanno abbandonato 
Cosa e successo7» 

Un lavoro 
dinamico 

«Spesso - ha risposto 
Guerzoni - pensiamo che il 
lavoro che chiedono i giovani 
sia lo stesso che chiedevamo 
noi che sia un bisogno di sta 
bilita Ma la maggioranza non 
vuole un lavoro fisso lo vuole 
dinamico vuole poter cam 
biare per capire cosa fare da 
grande Per la scuola siamo 
parsi distanti Le nostre prò 
poste sono sembrate reahz 
zabili solo alla condizione 
che fossimo al governo» 

Il botta e nsposta e vivace 
e la gente tanta gente nono 
stante il freddo di una serata 
che pare autunnale resta 
continua a chiedere Vuole 
scopnre i motivi di una scon 
fitta che nessuno dei presenti 
avrebbe imn aginato cosi pe 
sante Sararno più di 200 le 

compagne e I compagni e i 
giovani che restano fino alla 
fine rischiando un raffreddo­
re fuori stagione Ma la cuno 
sita e troppa e la rassegnazio 
ne non esiste per questa gen 
te abituala a diffondere il 
giornale nelle case a metter 
su col lavoro volontario le fé 
ste a girare per te strade e nei 
bar per discutere con altra 
gente 

«Non li abbiamo convinti 
della nostra proposta - dice 
qualcuno- Ma io sono anco 
ra sicuro che noi abbiamo le 
carte in regola È stata una 
mazzata ma non mi sento 
morto Adesso occorre lavo­
rare più dì pnma C a da fare 
il festival provinciale da n 
prendere le fila della discus 
sione Siamosempreungran 
de partito» Qualcuno m con 
clusione tenta di mettere nel 
conto della sconfitta anche il 
motivo dei salari del fisco 
del costo dei servizi 

«La questione dei salari e 
degli stipendi - dice Guerzo 
ni - non e più solo un proble 
ma sindacale ma politico 
cosi come il fisco Tutti devo 
no pagare ma non e giusto 
che I artigiano e qui ce ne 
sono tanti abbia la stessa ali 
quota di Agnelli E poi come 
si fa a dire che I aumento avu 
to dagli insegnanti è esagera 
to quando dopo venti anni di 
anzianità vanno a prendere 
poco pm di un milione al me 
se nonostante il più alto au 
mento contrattuale della sto 
ria recente7 E una questione 
di giustizia e il Pei e per la 
giustizia anche quando deve 
cnticare il sindacato» 

Adesso fa veramente trop 
pò freddo si avvicina mezza 
notte i compagni hanno avu 
to molte nsposte Da domani 
andranno fra la gente per 
ascoltare 

Intervento 

Non perdiamo 
la bussola 

N 
ANTONIO GIOLITO 

el capitolo V delle «Tesi» per il 17* Congres 
so del Pei intitolato Le condizioni politiche 
della alternativa democratica veniva chia 
ramente - e direi coraggiosimente - dise 
gnata la dimensione assai ampia di lungo 
periodo e la complessità di quelle condizio 
ni escludendo esplicitamente una visione 
riduttiva che avrebbe eluso la questione di 
fondo e cioè che I alternativa chiede quel 
rinnovamento delle idee delle forze di prò 
gresso e di sinistra quello sforzo program 
malico e quella capacita di aggregazione di 
forze sociali che sono stati sottolineati dalle 
Tesi» (E vorrei ricordare che proprio sulla 
«questione di fondo» cercarono a quel lem 
pò di recare un contributo di analisi e rifles 
sione con delle «Lettere da vicino alcuni 
che poi coerentemente si sono ritrovati co 
me indipendenti nelle liste del Pei) 

Le «Tesi» quindi delineavano per I alter 
nativa tre processi convergenti un alleanza 
sociale «per il lavoro e lo sviluppo» che 
«non può esaurirsi in una convergenza tra 
partiti» ma deve interpretare e sollecitare lo 
sviluppo di movimenti nella società e impor 
re un rinnovamento della politica e dei parti 
ti una battaglia sul piano culturale e ideale» 
una «convenzione programmatica come ri 
sultato di un confronto tra «tutte le energie 
positive delle quali e ricco il tessuto plurali 
stico della democrazia italiana» un proces 
so di ricerca unitaria di rinnovamento e di 
unione da parte di tutta «quella vasta area di 
personalità di competenze di forze e movi 
menti diversi che compongono la sinistra 
italiana» 

Le «Tesi» dunque indicavano una lunga 
strada da percorrere prima di poter arrivare 
alla proposta di «una formula di governo» e 
di «una maggioranza parlamentare per so 
stenerla» Senonche la crisi del pentapartito 
e I anticipo delle elezioni ci hanno obbligato 
ad anticipare la proposta di alternativa in 
termini parlamentari e governativi prima 
che lo svolgimento compiuto di quei tre prò 
cessi fosse riuscito a renderla pienamente 
credibile affidabile e praticabile A me pare 
che sia stata soprattutto I incompiutezza di 
questi tre essenziali requisiti il fattore che ha 
limitato ti consenso intorno alla nostra prò 
posta e ha determinato I insoddisfacente 
esito elettorale 

accresciuta presenza di indipendenti nelle 
liste è stata forse per cosi dire un parto 
prematuro ha anticipato come immagine 
quello che doveva - e dovrà - essere un 
risultato del processo di costruzione di una 
sinistra pluralistica Ma non commettiamo 
I errore di ridurla ex post a un operazione 
tattica e decretarne il fallimento 

Perciò se teniamo presente la sopra ri 
cordata dimensione strategica dell alternati 
va I insuccesso elettorale in cui s amo in 
cappati va considerato come un incidente di 
percorso grave e imbarazzante quanto si 
vuole (e dobbiamo ancora valutarne tutti gli 
aspetti quantitativi e qualitativi) ma non tale 
da costituire uno sbarramento che ci obbli 
ga a cambiare strada A questo proposito io 
vedo profilarsi il rischio non tanto di un bru 
sco cambiamento di rotta (che a mio avviso 
sarebbe esso si disastroso) quanto piuttosto 
di uno spostamento di impegno o anche 
soltanto di accento dalla proposta alla prò 
testa Vale a dire se e vero - come forse 
potrà essere dimostrato - che non siamo 
riusciti a interpretare adeguatamente la prò 
testa dei settori di popolazione più inquieti e 
scontenti (operai giovani disoccupati 
emarginati) si potrebbe essere indotti a cor 
reggere il tiro anche a scapito di quella eoe 
renza della proposta cioè del programma 
che e fondamento appunto della credibili 
ta affidabilità e praticabilità dell alternativa 

Ci vorrà invece una perseveranza infles 
sibile sulla linea dell alternativa e bisognerà 
metterla in pratica subito con iniziative nel 
paese e con un azione coerente in Parla 
mento non disperdendo energie in effimeri 
tatticismi per intralciare la formazione di un 
governo bensì sfidando i due partiti «vinci 
tori» ad assumere la responsabilità di gover 
no senza indugi e senza nuovi litigi e a con 
frontarsi nel Parlamento e nel paese con 
una opposizione impegnata a qualificarsi su 
ogni questione con concrete e puntuali prò 
poste nel quadro di un programma organi 
co e coerente come permanente e mcaì 
zante alternativa di governo È questa la bus 
sola che non dobbiamo perdere 
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• • Già Giovanni Berlinguer 
si interrogava I altro giorno sul 
voto giovan le E ancora ieri 
/ Unita ci e ritornata dando 
pero fede a mio giudiz o un 
pò eccessiva a dei calcoli nu 
menci (la differenza Camera 
Senato) che la Fgci sta com 
piendomache a detta di tutti 
gli esperti sono fortemente e 
sempre più viziati dalla diffe 
renziazione per molti elettori 
adulti delle loro scelte alla Ca 
mera e di quelle al Senato 

Ciò e ev dente in regoni 
come la Calabria dove la te 
nuta del Pei e migliore as 
surdamente questo calcolo ci 
darebbe ti 4% del voto giova 
mie1 Ma lo e anche non a ca 
so nelle cinque reg oni dove 
Psi Psdt Pr s sono presentati 
insieme al Senato e il voto di 
molti elettori adulti ha qui pre 
miato a seconda dei casi i 
verdi il Pc il Pn la De 

Quindi occorre prendere 
con estrema prudenza questi 
dati intrecciandoli con altn 
indicaton (come quelli del vo 
to negli ospedali militari seg 
gì tutti giovan li qui il dato 

negativo e per noi molto più 
contenuto) 

Tuttavia il problema e e ed 
e evidente a tutt La Fgci do 
vra riflettere anche sul lavoro 
fatto Penso pero che lo sfor 
zo straordinario e generoso di 
migliaia e migliaia di ragazze e 
ragazzi - spesso minorenni -
nelle seti mane passate e in 
questi due anni non solo non 
vada disperso ma debba esse 
re nconosciuto e valorizzato 
da tutto il Partito E servito a 
qualcosa 

Non vorrei davvero partect 
pare a un d ball to che non 
consideri ciò che in questi an 
ni e successo con le luci e 
con le ombre Una parte di 
voto giovanile e diventata vo 
ta di protesta o più fiducioso 
e più pos nvo (verdi Dp) o 
con tratti di critica a tutti e di 
grande sfiducia (Pr liste loca 
listiche) E anche quella parte 
che ha votato per noi non è 
un eredita del passato ma il 
frutto di un incontro anche se 
troppo limitato con le espe 
nenze dei movimenti e della 
nuova Fgci 

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO FOLENA 

Il voto 
dei giovani 

Un altra parte di voto giova 
mie si e rivolta in misura leg 
germente supenore che non 
per il voto adulto verso il Pst 
Penso che qui vi sia I adesione 
a modelli di successo o un i 
dea di politica spettacolo 
(esemplare il caso del succes 
so di Gerry Scotti d] di Italia I 
con 10 000 preferenze) che 
qui vi sia una parte di voto che 
ha colto un messaggio anti 
parlamentare e leademtico di 
Craxi ma che vi sia anche un 
voto più progressista che per 
esempio crede nella contrap­
posizione del Psi alla De o nel 
dinamismo movimentista del 
1 ultimo penodo 

Una terza parte di voto gto 

vanile si è rivolta verso la De 
Non cresce sostanzialmente 
nspetto ali 83 maesgiifica 
I va Nel SuJ particolarmen 
le dove e forte voto di scam 
bio Si sente il peso di un neo 
tradizionale no di cui CI è 
portatnee Ma anche il cattoh 
cesimo p u aperto ( I pacifi 
smo rei gioso la cultura della 
solidarietà le aree attorno al 
cardinale Martin ) si e com 
pattato nelle De in forte con 
trapper ? one al modernismo 
soc al s i 

Nel complesso queste tre 
aree non subiscono grandi 
evoluzioni o involuzion ma 
significativi spostamenti al lo 
ro interno E vi sono differen 

ze sostanziali tra citta e citta a 
Milano per esempio il Pei 
sembra perdere molto di più 
che non a Tonno o a Roma 
Penso che la Fgci abbia attuti 
to una caduta che poteva es 
sere superiore Ma che il tema 
del nnnovamento del Pei co 
si come era stato enunciato a 
Firenze si nproponga con an 
cora maggior forza 

Ora fletteremo sui perche 
e sulle cose da fare Masapen 
do g a che per la Fgci semmai 
il problema e il ntardo con cui 
si e innescato un processo di 
lenta ripresa e la fragilità or 
gamzzattva che esso ancora 
oggi ha la Fgci e presente in 
non più del 15% del mondo 

giovanile Ci sono comuni 
fabbriche e anche scuole o 
posti di ntrovo dove da anni 
non si vede 1 ombra di un co 
munista 

Per il Pei invece il proble 
ma e ascoltare di più una gè 
nerazione con le culture nuo 
ve che I attraversano i bisogni 
nuovi e le nuove insod disfa 
ziom Ascoltare e non poi fare 
una somma con altri proble 
mi ma porsi la questione di 
come I-altra classe adulta» 
per dirla con Gramsci si fa 
portatnee delle esigenze gio 
vanii) che la precedente clas 
se adulta non ha saputo af 
frontare C è stata invece una 
delega spesso nel disinteres 
se generale malgrado I ap 
poggio del gruppo dingente 
più nstretto al progetto di ri 
fondazione Ora ! intero parti 
to si deve proporre un «ascoi 
to» e un avanzamento cultu 
rale e politico conseguente 
Se questo non ci sarà I mvec 
chiamento sarà inesorabile 
Abbiamo cominciato a nnno 
vare ma ancora non basta 

E infine bisogna permettere 
a una nuova generazione di 
poter fare insieme grandi 
esperienze collettive il movi 
mento dell 85 o il concerto 
degli U2 lo sono state Ma non 
basta esperienze collettive, 
permanenti II giovane ope 
raio e solo II disoccupato è 
solo Spesso lo studente è so 
lo 

Non e e stato spostamento 
a destra ne a sinistra Ma e è il 
rischio di un incrinatura de 
mocratìca che nel voto già si 
percepisce perciò c e un ur 
genza della riforma della poli 
tica Ma non chiudiamoci nel 
le stanze a riflettere La prima 
vera autocritica sta nell essere 
p u di prima fra i giovani e fra 
la gente e nell aiutarli a af 
frontare ì loro problemi gran 
di e piccoli individuali e col 
lettivi Tanti ragazzi e tante ra 
gazze della n jova Fgci si sono 
forse buttati giù al primo nsul 
tato Ma ora dobbiamo tutti 
capire che ancora di più ha 
senso ed e motivato il nostro 
disegno di rinnovamento e di 
rifondazione 

2 l'Unita 
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ELEZIONI 

Sicilia 

Presidente 
socialista? 
No della De 
• • PALERMO. Si è dimesso 
Rino Nicolosi. democristia­
no, presidente della Regione 
siciliana e fino ad ieri matti­
na alla guida di un governo 
pentapartito a palazzo d'Or­
leans. Le dimissioni erano 
state annunciate e concor­
date all'inizio della campa-
Sna elettorale, ma il volo di 

omenica sembra destinalo 
a complicare il quadro politi­
co. I socialisti partono già al­
l'attacco in nome dell alter­
nanza, mentre lo scudocro-
ciato non vuol saperne. Tra 
l'altro II Psi apre il fuoco su 
tutta la linea: contesla la pre­
senza scudocrociata al verti­
ce anche dell'amministrazio­
ne comunale e a quello del­
l'amministrazione provincia­
le. Luigi Granata, capogrup­
po socialista alla Regione, 
non adopera molte perifrasi: 
•Bisogna rendersi conto che 
nel Psi siciliano non c'è più 
alcuna volontà di ricomin­
ciare dal punto dove si era 
lasciato-. Il capogruppo 
chiede uno «stacco preciso-, 
•momenti di svolta significa­
tiva-, anche se alla domanda 
sull'ipotesi dell'alternanza in 
tempi ravvicinali preferisce 
rispondere che la formaliz­
zazione di questa richiesta 
sarà il comitato regionale so­
cialista a deciderla nella sua 
prossima riunione prevista 
per lunedi prossimo. Unani­
me il no democristiano a 
questa ipotesi. 

Aveva esordito nei giorni 
scorsi Sergio Maltarella, 
commissario della De paler­
mitana, sostenendo che 
•nessuno deve tentare in 
questo momento di utilizza­
re il risultalo elettorale per 
rivendicare nuove felle di 
potere». GII ha latto eco ieri 
mattina Lillo Mannino, se­
gretario regionale democri­
stiano, definendo Nicolosi la 
•soluzione migliore- per 
•questa fase- della crisi re­
gionale. Sembra cioè sottin­
tendere che una sua even­
tuale ricandidatura è più che 
praticabile. "Ma se tutto do­
vesse essere circoscritto - ri­
leva il capogruppo del Pei, 
Gianni Parisi - ad un riequili­
brio interno al pentapartito, 
rischeremmo di non cam­
biare nulla di sostanziale. Se 
le cose dovessero andare 
cosili Pei riconferma sin da 
ora una sua linea di nella e 
forte opposizione-. 

Non accenna a placarsi in­
tanto la polemica sul voto 
socialista, in alcuni casi indi­
scutibilmente inquinato da 
forti spostamenti decisi dalle 
cosche mafiose. A parte il 
vqto emblematico della bor-

fiata di Ciaculll (dove il gara-
ano ha quintuplicato i con­

sensi), si aggiunge quello 
della borgata di Brancaccio* 
(un andamento però meno 
vistoso), quello della sezione 
127, dove votano alcuni dei 
detenuti déll'Ucciardone. I 
socialisti raddoppiano, la De 
perde quasi un terzo dei suoi 
voti, balzano in avanti i radi­
cali. Se la Democrazia cri-
sliana spara a zero sul volo 
socialista (lo ha (allo il sinda­
co Leoluca Orlando), il de 
Giuseppe Campione, presi­
dente della commissione re­
gionale antimafia, annuncia 
•indagini- su preferenze e 
andamento complessivo del 
volo. Il sostituto procuratore 
Gianfranco Garofalo ha già 
ascoltalo alcuni dirigenti co­
munisti palermitani che alla 
vigilia del volo avevano de­
nuncialo strane manovre 
nelle borgate di mafia. 

Quale governo dopo il voto Le presidenze delle Camere 

Il braccio di ferro A Montecitorio 
tra Craxi e De Mita non fa un comunista e un laico 
intravedere soluzioni per il Senato 

Su palazzo Chigi 
De e Psi irremovibili 
1 democristiani insistono nella richiesta di una solu­
zione politica che apra la strada ad un governo a 
guida de. Ma il Psi appare irremovibile: Martelli 
respinge un'eventualità del genere. Si affaccia l'ipo­
tesi di una maggioranza di «decantazione», ma sulle 
prospettive del dopo elezioni l'incertezza è totale. 
Intanto, continuano le grandi manovre per l'elezio­
ne dei presidenti dei due rami del Parlamento. 

GIOVANNI FASANEUA 

M ROMA- Un dopo-elezioni 
avvolto nella nebbia più fina. 
E nulla lascia prevedere una 
schiarita a breve scadenza. 
Anzi. Il primo impegno segna­
to nell'agenda politico-parla­
mentare e l'elezione dei presi­
denti delle due Camere. Le as­
semblee di Montecitorio e.pa-
lazzo Madama si riuniranno il 
2 luglio proprio per assolvere 
a questa incombenza. Che co­
sa accadrà? Difficile dirlo, 
poiché il dosaggio degli equi­
libri istituzionali mai come in 
questo momento appare stret­

tamente collegato al proble­
ma politicodelgovernoe del­
la coalizione che guideranno 
il paese nella decima legisla­
tura. 

A parte De Mita, che ha su­
bito chiesto per la De una del­
le due presidenze, nessuno 
degli altn partiti ha finora sco­
perto le proprie carte. I repub­
blicani propongono di .con­
gelare* la situazione, in attesa 
che si delinei una maggioran­
za. E i socialisti fanno sapere 
in via ufficiosa che non hanno 
ancora discusso dell'argo­

mento e che comunque non si 
potrà prescindere dalle loro 
posizioni. Da via del Corso, 
tuttavia, qualcosa trapela. Fe­
lice Borgoglio, dell'esecutivo 
del partito, dice che potrebbe 
essere confermata la presi­
denza comunista della Came­
ra, mentre al Senato potrebbe 
essere eletto «un repubblica­
no o un socialista*. L'impor­
tante, spiega, «è che la De non 
accumuli cariche». Sulla stes­
sa lunghezza d'onda sembra­
no sintonizzati anche settori 
dello scudocrociato. Secondo 
alcune indiscrezioni, An-
dreotti vedrebbe di buon oc­
chio una soluzione lotti-Spa­
dolini. E una conferma pare 
venire da Giovanni Galloni, 
che da qualche mese è più vi­
cino alle posizioni del mini­
stro degli Esteri che a quelle 
di De Mita. 

Secondo Galloni, «una del­
le due presidenze dovrebbe 
essere nuovamente assegnata 
all'opposizione comunista. 
Per la seconda, una soluzione 

dovrebbe essere trovata nel­
l'ambito di una eventuale 
maggioranza di pentapartito. 
E non si può escludere che, 
qualora ci fosse l'impegno ad 
appoggiare un governo a gui­
da de, l'elezione di un non de­
mocristiano». 

L'incognita 
socialista 

Veniamo dunque al secon­
do e assai più complicato im­
pegno politico-parlamentare: 
quello della formazione del 
governo. Il 2 luglio, a Camere 
insediate, Fanfani dovrà ras­
segnare le dimissioni. Si tratta 
di un obbligo costituzionale. E 
poi? Le incognite sono due. 
La prima è rappresentata dai 
partiti laici. Dissanguati dallo 
scontro Dc-Psi e relegati dal 
voto in una posizione ancora 
più marginale, dovranno deci* 

L'ex ministro psi boccia il governo a tre 

«Formica? Non lo capisco» 
De Michelis ha un'altra idea 
«Governo Psi-Pci-Dc? lo Rino non lo capisco». A 
Gianni De Michelis non piace la proposta lanciata da 
Formica. «Lui - dice l'ex ministro del Lavoro - insiste 
sulla "rottura istituzionale". Io gli dico che c'è tem­
po. Adesso premono questioni dirompenti; il refe­
rendum sull'energia, le riforme sociali, il Sud. Il Psi 
può essere l'artefice di un progetto politico nuovo. E 
se il Pei corrègge i suoi ertone ci dà una mano...». 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. -Non parliamo di 
formule, per favore», esordi­
sce il socialista Gianni De Mi­
chelis. Il politico è prudente, 
se non reticente. L'ex ministro 
del Lavoro si fa politologo. La 
sua tesi? Questa: -Lo schema 
tradizionale dei due schiera­
menti contrapposti, sinistra e 
destra, con queste elezioni ha 
subito una evoluzione verso 
una dialettica politica più 
complessa tra due poli, sini­
stra-centro e destra-centro, 
che costringe a rimescolare le 
carte del gioco-. 

Chi lia vinto, fecondo 11 
tuo schema? 

Ha vinto il polo di sinistra-
centro. Anche nei numeri; pur 
non conteggiando il Pri, tutte 
le altre forze - Psdi, Psi, Pei, 
verdi, radicali e demoproleta­
ri * hanno la maggioranza as­
soluta dei suffragi. Non si può 
parlare della classica alterna­
tiva di sinistra, ma il segno 
progressista di questo risulta­
to è netto». 

Non al può parlar* di alter­
nativa perché ci sono I nu­
meri ma non c'è incora un 
progetto politico comune? 

Anche per questo. Ma c'è di 
più. E di diverso. C'è un riequi­
librio a favore della sinistra ri­
formista, Il Pei perde su que­
sto versante, più che nell'al­
veo della protesta. Almeno la 
metà del 3% guadagnalo dal 
Psi in queste elezioni è latto 
da voti che si spostano dal 
Pei. 

Anche K coti folte, non 
sono certo voti che da alnl-
•tra vanno In un Indistinto 
centro. Non Impegnano U 
Pai In un progetto di alni-
atra? 

Non ci comprendiamo anco­
ra. Io non parlo del classico 
centro, ma proprio di un pro­
getto riformista. Guarda, c'è 
una similitudine tra i risultati 
dei referendum sulla scala 
mobile e quelli di queste ele­
zioni: il grosso della perdita 
del Pei è al Nord, è a Torino, 
Milano, Venezia, là dove il 
cambiamento è più forte e do­
ve già nei referendum aveva­
no vinto i "no». E il Pei perde 
perché questo cambiamento 
non riesce a rappresentarlo. 
Se lì il Psi guadagna voti, il 
segnale è evidente. 

Se è per questo, anche la 
De recupera voti... 

Ma la De li guadagna al Sud, 
dove il cambiamento stenta. 
Per giunta risucchiando i voti 
missini e di una borghesia 
conservatrice. Sì presenta, 
quindi, come perno di un polo 
moderato, cioè è la destra-
centro. Ha, si, racimolato un 
punto e mezzo, ma questa 
ipotesi politica resta minorita­
ria, quindi sconfitta. 

Ma la cronaca politica del 
dopo-voh» contìnua ad ca­
tene segnata dal gioco del­
le parti tra 11 Pai e proprio 
questa Dr. 

Non nego che per qualche 
giorno possa prevalere l'im­
magine di una partita a scac­
chi. In effetti, è difficile antici­
pare come possa tradursi in 
formule un processo politico 
nuovo. Ma non è un gioco gat­
topardesco. Per il Psi una co­
sa è chiara; il pentapartito, co­
me lo avevamo conosciuto 
prima del voto, è finito, supe­
rato dal fatto che non può più 
esserci subalternità a un dise­
gno politico moderato. 

Un disegno che la De, co­
munque, continua a espri­
mere. 

Ma che non può affermare. Ci 
ha provato. Ma il voto, per for­
tuna, ha cancellato ogni illu­
sione. Così come ha spazzato 
via la pretesa della resola, per 
cui la presidenza del Consi­
glio a Craxi è l'eccezione, 
mentre alla De sarebbe la nor­
ma. 

Un momento. La De affer­

ma retano contrario e ri­
vendica Il primato del par­
tito di maggioranza relati­
va. Il Ptl lo nega? 

La De ha certo il diritto dì ri­
vendicare la presidenza del 
Consiglio. Esattamente come 
ce l'hanno j socialisti e ogni 
altro protagonista di un equili­
brio che, oggi più di ieri, deve 
derivare da un progetto politi­
co e non da logiche numeri­
che. 

In questo modo, pero, Ptl e 
De rischiano di narallrrar-
al a vicenda e di riflettere 
questa paralisi sull'utero 
sistema politico. Formica 
dice: rivediamo le regole 
del gioco, con un governo 
di transizione Psl-Pd-Dc. 
Che ne pensi? 

Ci credo poco all'emergenza 
istituzionale. Su questo, anzi, 
nel Psi sono in minoranza. 

De Michelis In minoranza: 
e con quale posizione? 

lo dico che la gente che ha 
votato Psi, magari ha scelto 
Craxi ma non la Repubblica 
presidenziale. Premono sca­
denze sociali, economiche, di 
trasformazione che inevitabil­
mente vengono prima delle ri­
forme istituzionali. Queste do­
vranno essere il punto d'ap­
prodo di un progetto. 

Un progetto con quali con­
tenuti? 

L'elenco è vasto. L'energia, in-
nanzittutto: la De non può più 
negare il referendum. Poi, il 
fisco, l'occupazione, le pen­
sioni, il Mezzogiorno. Sono 
tutte questioni figlie del lavoro 

Arnaldo Fortanì Amtntore Fanfani 

dere se continuare a tenere 
bordone ai due partiti maggio­
ri, con la prospettiva di uscire 
di scena, o se restar fuori dal 
governo. 

La seconda incognita è 
quella socialista. Claudio Mar­
telli dice che «il pentapartito 
come gabbia e la staffetta co­
me supremo principio politi­
co, sono ormai alle nostre 
spalle». Pare di capire insom­
ma che il Psi punta nuova­
mente su palazzo Chigi riser­
vandosi contemporaneamen­
te la più ampia libertà di movi­
mento. Se questa linea sarà 
confermata, formare un go­
verno risulterà impresa assai 
ardua, poiché la De, stando 
almeno alle dichiarazioni uffi­
ciali, non intende recedere di 
un millimentro dalle proprie 
posizioni. 

Su palazzo Chigi non si di­
scute nemmeno, dice De Mi­
ta: gli elettori hanno confer­
mato lo scudocrociato partito 
di maggioranza relativa e 

spetta dunque ad un de guida­
re il governo. E vero, Fortanì 
attenua la perentorietà della 
richiesta democristiana, so­
stenendo che piazza del Gesù 
non «rivendica un diritto», po­
ne soltanto un problema di 
•pari dignità», e che comun-

3uè la scelta del presidente 
el Consiglio spetta al capo 

dello Stato. Ma Paolo Cabras 
scrive slamane sul «Popolo» 
che questa differenza di toni 
che si nota nella De non deve 
in alcun modo illudere il Psi di 
trovare nello scudocrociato 
•interlocutori più docili». La li­
nea del partito, aggiunge, è 
stata decisa in un congresso, e 
•le congiure di palazzo erano 
appannaggio di un passato 
che non tornerà». 

Data la rigidità delle posi­
zioni socialista e democristia­
na, trovare una soluzione, in 
tempi brevi, se non ci saranno 
improvvisi colpi di scena, 
sembra impossfòifé Si affac­
cia dunque l'ipotesidi un «go­
verno di decantazione», che 
guidi il paese in una fase di 
transizione. Verso che cosa? 
Buio pesto. 

Gianni De Michelis 

incompiuto nella legislatura 
che è stata sciolta. Dovremo 
ripartire da qui, forti di un ri­
sultato elettorale che rende 
oggettivamente il Psi determi­
nante. 

Insomma, volete far pesa­
re U vostro potere di con­
trattazione? 

Certo. Ma per un processo po­
litico. Che poi si traduca in un 
governo a cinque, a sei, a due, 
a quattro, maggioritario o mi­
noritario, appoggiato non so 
da chi, oggi non mi interessa. 
Guardo alle scelte, e ai rap­
porti di forza che ne consen­
tano un indirizzo riformista. Il 
Pei, ad esempio, come pensa 
di usare la sua influenza? 

Non vorrai forse chiedere 
al Pei di concedere al Psi 
una torta di delega? 

Non è questo. Il pentapartito 
era un equilibrio instabile, ma 
il Pei ha speso poco del suo 
peso politico per spostarlo 
nella direzione progressista. 
Anche la legislatura che si 
apre avrà un equilibrio instabi­
le. Anzi, di transizione. Il Pei 
che fa? Può arroccarsi su una 
linea massimalista, opporsi a 
tutto e dare addosso a tutti, 
credendo dì aver perso per­

chè non è stato abbastanza 
duro. Mi sbaglierò, ma in tal 
caso il suo destino è segnato, 
e si chiama Marchais o forse 
Pc spagnolo. Altrimenti, può 
spendersi per rendere più visi­
bile il segno riformista di un 
processo politico che non si 
identifica soltanto in uno 
schieramento di governo, an­
che se questo dovesse costar­
gli qualche contraddizione in­
tema e anche qualche voto. 

CI sarà pure qualche erro­
re che il Psi non può con­
cedersi. O ne è Immune? 

L'errore sarebbe nel sedersi a 
un tavolo di trattativa come se 
ci fosse stata solo una lite nel 
pentapartito da risistemare 
con un compromesso più 
soddisfacente di quello di ieri. 
Insomma, come se nulla fosse 
cambiato. Ma questo sbaglio 
noi non lo faremo. 

Nemmeno se la De vi of­
frisse una nuova presiden­
za Craxi? 

La domanda è insidiosa. Ti ri­
spondo così: la presidenza 
Craxi è un valore in sé. Ha il 
valore - lo si creda o n o -
dell'identificazione di un sicu­
ro percorso riformista. 

Parola di De Michelis. 

Pajetta 
e Àndreotti 
isuper 
veterani 

Tra ì parlamentari della decima legislatura soltanto due 
sono i veterani sin dai tempi della Consulta nazionale: Gian 
Carlo Pajetta e Giulio Àndreotti. Ininterrottamente presenti 
dall'Assemblea costituente ad oggi Nilde lotti, Emilio Co­
lombo e Oscar Luigi ScaJfaro. Risultano eletti in tutte le 
dieci legislature repubblicane, oltre a loro, due comunisti, 
Alessandro Natta e Pietro Ingrao, il socialista Giacomo 
Mancini, il missino Giorgio Almirante e i de Micheli e Radi. 

Si sciolgono le liste verdi? "' 
La proposta avanzata da 
Alexander Langer è vivace*'* 
mente contestata da Fede-' 
rico Clavarì del coordina­
mento nazionale: «Gli atteg­
giamenti burocratici - affer­
ma - sono sempre in ag-

Sdogliere 
ono 
le liste 
verdi? 

guato, ma possono radicarsi tanto a Roma quanto a Bolza­
no». Il fisico Gianni Mattioli, eletto in due circoscrizioni, 
propende invece per lo scioglimento. Intanto Rosa Filippi­
ni, presidente degli Amici della Terra e neodeputata, ha 
dichiarato a «Tv Sorrisi e canzoni» che i verdi non sono 
«estremisti», ma «molto moderati». Vogliono una scelta 
•chiara e netta» in senso antinucleare, il blocco delle cen­
trali esistenti e una legge per il referendum ad ottobre. 
Sollecitano un'azione educativa nelle scuole. Quanto alla 
caccia, precisa di contestarla come sport, ma non la vieta 
alle comunità che si basano anche su di essa per la soprav­
vivenza. A proposito dei parlamentari eletti sotto il simbo­
lo del sole che ride, le donne sono sei su tredici: Rosa 
Filippini, Anna Donati, Maria Procacci, Gloria Grasso, 
Franca Bassi e Laura Cima 0'elezione di quest'ultima è 
condizionata dall'opzione di Mattioli). 

Occhetto: 
«Non ho parlato 
di responsabilità 
della Cgil» 

Achille Occhetto, a propo­
sito delia dichiarazione rila­
sciata dal segretario confe­
derale della UN Uverani e dì 
altn commenti, «smentisce, 
nel modo più risoluto, di 
aver indicato la Cgil tra ì re-

••••••'••••«w»"»»*"»"»*^»'» sponsabili dell'insuccesso 
elettorale del Pei». Così si legge in un comunicato diffuso 
ieri. «Appaiono perciò strumentali e pretestuose polemi­
che fondate sulla distorsione delle opinioni e dei giudizi 
espressi in occasione del commento dei risultati elettora­
li». 

«Liga Veneta» 
ricorre 
alTar 
di Milano 

Quelli della «Liga Veneta-
Pensionati uniti» non si ras­
segnano a restar fuori dal 
Parlamento per non aver 
raggiunto il «quorum*, no­
nostante i trecentomila voti 
ottenuti. Al Tar di Milano è 
stato presentato un «ricorso 

dubitativo* che sollecita il riesame delle schede nulle; mol­
te, secondo i ricorrenti, apparterrebbero alla «Liga*. In 
agitazione, anche Saverio Damagio, senatore uscente del-, 
la De in Sicilia. Ha chiesto II sequestro penale degli atti 
elettorati dei collegi dì due province. Damagio, dato ini­
zialmente per eletto, si era visto scavalcare in un secondo 
tempo dall'ex sindaco di Messina Antonio Andò. Infine, i 
carabinieri hanno sequestrato i verbali di alcune sezioni 
elettorali in Calabria. 

NiCOlaZZi Maretta crescente in casa 
- . dei socialdemocratici dopo 

SOTTO aCCUSa il deludente esito eiettora-
flPl Psd i l e - L o n - AlbertoOampaglia 
" T " *, W (a riferimento a «trabaflanti 

f-̂ ' ^ - > posizioni di oarattererper-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sonale» in polemica con Ni-
•»*̂ "»*»"»«^»"»"»^»^»»*»»» colazzi e denuncia faziosità 
ed iniquità nella formazione delle liste. L'ex senatore Giu­
seppe Averardi ha chiesto le dimissioni del segretario del 
partito e la convocazione dì un congresso straordinario. 

L'on. Staller 
«debutta» 
a Viareggio 

bizione il serpente. 

Gli stipendi 
le pensioni 
e le indennità 
dei parlamentari 

Il primo pomoshow da de­
putato «Cicciolina» lo so­
sterrà stasera al palasport dì 
Viareggio. Molte te preno­
tazioni di fotografi e cinere-
porter. Pare che stavolta 
l'on. Mona Staller non utiliz­
zerà nel corso della sua esi-

Quanto guadagneranno i 
deputati e i senatori neoe­
letti? In base agli aumenti 
varati nell'ultimo periodo 
della scorsa legislatura, lo 
stipendio mensile lordo sa-
rà di 7.949.913 lire. Al netto 

• • • • " • • • " • •«" • • i»^»"»^ delle ritenute previdenziali 
e fiscali circa 6.200.000 lire. Ma chi non è stato rieletto è 
interessato ad altre due voci: la pensione e l'indennità di 
reinserimento. La pensione spetta a chiunque abbia svolto 
anche una sola legislatura. Il minimo è di circa un milione 
e mezzo; il massimo 4 milioni e mezzo. Quanto all'indenni­
tà (che spetta a chi non ha avuto rinnovato il mandato, per 
consentirgli di reinserirsi nella vita civile) essa è pari 
all'85% del netto mensile, moltiplicata per gli anni di effet­
tivo mandato. 

FABIO INWINKL 

Dispute cattoliche 
Formigoni a De Mita: 
il recupero de 
merito di noi «ciellini» 
• i ROMA Roberto Formigo­
ni rivendica al suo «movimen­
to popolare» ti merito del re­
cupero elettorale de, in tra­
sparente chiave antidemi lia­
na. Intervistato da «Panora­
ma» il leader del «braccio po­
litico» di Comunione e libera­
zione afferma che la De che 
•la gente preferisce- è quella 
•collegata alla storia della cul­
tura del movimento cattolico, 
dell'esperienza cristiana vissu­
ta oggi». Sta qui «l'elemento 
nuovo» del voto scudocrocia­
to «destinato a crescere», 
mentre secondo Formigoni «è 
Inevitabilmente destinalo a di­
minuire il vecchio volo di ap­
parato». Il 15 giugno «ha vinto 
tutta la De», dice il neodeputa­
to cìellino, ma lancia esplicita­
mente un messaggio polemi­
co nei confronti della segrete­
ria democristiana e ammic­
cante verso ì suoi oppositori o 

aspiranti tali: «Poiché nessuno 
è Belzebù, mi auguro che tutti 
quelli che nella De non condi­
vidono o non sembrano con­
dividere- la lìnea di De Mita 
•oggi abbiano te idee più chia­
re». 

In quale senso? Presto spie­
gato: «Con il rigorismo laicista 
del 1983 si perde, con l'impo­
stazione cattolica popolare 
del 1985 si vince, e con l'ospi­
talità un po' ingessata del 
1987 di candidati coerenti 
con la dottnna sociale cristia­
na, si recupera» Dunque, For­
migoni rimprovera tra l'altro 
al vertice scudocrociato di 
aver troppo compresso lo 
spazio, nell'impostazione del­
la campagna elettorale e forse 
nella stessa composizione 
delle liste, dei setton integrali­
sti che lui stesso capeggia. 

Formigoni critica allusiva-

Roberto Formigoni 

mente chi nella De ha «una 
concezione illuminista della 
politica», auspica «un'alleanza 
tra De. Psi e partiti laici minon 
rifondata su una base cultura­
le più sicura», e invita i sociali­
sti a «non pensare a sinistra». 

Da registrare, infine, un 
commento di «Civiltà cattoli­
ca» sul rapporto tra fede e po­
litica. La nvista dei gesuiti am­
mette una «pluralità di opzioni 
e scelte politiche» dei creden­
ti ma giudica che «non tutte 
sono compatibili con la fede e 
la morale cnstiana». E cntica 
sia chi «deduce la politica di­
rettamente dalla fede-, sia chi 
presenta «la fede estranea alla 
politica». 

Capanna lascia la segreterìa 
«Abbiamo vinto e mi dimetto» 
ha scritto il leader Dp 
E si è paragonato 
a Cincinnato che cinto 
d'alloro tornò alla terra 

tm ROMA «La lettera è così 
chiara, e se mi permetti, così 
bella...-, Mario Capanna con­
geda frettoloso il cronista. E 
lo rinvia alla lettera che le te­
lescriventi delle agenzie di 
stampa hanno battuto di pri­
mo pomeriggio: «Non c'è 
neanche una parola da ag­
giungere». Il leader di Demo­
crazia proletaria annuncia a 
lutti i membri della Direzione 
(convocata a Roma il 27 e il 
28 giugno) «Abbiamo vinto e 
dunque mi dimetto». E non re­
siste ad un autoparagone con 
la «nobile e limpida scelta» di 
Lucio Quinzio Cincinnato. 
Scelta che dal 460 avanti Cri­
sto. ha trovato - scrive Capan­

na - in 2500 anni «un numero 
di emuli interiore alle dita di 
una mano-

li console romano, come'è 
noto, pur avendo tnonfato su­
gli Equi, si dimise e tornò all'a­
ratro sui «prata Quinctia», le 
terre di famiglia, oltre Tevere. 
Capanna, invece, resterà in 
carica «per la normale ammi­
nistrazione» fino alla nunione 
della Direzione nazionale. 

Che cosa è accaduto? «La 
lettera è così chiara.. ». 

E i militanti come la pren­
deranno? Lo sapranno doma­
ni dai giornali? «Abbiamo già 
provveduto a comunicargli 
tutto per i nostri canali orga­

nizzativi». 
E come hanno reagito? «È 

tutto scritto nei comunica­
ti...». Comunicati che sono 
due. L'uno di pugno dello 
stesso Capanna e l'altro a fir­
ma di tutto l'organismo esecu­
tivo nazionale di Dp: oltre a 
Capanna. Patnzia Ameboidi, 
Loredana De Petris, Michele 
Nardelli, Giancarlo Sacco-
man, Giovanni Russo Spena, 
Stefano Stemenzato. Tutti e 
sette rimettono il loro manda­
to. La segretena di Dp nella 
sua nota spiega che le dimis­
sioni sono «un avvicendamen­
to fisiologico», ma che «diven­
ta un segnale politico nspetto 
alla patologia antidemocrati­
ca che pervade le segretene 
di troppi partiti» Secondo Dp, 
negli altn partiti «anche di sini­
stra pur m presenza di arretra­
menti elettorali» emergerebbe 
«indisponibilità delle strutture 
esecutive di trarre le conse­
guenze organizzative del mul­
tato» E Dp vorrebbe così di­
mostrare di essere «un partilo 
diverso dagli altn». Lo stesso 

Capanna batte sullo stesso ta­
sto per «dare - scrive - una 
lezione morale (mi sarà per­
donata l'immodestia?) ai se­
gretari di quei partiti» che «si 
avvitano sulle loro sedie di 
vertice». A 42 anni, poi, «è be­
ne che si faccia un passo in­
dietro-. E le dimissioni hanno 
anche lo scopo di «favorire 
nel partito la più piena e totale 
libertà di decidere come pro­
gettare e costruire i passaggi 
successivi della nsotra avan­
zata». 

Fin qui i testi, che. come si 
vede, in verità non sono tropr 
pò chiari. Dall'interno di Dp 
motte voci invitano a far la ta­
ra ai toni e ai concetti di più 
smaccato taglio propagandi­
stico. Capanna avrebbe infatti 
annunciato la sua volontà di 
dimettersi già in passato. E 
precisamente al momento del 
travagliato parto delle liste dei 
candidati: proprio nella «sua» 
Milano Capanna era stato 
contestalo, infatti, in quell'oc­
casione dall'ala «operaista» 

del gruppo, cui aveva imposto 
le due candidature «verdi» di 
Ronchi e Tamino. A Roma il 
«movimentista- Franco Russo 
- rieletto - inoltre guida quel­
la che dall'anno scorso - do­
po il congresso di Bagheria -
risulta la linea maggioritaria di 
Dp contrapposta a Capanna e 
ai «milanesi». Dietro le dimis­
sioni ci sarebbero quindi so­
prattutto queste difficoltà in­
teme, non attenuate se non in 
parte dall'aumento di voti. Per 
esempio, il leader «storico» è 
stato criticato per aver espres­
so pubbliche perplessità sulle 
carattenstìche di «sinistra» del 
voto verde. E altri avrebbero 
lamentato la perdurante scar­
sità di consensi giovanili. La 
segretena, poi, avrebbe segui­
to l'esempio del segretario 
perché tenuta, in venta, ad ot­
temperare ad un obbligo sta-
tutano. nell'organismo esecu­
tivo, è infatti, consentita la 
presenza di un solo parlamen­
tare. Sinora c'era soltanto Ca­
panna. Ora dopo il 14 giugno 
sono stati eletti in tre. 

Industriali 

Alternanza 
col Pei? 
Non spaventa 
• • BOLOGNA. «La Confindu-
stria deve abbandonare la lo­
gica degli schieramenti e darsi 
una propria politica economi­
ca e industriale». Il richiamo a 
Luigi Lucchini viene da un suo 
vicepresidente. È Antonio 
D'Amato, che è anche prèsi-
dente dei giovani imprendito­
ri. Questi ha dichiarato di te­
mere che «un voto di stabilità 
si traduca in una situazione dì 
instabilità» a causa di «logiche 
spartitone». E. andando con* 
troccorrente rispetto alla Con* 
findustria, ha auspicato «non 
meno Stato, ma uno Stato d> 
verso». D'Amato ha pure ma­
nifestato perplessità sul calo 
dei «partiti laici minori». «Fra 
poco - ha detto - il Psi po­
trebbe decidere l'alternativa 
fra De e Pei». Una ipotesi, co­
munque, che non preoccupe­
rebbe ì giovani industriali: «lì 
problema è avere un governo 
che governi». 

nmiiin l'Unità 
Venerdì 
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ASanthiàtra 
le polemiche 

Accordo 
Dc-Pci 
per nuova 
giunta 
• 1 VERCELLI Sarà formala 
da De e Pei la nuova giunta 
comunale di Santhià, un cen­
tro di 8mila abitanti. L'accor­
do è stato presentato dai due 
partiti come «atipico ed ecce­
zionale tra due forze che re­
stano alternative*. La nuova 
maggioranza, che potrà di­
sporre di 12 voti (7 De e 5 PcD 
su 20, avrebbe dovuto inse­
diarsi già ieri se gli altri consi­
glieri (Psi, Psdi, Pli, indipen­
denti di sinistra, verdi e «Pie-
montO non avesseio abban­
donato l'aula polemizzando 
contro quella che hanno defi­
nito una «giunta della nebbia*. 

Al buio, nei fatti, è rimasto il 
Comune dal novembre scor­
so, quando la giunta Pei-Psi 
cadde per il ritiro di un asses­
sore socialista. Le elezioni 
straordinarie di febbraio vide­
ro il Pei perdere tre seggi, 
mentre la De acquisendone 
due diventò partito di maggio­
ranza relativa. Da allora nes­
suna altra maggioranza è stata 
possibile formare. Sindaco 
probabilmente sarà un de, vi­
cesindaco un comunista. 

Commenti di Pajetta, Napoleone Colajanni, Libertini e Giuseppe Vacca 

Elezioni, dibattito nel Pd 
Natta stamane alla stampa sulla Direzione 
I risultati dei voto e la situazione politica postelet-
torale sono stati discussi ieri dalia Direzione del 
Pei. La riunione iniziata alle 9.30 è stata sospesa 
alte 13.30 e dopo un intervallo di due ore è ripresa 
per l'intero pomeriggio. Vi ha preso parte come 
invitato il segretario della Cgil Antonio Pizzinato. 
La relazione è stata svolta da Natta che oggi alle 
11.30 avrà un incontro con la stampa. 

• • ROMA La Direzione del 
Pei ha discusso ieri per tutta la 
giornata sui risultati elettorali 
e la situazione politica che si è 
venuta a creare, dopo il voto 
del 14 giugno. È l'avvio di un 
dibattito che sarà portato nel 
prossimo Comitato centrale. 
Ma, intanto, sulle ragioni del 
calo elettorale e sulle conse­
guenze da trarne si registrano 
altri Interventi da parte di 
esponenti comunisti. Due giu­
dizi di segno opposto vengo­
no da Napoleone Colajanni e 
da Lucio Libertini. La critica di 
Colajanni, in un'intervista alla 
•Stampa-, fa cadere l'accento 
soprattutto sul gruppo diri­
gente, per la gestione del par­
tito che avrebbe «deluso mol­
te speranze e si è allontanata 

Renato Attissimo 

Anche per il de Castelli 

Finisce l'immunità 
dei parlamentari inquisiti 
e non rieletti 
• • ROMA Alcuni dei parla­
mentari non rieletti dovranno 
risolvere da comuni cittadini i 
loro problemi con la giustizia. 
Le giunte per le autorizzazioni 
a procedere delle Camere 
non hanno infatti concluso, 
con la fine anticipata della le­
gislatura, l'iter di tutte le ri­
chieste della magistratura per­
venute ai due rami del Parla­
mento; in assenza di una ri­
sposta dell'organismo parla­
mentare, i magistrati saranno 
autorizzati a procedere nei 
confronti dei non rieletti, an­
che se i reati loro imputabili 
sono stati commessi mentre 
erano ancora in carica. L'im­
munità parlamentare, infatti, 
tutela senatori e deputali per 
la sola durata del mandato 
parlamentare. Quindi, anche 
quelli non riconfermati che 
erano stati «assolti» con voto 
dell'assemblea potranno es­
sere processati. 

In questi giorni perciò le 
giunte per le autorizzazioni 
delle due Camere stanno re­
stituendo i fascicoli riguardan­
ti i simgoli parlamentari. Sarà 
il ministero di Grazia e giusti­
zia a inviarli alle procure di 
competenza. Per i parlamen­
tari che sono stati riconferma­
ti nell'incarico, i magistrati do­
vranno rinnovare la loro ri­
chiesta. Al momento dello 
sclogllememo delle Camere i 
procedimenti assegnati alle 
giunte dei due rami del Parla­
mento erano poco più di una 
cinquantina: in sostanza, per 

gli «imputati- riconfermati in 
Parlamento l'iter dovrà rico­
minciare da capo, mentre per 
t deputati «inquisiti» non rielet­
ti, la magistratura procederà 
direttamente secondo le di­
sposizioni di legge analoga­
mente a quanto avviene per 
tutti i cittadini. 

L'unica richiesta della magi­
stratura di essere autorizzata a 
procedere in giudizio contro 
un senatore rimasta senza ri­
sposta riguarda - guarda caso 
- il vice presidente della Giun­
ta perle immunità, il de Ange­
lo Castelli. La richiesta è arri­
vata appena un mese fa a la­
vori parlamentari fermi. Il rea­
to ipotizzato è quello di calun­
nia. Ora i giudici potranno 
procedere senza bisogno di 
autorizzazione poiché Castelli 
non è stato rieletto. 

La richiesta a carico di Ca­
stelli era la 82" pervenuta al 
Senato nel corso della nona 
legislatura. La giunta - guidata 
dal comunista Gianfihppo Be­
nedetti - ne ha definite 81. In 
54 casi l'autorizzazione a pro­
cedere è stata negata. In 21 è 
stata accolta. Quattro richie­
ste sono state rinviate ai magi­
strati per insindacabilità del­
l'operato del parlamentare. 
Un paio di richieste hanno ri­
guardato cittadini accusati di 
vilipendio delle assemblee le­
gislative (autorizzazione nega­
ta, come avviene da 40 anni). 
I senatori più inquisiti sono 
del gruppo del Msi: 28 do­
mande. 

dalla linea che era venuta fuo­
ri dal congresso». Una linea 
che avrebbe nehiesto «un ap­
pello a tutte le forze vive del 
partito e soprattutto regole 
nuove». D'altronde, il con­
gresso dì Firenze «ha confer­
mato nella sostanza il gruppo 
d'ingente che era stato voluto 
da Berlinguer-, mentre «è pro­
prio quello che invece va rin­
novato». Ma il «principale re­
sponsabile» non è Natta, che 
tuttavia ha «continuato a pun­
tare su Achille Occhetto» e sui 
«quarantenni». Colajanni, che 
si dichiara «filonucleare», 
muove una «critica esplicita a 
Occhetto», attribuendogli, a 
proposito dei candidati ecolo­
gisti, «un patto con uomini 

che poi in Parlamento si com­
porteranno come vogliono» e 
chiedendosi «chi gli ha dato 
l'autontà per stipularlo». Infi­
ne, dire che -I Pei ha perduto a 
favore dell'area della protesta 
è una «sciocchezza», una «sin­
drome francese»: «da una par­
te si viene sconfitti, dall'altra 
ci si accinge a perseverare 
nell'errore». 

Se questo è il pensiero di 
Colajanni, al contrario Liberti­
ni sostiene che «la crisi del Pei 
sarà irreversibile senza una 
svolta profonda che ci faccia 
tornare sul serio, nei fatti, alla 
ispirazione centrale di Berlin­
guer. le grandi battaglie socia­
li e di massa, la costruzione 
nella società, su questa base, 
dell'unità profonda delle mas­
se popolari comuniste, socia­
liste, cattoliche». «Coloro che 
avevano criticato la battaglia 
di Berlinguer sulla scala mobi­
le (come ha fatto Lama nel 
suo ultimo libro) - dice Liber­
tini - confrontino I risultati at­
tuali con quelli dell'83 e 
dell'84 e con i risultati dello 
stesso referendum e ne trag­
gano finalmente le debite 

conclusioni» Secondo l'espo­
nente comunista, «non e in 
causa Natta, ma un atteggia­
mento più complessivo del 
gruppo dirigente*, "è in causa 
il rapporto tra sindacati e lavo­
ratori, il modo col quale il par­
tito si collega con i problemi 
della gente, il modo di stare in 
Parlamento all'opposizione. 
l'informazione». 

Giuseppe Vacca, in un'in­
tervista al «Mattino», attribui­
sce il calo del Pei al fatto che 
«non à apparsa credibile» l'al­
ternativa, «proposta con net­
tezza e univocità solo con l'ul­
timo congresso». Oggi che il 
Pei «non fa più paura», mentre 
la convenzione per escluderlo 
«si fa sempre più pallida», oc­
corre una «identità più forte, 
una «maggiore incisività pro­
grammatica», esigenza che sa­
rebbe affrontata «con più pi­
glio» dai laburisti e dalla Spd. 
Ma l'alternativa proposta dai 
comunisti «non ha gambe», 
anche perchè il sindacato sa­
rebbe stato, secondo Vacca, 
•ricondotto a condizioni su­
balterne verso il padronato e 

il governo*, mentre in Inghil­
terra e in Germania occidenta­
le «deve schierarsi» tra polo 
conservatore e polo progres­
sista: «l'autonomia è sacro­
santa, ma va fondata su un 
orizzonte di comuni obiettivi*. 

Gian Carlo Pajetta, intervi­
stato dal «Messaggero», dice: 
«Non siamo abituati ad arren­
derci e non vedo perché do­
vremmo farlo questa volta». 
Osserva che «esiste un profon­
do malessere nel paese e non 
sempre l'abbiamo capito». Un 
fenomeno che riguarda i lavo­
ratori dipendenti, che sì ag­
giunge ai «disorientamento di 
tanti giovani», alla «esistenza 
di fasce di demoralizzazione-. 
Insomma, «esìsteva ed esiste 
una protesta generale di alcu­
ne categorie sociali che vole­
vano un cambiamento», ma 
hanno finito col prevalere le 
correnti dì sfiducia. «I giovani 
disoccupati - dice Pajetta - se 
ne fregano se abbiamo in lista 
Strehler e Giolito1, se la sono 
presa anche con me perché 
una volta saltavo i banchi di 
Montecitorio e ora non li salto 

più. Esprimono un malessere 
sociale, e qualcuno può an­
che aver preferito votare Psi 
pensando di aggrapparsi alla 
zattera che sta a galla. Altri 
hanno espresso un voto di 
sfregio, magari votando Cic-
ciolina». 

Ma ora si apre nel Pei un 
•processo» al gruppo dirigen­
te? «Se si parla - dice Pajetta -
di processo di riflessione ri­
spondo: sì. Se si intende che 
qualcuno viene messo sul 
banco degli imputati rispondo 
seccamente- no». C'è «anche 
un problema di gruppo diri­
gente, ma chiariamo innanzi­
tutto una cosa Nei partili con 
le correnti, la minoranza, di 
fronte ad una sconfitta, accu­
sa la maggioranza per cercare 
di prenderne il posto Questo 
è invece un partito che, anche 
se ha seppellito il monoliti­
smo, è guidato da un jgruppo 
dirigente complessivo che ha 
operato insieme E allora oggi 
ognuno di noi è giudice e im­
putato allo stesso modo. Non 
c'è nessuna ricerca di capri 
espiatori e neppure di soluzio­
ni miracolose». 

> Renato Altissimo in questa intervista dopo la sconfitta, esclude 
la partecipazione a un pentapartito sfilacciato 

«A Pli ha imparato la lezione» 
Brucia ancora ai liberali il «tradimento» di De e Psi. 
11 segretario Renato Altissimo, in quest'intervista 
ali'«Unità», dedica proprio ai due maggiori partiti 
dell'ex pentapartito la prima frecciata: «Hanno vo­
luto scazzottarsi per cinquanta giorni ma adesso 
devono calmarsi,' Devono dirci cosa intendono fa­
re». E il Pli dove vuole andare? «Lo vedremo, sicu­
ramente non verso un pentapartito qualunque». 

GUIDO DELL'AQUILA 

MI ROMA I liberali escono 
duramente sconfitti da queste 
elezioni: perché? Rischiano 
davvero di sparire dalla scena 
polìtica? Su questo Altissimo 
invoca una pausa di silenzio. 
Ne discuteranno gli organismi 
di partilo in questi giorni. Sul 
(avolo di lavoro però i giornali 
riportano la proposta di For­
mica per un governo che ga­
rantisca la «transizione di si­
stema», con le opportune ri­
forme istituzionali, e che pog­
gi anzitutto sui tre maggiori 
partiti italiani. E Altìssimo 
commenta: «Mi pare una vera 
stranezza I governi nascono 
per governare il paese, per ge­
stire le politiche necessarie ai-

Io sviluppo. Intendiamoci, so 
bene che sul tappeto ci sono, 
e urgenti, anche i temi istitu­
zionali, ma le cose devono 
procedere su due tavoli sepa­
rati. No, non ci siamo - conti­
nua - nessuno deve illudersi 
che sia possibile riprendere il 
discorso sulle riforme istitu­
zionali lasciato a metà nella 
scorsa legislatura, rispolve­
rando l'emendamento Ingrao 
che è stato bocciato anche 
dal Pei al suo congresso di Fi­
renze». 

Fin qui siamo al commento 
delle iniziative altrui. Ma ì par­
titi laici chfi ruolo vogliono 
giocare, possibile che stiano 
solo alla finestra, ad aspettare 

la prima mossa dì democri­
stiani e socialisti? Altissimo si 
risente, e si accalora. «La que­
stione è esattamente questa: 
come arrivare, e su quali basi, 
alla ripresa dì una collabora­
zione tra I cinque partiti della 
disciolta maggioranza di go­
verno. Ma non parliamo da 
zero. Partiamo anzi da una 
scazzottatura colossale alla 
quale hanno dato vita Craxi e 
De Mita nelle lunghe settima* 
ne della crisi e durante la 
campagna elettorale. E allora 
è inutile chiedere a noi cosa 
vogliamo, se prima non sciol­
gono le riserve i due conten­
denti*. 

Ma magari per differenza di 
comportamenti, sarà pur pos­
sibile prefigurare l'atteggia­
mento dei liberali. O non è 
possibile neanche questo? 

•Guardi, una cosa è chiaris­
sima. Ho già detto l'altro gior­
no che non faremo più i dona­
tori di sangue e lo ribadisco. 
Non siamo più disponibili a 
dar vita a un pentapartito qua­
lunque; a una coalizione di 
cinque partiti diversi che lasci 
i contenuti, gli aspetti pro­
grammatici in secondo pia-

E quali garanzie di credibili­
tà chiederete? 

•Noi liberali getteremo nel­
la discussione una serie di 
opzioni e di priorità molto 
precise. Se costateremo che 
ie nostre posizioni possono 
essere prese a base dì un pro­
gramma tra forze anche diver­
se, bene. Altrimenti trarremo 
le conseguenze contrarie». 

E quali sono - se li avete già 
chiari - i punti fermi di un 
eventuale programma di go­
verno a partecipazione libera­
le? 

«Sicuramente una coalizio­
ne che voglia governare dav­
vero il paese dovrà spiegare 
bene cosa intende fare sulle 
questioni fiscali, sulla giusti* 
zia, sulla scuole, sulla sanità e 
nel comparto della pubblica 
amministrazione, insomma in 
tutti i settori dello Stato. Senza 
chiarezza su questi punti non 
potrà esserci interesse da par­
te del partito liberale, qualun­
que sia la coalizione. Comun­
que le cose non stanno anco­
ra a questo punto. Craxi e De 
Mita - lo ripeto - devono farci 

capire come vogliono muo­
versi. Cosa intendono fare». 

Anche ì repubblicani hanno 
fatto sapere che non daranno 
adesioni a formule di governo 
a scatola chiusa ma privilege­
ranno i programmi. Cosa vuol 
dire? Si aprono spazi per un'i­
niziativa comune dei partiti 
laici? 

«Il voto è stata una lezione 
sia per noi sia per ì repubbli­
cani. Entrambi siamo arrivati 
"impreparati" a questo ap­
puntamento. Ed entrambi stia­
mo riflettendo se ciò sia suffi­
ciente per dire che ci avviamo 
verso un miglioramento delle 
intese tra t paniti laici (che so­
no poi due: il Pli e il Pri) è 
presto per dirlo. Aspettiamo 
di vedere e di misurare il gra­
do di coerenza tra le enuncia­
zioni teoriche e gli atteggia­
menti concreti». 

Aspettare, aspettare. Ma 
quanto? 

«Speriamo che siano solo 
del giorni. Speriamo anche 
che il sole di Hammamet e l'a­
ria fresca di Nusco favorisca­
no un chiarimento. Sarebbe 
meglio per tutti, a cominciare 
propno da Craxi e De Mila». 

— — — — polemiche infuocate e crisi al Comune di Palermo 

I da «Al Psi voti dei mafiosi» 
Martelli replica: «Pensate a Lima. » 

Voti che odorano di mafia. A chi sono andati? A 
Palermo volano accuse pesantissime in una pole­
mica che vede protagonisti De, Psi, dirigenti radi­
cali e della Cisl. E da due giorni indaga anche la 
procura della Repubblica che esamina i risultati dei 
seggi ubicati nelle borgate «chiacchierate» anche 
dopo le denunce del Pei. Intervista di Martelli. 1 
socialisti ritirano i loro assessori dal Comune. 

SERGIO SERGI 

• • ROMA Dopo il voto, la 
polemica non si è placata An­
zi, si è fatta rovente. Alle accu­
se rivolte al Psi di aver ricevu­
to l'aiuto della mafia, replica 
pesantemente il vicesegreta­
rio socialista Claudio Martelli. 
Il capolista del garolano nella 
circoscrizione della Sicilia oc­
cidentale (115.046 voti di pre­
ferenza) va giù con mano pe­
sante nei confronti dei demo­
cristiani Sollecitato a dire la 
sua dal «Giornale di Sicilia», il 
quotidiano del mattino di Pa­
lermo, Martelli replica al sin­
daco de. Leoluca Orlando. Al 
Psi voti mafiosi? «Mafioso o di 
cultura mafiosa è chi allude e 
non dice, insinua e non argo­
menta, chi gioca sull'ambigui­
tà per sporcare il successo di 
un partito alleato», Ieri sera 
una immediata ripercussione. 
I socialisti hanno nitrato la lo­
ro delegazione dalla giunta 
comunale per le dichiarazioni 
«irresponsabili» del sindaco 
sui nsultati elettorali 

La polemica sul «tasso di 

mafiosi» - già calda in campa­
gna elettorale - è riesplosa 
quando sono stati resi noti i 
risultati definitivi per la Came­
ra Si è subito guardato allo 
spoglio dei seggi delle borga­
te palermitane dove tradizio­
nalmente è forte l'influenza 
dei capicosra. «Sono lievitate 
torbide disponibilità scientifi­
camente costruite a tavolino. 
Nel solo quartiere di Ciaculli. 
mitemente famoso, si è avuto 
un balzo del Psi dal 5 al 25%. 
mentre la De ha dimezzato la 
sua forza», sostiene il segreta­
rio della Òsi di Palermo. Bo-
nanni. E il sindaco ha notato 
«il riferirsi compatto di aree di 
consenso contigue alla mafia 
ad alcuni partiti». 

Martelli non è tenero e defi­
nisce Orlando «nipotino di 
Sceiba», un «manichino nella 
vetnna del nnnovamenlo» de-
mocnstiano, un «gattopardo 
m sedicesimo». E aggiunge. 
«Tutti sanno, poi. che il sinda­
co Orlando P l'onorevole Mat-
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Leoluca Orlando Claudio Martelli 

tarella (144 015 voti di prefe­
renza. ndr.) hanno fatto la 
campagna elettorale con Sal­
vo Lima e che Calogero Man-
nino (152.854 VOLI) e Giusep­
pe Avellone (115 675 prele-
renze). accusati dall'antima­
fia. sono stati plebiscitati dalla 
De». 

L'aspro scontro politico si 
intreccia con l'indagine che, 
su denuncia del segretario re­
gionale della Cisl, Luigi Coci-
lovo e del segretano della fe­
derazione comunista, Michele 
Ftgurelli, è stata avviata dal so­
stituto procuratore Giuseppe 
Garofalo. Il magistrato, ieri, ha 
proseguito gli interrogatori. 
Ha ascoltato l'onorevole Aldo 
Rizzo, membro dell'antimafia, 
rieletto nelle liste del Pei. il 
quale avrebbe raccontato le 

difficoltà affrontate nel tenere 
un comizio nel quartiere di 
Brancaccio. L'esponente del­
la Cisl avrebbe a sua volta rife­
rito sulle intimidazioni subite 
da dirigenti del sindacato nei 
Comuni di Cinisi, Partimco e 
Carini. Il magistrato ha già 
preso alcune decisioni: acqui­
sire agli atti della sua inchiesta 
i risultati dei seggi elettorali di 
alcune borgate e del seggio 
del carcere dell'Ucciardone; 
accertare se durante la cam­
pagna elettorale ci sono state 
visite di esponenti politici al 
carcere dell'Ucciardone. 

Di questa notizia Martelli si 
\A torte e nell'intervista può af­
fermare: «A differenza di altri 
candidati di altri partiti io non 
ho visitato il carcere dell'Uc­
ciardone per cercare anche il 

voto dei detenuti. Ora. che 
non ho da chiedere voti, ma 
forse posso fare qualcosa per 
loro, andrò a visitare il cerca­
re». E, sfidando ancora il sin­
daco democristiano, Martelli 
conclude. «Ma perché Orlan­
do si accorge solo ora di quei 
voti (mafiosi, ndr) e non quan­
do erano tutti compattamente 
per la De?». 11 segretario radi­
cale Negri si butta-anch'egli 
nella mischia promettendo 
querele. 

Da parte de e della Cisl, pur 
se si tende a smorzare 1 toni, 
non ci si tira indietro anche se 
il neoletto Vito Riggio. espres­
sione cislina, è molto più cau­
to: «Difficile dire dove vadano 
i voti mafiosi. 11 voto è segreto 
Non c'è il cartellino di iscri­
zione alla mafia». Servirà a 
metter pace? 

Il neo deputato Gianni Rivera con padre Eligio 

Gianni Rivera 
torna in nazionale 
(dei deputati) 
Il profumo dei fiori è volutamente stordente e ac­
compagna passo passo il plotoncino di giornalisti 
arrivati da Milano per l'incontro con Gianni Rivera, 
onorevole, e per l'occasione convocato nella «na­
zionale» dei deputati. Tutto in questo splendido ca­
stello di Cozzo, dove net 74 è stata posata la prima 
pietra di «Mondo X», la galassia antidroga creata da 
frate Eligio, è tanto perfetto da imbarazzare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

M COZZO LOMELLINA. Da 
qui è partito Gianni Rivera per 
diventare onorevole e nelle 
37mila preferenze che lo han­
no portato in Parlamento de­
cisivo è stato lo sforzo pro­
mosso e diretto da padre Eli­
gio. Qui Gianni Rivera è torna­
to per dire grazie «della tua 
stima e della tua fiducia» co­
me è scritto nel biglietto distri­
buito all'ingresso del parco e 
destinato agli amici. 

Rivera arriverà con due ore 
di ritardo, bloccato a Milano 
nella sede della De, con gii 
altri neo eletti, un vuoto che 
viene occupato solo apparen­
temente per caso da padre 
Eligio. Oggi il frate ha 57 anni, 
ma il suo volto non è invec­
chiato rispetto a quello che 
una ventina di anni fa appariva 
nelle foto che riempivano ro­
tocalchi e giornali sportivi. Pa­
dre Eligio e Rivera erano al 
centro di storie diverse allora, 
venate di rosa e di scandali. 
Erano i tempi di Ambrogio e 
della leggenda del frate «con 
le mutande rosse» sotto il 
saio. Ma il legame tra il frate e 
Rivera non si incrinò allora ed 
è rimasto solido in questi anni 
sorreggendo un rapporto in 
cui la figura dominante è cer­
tamente quella del frate non 
dell'ex calciatore, oggi onore­
vole in nome e per conto del­
la comunità se non di padre 
Etigio stesso. Così Rìvera ha 
pronunciato parole che erano 
chiaramente prodotto dell'a­
mico consigliere, anche se 
pronunciate con disinvoltura, 
almeno fino all'ultima pagina 
quando ha preferito leggere 
direttamente «Vi ho chiamato 
perché ritengo questo luogo 
"il mio mondo'... ho qui i 
miei fratelli... con loro curo i 
progetti che interessano l'uo­
mo del terzo millennio...». 

Ha certamente ragione pa­
dre Eligio quando afferma che 
la sua forza sono quei sette­
cento giovani liberati in questi 
anni dalla droga e questo ri-

Camera 
Una riforma 
al varo: 
commissioni 
nuove 

• • ROMA Uno dei primi im­
pegni che la Camera potrebbe 
affrontare all'inìzio dei suoi la­
vori (e prima di costituire le 
sue commissioni) è la riforma 
appunto delle commissioni 
permanenti. La giunta per il 
regolamento della Camera or­
mai scaduta ha approntato 
tutto, in extremis, per consen­
tire alla nuova assemblea di 
varare una riforma. In appa­
renza si tratta solo di ridurre il 
numero da 14 a 12. Nella real­
tà le commissioni non saran­
no più speculari ai ministeri, 
cioè con compiti rispondenti 
alle competenze dei dicasteri 
ma costituite per competenze 
funzionali. Un solo esempio 
per tutu chiansce la portata 
dell'innovazione' sino ad oggi 
le questioni riguardanti il pub­
blico impiego erano in pratica 
distribuite per tutte le com­
missioni (personale Usi alla 
Sanità, ferrovieri ai Trasporti, 
ecc); d'ora in poi un'unica e 
specifica commissione gestirà 
tutto il settore. 

sultato dà forza alla strategia 
che si è data e che fa muovere 
le venticinque comunità spar­
se in tutta Italia. Tutti luoghi 
straordinari, come questo di 
Cozzo, per il lavoro che vi si 
svolge e per la straordinaria 
bellezza di castelli e cascine 
scelti in luoghi esclusivi. Luo­
ghi dove i giovani vengono ri­
generati staccandoli dal resto 
del mondo, niente giornali. 
niente tv, «droghe più perico­
lose dell'eroina», e dove «chi 
ha i soldi» va a cena versando 
molti denari in questi ristoran­
ti che sono le banche della 
comunità. 

Oggi questa realtà è arrivata 
ad avere un uomo in Parla­
mento, difficile non pensare 
che in Parlamento sta per en­
trare anche padre Eligio- Nel 
breve discorso di Rivera ci so­
no Stati tanti riferimenti all'uo­
mo e infine anche di sport (a 
proposito, Rivera è stato già 
convocato nella «nazionale* 
parlamentare di calcio). Su 
questi temi Rivera ha trovato 
più energia per le sue parole 
alzando la bandiera delle so­
cietà dilettantistiche e delle 
società professionistiche «fi­
nalmente liberate dal vincolo 
assurdo del divieto di lucro». 
Un Rivera che vuole punito 
penalmente l'illecito sportivo, 
che è contro ì miliardi spesi 
per gii stranieri. E it Mìlan? 
Npn ne ha parlato anche se 
tra poco andrà dal magistrato 
per rispondere all'accusa di 
falso In bilancio. «Avrei dovu­
to andarmene un anno prima 
dal Milan, del resto in tempi 
non sospetti avevo affermato 
che in quella gestione non 
contavo nulla, servivo solo 
per gli incontri con i club e 
non mi era possìbile conosce' 
re nulla della conduzione del­
la società... al giudice dirò 
questo». E del Milan non ha 
più parlato. Ora gli interessa 
apparire non come ex gioca­
tore, ma come deputato. Ma 
questa volta il regista non è 
più lui. 

Senato 
La legislatura 
si chiude 
con un seggio 
in meno? 

M ROMA. Con una seduta 
lampo, durata solo tre minuti, 
il Senato ha chiuso i lavori del­
la nona legislatura. Il presi­
dente di turno, Adriano Ossi­
cini. ha consentito al governo 
di presentare in aula il decreto 
varato il 15 giugno scorso, 
contenente norme «per assi­
curare il regolare svolgimento 
degli scrutini ed esami per 
l'anno scolastico 1986-87». 
Una trentina i senatori presen­
ti, compresi «non rieletti», co­
me il socialista Vassalli, il so­
cialdemocratico Schietroma e 
il missino Marchio, tutti e tre 
presidenti dei rispettivi gruppi 
parlamentari nella legislatura 
giunta alla conclusione. L'as­
semblea di palazzo Madama 
intanto rischia di sciogliersi 
definitivamente con un sena­
tore in meno. 11 seggio dì An­
gelo Lotti, democnstiano, 
morto lunedi scorso, non è 
stato infatti ancora assegnato 
al primo dei non eletti (Ange­
lo Trifoglio) nello stesso colle­
gio e non sono previste altre 
sedute fino al 2 luglio, giorno 
d'insediamento dei nuovi 
eletti. 
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ELEZIONI 

Cgil 

Disattese 
le domande 
dei giovani 
•«• ROMA Soprattutto capi 
re Se e e uno slogan che può 
riassumere la riunione della 
segreteria Cgil dedicata ali a 
nalist dei risultati elettorali e 
proprio questo II sindacato 
Ih&omma vuole soprattutto 
capire cosa e avvenuto Eque 
st analisi del voto di domem 
ca scorsa la Cgil la vuote lare 
tn modo «approfondito e so 
prattutto unitario- (sono le pa 
role di un segretario socialista 
della confederazione Fausto 
Vigevam) Una premessa ne 
cessarla questa perché ia nu 
mone della segreteria era sta 
ta preceduta da uno scambio 
di battute polemiche sui gior 
nali e sulle televisioni sulle 
-responsabilità- del sindacato 
fitl protondo malessere ope 
raio che si è rivelato in queste 
ftc?oni 

Una polemica che messa 
tosi non interessa alla Cgil 
Del Turco numero due del 
I organizzazione anche lui so 
cialista ha tagliato corto «Il 
sindacato non ha responsabi 
Illa nelle elezioni II problema 
di valutarne lesilo spetta ai 
partiti* Il comportamento 
elettorale del mondo del lavo 
ro un comportamento spec 
chio delle attese dei bisogni 
questo si pero interessa 

E nel «mondo del lavoro» 
la Cgil colloca anche i disoc 
cupati le persone m cerca dt 
un occupazione Persone che 
nella stragrande maggioranza 
dei casi sono giovani Nasce 
qui la prima preoccupazione 
della Cgil I ufficio studi del 
I organizzazione ha scompo 
sto il voto degli elf iton sotto I 
25 anni e ha scoperto che in 
gran parte hanno dato il loro 
consenso alla Democrazia cri 
btiana Si calcola che alla De 
siano andati quasi il 40 per 
cento det suffragi giovanili 
Percentuali molto più basse 
alla sinistra 17 3 per cento al 
Pei 18 9 per cento si sociali 
sti 

«Il sintomo - ha detto Pizzi 
nato uscendo dati incontro di 
segretana - che la sinistra nel 
suo irfsìeme non è stata in grà 
do di rispondere alle doman 
qlgjnuQve poste dai giovani» 
La sinistra insomma («sinistra 
dentro cui e inserita ta Cgil») 
deve ripensare la propria stra 
tegla E qui in questo campo 
ta Cgil vuole dare il suo contri 
buto «In quest ultimo periodo 
- spiega Edoardo Guanno del 
la segreteria - gran parte delle 
nostre energie le abbiamo 
spese per riconquistare un pò 
lere contrattale E con mille 
limiti con mille difficolta ci 
siamo riusciti Avvertiamo pe 
ro un limite della nostra inizia 
tiva la mancanza di un prò 
getto nformatore di rinnova 
menlo nel quale inserire que 
sto potere contrattuale-

Chiansce meglio I esempio 
della scuola «Un contratto 
non risolve - prosegue Guari 
no - i problemi strutturali del 
la scuola Non può risolvere t 
problemi legati al contenuto 
dell Insegnamento cosi come 
non può risolvere i problemi 
del ruolo dello status dei prò 
fesson Ci vuole un progetto 
riformatore per la scuola den 
tra cui insenre il contratto» 

E questo «progetto riforma 
tore» questa «cornice» eh" 
dovrebbe unire le mille ver 
tenze che il sindacato vuole 
aprire nella Cgil lo chiamano 
•programma» Un programma 
sui problemi del lavoro dello 
Stato sociale dello sviluppo 
della qualità della vita 

Questo è il contributo che 
la Cgil vuole dare al dibattito 
aperto ali indomani del voto 
Ma se questo e il tono del con 
franto ali interno del più gran 
de sindacato italiano non si 
può dire che la stessa voglia di 
«capire» appaia anche nelle 
altre organizzazioni Per farla 
breve ancora ieri molti espo 
rventi di Osi e Uil hanno conti 
nuato a -sfornare* dichiara 
zloni che tagliano con I accet 
la tianalisi del voto e che so 
prattutto sprizzano livore nei 
confronti del Pei Giorgio U 
verani della Uil è uno di que 
s|i I esponente della compo 
nente repubblicana del sinda 
calo di Benvenuto si erge a 
«paladino» non richiesto 
dell autonomia Cgil minac 
data - manco a dirlo dal 
Pel «La dichiarazione di Oc 
chetto dice Liverani rivela 
una* concezione arcaica dei 
rapporti tra sindacati e partiti 
che si nehiamano idealmente 
al mondo del lavoro e dei qua 
li il Pei non ha certo il mono 
polio Non e più questo il 
tempo di cinghie di trasmis 
sione cosi come il referen 
durn 84 insegna» OSB 

Il calo dei comunisti Le difficoltà del sindacato 

«Abbiamo votato per il Pei «Prendo la tessera 
2 in silenzio, senza dove possono soddisfare 

convincere nessuno» le mie esigenze» 

L'operaio dì Genova: 
«Opposizione senza mordente» 
Viaggio nella citta dei camalli E vero che a Genova 
c'è stato uno sgretolamento del voto operaio, op­
pure il Pei ha perso più in altn ceti' Un dato e 
comunque certo e venuto meno il ruolo propulso­
re dell operaio comunista, del tramviere comuni­
sta di quei commessi viaggiatori del Pei quelli che 
nei locali pubblici e sugli autobus parlavano ap­
punto del Pei come del partito del cambiamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

M CFNOVA Giro per la citta 
dei camalli tra gli ingegneri 
nucleari ira gli autisti dell a 
zienda trasporti municipali; 
zati e capisco una cosa Epos 
sibile che ci sia stato il 14 giù 
gno uno sgretolamento del 
voto operaio al Pei I dirigenti 
del Pei Graziano Mazzarello 
Alberto Mariani dati alla ma 
no illustrano pero Un più sen 
sibile sgretolamento nei ceti 
medio alti Quel che è certo e 
un altro fatto E venuto meno 
il ruolo propulsore dell ope 
raio comunista del tramviere 
comunista Sono mancati i 
•commessi viaggiatori» del 
Pei quelli che nei locali pub 
blici sopra agli autobus par 
lavano del Pei appunto co 
me del partito del cambia 
mento di una speranza non 
spenta Hanno votato per il 
primo simbolo tn alto a sini 
stra ma in silenzio Non han 
no convinto nemmeno i loro 
figli "̂̂  

Composizione 
sociale 

Ma guardiamo queste tabelle 
con un dato in più che vorreb 
be testimoniare la composi 
zione sociale del voto Nel 
quartiere bene di Albaro il Pei 
ha perso il 2 2 per cento II 
«morso» dell elettorato comu 
nista di Albaro e stato pero 
del 17 B% Nel quartiere ope 
rato di Voltn il Pei ha perso il 
3 6% La lenta nell elettorato 
comunista di Voltn e stata pe 
ro del 6 39 per cento Nel 
quartiere di ceti medi di San 
Martino il Pei e arretrato del 
3 756 ma la percentuale del 
tradizionale elettorato comu 
nista passato altrove è pari al 
12 58 Nel quartiere di Sestn 
(composizione sociale mista) 
il Pei arretra del 5 I ma I mei 
denza nel corpo elettorale co 
munista e del 9 75% Morale 
nel quartieri operai il calo per 
centuale det Pei e stato mag 
giore ma essendo qui il «volu 
me- di voti maggiore I mei 
denza nel corpo elettorale co 
munista e stata minore Sono 
tabelle consolatone7 No ser 
vono a capire come la futura 
iniziativa del Pei possa meglio 
articolarsi 

E cosi vado a trovare qual 

che campione vivente della 
sfida elettorale e dei suoi ef 
fetti E I intervallo di pranzo 
davanti alla sede dell Ansaldo 
Divisioni Impianti Qui in sei 
cento progettano centrali nu 
clean Ora escono a frotte e si 
dingono verso la mensa Ecco 
appunto un ingegnere nuclea 
re Salvatore Re 35 anni La 
sua diagnosi e secca *!! Pei 
non ha un adeguato radica 
mento nella società Gli sforzi 
fatti hanno ottenuto un recu 
pero soprattutto nelle fasce 
più basse» Un altro ingegnere 
Giacomo Navone di 36 anni 
va al sodo "Non è riuscito a 
farsi interprete dei pensionati 
dei verdi» Lo guardo stupito 
lei e contento del successo 
dei verdi7 Risponde Salvatore 
Re «c* le centrali nuclean 
non sono sicure sono lecno 
logicamente arretrate La pre 
senza dei verdi può servire a 
bloccarle» Un terzo progetti 
sta Eugenio Pavone 27 anni 
ha una tesi più sofisticata sul 
voto «Molti parti tini hanno 
raccolto una parte del mal 
contento Essi pero non dan 
neggiano I apparato del potè 
re lo rafforzano provocano 
lo storno di voti daU'opposi 
zkine e frantumano 1 opposi 
zione Questo permette a chi 
detiene il potere di gestirlo ad 
oltranza e di dare ali elettore 
t illusione di aver espresso un 
voto di dissenso» Invece Giù 
seppe Schenone 45 anni non 
ha dubbi "Tutto ciò e awenu 
to perche il tradizionale parti 
todi opposizione il Pei none 
apparso chiaramente come 
tale» Il discorso alla fine sci 
vola sul sindacato sulla Cgil 
su Pizzinato Anche qui tra 
questi ingegnen nuclean la 
denuncia e sui fenomeni di 
burocratizzazione sindacale 
sulla mancanza di «informa 
zioni fresche- Un sindacato 
visto lontano Ma non e forse 
la stessa denuncia fatta da Piz 
zinato dalla Cgil fin dall ulti 
mo Congresso7 

Ed e propno per dare un 
occhiata ad un microcosmo 
delle difficolta sindacali che 
accompagnalo da Piero Paro 
di 35 anni funzionano comu 
nista piombo nella bolgia del 
deposito dell azienda munici 
palizzata trasporti di Staglie 
no Qui il malessere divampa 
e ne vengo subito investito 
Qui un centinaio di tesserati 
alla Cgil e molti anche con la 

tessera comunista sono pas 
sali al sindacato autonomo la 
Faisa Cisal Cominciamo a 
parlare di quel maledetto volo 
del 14 giugno Massimo Cec 
chini 38 anni delegato sinda 
cale punta 1 indice accusato 
re 'Nucleare trasporti scuo 
la I si e i no del Pei non sono 
stati netti chiari» Il segretario 
della sezione del Pei (700 
iscntti) Carlo Scatilazzi 33 an 
ni nega le ambiguità delle pò 
sizioni comuniste e accenna 
semmai a quella questione il 
lavoro esplosa con tanta viru 
lenza anche in questo deposi 
to di autobus 

Comitati 
di lotta 

Ma che cosa e successo 
qui7 E successo che gli autisti 
i conducenti hanno fondato 
un comitato di lotta hanno ri 
vendicato aumenti salariali 
con un incentivo particolare 
perii loro lavoro ManoLastn 
co 49 anni autista da 23 anni 
da 23 anni iscritto alla Cgil 

(«mio padre aveva la tessera 
fin dat 1946») ha lasciato la 
confederazione ora mi assa 
le «Devono pagare il nschio 
che io corro nel traffico caoti 
co della otto Ecco perché so 
no passato agli autonomi II 
Pei paga la politica della Cgil e 
fa I opposiz one ali acqua dt 
rosa» Orma sono circondato 
da autonomi rancorosi Giù 
liano Balistracci 50 anni 29 
anni da autista racconta la 
sua vita iscritto al Pei dal 
1945 iscritto 20 anni alla Cgil 
poi 7 alla Uil «Prendo la tesse 
ra - dice - dove possono sod 
disfare le m e esigenze» Pro­
pno un delegato della Uil 
Gaetano Di Corrado sociali 
sta 40 anni commenta «For 
se il Pei ha pagato il suo senso 
di responsabilità anche in vi 
cende come questa ma io 
penso che il Pei debba saper 
dire anche di no» 

Ascolto ascolto Sento at 
torno una decomposizione 
dei valon unficanti la solida 
neta 1 unita I interesse di 
classe C e ^hi mi rammenta 
che anche nell azienda poste 
legrafonica ormai i telefonici 
sono contro i postini La guer 
ra di tutti contro tutti tanti 

piccoli Cobas mostruosi mve 
leniti allo sbando senza più 
una stella polare Con una 
concezione del smdacato-av 
vocato quello che soddisfa le 
mie esigenze di gruppo Ma 
chi ha creato tutto questo7 Chi 
ha impedito al sindacato di 
unificare ciò che veniva se 
gmentato7 Questi autisti non 
credono ad una lotta capace 
di cambiare I organizzazione 
det lavoro invece di monetiz 
zare il rischio «Hanno fatto le 
stnsce gialle in citta ma sopra 
parcheggiano le auto» 

Malessere 
diffuso 

Il sindacato certo ha le sue 
responsabilità E stato impe 
gnato in una lotta sena sui tre 
mendi problemi del traffico 
urbano? Ha costruito una at 
lernativa convincente ai cor 
porativismi7 Ha fatto parteci 
pare anche costoro che mi 
circondano ad esempio alla 
stesura delle liste per I elezio 
ne dei rappresentanti sindaca 

h7 

Certo anche questo males­
sere al deposito Staglieno co­
me quello degli ingegneri nu 
cteari dell Ansaldo ha influito 
sul voto comunista La gente 
con cui sto parlando un tem 
pò durante le elezioni si tra 
sformava parlava con la citta 
animata da ideali di giustizia e 
cambiamento Ora non più 
Non più quelli che prendono 
un milione e duecentomila li 
re al mese e non più quelli che 
ammazzandosi con gli straor 
dinan arrivano a due milioni e 
mezzo Ritorniamo al discor 
so iniziale E e è chi sembra 
come perdere la bussola Al 
doTrafeli 39 anni con gli oc 
chi intelligenti e stravolti 
sbotta «Se viviamo in un Italia 
di merda dobbiamo adeguar 
ci La diffusione dell Unita le 
feste dell Unita sono cose 
anacronistiche E I epoca dei 
Berlusconi Stiamo dentro 
questo mondo senza sporcar 
ci d accordo da furbi Lo sai o 
no che negli spogliatoi del de 
posilo al mattino la gente par 
la solo del Genoa o di Ciccio 
Ima non di politica7» Ade 
guarci7 A me vengono i brivi 
di 

I «ripescati» 
con le opzioni 
saranno 62 
Molti candidati che risultano 
eletti contemporaneamente 
al Senato e alla Camera 
o in più di un collegio 
lasceranno liberi altri seggi 

• • ROMA Sessantasette 
candidati di vari partiti che 
formalmente non risultano 
eletti entreranno comunque 
in Parlamento in base al mec 
canismo delle opzioni vale a 
dire la scelte dei loro colleghi 
di lista o di gruppo che invece 
risultano eletti contempora 
neamente alla Camera e al Se 
nato oppure in più di una cir 
coscnzione elettorale della 
Camera Quarantotto persone 
hanno infatti «occupato» cen 
todieci posti con un massimo 
di quattro (tre circoscrizioni 
alla Camera più un seggio al 
Senato) toccato dal radicale 
Pannelta e dal demoproleta 
no Capanna Ecco I elenco 
delle opzioni suddivise per 
partito (gli eletti che devono 
scegliere sono in ordine alfa 
betico) 

Pel (26 opzioni) Abdon 
Alinovi eletto alla Camera 
nella 22* e 23' circoscrizione 
Antonio Bassolino eletto alla 
Camera nella 22* e 27" circo 
scrizione Antonio Cederna 
aletto alla Camera nella 4* 12* 
e 19* circoscrizione Giuseppe 
Chiarante eletto al Senato in 
Lombardia e alla Camera nel 
la 7' circoscnzione Pietro Fo 
lena eletto alla Camera nella 
9* 12" e 13* circoscrizione 
Antonio Giolito eletto al Se 
nato in Lombardia e alla Ca 
mera in 1* e 4* circoscrizione 
Ferdinando Imposimato etet 
to al Senato in Campania e al 
la Camera nella 22* circoscn 
zione Nilde Jotti eletta alla 
Camera nella 13* e 15' circo 
scrizione Luciano Lama elet 
tp al Senato in Emilia Roma 
gna e alla Camera nella 9* clr 
coscrizione Emanuele Maca 
luso eletto al Senato in Sicilia 
e alla Camera nella 28* circo­
scrizione Lucio Magn eletto 
alla Camera nella 1* e 20* cir 
coscrizione Giorgio Napohta 
no eletto al Senato in Puglia e 
alla Camera nella 22* circo 
scrizione Alessandro Natta 
eletto alla Camera nella 3* 4' 
e 19* circoscrizione Giorgio 
Nebbia eietto al Senato in Pu 
glia e alla Camera nella 24* 
circoscrizione Achille Oc 
chetto eletto alla Camera nel 
la 14* e 29" circoscrizione 
Ugo Pecchioli eietto al Sena 
to in Piemonte e alla Camera 
nella 2* circoscrizione Luigi 
Pintor eletto alla Camera nel 
la 14'e 19* circoscrizione Al 
fredo Reichlin eletto alla Ca 
mera nella 24* e 26* circoscn 
zione Stefano Rodotà eletto 
alla Camera nella 19* e nella 
27* circoscnzione Guido Giù 
seppe Rossi eletto al Senato 
in Lombardia e alla Camera 
nella 4' circoscrizione Gior 
gio Strehler eletto al Senato 
in Lombardia e alla Camera 
nella 4' circoscrizione Chicco 
Testa eletto alla Camera nella 
10" e 17* circoscnzione Aldo 

Spunta il verde tra le fabbriche dì Marghera 
In misura minore il travaso 
dal Pei a Dp e Psi 
Scontento e rabbia verso 
il sindacato. Il «sommerso» 
trascurato dai comunisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA Estelio Forza 
cassintegrato della Deltasider 
»Ho visto lavoratori della mia 
fabbrica iscritti al Pei girare 
con gli ades vi dei Verdi qual 
cun altro 1 ho sentito dire che 
avrebbe votato Dp No non 
credo che gli operai abb ano 
abbandonato i comunisti 
penso pero che qualcuno ab 
bia voluto votare più a s m 
stra » Bruno Passadore e Lu 
ciano Quinavalle operai co 
munisti del Petrolchimico 
«Secondo no I Pei nella no 
stra fabbnca non ha perso In 
altre si Al Petrolchimico st a 
mo aumentando gli iscritti an 

no dopo anno nonostante se 
ne siano andati 3 500 lavora 
tori» Due fabbriche emble 
manche del polo industrafe 
di Porto Marghera che esce 
da una lunga ristrutturazione 
ridotto a 2 Orni la occupati nei 
grandi stabilimenti pu alcune 
migliaia nelle imprese d ap 
paltò E soprattutto diviso in 
due Settori come la chimi 
ca che hanno un futuro nel 
senso che si sono latti investi 
menti altn come il meccani 
co assai incerti nei quali e 
presente spesso la cassa mie 
grazione aumentano ritmi e 

carichi di lavoro dilagano gli 
infortuni» per stare al quadro 
d Michele Vianello responsa 
bile della sezione economica 
del Pei veneziano Nella chi 
mica sono nprese da due anni 
le assunzioni di penti o operai 
qualificati si stanno nnnovan 
do i consigli dei delegati Nel 
meccanico tutto il contrano 
Nei referendum sui contratti 
fra i meccanici ha vinto in 
modo consistente il no Fra i 
chimici ha prevalso s a pure 
di poco il si 

Quale fetta di questo mon 
do operaio ha «pun to- se lo 
ha latto il Pei' E perche' La 
nalisi del voto e molto diffici 
le I quart eri venezani e me 
stnn stanno cambiando fac 
eia rapidamente tra em gra 
zioni immigrazioni muta 
menti soc ali Alla Giudecca e 
dintorni zona rossa in laguna 
il Pei ha perso il 2% i Verdi 
han preso il 4 A il Psi e nma 
sto fermo Nel vicino Lido 
borghese ed impiegatizio 1 
Pciha perso ugualmente i) 2% 

ma i Verdi hanno raggiunto il 
7 5 ed il Psi ha il 3% in più A 
Marghera «rossa" il Pei perde 
il 4 Z% i Verdi sono al 5 2 il 
Psi aumenta dell 1 8 Nel 
«borghese» Terraglio il Pei 
perde ugualmente il 4% iVer 
di prendono altrettanto il Psi 
guadagna poco più del 2% 
Per vedere un voto che sia 
davvero in buona misura 
•operaio» b sogna analizzare 
qualche particolare seggio A 
Ca Emilian il Pei perde il 
\0% e quasi il 9% prendono ì 
Verdi (Psi e Op sono quasi fer 
mi) In due wggi di Marghera 
il Pei perde n 6 7% che va tut 
to ai Verdi e parzialmente a 
Dp In altn due seggi di Cam 
paltò il Pei perde il 556 guada 
gnano il 2% i radicali sono sul 
6 7% i Verd In un seggio di 
Chingnago nfine il Pei perde 
ancora il 556 altrettanto pren 
dono i Vera ma qui avanza 
del 456 anche il Psi Riassume 
Lucio Bucovaz responsabile 
organizzativo del Pei d Me 
sire «La mia prima impressio 

ne e che nelle zone operaie 
perd amo leggermente di più 
rispetto alla media cittadina e 
che i voti vanno prevalente 
mente verso i Verdi poi un 
pò a Dp e in qualche caso 
anche a radicali e socialisti» 

Perche' Torniamo alla Del 
tasider 680 dipendenti (pochi 
anni fa erano 1 400) 380 dei 
quali sono coinvolti da una 
cassa integrazione a rotalo 
ne e pure molti straordinan 
forti ntmi alta nocività La 
fabbrica e in vendita la Finsi 
der intende cederla a pnvati 
mapnma el impressione do 
vra completare I espulsione di 
molti altn operai «Ceundisa 
g o fortissimo soprattutto per 
che non si vede una via d usci 
ta II consigl o di fabbrica e 
slasciaio da tempo II Pei al 
meno f i/ onalmente ha con 
trattato il piano per I acciaio 
senza consultarci pnvilegian 
do i centn grossi E sempre 
p u diffusa I accusa ai comuni 
sti dt non fare I opposizione 

che dovrebbero lare» dice 
Esteho Forza Al Petroichimi 
co il Pei invece «ha preso in 
mano il processo di nstruttu 
razione cercando di governar 
lo almeno si e salvala la base 
produttiva se non t occupa 
zione 11 sindacato si e solo 
adeguato» affermano Passa 
dorè e Quintavalle Un ope 
raio del Petrolchimico Vitto 
no Chiesura e divenuto sena 
tore comunista ed alla Carne 
ra ha sfiorato le 8mila prefe 
renze Ma i motivi di sconten 
to operaio più generali esisto 
no anche qui «Gli operai sono 
incazzati col sindacato e di 
nflesso anche con noi perche 
ci identificano con la Cgil 11 
sindacato ha lasciato fare la 
nstrutturazione ha ragione 
Craxi a vantarsi che negli ulti 
mi tre anni non ci sono stati 
sciopen Attorno ai rinnovi le 
attese erano ben diverse Noi 
con la contrattazione azienda 
le abbiamo preso più dell au 
mento contrattuale naziona 
le» Quinavalle tredicenni di 

anzianità riceve 1 milione e 
70mila lire al mese la moglie 
lavora part time altro mezzo 
milione in casa Passadore in 
fabbrica dal 58 ha un salario 
di 1 milione e 170mila lire 
moglie che non lavora e un 
figlio Forza moglie che non 
lavora e due figli in cassa iute 
grazione prende meno di 1 
milione Quest estate nessu 
no farà vacanza E una vita al 
la quale i tre tutti della gene 
razione dei «quarantenni» -
sono se non rassegnati quasi 
abituati Ma e difficile pensare 
che sia accettata ad esempio 
dai nuovi assunti del Petrol 
chimico giovani operai con 
un diploma alle spaile E gli 
stessi «vecchi» sono sempre 
alla ricerca di un lavoro mie 
gratrvo per se e per la moglie 
o i figli E il famoso sommerso 
che ha posto al centro I eco 
nomia della famiglia Ed in 
questo credono Qutntavalle 
Passadore e Forza «il Pei non 
entrerà mai se non nlancia 
una battaglia per grandi idea 
li» 

Tortorella eletto alla Camera 
nella 4* e 5* circoscrizione Li 
via Turco eletta alla Camera 
nella 1' 2* e 19* circoscnao 
ne Paolo Volponi eletto al 
Senato nelle Marche e alla Ca 
mera nella 17' circoscrizione 
Renato Zanghen eletto alla 
Camera nell U*e netta 12* ctr 
coscmione 

Pai (5 opzioni) Bettino 
Craxi eletto alla Camera nella 
4* 19* e 22* circoscrizione 
Francesco Forte eletto al Se 
nato in Lombardia e alla Ca 
mera nella 5* circoscrizione 
Claudio Martelli eletto alla 
Camera nella 7' e 29* circo­
scrizione Nicola Savino elei 
to al Senato in Basilicata e alla 
Camera nella 26* circoscrizio­
ne Sino Zanella eletto al Se 
nato nel Veneto e alla Camera 
nella 10*circoscnzione 

Pr (4 opzioni) Maria Ade­
laide Aglietta eletta alla Ca­
mera nella 1* e 9* circoscrizio­
ne Giovanni Negri eletto alla 
Camera nella 1' e 12* circo-
scnzlone Marco Pannella 
eletto al Senato in Piemonte e 
alla Camera nella 1* 19* e 29* 
circoscnzione Gianfranco 
Spadaccia eletto al Senato 
nel Lazio e alla Camera nella 
3* circoscrizione 

De (3 opzioni)- Ciriaco De 
Mita eletto alla Camera nella 
3* e nella 23* circoscrizione, 
Arnaldo Forlani ele'to al Se 
nato nelle Marche e alia Ca 
mera nella 14' e 17* circoscn 
zione Franco Piga eletto al 
Senato in Campania e alla Ca 
mera nella 4' circoscrizione 

Pri (2 opzioni) Susanna 
Agnelli eletta al Senato In Pia 
monte e alla Camera nella l ' è 
23* circoscrizione Giovanni 
Spadolini, eletto al Senato in 
Lombardia e alla Camera nel* 
la 4* e 12* circoscrizione 

PII (2 opzioni) Renato Al­
tissimo eletto alla Camera 
nella 1' e 12' circoscnzione 
Raffaele Costa eletto al Sena 
to in Piemonte e alla Camera 
nella 12* circoscrizione 

Mal Do (1 opzione) Gior 
gio Almtrante eletto alta Ca 
mera nella 19* e 22*circoscn 
zione 

Padl (1 opzione) Franco 
Nicolazzi eletto al Senato in 
Piemonte e alla Camera nella 
l ' è 19* circoscrizione 

Dp (1 opzione) Mario Ca 
panna eletto al Senato in 
Lombardia e alla Camera nel 
la 4* 22* e 29* circoscnzione 

Usta Verde (1 opzione) 
Gianni Francesco Mattioli 
etetto alla Camera nella 1* e 4* 
circosciiztone 

Pad'a (1 opzione) Carlo 
Sanna eletto al Senato in Sar 
degna e alla Camera nella 30* 
circoscnzione 

Lega Lombarda (1 opzio 
ne) Umberto Rossi eletto al 
Senato in Lombardia e alla 
Camera nella 5" circoscnzio-
ne 

Precisazione 

I primi 
dei 
non eletti 

• • Per uno spiacevole erro 
re di compilazione nella pagi 
na pubblicata ieri sulle prefe 
renze sono nsultati eletti nel 
la Circoscnzione di Como Va 
rese Sondno e Brescia Berga 
mo due candidati comunisti 
che almeno al momento at 
tuale nsultano invece essere! 
primi dei non eletti Per la 
Quinta Circoscrizione I errore 
riguarda Gianfranco Taglia 
bue per la Sesta Francesco 
Loda Inoltre il numero di pre 
ferenze nportato da Abdon 
Alinovi e di 67 752 e non 
52 152 come nportato Ciscu 
siamo per questi erron e per 
eventuali altre imprecisioni 
dovute ad una labonosa e lun 
ga compilazione fatta con 
Paiuto dei singoli comitati re 
gionali del Pei 11 ministero de 
gli Interni da noi interpellato 
non e stato in grado di fornirci 
I elenco completo di eletti e 
preferenze 
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Palermo 

Miliardi 
di fatture 
false 
• • PALERMO Clamorosi svi 
luppi noli indagine condalla 
dal Nucleo regionale polsia 
della Guardia dì finanza di Pa 
termo nell ambito della cosid 
della «Paza connection. Gli 
accertamenti sul riciclaggio 
dei proventi del traffico di j.fu 
pelacenli nolo come »Pwa 
connection" hanno recente 
mente avuto un ulteriore svi 
luppo consentendo alle 
•Fiamme gialle- di scoprire un 
colossale giro di false Iatture 

rrr oltre 120 miliardi di lire 
operazione tra I altro ha 

messo in luce che la Ida spa di 
Michelangelo Alello medlan 
te fittizie esportazioni di In 
genti partite di derivati agra 
man verso inesistenti società 
inglesi ha attuato il riflusso in 
territorio nazionale dall 80 
ali 84 di narco dollari per cir 
ca 60 miliardi di lire In con 
Impartita di esportazione di 
eroina Nella maxilrufta rlsul 
tano coinvolte centinaia di 
aziende per lo più operanti In 
Sicilia Calabria e Campania 
per aver percepito illeciti con 
tributi dall Alma 

La gigantesca indagine di 
cui si occupano i sostituti prò 
curatori Lo Forte e Pignaione 
condotta dal Nucleoregionale 
di polizia tributana di Paler 
mp ha permesso Inoltre di 
accertare evasioni ali Iva do 
vula per oltre 6 miliardi e alle 
imposte dirette per circa 70 
miliardi e di denunziare per il 
mpmunlo 51 persone tra le 
quali Michelangelo Alello per 
associazione per delinquere 
anche di stampo malioso rea 
ti valutari fiscali societari e 
per violazione alla normativa 
comunitaria Numerosi sono 
alati gli arresti I nomi non so 
no « I t i ancora resi noti Dalle 
indagini emerge I esistenza di 
legami econòmici tra malia 
cantoria e ndrangheta e la 
constatazione che la crìmina 
liti organizzata avendo rotto 
ogni frontiera ha assunto e va 
sempre assumendo I connota 
ti e la specificazione di crimi 
nallti economica mettendo a 
sup asrviiio attraverso simu 
late transizioni commerciali 
lo stesso apparato dello Stato 
e postulando la necessità di 
accertamenti che necessaria 
mente si collochino nella fa 
scia pio alta e più qualificata 
dell investigazione documen 
tale contabile ed amministra 
tiva 

Non piove: 
acqua 
ridotta 
• • B A R I La carenza di plog 
gè « neve sulle zone delle sor 
genti nonché II rialzo della 
temptratura dei giorni scorsi 
hanno costretto 1 Enle auto 
nomo acquedotto pugliese ad 
«dotl»re,re»m*ioni nell eroga 
zione doli acqua A partire da 
domani, In diversi comuni del 
I* provìnce di Bari Brindisi 
Lecce e Matera servili dagli 
acquedolti del Sele Calore 
Pe,rUi5Ìl,o e «lei Smnl, si avrà 
una erogazione ridotta Lan 
no scorso dopo decenni gra 
zìe al nuovo acquedotto del 
Slnnl era stala assicurata la 
Continua erogazione idnea in 
Puglia 

Clamoroso blitz a Torino per bloccare documenti che proverebbero tangenti e bustarelle 

I carabinieri nella sede dell'Inps 
Spettacolare blitz dei carabinieri che ieri hanno 
circondato con centinaia di uomini il palazzo 
dell Inps della Zona Nord, bloccando tutte le usci 
te e gli impiegati ai loro posti Poi e stata portata a 
termine una meticolosa perquisizione Tutto nel 
I ambito di una inchiesta su gravissime irregolarità 
Si parla di tangenti e bustarelle Sono state già 
consegnate sei comunicazioni giudiziarie 

PALLA NOSTRA RE DAZIONE 

N I N O FERRERÒ 

• • TORINO Spettacolare 
operazione lampo dei carabi 
nieri nella sede delta Zona 
Nord dell inps cittadina in 
forte odore di corruzione In 
seguito ad un inchiesta inizia 
ta circa due anni or sono la 
Procura della Repubblica del 
capoluogo piemontese ha 
emesso sei comunicazioni 
giudiziarie a carico dì dirigenti 
e impiegati dell istituto previ 
deliziate per i reati di «corru­
zione concussione e interes 

se privato in atti d ufficio» 
Cosi poco dopo le 10 di 

len mattina un centinaio di 
carabinieri della compagnia 
Oltredora ai comando del ca 
pitano Uvacea hanno cir 
condato un grosso palazzo di 
nove piani sito al numero 294 
di corso Giulio Cesare che 
ospita appunto la sede Nord 
dell Inps Si è trattalo di un ve 
ro e proprio blitz che in un 
primo tempo ha suscitato un 
certo allarme e non poco sgo 

mento tra gli abitanti del pò 
poloso quartiere di Barriera di 
M lano alla periferia cttladi 
na Dapprima la gente ha pen 
salo ad un operazione antiter 
ronsmo in grande stile o alla 
cattura di pericolosi banditi 

I militari dell Arma sono 
giunti sul pO!>to a bordo di ben 
cinque camionette e di altret 
tante auto con targhe civili 
Dopo aver e rcondato i) palaz 
zo bloccando tutte le possibi 
1 uscite alcuni di loro guidati 
dal comandante si sono pre 
cipitati ali interno effettuan 
do nei van piani dove hanno 
sede gli udiri dell Istituto una 
perquisizione «a tappeto» Tut 
lo si è svolto nel giro di pochi 
minuti propno come in certe 
sequenze di film d azione lm 
piegali e dirigenti sono stati 
bloccati ne rispettivi uffici 
mentre i carabinieri rovistava 
no archivi «assetti di scriva­
nie armadi raccogliendo e 

sequestrando un ingente 
quantità di documenti 

Contemporaneamente so 
no state consegnate le comu 
nicaztont g udtziane al direi 
tore della sede Inps della Zo 
na Tonno Nord Sergio Bnghi 
na di 55 anni al capo ufficio 
•Gestione posizioni assicurati 
ve- Gennari no Napolitano di 
45 anni al responsabile del 
servizio «Versamenti volontà 
n» Aurelio Freccia di 40 anni 
ed ali addetto al settore n 
scoss one contnbuti Gianfran 
co Rossi di 45 anni Altre due 
comunicazioni sembra nguar 
dino due ispettori di vigilanza 
che effettuavano i controlli 
nelle zone di Chivasso e di 
Settimo Tonnese due comuni 
della «cintura» cittadina sotto­
posti alla giurisdizione della 
Zona Nord caduta nell oc 
chio di questo a quanto pare 
assai vorticoso ciclone Sui 
nomi dei due funzionari inqui 

«La Corte d'Appello rigetta i nostri provvedimenti contro i falsi padri» 

Bambini comprati e venduti 
Giudici di Palermo accusano i colleghi 
Bambini portati via come souvenir da coppie di 
emigrati in America Bambini che risultano nati 
morti e che invece sono stati venduti dal padre 
all'insaputa della madre Storie drammatiche e al­
lucinanti scoperte a Palermo Eppure è difficile fare 
giustizia Perché? Le testimonianze di Giuseppe La 

arbera, procuratore della Repubblica per ! mino­
renni e di Marina Ambrosino giudice dei minori 

DAI, NOSTRO INVIATO 

C I N Z I A R O M A N O 

• • PALERMO Normale che 
la matura coppia di emigrali 
tornasse in Sicilia per le lene 
Un pò meno che pretendesse 
di rientrare In America con 
una bambina di pochi mesi Si 
erano presentati con tanto di 
documentazione del parroco 
di Boston -sono ottimi lede 
II» della polizia «eccellenti 
cittadini- della banca -hanno 
un considerevole deposito! E 
in un paesino In provincia di 
Palermo avevano addirittura 
stilato una scrittura pnvala 
con tanto di notaio nella qua 
le la madre, nomade cedeva 
ai due la figlioletta II giudice 
tutelare firmò senza batter ci 
gito la nehiesta di isenzione 
sul passaporto della coppia 
della bambina Ma alla que­
stura di Palermo I insolita prò 
cedura sembrò sospetta por. 
tarsi via come un souvenir 
una creatura era davvero trop 
pò La questura invio un rap­
porto alla Procura dei minon 
di Palermo 

«Scoprimmo cosi solo gra 
zie a questa segnalazione che 
non era nemmeno la prima 
volta che coppie di emigrati 
rientravano In Sicilia e si por­
tavano via bambini - racconta 
il Procuratore della Repubbli 
caper I minorenni Giuseppe 
La Barbera - Naturalmente 
bloccammo la partenza della 
piccola il Tribunale dichiarò 
subilo lo stato di abbandono e 
affidò in preadozione la bim 
ba ad una coppia I coniugi 
naturalmente presentarono 
appello e la Corte accettò il 
loro ricorso perche mai nega 
re a una bambina il sogno 

americano' Per lortuna la 
Cassazione ha accolto II ricor­
so del curatore speciale nomi 
nato dal Tribunale dei minon 
E cosi almeno per il momen 
lo sembra limla la vendita ol 
Ireoceano di neonati» 

Anche a Palermo i bambini 
sono merce La rete messa In 
piedi da gente senza scrupoli 
per comprare e vendere èef 
fidentissima Una volta otte­
nuto il figlio a pagamento e 
anche facile riuscire a farla 
franca Dai giudici della Pro 
cura e del Tribunale per i mi 
non di Palermo la slessa do 
lente denuncia «Nessuno si 
occupa del bambino Noi re 
stiamo isolati la Corte d Ap­
pello e più in generale I giudi 
ci ordinari solidarizzano sem 
pre e solo con gli adulti» 

«Propno per questo è ur 
gente arrivare alla creazione 
anche In Italia di un vero e 
proprio Tribunale della farai 
glia Si eviterebbero divergen 
ze cosi vistose tra I giudici Si 
eliminerebbero soprattutto 
inutili e crudeli traumi ai barn 
bini» spiega ancora il procu 
ratore La Barbera 

•Nel distretto di Palermo 
dall 83 abbiamo scoperto 
venti casi di vendita di neona 
ti Nessuno di questi procedi 
menti si e concluso E cosa 
ancora più grave la Corte 
d appello ha ngeltato tutti i 
nostn provvedimenti con i 
quali avevamo tolto i bambini 
ai falsi padn che li avevano 
nconoscluti come figli natura 
li» afferma il giudice del Tri 
bunale per i minon Manna 
Ambrosim Per la Corte di ap­

pello infatti il bambino può 
essere dichiarato adottabile e 
quindi tolto ai falsi genitori 
solo dopo che sia staio mo 
dificaio II fasullo I atto di na 
scita o al termine del prora 
dimento penale il tutto per 
una durata media di almeno 
dieci anni «E quando questo 
ragazzino avrà dieci dodici 
anni chi troverà il coraggio di 
dirgli questi non sono i tuoi 
geniton ' • La considerazio­
ne del giudice Ambrosim è 
amara «Appurare quanto falsi 
Siano certi riconoscimenti è 
anche tacile Al colloquio con 
noi la madre molte volte am 
mette apertamente che quel 

padre lei non I ha mai visto 
né conosciuto oppure arriva 
no con versioni tanto diverse 
quanto contraddittorie da far 
immediatamente venire a gal 
la la venta» Il giudice Ambro 
sini racconta la storia di una 
donna di Agrigento separata 

dal manto che partorì due gè 
melli AH ospedale le dissero 
che i due maschietti erano 
morti le impedirono anche di 
vederli e non nuscl nemme 
no a sapere dove li avevano 
sepolti Denunciò la sua allu 
cinante avventure ai carabi 
nieri che al termine delle in 
dagini scopnrono che suo 
marito li aveva venduti ad un 
uomo che poi il aveva ricono­
sciuti come figli naturali 11 Tri 
bunale dei minon restituì i pie 
coli alla donna Puntuale arri 
vò I opposta decisione della 
Corte d appello che diede in 
vece i due ai falsi geniton La 
Cassazione ha Invece accolto 
il nostro ricorso - racconta 
ancora il giudice Ambrosim -
Ma pensi I due bambini e or 
mai sono passati cinque anni 
vivono con la madre ma con 
tinuano ancora ad avere il co 
gnome del falso padre» 

E nell'isola di Verga pero! 

Con la complicità di alcuni amministratori 

Ce anche il trucco 
del falso affidamento 
• • PALERMO I bambini ser 
vono anche per ottenere voti 
Molti amministraton e politici 
del Sud hanno infatti scoperto 
come ta «fame di figli* può es­
sere utilizzata per consolidare 
il sistema clientelare Senza 
arrivare alle vendite con tanto 
di atto notono o ai falsi nco 
noscimenti si può optare per 
gli affidamenti perversi stra 
volgendo il significato e gli 
obiettivi di questo Importante 
istituto Si fa un accordo priva 
to tra genitori cedenti e affida 
tan con la bonaria complicità 
appunto dell amministratore 
locale che cosi acquista meriti 
e gratitudine con la passiva e 

pigra approvazione del giudi 
ce tutelare che spesso non è 
un magistra o di professione 
ma un avvocato vice pretore 
onorano Ce mincia cosi I affi 
damento a lungo termine 
spesso rinnovato Alla fine si 
fa esplodere to stato d abban 
dono si segnala cioè che la 
famiglia d ongine è allo sfa 
scio totale che in rapporto 
con ragazzino è irrecuperabi 
le (come e n d altronde chia 
ro sin dall'inizio) A questo 
punto cominciano le pressio­
ni sul Tnbunale per i minoren 
ni perche dii quel bambino in 
adozione proprio alta coppia 
che to ha avuto in afftdamen 

to anche se non aveva mai 
fatto domanda pnma anche 
se non ha I età o i requisiti n 
chiesti addinttura se era stata 
giudicata negativamente per 
I adozione Come al solito si 
invoca "quel rapporto d affet 
to coltivato negli anni» ci » 
nasconde ipocritamente die­
tro -al bene del bambino» 

Tutto il contrario insomma 
del significato dell afftdamen 
to accogliere dare ospitalità 
ad un bambino la cui famiglia 
sia temporaneamente irnpos 
sibilitata ad accudirlo può ac 
cadere per una malattia una 
carcerazione una sena diffi 
colta economica o anche un 

Negli anni 90 saranno arabi e giapponesi i turisti più ricchi 
Quest'anno ci saranno «-saldi» sugli alberghi a 5 stelle 

Gli spendaccioni delle 
Saranno i giapponesi e gh arabi i «signori del turi 
smo» negli anni 90 Secondo uno studio della Ca* 
mera di Commercio di Forlì i viaggi ali estero sali­
ranno ad una quota di spesa pan a 367 miliardi di 
dollari Per 187, intanto in Italia si prevede un 
introito maggiore di duemila miliardi rispetto 
ali 86, con un forte incremento di viaggi ali estero 
e alberghi cinque stelle a meta prezzo 

M A R I A R. CALDERONI 

wm ROMA Anche il giro del 
mondo diventa di massa (o 
quasi) Secondo uno studio 
della Camera di Commercio 
dì Fori! sul fronte del turismo 
anni 9Q i viaggi a lunga distan 
za sono destinati ad aumenta 
re sensibilmente passando 
dal 6 ali 8 per cento del mer» 
caio nel l 990 si registreranno 
ben 657 milioni di viaggi ali e 
stero candidati a salire a 784 
milioni già nei 1995 Grandi 
migratori da un capo ali altro 

del pianeta saranno soprattut 
to secondo le accurate gra 
duatone approntate i tede 
schi i giapponesi gli statum 
tensi i cittadini dell Arabia 
Saudita i oual nei pj ossimi 
anni toccheranno il quinto pò 
sto nella maxi scala tunstica 

Sulla scia di questa gigante 
sca corrente corre un (lusso 
enorme di denaro il business 
d oro dell industria più forte 
che si profila sulla scena mon 
diale dopo 1 informatica La 

spesa totale relativa alle va 
canze sale nei prossimi sette 
anni - e calcolato dai 98 
miliardi di dollari ai 234 (mi 
nardi di dollari) nel 1995 cifra 
che sfiora 1367 miliardi di dol 
tan se si aggiunge la spesa dei 
trasporti Una quota (amasti 
ca pan ali 1 8 per cento del 
famoso Pil il prodotto interno 
lordo deli intero mondo occi 
dentale 

Un vistoso futuro tinto dt 
•giallo» Tra i più spendacelo 

ni in tema di vacanze si piaz 
zeranno mktti i giapponese! 
secondo paese subito dopo la 
Germania seguiti poi dagli 
Usa Inghilterra Francia Au 
stria Norvegia 

In attesa 1 Enit annuncia 
per I Italia un bilancio ravvici 
nato anch esso di belle spe 
ranze secondo le sue stime 
infatti gli introiti turistici di 
quest anno dovrebbero toc 
care 117milu miliardi duemila 
miliardi in più rispetto ali 86 
Un anno non «fortissimo» 
quello passato che - sono gii 
ultimi dati ufficiali resi noti 
dall istat - ha fatto registrare 
un introito complessivo di 
14 691 mtlia'di un 12% in me 
no nspetto al 1985 L ampio 
recupero dei 1987 e previsto 
sopratutto grazie al Grande R\ 
torno che e ovviamente 
quello degli Usa mostruosa 
mente calati I anno scorso del 

40% 
Bel tunsmo ncco L estate 

porta alle agenzie di viaggio 
italiane una superdomanda di 
viaggi al) estero un più 20 per 
cento nspetto ali 86 già si 
inalbera il -tutto esaurito- per 
qualsiasi paese del Mediterra 
neo Un vero successo gli 
agenti di viaggiono puntano 
nell arco dell 87 a un aumen 
to del 30 per cento E bisogna 
affrettarsi oltre che le mete 
mediterranee sono già off h 
mits per agosto anche afeu 
ne destinazioni Usa 

Dove andranno gli insazia 
bili viaggiatori italiani que 
st anno7 Secondo i principali 
tour operator «tirano» molto 
la Tunisia la Spagna la Gre 
eia il Marocco I Egitto Do 
manda in salita anche per la 
Cina e positivo effetto Gorba 
ciov per i viaggi in Urss in net 
to aumento «1 giovani invece 

- dice il Cts (Centro turistico 
studentesco) - puntano diritti 
su New York quest anno è la 
capitale più nehiesta (almeno 
il 20% deli intera domanda 
giovanile) e per la pnma volta 
batte Madnd e Londra* Se 
non New York allora per i 
viaggi a lungo raggio - la meta 
prescelta dai ragazzi e la Thai 
landia 

Bel turismo ncco Da set 
tembre scatterà il piano tun 
stco -Promo Italy» messo su 
dalle associazioni albergatori 
di Roma Firenze e Venezia si 
tratta di pacchetti promozio 
nali confezionati su misura 
per il tunsmo a 5 stelle che 
prevedono tariffe scontate fi 
no al 50% in bassa stagione 
Oltre ch( grandi alberghi of 
ferti a buon prezzo i pacchetti 
comprendono sconti congrui 
anche per musei e trasporti ur 
barn Insomma i extra lusso si 
concede un pò 

siti viene mantenuto almeno 
per ora un rigoroso riserbo 
Oltre ai reati contestati a tutti i 
quattro dingenti per il diretto 
re della sede Sergio Brighina 
la Procura delta Repubblica 
ipotizza anche I accusa di «mi 
nacce« 

L indagine su questo nuovo 
grave scandalo che indubbia 
mente contnbuirà ad aumen 
tare la sfiducia dei cittadini 
nei confronti delle istituzioni 
statali aveva preso il via addi 
nttura nell 85 quando alcuni 
pensionati avevano presenta 
to alla Procura della Repubbli 
ca un esposto in cui si denun 
ciavano gravi e continue irre 
golanta nell amministrazione 
della Sede Inps di corso Giulio 
Cesare dove lavorano circa 
180 dipendenti La denuncia 
regolarmente firmata dai suoi 
auton era stata attentamente 
vagliata dal sostituto procura 

(ore Giuseppe Ferrando che 
aveva predisposto una sene di 
controlli ascoltando le versio 
ni di numerosi testimoni Una 
volta in possesso di elementi 
probanti il magistrato ha dato 
il via al blitz d ieri mattina il 
cu scopo e quello di racco 
gì ere prove definitive sugli il 
leciti 

Di che natura siano gli ille 
citi non e ancora possibile 
precisarlo con esattezza Pare 
probabile pero che si tratti di 
r chiesie di denaro per acce 
le rare I iter di certe annose 
pratiche pensionistiche (reato 
di concussione) di bustarelle 
elargite sottobanco per 
•smussare» le irregolarità pre 
videnziali di alcune aziende 
(corruzione) o ancora di 
compiacenti «coperture» dei 
ritardi nella riscossione dei 
contributi previdenziali dovuti 
da certe industrie (atti contra 
ri ai doveri d ufficio) 

tenere 1 indulgenza della «giù 
stizia degli adulili) basta di 
mostrare che in fin dei conti i 
due genitori seppure fasulli 
hanno una buona condizione 
economica hanno una casa e 
magari pure un pezzo di terra 
sarebbe davvero un peccato 
che una cosi cospicua eredita 
andasse perduta 

Il vizio è in parte ancora 
quello di vedere (adozione 
come un rimedio per dare un 
figlio a coppie sterili e non 
come invece prevede la nuo­
va legge per dare una fami 
glia la migliore possibile ad 
un bambino che non ce I ha 

«E difficile invece far com 
prendere che i bambini non 
sono oggetti che hanno diritti 
che nessuno può calpestare -
conclude il giudice Ambrosim 
- Come I geniton non devo­
no venderli cosi molti giudici 
devono smetterla di darli a) 
miglior offerente» 

rapporto momentaneamente 
conflittuale tra genitori e fi 
glio E nel periodo in cui una 
coppia accoglie il piccolo de 
ve aiutarlo anche a mantenere 
i rapporti con i suoi geniton 
facilitando gli incontri e so 
prattutto il suo reinsenmento 
in casa Bisogna insomma es 
sere davvero capaci di solida 
neta di amore non possessivo 
ed egoistico verso i bambini 

In Sicilia invece ma la stes 
sa denuncia amva dalla Cam 
pania e più in generale dalle 
regioni del Sud avviene tutio 
il contrano 

•A Palermo addirittura -
spiega il Procuratore della Re 
pubblica per i minorenni Giù 
seppe La Barbera - abbiamo 
scoperto casi di bambini di 
pochi anni se non di qualche 
mese dati in «affidamento 
temporaneo* sino alla mag 
giore età Un vero e proprio 
scandalo Siamo stati cosi co 
stretti a forzare la mano ob 
bligando i giudici tutelan a tra 
smettere i loro rapporti di as 

senso non più alte Procure 
ordinane che con la mole di 
lavoro da smaltire non bada 
vano mai a questi casi ma a 
noi della Procura minorile» 

Anche a Catania ta situazio 
ne non è migliore «Invece di 
denunciare lo stato di abban 
dono dei bambini alcuni ser 
vizi sociali sono addirittura ar 
rivali a stilare certificazioni 
false su stati di temporanea 
difficolta delle famiglie per 
grustilicare gji affidamenti 
racconta il presidente del Tri 
bunale per I minorenni di Ca 
tania Giambattista Scida -
Oppure non sono stati pochi ì 
casi in cui le famiglie affidata 
ne impedivano in mille modi il 
rapporto e gii incontri tra il 
bambino e i suoi geniton Alta 
fine con questa tattica gli af-
fidatan denunciavano lo stato 
d abbandono e reclamavano 
I adozione L affido qui nel 
Sud sta purtroppo diventando 
un ist luto perverso ipocrita 
che vuole togliere ai poveri e 
ai diseredati I unica cosa che 
hanno i figli- UCfto 

Ad un mese dalla scomparso di 

ANTONELLA BERTOCCI 

Il Consigl o di Afflm n straz one 
dell Unito partec pa al lutto dell av 
vocato Pierlu s Etter gà membro 
del Co legio s ndacale dell Un io 
per ta scomparsa del padre 

tutti coloro che I hanno conosc uta 
la ricordano con immutato amore 
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Cassazione 

Agli incroci 
tutti con 
prudenza 
• • ROMA 11 conducente di 
un veicolo che ha diritto di 
precedenza deve sempre e 
comunque moderare la velo 
cita in prossimità di un mero 
ciò tale diritto non gli far ve 
nir meno I obbligo di essere 
prudente sia m linea generale 
sia nell osservanza specifica 
delle norme della clrcolazio 
ne stradale diminuendo I an 
datura E quanto afferma la 
quarta sezione penale della 
Cassazione In una sentenza 
con cui un furgone che pur 
provenendo da destra ma 
viaggiando a velocita elevata 
aveva travolto a 1 altezza di un 
incrocio un autovettura con a 
bordo due persone rimaste 
uccise nel sinistro Condanna 
to per omicidio colposo plun 
mo sulla base di concorso di 
colpa 1 autista del furgone era 
ncorso alla Suprema corte ri 
vendicando il diritto di prece 
denza 

Compleanno 

98 anni 
Auguri alla 
Ravera 
M ROMA Auguri 1 più 
schietti e affettuosi a Camilla 
Ravera la nostra carissima 
•Silvia* che ieri ha compiuto 
98 anni e come decana del 
1 assemblea di palazzo Mada 
ma presiederà il 2 luglio la 
pnma seduta della X legtslatu 
ra del Senato in cui e entrata 
18 gennaio 82 nominata se 
natore a vita dai! allora Capo 
dello Stato Sandro Pertini 

l a lunga tormentata e an 
che affascinante vita di Camit 
la Ravera s intreccia inmter 
rottamente con la stona del 
movimento operaio italiano 
Nata ad Acqui nell Alessan 
dnno il 18 giugno 1889 inse 
gnante s iscrive al Psi nel 
1918 Tre anni dopo a Livor 
no partecipa alla fondazione 
del Pcd ( 1 anno dppo e ai la 
voro con Gramsci ali «Ordine 
nuovo» quotidiano Nel 23 è 
nel Ce comunista Nel 28 è 
chiamata a far parte del Segre 
tarlato deli Internazionale Ma 
due anni dopo e arrestata dai 
fascisti Sara condannata dal 
Tribunale speciale a 15 anni e 
mezzo di prigione ne sconte 
ra cinque nelle carceri e otto 
al confino 

Dopo la Liberazione ripren 
de il suo posto di dirigente di 
primo piano nel Pei e anche 
deputato per due legislature 
dal 48 al 58 mentre e mem 
bro dei Ce Pertini la farà se 
natore a vita nell 82 sarà il 
primo comunista ad essere 
onorata del laticlavio E come 
decano del Senato presiederà 
già I anno successivo ali a 
pertura della 9* legislatura 
t assemblea del Senato che 
elegge a proprio presidente 
Francesco Cossiga 

Alla carissima «Silvia* sono 
giunti numerosi messaggi di 
auguri tra cui quelli del segre 
tano generale del Pei Alessan 
dro Natta e del presidente 
della Camera Nilde lotti che le 
ha Inviato anche un grande 
mazzo di fiori Anche 7 Unita 
si stringe con affetto Intorno a 
Camilla Ravera 

Il Comitato di Gestione dell Ussl n 
75/9 unitamente al d risente coor 
dinalore sanitario al dir gente 
coord natore amministrativo al 
personale lulto medico ammlni 
stralivo e infermienstico esprime il 
più profondo cordoglio al propno 
Presidente avvocato Pierlu gì Ette 
n per la morte del padre 
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8* Festa 
dell'«Unilà» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
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VALLE OlGRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.l 

Gì organ r latori delta Festa dell iUn ta» m mon 
ragna (Gfessoney Gaby Issimel propongono an 
che quest anno lotteria di un sogg orno tur si co 
d nove g orni presso alberghi conveni onati a 
prezz assai vantagg os*. 
Lofferta vara dalie 100000 alle 155COO ale 
170 000 e comprenda 
— pernottamento por 6 noti ptupr ma colar one 
— poss b I tà di consumare pranio e/o cer a a 
pre«o I rso presso t ristoranti conven* onai 
— fru l one sconti presso negoi convenj onat 
—-partec par one agii spettacoi o garwzati 
nell amb lo de la testa 
So io inoltre organ nati escursioni vste gte 
dbattti giocri moment d socai«a;qne 
Poss b ina d ailogg amento m appartamento 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alia 
Federazione del Pei di Aosta tei (0165) 362.514/41114 

IPililllilllilllllllìlliliilllllIlllllllilllIP 6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Cassazione 

E' impotente 
ma il figlio 
resta suo 
• • ROMA Dopo quaranta 
anni di battaglie giudiziarie è 
finito ali esame della Corte di 
cassazione il caso di Erminio 
DelBo un pensionato milane 
se il quale non riesce a dimo 
strare che nonostante la sua 
riconosciuta impotenza gene 
randi Alberto Del Bo dato al 
la luce 42 anni fa dalla moglie 
non é suo figlio E stata la pn 
ma sezione civile della supre 
ma Corte a discutere il ricorso 
dell uomo assistilo dall a w 
Mario Lepore e secondo indi 
screzioni lo avrebbe respinto 

La stona di Erminio Del Bo 
comincia nel febbraio del 
1936 quando si sposa con An 
dreina Taglioretti Dal matn 
monio non nascono figli per 
che Del Bo non può procrea 
re I coniugi si separano sei 
anni dopo ma nel 1945 la 
donna partorisce un bambino 
al quale da il cognome del 
manto Del Bo ne sarebbe ve 
nuto a conoscenza soltanto 
alcuni anni dopo Da quel mo 
mento ha intrapreso una ver 
lenza giudiziaria per i l disco 
noscimento del figlio legitti 
mo Una pnma azione civile in 
questo senso non ebbe sue 
cesso perché proposta in ma 
niera tardiva Dopo una sen 
tenza d i annullamento del ma 
tnmomo ottenuta dal tribuna 
le ecclesiastico e confermata 
dalla Sacra Rota Del Bo si n 
volse nuovamente alla magi 
stratura civile promuovendo 
una contestazione dello stato 
di legittimila di Alberto Una 
prima sentenza favorevole del 
tnbunale civile d i Milano è sta 
la riformata in appello in 
quanto i giudici hanno ritenu 
to improponibile quella parti 
colare azione civile 

Friuli-V.G. 

La cultura 
della pace 
in una legge 
• 1 TRIESTE È entrata in vi 
gore in questi giorni una legge. 
regionale del Friuli Venezia 
Giulia che prevede interventi 
per.la promozione di una cui 
tura di pace e di coopcrazione 
tra i popoli 11 provvedimento 
scaturito da una proposta pre 
sentala dal gruppo del Pei 
(pnma firmatala Augusta De 
Piero Barbina) era stalo im 
pugnato alcuni mesi fa dal go 
verno con sconcertanti moti 
vazioni Vi SI ravvisava infatti 
uno sconfinamento net cam 
pò della politica estera e 
quindi nelle competenze del 
lo Stato 11 testo legislativo 
modificalo in alcuni punii ma 
coerente ali originaria ispira 
zione è stalo Successivamen 
te riapprovato dal Consiglio 
regionale e finalmente an 
che dal governo Si tratta di 
un iniziativa di notevole signi 
ficaio per molti aspetti medi 
ta nel nostro paese La legge 
disciplina I organizzazione e i l 
finanziamento d i convegni 
pubblicazioni audiovisivi 
mostre ncerche stonche Par 
ticolare attenzione viene nser-
vata ai rapporti tra i popoli 
confinanti alle minoranze et 
niche e linguistiche ali mie 
grazione economica e cultu 
rale delle aree di frontiera, a l 
le Istituzioni militan e civili nel 
territorio 

Maurizio Locusta Gerardina Colotti Aldo Baldacci 

Decimato il gruppo che sparò a Giorgieri 
Ritrovate armi, giubbotti e tre moto 
Forse una servì per uccidere il generale 
Sono divisi in piccole cellule 

Ucc sgominata 
Anche le «talpe» nella rete 
Stavolta il cerchio si e davvero strettto intorno al 
l'Ucc Gli inquirenti hanno scoperto la Santabarba 
ra del gruppo terrorista e arrestato i custodi «del 
l'armena» Sono state trovate molte armi (forse 
anche quella che sparo contro Giorgien) nonché 
una delle moto usate nell agguato L intestatario 
del box era un impiegato del Viminale E la secon 
da «talpa» identificata in pochi mesi 

C A R L A CHELO 

M ROMA Alla porta dell ar 
mena dell Unione comunisti 
combattenti i carabinieri era 
no giunti i l mese scorso Ma 
sono (ornati indietro senza 
aprirla In via del Forte Tiburti 
no a Verderocca una borga 
(a alla periferia della capitale 
gli inquirenti cerano andati 
per controllare ti box di una 
delle persone arrestate il me 
se scorso I! locale (perfetta 
mente «pulito») si trova al nu 
mero 13 della strada la santa 
barbara delle Br al numero 
15 Al suo interno e erano una 
decina di pistole (due simili a 
quella che ha ucciso il genera 
le Giorgien) mitra proiettili 
silenziatori patenti e targhe 
false giubbotti antiproiettile 
leggeri razzi fumogeni una 
macchina da scrivere i ldocu 
mento di fondazione dell Ucc 
e Ire motociclette Unadique 
ste e stata acquistata da Paolo 
Cassetla e Fabrizio Melorio 
Gli inquirenti sospettano che 
sia stata usata come mezzo 
d appoggio la sera dell ornici 
dio del generale Giorgieri il 20 
marzo scorso 

AH armena delle Br questa 
volta i carabinieri sono andati 
a colpo sicuro poche ore pn 
ma (nella mattinata di dome 
nica scorsa) avevano arresta­
to due persone considerate i 
-custodii della santabarbara 
Il primo a cadere nella rete e 
stato Maurizio pallone 26 an 

ni impiegato come autista al 
Viminale e preso a S Giovan 
ni Incanco un paese del Fru 
sinate dov era in gita con la 
famiglia Potrebbe essere lut 
la seconda «talpa» al Viminale 
del gruppo terrorista L altra 
sempre impiegata al Viminale 
era stata arrestata un mese (a 
Ma nello slesso momento a 
Roma avevano preso anche 
Aldo Baldacci romano ma 
impiegato a Bologna presso il 
Provveditorato ai lavori pub 
blici E lui forse il personag 
gio più importante e quello m 
grado di fornire informazioni 
riservate Era tornato dai suoi 
dopo una settimana di lavoro 
ne! capoluogo bolognese 
Quando hanno saputo che 
uno di loro aveva affittato un 
box hanno capito di essere 
sulla strada giusta 1 dossier d i 
Maurizio fanone e Aldo Bai 
ducei sono ora sui tavolo dei 
magistrati Rosario Priore e 
Domenico Sica mentre tatto 
I armamentario sequestrato 
nel box dopo «I esposizione* 
per giornalisti e fotografi è fi 
mto nei laboraton scientifici 
per stabilire da dove proviene 
e per capire quando e se ha 
sparato 

Questa volta il cerchio at 
tomo al gruppo che ha ucciso 
il generale Giorgien si dovreb­
be essere stretto definitiva-
mente A permettere il sue 
cesso sórto state anche le nve 

ti box di via Forte ributtino a Roma dove sono state ritrovate armi 
e moto delle Ucc 

Concluse le indagini 

La Procura romana: 
«Archiviare l'inchiesta 
sul caso Morante-Moravia» 
• • ROMA ( L inchiesta sul ca 
so Morante Moravia si avvia a 
conclusione il Sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Roma Antonino Vinci dopo 
un indagine durata oltre due 
mesi ha mandato gli atti al 
I ufficio istruzione sollecitai) 
done I archiviazione In prati 
ca dagli accertamenti esple 
tati il magistrato non ha ravvi 
sato reati penali nella richiesta 
fatta net 1983 dallo scrittore 
che con un appello alla stam 
pa chiedeva I intervento del 
lo Slato e del Comune di Ro 
ma per sostenere le spese sa 
nitane necessarie per il sog 
giorno di Elsa Morante nella 
clinica Villa Margherita Ali e 
poca infatti la scrittrice era 
ricoverata nella clinica roma 
ria perché gravemente malata 
Proprio in quel penodo Mora 

via in un intervista alla stampa 
dichiaro per I appunto "In un 
anno to non arrivo a guada 
gnare col mio lavoro neppure 
• due terzi di quanto Elsa spen 
de annualmente in clinica» 
Nel) aprile scorso una campa 
gna di stampa mise alla luce i 
presunti retroscena della vi 
cenda Gli articoli relativi fini 
rono cosi in un fascicolo della 
procura di Roma che apn 
un inchiesta preliminare per 
accertare se effettivamente 
nell appello fatto da Moravia 
al quale rispose concretamen 
te (con 7 milioni) Sandro Per 
tini si potesse in qualche mo 
do ravvisare I ipotesi di reato 
di truffa o tentata truffa ai dan 
ni dello Stato Anche il Comu 
ne di Roma stanzio 20 mil oni 
mai arrivati Tra gli interrogati 
vi fu anche 1 ex sindaco di Ro 
ma Ugo Vetere 

Carceri 

Detenuto 
suicida 
a Lecce 
• 1 LECCE Un detenuto rtn 
chiuso nel carcere penale 
«Villa Bobo- Vncenzo Teren 
2i di 36 anni di Citta S Ange 
lo (Pescara) si e impiccato 
con la federa di un materasso 
legata allo scarico del bagno 
Terenzi scontava una condan 
na a 24 anni di reclusione per 
che ritenuto colpevole di aver 
violentato e ucciso una donna 
di 81 anni Carmela Berardi 
nucci nel febbraio 83 a Citta 
S Angelo Terenzi a quanto si 
p appreso era slato trasferito 
dieci mesi fa a Lecce dal car 
cere di Spoleto (Perugia) tn 
seguito a maltrattamenti a cui 
era stato sottoposto da altn 
delenuti Terenzi e morto pò 
co dopo il ricovero nell ospe 
dale «Vito Fazzi» dove era sta 
to trasportato da agenti di cu 
stodia Un paio di ore prima di 
uccidersi il detenuto si era fé 
rito leggermente ad una gam 
ba con un punteruolo 

Un carabiniere osserva te tre motociclette ritrovate una delle quali è stata utilizzata per l'uccisione del generale Giorgien 

fazioni di qualcuno che gli in 
quirenti vogliono tutelare 
Non si tratta comunque di Gè 
rardina Caletti che ha scritto 
un memona e ma solo per de 
nunciare I atteggiamento dei 
carabinien Gli stessi carabi 
meri hanno invece conferma 
to di avere gli indizi per accu 
sare di omicidio Francesco 
Maietta e Maunzio Locusta i 
due capi killer delle Ucc 

•E la particolanta di queste 
nuove Br - ha spiegato un in 
quirente - Organizzali tn cel 
lule autonome non potavano 
permettersi i l lusso di mirate 
ehi che non fossero anche mi 
marmente capaci d agire per 

ciò chi e più coinvolto nell or 
ganizzazione e anche 1 esecu 
tore dei delitti» 

L inchiesta - hanno spiega 
to ieri mattina gli inquirenti - e 
cominciata da tempo I cara 
bi meri erano sulle tracce del 
gruppo pnma ancora che co 
minciasse a colpire A guidare 
le nuove formazioni e erano 
personaggi formati nelle vec 
chie Br anche se con ruoli 
marginali Giovani mai persi di 
vista dagli uomini dell antiter 
ronsmo 

Il primo colpo ali Ucc fu nel 
gennaio scorso quando da 
vanti al cinema Espero venne 
ro arrestati Paolo Cassetta 

Gerardina Colotti e Fabnzio 
Melono I terroristi avevano 
già tentato un agguato o alme 
no dei pedinamenti contro Li 
ciò Giorgien il generale lo 
confido alla moglie e ai suoi 
supenon ma nessuno delle la 
necessaria attenzione alla se 
gnalazione A casa di Fabnzio 
Melono incensurato i carabi 
nien trovarono la carta di cir 
colazione di un furgoncino 
già attrezzato per ospitare una 
persona I terroristi volevano 
forse rapire il generale Gior 
gien e sono stati «costretti ad 
ucciderlo dopo il colpo subì 
to7 E 1 ipotesi più probabile 

Dopo la sparatoria di via No 
mentana spari dalla circola 
zione Claudia Gioia la fidan 
zatina di Fabnzio Melono Sa 
pendo di essere stata scoperta 
preferì la latitanza ma i carabi 
meri riuscirono a rintracciarla 
e trovarono cosi I apparta 
mento d i viale Giotto dove 
eseguirono 5 arresti Da ti nu 
scirono a risalire a Maurizio 
Fattone ed Aldo Baldacci e in 
fine domenica pomeriggio 
dopo I arresto di Maurizio Lo 
custa e degli altri tre brigatisti 
scoprirono anche I ai mena 
dell Unione comunisti com 
battenti 

Le Br rubavano 
mappe di carceri 
al ministero? 
• H ROMA fn una cellula di 
18 persone ben due erano 
impiegate ai ministero degli 
Interni Ma la vera «talpa» se 
davvero I L mone comunisti 
combattenti poteva conlare 
su una fonte d informazioni n 
servata era Aldo Baldacci 
Giovanissimo (24 anni) era 
già impiegai j al ministero dei 
Lavori pubblici presso il prov 
veditoratod Bologna Dal suo 
ufficio passavano tutti i prò 
getti di costruzioni pubbliche 
della Regiore emiliana e non 
e escluso che chiedendoli ab 
bia potuto vedere e studiare 
anche le piante di altre costai 
zioni italiane Se questa ipote 
si sarà confermata potrebbe 

essere stato proprio Aldo, Bai 
dacci I ennesimo «bravo ra 
gazzo» della cellula Ucc a for 
nire ai brigatisti nnchiusi a Re 
bibbia te mappe dettagliate 
dei sotterranei del carcere e 
di tutti i lavon di nstrutturazio 
ne effettuati, per il tentativo di 
fuga dell aprile scorso A Jui 
era intestato il box armena II 
suo ruolo nel gruppo sembre 
rebbe per ora secondano 

Maunzio Fai Ione 26 anni 
anche lui proveniente da Ro 
ma sud la stessa zona della 
maggior parte dei brigatisti ar 
restati era impiegato al mini 
stero degli Interni come auti 
sta del prefetto Tom della 
Protezione pubblica Gli in 
quirenti pero escludono che il 

Daniele Mennella Maurizio Pallone 

preletto potesse essere uno 
degli obiettivi dei brigatisti 
Neanche Maunzio Fallone 
cosi come Daniele Mennella 
arrestato il 29 maggio scorso 
aveva possibilità di accedere 
nelle zone nservate del mini 
stero 

Di Daniele Mennella cono 
sauto da tutti al ministero co 

me un giovane tranquillo e un 
pò timido ma piuttosto di 
spombile la famiglia non ha 
più avuto notizie dal momen 
lo dell arresto Più volte il pa 
dre (la madre e morta molt i 
anni fa) ha fatto appelli per 
sapere almeno il carcere dove 
il giovane e rinchiuso 

ncch 

«Quel quadro 
è un Leonardo 
Voglio 
mille miliardi» 

Alza la posta I uomo che possiede il dipinto raffigurante 
La Maddalena che egli stesso attribuisce a Leonardo da 
Vinci Perl opera che dovrebbe essere venduta attraverso 
un procuratore d affari di Firenze la nehiesta da 200 mi 
hard! (più 900 milioni di spese) è salita ora a mille miliardi 
Il propnetano del quadro il prof Orfelio Cesari di Milano 
sostiene - in una lettera inviata nei giorni scorsi ali incan 
cato della vendita che 1 aumento sarebbe slato determi 
nato dal consiglio di alcuni esperti d arte 11 dipinto su tela 
di cm 72x63 sarebbe stato scoperto dallo slesso prof 
Cesan che l acquisto una quarantina d anni fa ad un mer 
catino di antiquariato Esso raffigurava un mazzo di don 
ma durante il restauro sarebbe venuto fuori che sotto si 
celava un dipinto che egli ora attribuisce nientemeno che 
a Leonardo e che sostiene - possa essere databile tra il 
1500 e il 1505 II procuratore fiorentino ha detto che per la 
vendita si attende I autorizzazione alla contrattazione da 
parte della Soprintendenza ai Beni culturali ed artistici d i 
Firenze 

Targhe alterne 
per i week-end 
sulla costa 
amalfitana 

Il prefetto di Salerno ha fir 
malo ieri mattina il decreto 
con cui viene disposta ! en 
traia in vigore sulla statale 
armlfitara dal prossimo 11 
lut,l o del sistema della cir 
c o ì t o n e a targhe alterne 

^ * • • « delie a jtovr iture con targa 
di una delle cinque pro\ net (J li Ì L npar M 11 decreto 
quest anno prevede un innovai mt r i n più alternanza di 
targhe pari e dispari 'ra il sanai e h don enica ma tra un 
fine settimana e 1 altro L 11 e 1 > I igl o d jnque la circola 
zione sarà consenlita alle aut > con larghe con I ultimo 
numero pan 11 18 e 19 luglio alle autovetture con targhe 
dispan e cosi di seguito Di fine settimana in fine settimana 
fino al 6 setlembre 

A 17 anni 
condannato 
per «(traffico» 
di minori 

U m zingaro di 17 anni e 
staio condannato dal tribù 
naie de minori di Milano 
p< r avere ms eme a tre dei 
si 5 fratelli ridotto in schia 
viiu bamb ni fatti arrivare 
c h i destinamente-dalla Ju 

^^^*^—"^^—~^ t,osldVta e cercato di far 
prostituire una ragazzina poco più che quattordicenne 
L imputato Fadil H e staio condannato a due anni di 
reclusione contro i 4 anni e mezzo chiesti dal pm ma 
resta rinchiuso nel carcere minorile 11 clan familiare ai 
primi dell anno avrebbe introdotto clandestinamente dal 
la Jugoslavia alcuni mmon da utilizzare in particolare per 
furti e accattonaggio A Rista una ragazzina di 14 anni 
avrebbero anche cercato di imporre la prostituzione ma 
lei si era sottratta fuggendo e rifugiandosi nella stazione 
centrale dove era slata fermata dagli agenti della questura 
alla fine di marzo 

Per i problemi 
sull'Aids 
telefona 
a Torino 

Arci gay Fuon Gruppo 
Abele Gruppo Davide e Jo 
natha Lega ambiente e Me 
diana democratica hanno 
annunciato len la nascita di 
un «Centro di informazione 
sulla sessualità» che si prò 
pone di affrontare i proble 

mi legati ali Aids per ovviare alle carenze della struttura 
pubblica La pnma iniziativa e stata I istituzione fino a 
tutto settembre di una linea telefonica (011/6505995 fun 
zionante il lunedi e il giovedì dalle ore 18 alle ? l)alla quale 
potranno rivolgersi tutti coloro che hanno bisogno di in 
formazioni mediche e sul funzionamento dei servizi e 
chiunque intenda porre problemi riguardanti le tematiche 
della sessualità o segnalare casi di discriminazione «Pur 
troppo - hanno sottolineato t promotori - nessuno oggi si 
occupa della situazione dei sieropositivi che vivono nel 
I angoscia e nei) isolamento sociale È necessano superare 
il concetto di categone a nschio» Il Centro che vuole 
agire in stretto contatto con le istituzioni socio sanitarie si 
avvarrà della consulenza del servizio di sessuologia dell o 
spedale Maunziano e del supporto delle A d i per iniziative 
specifiche 

SìdelTar 
al sacchetto 
di plastica 
a Genova 

La «guerra» ai sacchetti d i 
plastica a Genova e durata 
soltanto due giorni lunedi 
era entrata in vigore l ordì 
nanza del Comune che ne 
vieta la vendita e 1 utilizza 
zione nei mercati e nei ne 

" " • ^ • " " ^ • ^ ^ ^ • • ^ gozi e ieri il Tar della bgu 
ria ha sospeso il provvedimento accogliendo in via d ur 
genza un ricorso di produttori e grossisti di «shoppers» 
L ordinanza comunale tuttavia pensata m inverno suil on 
da della crescente sensibilità ecologica con il sopraggiun 
gere dell estale e della campagna elettorale era diventata 
sempre più ambigua e contraddittoria Nel tentativo cioè 
di salvare capra e cavoli il divieto aveva finito per nguar 
dare soltanto i sacchetti di piccole dimensioni usati in 
massima parte dal commercio ambulante escludendo gli 
•shoppers- d i maggiori dimensioni come quelli delle bou 
tiques II Tar comunque ha sospeso I ordinanza acco 
gliendo la tesi dei ricorrenti che lamentavano un nlevante 
damo economico 

A N N A MORELLI 

— - — — Scagionato il magistrato bolognese 
che indagava sulle ammissioni facili alla scuola di odontoiatria 

Prosciolto il giudice antitangente 
«Prosciolto perche il fatto non sussite» Per il preto 
re di Firenze Crivelli il sostituto procuratore bolo­
gnese Claudio Nunziata non ordino arresti illegali 
nell ambito dell inchiesta sulle «ammissioni facili» 
alla scuola di specializzazione in Odontoiatria Ora 
la clamorosa inchiesta che coinvolge nomi noti 
della Bologna bene potrà dunque continuare Fior 
di milioni per accedere alla suola 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O N I F O N T A N A 

M BOLOGNA II giudice bo 
lognese Claudio Nunziata ha 
avuto partita vinta gli arresti 
ordinati nell ambito dell in 
chiesta sulle «ammissioni faci 
l i - alla scuola di specializza 
zione in Odontoiatria non fu 
rono illegali Lo ha stabilito ie 
ri il pretore fiorentino Antonio 
Crivelli 

E ora ìa delicata e clamoro 
sa inchiesta proseguirà II prò 
curatore capo di Bologna 
Ugo Giudiceandrea che ave 

va assunto 1 inchiesta in prima 
persona proprio in attesa del 
le decisioni del collega fioren 
tino con ogni probabilità affi 
dera nuovamente a Nunziata il 
compito di portare a termine 
1 istruttoria sommaria 11 siluro 
dell indagine e staio insomma 
evitato 

E meno male perche di 
colpi bassi a Nunziata se ne 
sono visti tanti II giudice prò 
tagonista delle inchiesi? più 
scottanti che hanno avuto ori 

gine nel capoluogo emiliano 
aveva disposto accertamenti e 
intercettazioni telefoniche per 
trovare conferma di una voce 
che correva da tempo negli 
ambienti universitari e m parti 
colare alla scuola di specializ 
zazione in Odontoiatna Per 
accedervi - si diceva i medi 
ci freschi di laurea dovevano 
sborsare fior d i milioni E i 
controlli andarono a segno In 
breve il sostituto procuratore 
Claudio Nunziata ha messo 
sotto accusa ben diciassette 
persone tra sanitari (il diretto 
re della scuola professor Bor 
rea e il suo aiuto Gianni Mon 
tanari) specializzandi e pa 
renti d questi ultimi 

Il i n alle prime battute 
dell inchiesta interrogo due 
fratelli il neolaureato Samue 
le Ussia e il fratello Giovanni 
della Clinica di chirurgia spen 
mentale dell università Ne or 

dmo quindi I arresto (sia pure 
domiciliare) 

Le polemiche che seguirò 
no furono violentissime men 
ire gli ambienti legati alla 
scuola di odontoiatria erano 
sotto choc per la ventata di 
perquisizion 

Si sostenne che i due medi 
ci erano stati arrestati perche 
si erano avvalsi di una facoltà 
concessa al imputato quella 
di non rispondere alle do"nan 
de del giudice Ma Nunziata 
pur evitando di venire meno 
al segreto d ufficio fece nota 
re che la dee isione di spiccare 
gii ordini d i cattura era moti 
vaia esclusivamente dalle ne 
cessila dall istruttoria Le am 
missioni d altn imputati 
avrebbero insomma fornito ai 
giudici gli elementi necessan 

La questione m seguito ad 
un esposto presentato alla 
procura generale di Bologna 

arrivo sul tavolo del pretore 
fiorentino Antonio Cnvelli 
che ti 31 maggio scorso ha 
spiccato un ordine di compa 
rizione indirizzato al collega 
bolognese Da allora il magi 
strato fiorentino deve aver 
maturato la convinzione che 
I operato del sostituto bolo 
gnese (descntto da Nunziata 
in una memona inviata a Fi 
renze) era del tutto regolare e 
len ha deciso il prosciogli 
mento in istruttoria «perche il 
fatto non sussiste» 

Ma propno ieri il procurato 
re capo di Bologna Ugo Giù 
diceandrea ha fatto conosce 
re la sua intenzione di portare 
avanti I inchiesta in pnma per 
sona «nell ambito della di 
screzionalita nconosciuta dal 
la legge ai capi degli uffici giù 
diztan nella distnbuzione de 
gli incarichi per tutelare I im 
magine della magistratura e 

per eliminare ogni fonte d e 
quivoco» 

Il procuratore capo era in 
sostanza convinto che si trai 
tasse di una decisione obbh 
gala in attesa della decisione 
fiorentina nei confronti di 
Nunziata Una sentenza che 
non si e fatta attendere che 
oggi mette il pm nelle condì 
zioni di tornare ad occuparsi a 
pieno titolo dell inchiesta at 
tualmente divisa in due tron 
coni II pnmo che nguarda le 
incnminazioni per corruzio­
ne e m istruttona formale ed 
e stalo affidato al giudice Flo-
ndia il secondo relativo ai 
conti bancari di alcuni impu 
tati è in istruttona sommana 
Anche questa parte era stata 
formalizzata ma 18 giugno 
scorso la pnma sezione pena 
le della Cassazione (presiedu 
ta da Corrado Carnevale) ac 
cogliendo un suo ncorso I a 
veva restituita a Nunziata 

l'Unità 
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La prova di italiano 

Lunedì secondo scritto 
dal 26 gli orali 
Nell'86 promosso il 93% 

Un esperimento di 18 anni 

Questo tipo di prova 
nacque con il '68 
Ecco perché non funziona 

Oltre 400mila studenti 
affrontano gli esami di Stato 
Maturità, via col tema d'italiano sei ore di tempo, 
una rosa di quattro soggetti «ministenali» Un eser­
cito di candidati 160 064 dei tecnici, 43 892 dei 
professionali, 88 949 per la «qualifica» professiona­
le, 30 353 dei classici, 53 379 degli scientifici, 
28 720 dell istituto magistrale, 1 815 della scuola 
magistrale, 8 528 degli istituti d'arte, 5 528 per la 
matuntà d'arte, 4 782 dei licei artistici 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA Paura? Tanta di 
sicuro per tutti chi è timido e 
chi è sfrontato chi ha studiato 
e chi no Pure una cifra può 
gettare una luce realistica sul 
la prova che 1400 000 comin 
ciano ad affrontare questa 
mattina Neil 86 sono stali 
promossi it 93 8% degli stu 
denti la punta più elevala fu 
toccata nei licei classici con il 
97 4% la più bassa gli artistici 
con il 90% la matuntà degli 
anni Ottanta insomma asso 
miglia piuttosto a un inizlazio 
ne di massa senza vittime che 
a quel Moloch che consumò 
prima e dopo la guerra e poi 
ancora per qualche decina 
d anni generazioni di studen 
ti Cerchiamo di capire allora 
quale tipo d esame i maiuran 
di dell 87 si trovano di fronte 

Dal 69 con I introduzione 
degli «esami sperimentali" del 
ministro Riccardo Misasi gli 
sentii sono solo due Que 
st anno la seconda prova da 
sostenersi lunedi e di Greco 
per i classici Matematica per 
scientifici e magistrali Tecni 
ca Commerciale per i ragio-
nien Estimo per i geometri 
Dal 26 giugno gli orali da 
aprile sono note le quattro 
materie sorteggiate per cia­
scun ind nzzo fra queste una 
è a sua scelta il candidato ne 
porta due una a scelta delta 
commissione Quale tipo di 
sapere è necessario per un 
esame congegnato così7 A 
quale profondità gli esamina 
fon caleranno le loro sonde7 

Introdotta In chiave sperimen 

tale per tre anni ta «nuova* 
matuntà ha avuto vita lunga 
sei volte tanto e da un pezzo è 
soggetto di contestazioni fu 
nosissime 

Se il 69 era tanno «dopo la 
contestazione- la matuntà 
che nacque allora - dicono gli 
esperti - sembrò voler incar 
nare alcune esigenze del mo* 
mento La matena a scelta 
dello studente la «tesina* 
d accompagnamento un mo­
do di sondare ta capaciti di 
approfondimento di ricerca 
autonoma II colloquio plun 
disciplinare anziché il muro 
contro muro fra lo studente e i 
singoli professori un «no* al 
nozionismo uno strumento 
per valutare la •matuntà» de) 
I esaminando invece della 
sua artigianale banca-dati E 
dal 69 appunto non e e più la 
possibilità di accumulare no* 
ziom in agosto ed essere «revi 
sionati- a settembre con gli 
esami di nparazione 

Ma I «esperimento* di Misa 
si in realtà diceva soprattutto 
un altro no no ad un esame 
fortemente selettivo conclu 
sione d un ciclo di studi alle 
superiori destinato alle élites 
Un esame che se superato 

garantiva davvero un posto a) 
sole un identità sociale di 
prestigio Per capire quanlo 
gli studi suprnon il liceo clas 
5ico come I istituto tecnico 
fossero ancora nei pnmissimi 
Sessanta cosa per pochi ba 
sta pensare che quando nel 
62 fu introdotta la media del 

I obbligo fu una novità per un 
terzo della popolazione stu 
dentesca italiana che fino a 
quel momento si fermava alla 
quinta elementare Ed ecco la 
spiegazione dell esame onni 
voro della corvée in cui si in 
zeppava tutto il sapere di ire 
anni di studio (alla fine solo di 
uno) 

L «esperimento Misasi» che 
anche i maturandi dell 87 si 
trovano a interpretare da sta­
mattina non va però oltre il 
•no- a parere di tutti organiz 
zazioni professionali partiti 
sindacati studenti stessi Due 
materie sole «sondano* ben 
poco SÌ dio* E e è il proble­
ma delle altre che da aprile In 
poi (a volte anche da pnma) 
vengono trascurate quest an 
no chi S| porta filosofia a) 
Classico chi avrà studiato sto­
ria oltre I Unità d Italia? E se a 
nmanere indietro è una mate 

na come per esempio «co 
struziom- per i geometn7 Ec 
co un problema seno questa 
matuntà da la licenza (per lo 
più di proseguire gli studi) agli 
studenti dei classici e degli 
scientifici ma anche un diplo­
ma un abilitazione a costruire 
0 insegnare alla massa vera E 
allora ecco che dietro 
1 «esame* la sua dimensione 
tutta scolastica si profilano 
interessi del mondo del lavo 
ro delle lobbies degli ordini 
professionali 

Una matuntà «confindu 
stnale» o una «progressista*? 
Per quest anno ancora questa 
che al vecchio gioco a quiz ha 
sostituito quello dei dati con 
cui si scelgono le matene 
Con scarse possibilità che I e 
same verta su argomenti at 
tuali perché se di programma 
si studia fino a Pirandello per 
che un ragazzo dovrebbe co­
noscere il Gruppo Sessanta 
tré7 Già Falcucò nel suo prò 
getto propone di aumentare la 
materie d esame introduce 
novità come I analisi de) testo 
Ma in molti chiedono se la 
scuola è dal 55 che aspetta 
una riforma coma si fa a nfor 
mare davvero 1 esame7 

Un bambino si prepara al tema di italiano in una scuola di Milano 

Sciopero bianco 
deiCobas 
nelle scuole 

• ROMA I Cobas si sono 
fatti vivi len pnma giornata 
d esami7 Si ma la protesta e 
stata morbida e s è svolta so­
lo nelle scuole elementan A 
Roma in 20 scuole e stato 
effettuato uno sciopero bian 
co senza bloccare gli esami 
Idem in alcuni istituti di Firen 
ze Napoli Bologna Ban Mi 
lano Salerno Le manifesta 
ziom sono state di vano gene 
re talora si sono concretate 
nello sciopero d un solo mae 
stro simbolico ma non avente 
effetti tali da disturbare le prò 
ve degli alunni I maestri dei 
Comitati di base sostengono 
di aver nsposto «con la re 

sponsabilita alt irresponsabili 
ta d un ministro che intendeva 
far valutare gli alunni di quinta 
elementare da chiunque fosse 
stato disponibile a sostituire 
gli insegnanti in sciopero* La 
protesta insomma era contro 
il decreto Falcucci del 15 giù 
gno (ma era slata annunciata 
già da tempo) I «ribelli* affer 
mano che comunque faranno 
ricorso contro il decreto «per 
salvaguardare sia il diruto di 
sciopero dei lavoratori che il 
diritto di ogni alunno ad esse 
re valutato dal propno inse 
gnante» Intanto per domani 
21 a Roma e fissata I assem 
btea di maestri e professori 
dei Comitati 

Napoli 

Per non fare 
l'esame 
si uccide 
• • NAPOU Una ragazza di 
12 anni si è .ancata nel vuoto 
dal sesto piano due ore pnma 
di sostenere la prova scritta 
d italiano di licenza media II 
tragico avvenimento si è ve 
nlicato a Napoli in via Acqua 
viva un artena del quartiere 
Arenacela La piccola Nicla 
De Uso era ancora in vita su 
bito dopo n volo quando è 
stata soccorsa dal padre e tra 
sportata ali ospedale Loreto 
Mare dove è giunta cadavere 
Il suo corpo e caduto su una 
auto in sosta ed è nmbalzato 
sul selciato II padre un awo 
calo civilista, Eugenio e la 
madre Veneranda Fumo era 
no ancora a letto e sono stati 
destati dal tonfo provocato 
dalla caduta e dal) urlo lancia 
to dalla ragazza Nicla da tem 
pò sembra soffnsse di incubi e 
si svegliava spesso in piena 
notte 11 suo rendimento a 
scuola comunque era buo­
no Stamattina, I imminenza 
della prova di esame avrebbe 
turbato il suo equilibra psichi 
co Dormiva insieme ad altre 
due sorelline una più grande 
di un anno e I altra più picco 
la di 5 anni di età Poco dopo 
le sei Nicla M sarebbe sveglia 
ta di soprassalto e aperta la 
porta del balcone si è lancia 
ta nel vuoto La sorella mag 
giore Lucia 1 ha vista uscire 
dalla cameretta ma non ha 
avuto il tempo per bloccarla 
ed avvertire i genilon in tem 
pò per evitare la tragedia 

Università 

Oggi 
assemblea 
ricercatori 
• • ROMA Università due 
notizie dal fronte dei ricerca-
lon e quello del professon or 
dinari Oggi a Roma assem­
blea nazionale dei ricercatori 
universttari per decidere quali 
forme di lotta attuare a soste* 
gno della loro piattaforma I 
punti non ancora accolti dal 
Parlamento riguardano il nfiu 
io della messa ad esaunmento 
del ruoto il riconoscimento 
del molo docente con piena 
autonomia scientifica e didat 
tica presenza pan a quelle 
delle altre figure docenti in 
tutti gli organismi universitari, 
I elettorato attivo per 1 elezio­
ne di rettore e preside e la 
presenza nelle commissioni di 
concorso a conferma dei ri 
cercaton la possibilità di so­
stenere il giudizio di idoneità 
a professore associalo Una 
sessantina di professori uni 
versitan di Lettere di tutta Ita 
ha invece ha lanciato un ap­
pello al mmistio della Pubbli 
ca istruzione e al vtcepresi 
dente del Cun Tema le pole 
miche sui recenti concorsi 
universitari Neil appello si 
conviene sul tatto che i corpi 
elettorali relativi a ciascun 
raggruppamento di discipline 
messe a concorso sono trop­
po ristretti Col doppio para 
dossale effetto di «escludere 
professon pienamente qualifi 
cali e includerne alm privi di 
interesse specifico* E un al 
tra ancora più dannoso di 
«rendere questi piccoli corpi 
elettorati facilmente manovra 
bili da lobbies* La proposta è 
quella di «definire grandi aree 
disciplinan che costituiscano i 
corpi elettorali di tutti i rag 
gruppamenti in esse inclusi* 

Incendi 

Dolosi 
ventisette 
su 100 
• • PALERMO 11 27 10 p « 
cerilo degli incendi in Dalla 
vengono appiccali dolosa 
mente Per allentali o per in 
camerare ì premi delle usta» 
razioni È slato inoltre calco­
lalo che gran parte degli in 
cendi potrebbero essere evi 
tati grazie ad un efficace pre 
venzione Questi ed altn dati 
sono stati resi noti oggi a Pa 
lermo In un seminano orga 
Rizzato dallAnla L associa 
zione nazionale Ira le imprese 
assicuratrici che si conclude 
ri domani mattina La parte 
non è -Imparziale, ma il dalo 
(ornilo è certamente aliar 
mante anche se non fa altro 
che confermare un vecchio 
sospetto 

Nel 1986 i vigili del fuoco 
italiani sono intervenuti 160 
mila volte per domare incen 
di II 10 per cento più che nel 
1985 A livello mondiale in 
vece le cifre nfenscono per il 
1985 di 32 grandi Incendi con 
185 morti e danni per 754 mi 
lionl di dollari 

Quanto al furti nel 1986 ne 
sono stati commessi in Italia 
circa un milione e le rapine 
sono salite ad oltre Mmila 
Un ampia relazione oggi è 
stala svolta dal dottor France 
sco Saveno Timo dirigente 
dell Ania e segrelano della se 
zione tecnica incendi L anali 
si dell Ania sarà ripetuta in at 
tri seminari che I associazione 
terrà prossimamente in altre 
grandi città d Italia 

————- n pretore di Otranto ha bloccato in porto la nave 
che ogni cinque giorni scaricava a mare i rifiuti della Enichem 

Avvelenati i delfini dell'Adriatico 
Delfini e tartarughe dell'Adriatico sono morte av­
velenate dagli scanchi in mare dell EmchenvAgri-
coltura di Manfredonia? È troppo presto per dirlo 
Ma len il pretore di Otranto ha bloccato in porto la 
nave cisterna «Isola Celeste», con un canco di 
3000 tonnellate di rifiuti Comunicazioni giudizia­
rie sono state inviate al direttore dello stabilimento 
e all'amministratore delegato deli'Enichem 

MIRELLA ACCONCIAMCSSA 

• • ROMA Bloccata la nave 
cisterna «Isola Celeste* con 
un carico di tremila tonnellate 
di rifiuti liquidi tossici Tre va 
sene contenenti te stesse so­
stanze sono state poste sotto 
sequestro a Manfredonia in 
provincia di Foggia sia net 
porto sia nello stabilimento 
Enichem Agricoltura 

La decisione e stata presa 
dal pretore di Otranto Ennio 
Olio che ha compiuto I altro 
ien un sopralluogo Che cosa 
ha spinto 11 magistrato a pren 
dere questa misura? Il prowe 
dimento è stato adottato net 
lambito dell inchiesta sulla 
mona di delfini e dt tartarughe 
net basso Adriatico Si era par 
lato fino ad ora di un feno 
meno di «spiaggiamento» I 
delfini in sostanza avrebbero 
deciso di morire Ma il feno 
meno di centinaia di grossi 
animali manni che muoiono 
ali improvviso (anche se nei 
man del nord il fenomeno del 
suicidio in massa delle balene 
è tutt altro che raro) non ha 
convinto del tutto 11 pretore 
di Otranto aveva aperto un in 

chiesta che ha portato ora 
forse ai primi nsultati 

Dati ufficio del dottor Olio 
sono partite due comunica 
zioni giudiziarie una per il di 
rettore dello stabilimento Eni 
chem Ferdinando Lovullo e 
un altra per 1 amministratore 
delegato dell Enichem Agri 
coltura Paolo Vistolo In esse 
si ipotizzano i reali di smalti 
mento di rifiuti tossici in mare 
e di danneggiamento dell am 
biente 

«Per ora - afferma il pretore 
Cillo - è presto per dichiarare 
in modo affermativo che esi 
ste un nesso diretto tra la mo 
na di delfini e tartarughe e i 
rifiuti dello stabilimento di 
Manfredonia Quello che ab 
biamo accertato è che le so 
stanze scaricate contengono 
elementi inquinanti in misura 
diversa da quella autonzzata 
e quindi e stata ravvisata una 
violazione delle leggi in mate 
na di tutela dell ambiente» 

•Fino a ien - ha dichiarato 
ancora il dottor Cillo - si è 
lavorato solo su ipotesi indi 

Ecco un immagine di cetacei che sono andati a morire sulle coste australiane 

scnmmate per spiegare la 
moria Oggi vi è qualche eie 
mento più preciso Certo do 
vremo compiere tutti gli ac 
certamenti i più rapidamente 
possibile Anche perche dallo 
stabilimento di Manfredonia 
ci hanno informato che dopo 
i sequestn la produzione pò 
tra continuare per non più di 
una decina di giorni» 

Lo scanco dei rifiuti è quin 
di una questione legata stret 
tamente alla produzione Si 

cerca in questo modo pò 
ncndocon urgenza i problemi 
occupazionali di premere sul 
ta magistratura7 

«L Isola Celeste» compie un 
viaggio per conto dell Eni 
chem ogni cinque giorni Sul 
la base di un autorizzazione 
governativa che viene rinno­
vata periodicamente in un 
punto indicato 200 miglia a 
sud di Santa Maria di Leuca e 
120 miglia a sud di Capo Pas­
sare scarica in mare i rifiuti 

della produzione dell Eni 
chem Si tratta di caprolatta 
me e fenoli che vengono utt 
lizzati nella lavorazione di fi 
bre sintetiche 

La penzia sulla base della 
quale il pretore di Otranto ha 
operato e stata compiuta da 
un collegio di esperti del qua 
le fanno parte i professon Giù 
seppe Notarbartolo di Sciara 
dell Istituto cetacei di Milano 
Bruno Cozzi della Facoltà di 

Veterinaria dell Università di 
Milano Cosimo Sebastio del 
la Facoltà di Vetennana di Ba 
ri Michele Pastore direttore 
dell Istituto talassografico di 
Taranto e di Nicola Cardcllic 
chio 

Nella serata di ien I Eni 
chem si e affrettata a precisa 
re che «la situazione e assolu 
tamente nella norma e eoe 
rente con i limiti fissati dalle 
autorizzazioni degli organi 
amministrativi di controllo* 

La barca parte da Trieste 

Goletta verde all'attacco 
Nel mirino 
rinquinamento organico 
••ROMA Parte oggi da Tne 
ste accompagnata da molti 
amici del mare e dell ambien 
te la «Goletta verde 1987» Lo 
hanno annunciato ien a Ro 
ma Ermete Realacci e Anto 
mo Ferro della Lega Ambien 
te La «Santa Vtttona* un bial 
bero di 19 metri dopo due 
mesi di navigazione giungerà 
a Ventimig'ia, L operazione 
controllo del mare è organiz 
zata dalla Lega in collabora 
zione con i Espresso I Eco 
trol e col patrocinio 
dell «Anno dell Ambiente* 

Con questa operazione gli 
ambientala dopo una bre 
vtssima pausa elettorale n 
prendono in pieno la loro atti­
vità In difesa dell ambiente 
Ed è bene ricordare che i dati 
raccolti dalla «Gotetti verde» 
lo scorso amo costituiscono 
tuttora il check up più com 
pleto e sistematico delle no­
stre acque manne soprattutto 
per quel che nguarda I inqui 
namento da sostanze chimi 
che 

Quest anno I attenzione 
verterà in particolare sul 
controllo dell inquinamento 
organico causato dagli scan 
chi urbani i prelievi verranno 
effettuati davanti alle 300 
spiagge più frequentate del 
nostro litorale e davanti agli 
scanchi dei depuraton 

«In Italia - ha detto Ermete 
Realacci - sono stati spesi mi 
gliaia di miliardi in depuraton 
ma i nsultati di questo sforzo 
sono assolutamente deluden 
ti secondo stime attendibili 

soltanto il 20% dei depuraton 
funziona davvero Per questo 
la Lega Ambiente - ha aggiun 
to Realacci sta già effettuan 
do il pnmo censimento de* 
depuraton coslten verìti 
candone il grado di funziona 
mento il tipo di tecnologia 
impiegata H numero degli abi 
tanti serviti- Il mare si può pu 
lire insomma ma ci vogliono 
i depuratori e che funzionino 
Due le novità detta «Goie»a 
verde 87* Durante tutto il 
viaggio verranno prelevati 
campioni di alghe manne che 
Laura Volterra dell Istituto su 
penore di Sanità analizzerà 
per valutare il grado di eutro 
fizzazione dei nostn man 
Inoltre verrà compiuta una os 
servanone sistematica dei 
delfini presenti lungo le nostre 
coste m particolare di quelli 
della specie «Tursiops» (il cui 
habitat è più costiero) Questa 
operazione verrà svolta in col 
laborazione con Amelia Gior 
dano direttrice del Museo del 
Mare di Cefalu e ncercatrice 
della stazione di Vii!efranche 
e servirà per identificare quali 
zone del nostro mare siano 
ancora frequentale da questo 
cetaceo 11 delfino infatti rap­
presenta un ottimo «indicato 
re ecologico* e la sua presen 
za può essere un segnale delle 
condizioni di salute dell am 
biente manno 

Nelle decine e decine di 
porti in cui la «Goletta* si ter 
mera si svolgeranno meontn 
dibattiti e proiezioni di filmati 

OMAc 

Roma 

Sfregiata 
la fontana 
del Bernini 
M ROMA Un passante mo 
stra le dna speziale di un pul 
lo della lontana dei -Quattro 
liumi- a piazza Navona La 
lontana del Bernini e stata 
sfregiata ieri dai lans di Cic 
dolina durante la perlorman 
ce di (Iona Slaller neodeputa 
la radicale che festeggiava la 
sua elezione A questo propo 
sito I associazione ambienta 
lista Amici della Terra ha pre 
sentato un esposto alla magi 
stratura L assessore alla cullu 
ra del Comune di Roma Ludo­
vico Gallo ha invece dichiara 
to «Saranno accertate le re 
sponsabililà e I entità del dan 
ni I] sindaco e la siunta deci 
deranno poi la linea da segui 

ROMA - Il putto della fontana di piazza Navona sfregiato dal fans di Ocaolma 

•——""^——" Oggi scienziati in Calabria per esaminare il fenomeno 
delle improvvise frane sottomarine 

A Catena la spiaggia è «affondata)! 
M ROMA Scienziati riuniti 
per Catona dove in pochi mi 
nutt e scomparsa una lunga 
spiaggia mentre m mare si e 
aperta una voragine (150 me 
tri di diametro 45 di protondi 
ta) 

E tutto tranquillo ora sul 
litorale a dieci chilometri da 
Reggio Calabna «Il fenomeno 
non ha avuto alcun seguito* 
ha detto il comandante Torto 
relli responsabile nella citta 
calabrese della Protezione ci 
vile E ha aggiunto «Ci si trova 
quasi sicuramente di fronte ad 
un banale cedimento del fon 
do marino Una frana m so 
stanza che si e venficata sol 
t acqua» Tortorelli conferma 
quindi la tesi dello scivola 

mento del terreno che in 
mezzora ha «tirato giù* la 
spiaggia E il responsabile del 
la Protezione civile ndimen 
stona i fatti -Una vera e prò 
pria invenzione e stata quella 
del boato che avrebbe ac 
compagnato 1 erosone della 
spiaggia* Anche altri panico 
lari sarebbero frutto della fan 
tasia popolare Una frana 
dunque che non deve meravi 
gliare visto che la Calabna 

galleggia praticamente sul 
1 acqua» 

C munque il prefetto Pa 
stordii d intesa con Tortore! 
li ha convocato per oggi una 
riunione delie sezioni rischio 
sismico vulcanico ed idro 

geologico della commissione 
•grandi rischi» della Protezio 
ne civile per un più articolato 
esame della situazione e per 
la valutazione collegiale del 
fenomeno e degli esiti degli 
altn accertamenti che sono 
stati disposti e che vengono 
eseguiti sotto la direzione del 
professor Nuccio dell Istituto 
geochimico dei fluidi Sul fé 
nomeno e stato anche sentito 
il parere del professor Enzo 
Boschi presidente dell Istitu 
to nazionale di geofisica 

Ien intanto sono continua 
ti i sondaggi dei sommozzato 
n dei vigili del fuoco A venti 
quattr ore dal fenomeno l ac 
qua e meno torbida e ha con 

sentito una visione più chiara 
della situazione 

Escluso che si sia trattato di 
un fenomeno di ongine sismi 
ca (nessuna rilevazione e sta 
ta fatta dall Istituto di g«*ofisi 
ca) o vulcanica si cerca d 
stabilire eveventuali rapporti 
con I intervento dell uomo 
Ma si pensa sempre più ad un 
fenomeno naturale di assesta 
mento 

L ipotesi viene avvalorata a 
Catona dal geologo Vincen 
zo Pizzonta che vive nella zo 
na «Stando agli elementi 
somman che si hanno fino ad 
ora sembrerebbe trattarsi prò 
pno di uno smottamento in 
ambiente di conoide man 

na - ha dichiarato ad un a 
genzia il geologo - Cioè in 
una zona dove gli accumuli 
sottomanni possono raggiun 
gere pendenze più accentuate 
di quanto sia compatibile con 
le carattenstiche di resistenza 
degli accumuli stessi* Pizzo 
ma ricorda che la fascia di 
sabbia di questa zona e «viva* 
può cioè arretrare cosi come 
avanzare Importante in tal 
senso e il gioco delle correnti 
che nello Stretto si invertono 
ogni sei ore 

La spiaggia ien era ancora 
transennata ma una volta ter 
minati esami e sopralluoghi e 
accertato che non ci siano pe 
ncoli per la popolazione ver 
ra riaperta ai bagnanti 
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NEL MONDO 

Libano 

Rapito 
giornalista 
americano 
• I BEIRUT Un giornalista 
americano e stato sequestrato 
I altro len a Beirut ovest da 
estremisti sciiti Si tratta del 
primo sequestro dal 24 gen 
naio scorso (quando furono 
rapiti tre professori della Uni 
versità americana) r del pn 
mo dopo I ingresso a Beirut 
ovest nel mese di febbraio 
delle truppe sinane 

Il giornalista rapito e Char 
les Glass che ha il passaporto 
sia degli Siati Uniti che del Ca 
nada e risiede a Londra da 
qualche mese aveva lasciato 
la rete televisiva americana 
tAbc» per scnvere un libro 
sulla vicenda degli ostaggi in 
Ubano Era giunto nel paese 
da quattro giorni Secondo la 
ricostruzione fatta dalla poli 
zia Class si era recato merco 
ledi a Sidone dove e era stata 
una incursione aerea israelia 
na e da dove nel pomeriggio 
stava tornando a Beirut in au 
tomobile insieme ad Ali Os 
seiran figlio del ministro sai 
la della Difesa e a un agente 
delle forze di sicurezza libane 
si Suleyman Suleyman che 
era al volante della vettura 
Nel sobborgo sciita di Ouzal 
alla periferìa sud di Beirut e 
nei pressi dell aeroporto la 
vettura é stata bloccata da uo 
mìni armati che hanno seque 
strato j tre occupanti Dopo 
parecchie ore di incertezza 
sulla loro sorte la polizia ha 
confermato II sequestro 

Il caso e dunque doppia 
mente clamoroso per il nuo 
vo sequestro di un cittadino 
americano e per il fatto che 
sia coinvolto il figlio di un mi 
nlstro musulmano sciita Que 
st ultima circostanza tuttavia 
secondo lontl di Beirut pò 
irebbe lavorire una soluzione 
del caso e Infatti nel tardo pò 
merìggio di Ieri si parlava di 
•contatti ad alto livello- In 
corso sulla sorte dei tre seque 
s'raii e di un incontro che ci 
sarebbe stalo fra lo stesso mi 
nistro della Difesa e lo sceicco 
Fadlallah leader spirituale de 
gli integralisti sciiti -Hezbol 
lah- (partito di dio) 

Un funzionario dell amba 
sciala Usa interpellalo per le 
lefono ha detto di «non sape 
re nulla a parte ciò che dicono 
le radia» aggiungendo che se 
la notizia del sequestro fosse 
vera «sarebbe terrìbile- Gli 
Slati Uniti hanno proibito da 
vari mesi ai loro cittadini di 
recarsi in Ubano e sopratlut 
lo nel settore musulmano ma 
Charles Class ha aggiralo I o 
slacolo usando il suo passa 
porto canadese 

A parie Glass vi sono al 
lualmente nove cittadini ame 
ncani tenuli sotto sequestro in 
Ubano gli ultimi come si e 
detto furono rapili il 24 gen 
nalo 

Centinaia di feriti 

Per la prima volta 
polizia messa in fuga 
in diverse città 

Divisioni nel governo 

Il numero due del regime 
Roh Tae Woo contro 
l'intransigenza di Chun 

Scontri in Corea del Sud 
Ormai è una rivolta 
Centinaia di migliaia di persone hanno manifestato 
nuovamente contro il governo in vane citta sudco 
reane La polizia fatto del tutto nuovo e stata 
messa in fuga sia a Seul che altrove II numero due 
del regime Roh Tae Woo, vorrebbe venire a patti 
con I opposizione ma tra i militan prevale un 
onenlamento intransigente Si teme che nelle 
prossime ore venga dichiarata la legge marziale 

H SEUL In Corea del Sud la 
protesta sta oramai dilagando 
con manifestazioni e scontri 
di piazza ogni giorno in nume 
rose località Ieri e accaduto 
un (alto nuovo In diverse cit 
tà compresa Seul te forze di 
polizia sono state sopraffatte 
dai dimostranti f lenti sono 
centinaia If governo si e riunì 
lo d urgenza e sono affiorati a 
quanto sembra duri contrasti 
Ira il presidente Chun Doo 
Hwan fautore di una linea in 
transigente e il suo successo 
re designato generale Roh 
Tae Woo che avrebbe soste 
nuto I opportunità di venire a 
patti con I opposizione prima 
che la situazione degeneri e 

sfugga ad ogni controllo Ma 
tra i militari sembra prevalere 
invece la richiesta di misure 
repressive ancora più dure 
Fonti giornalistiche sudcorea 
ne ntengono molto probabile 
che nelle prossime ore venga 
no presi provvedimenti d e 
mergenza forse I imposizione 
della legge marziale Si ventila 
anche I ipotesi di un colpo di 
Stato 

Gli Stati Uniti che hanno in 
Corea del Sud importantissimi 
interessi strategici hanno 
espresso la loro preoccupa 
ztone per bocca del segretario 
di Stalo Shultz -L amministra 
zione Usa - ha detto Shultz a 
Singapore dove sta seguendo 

il vertice dei ministri degli 
Esten dell Asean (Associazio 
ne nazioni del sud est astati 
co) - non può non essere in 
(eressata alla situazione in Co 
rea del Sud Noi siamo per un 
dialogo sincero e costruttivo» 

Ancora una volta nel deci 
mo giorno consecutivo di ma 
nifestazioni antigovernative 
I iniziativa e stata dei giovani 
gli studenti soprattutto che 
hanno risposto massiccia 
mente ali appello per una 
giornata •contro i gas lacrimo­
geni- lanciato dalla Coalizio 
ne nazionale per una costru 
zione democratica A Seul de 
cine di migliaia di giovani han 
no ingaggiato violenti corpo a 
corpo con gli agenti che alla 
fine sono stati costretti alla fu 
ga Alcuni poliziotti sono stati 
bloccati e malmenati da una 
parte dei dimostranti mentre 
altri sono in*ervenuti per libe 
rarli e fermare i loro compa 
gni più scalmanati 

Nella citta di Wonju la folla 
ha fatto "prigioniero» il capo 

della polizia e lo ha picchiato 
pnma che riuscisse a scappa 
re A Pusan 80 mila persone 
hanno preso possesso per ore 
del centro cittadino Anche 
qui gli agenti si sono dimostra 
ti incapaci di tenere a bada la 
folla Scontri anche a Taegu 
Inchon Massari Taejon Co 
me nei giorni scorsi alla prote 
sta hanno partecipato o han 
no dimostrato simpatia an 
che cittadini del ceto medio il 
che dimostra il progressivo 
isolamento della leadership 
nazionale in Corea del Sud 

Un esponente del Comitato 
olimpico amencano Robert 
Helmick in visita a Seul ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
non inaeranno i propri atleti 
ai giochi del 1988 se il gover 
no sudcoreano non sarà capa 
ce di garantire misure di sicu 
rezza per la loro incolumità 
Un altro funzionano del mini 
stero degli Esten giapponese 
ha dichiarato che Tokio -se 
gue attentamente gli sviluppi 
della situazione in Corea del 
Sud» 

Scontri fra studenti e polizia per le strade di Seul 

— — — Tutto cominciò con un console iraniano accusato di furto 
A suon di espulsioni incrociate ridotti i diplomatici a uno per sede 

Aria di rottura fra Londra e Teheran 
Gran Bretagna e Iran sono arrivati alla quasi rottura 
delle relazioni diplomatiche A Londra rimarrà un 
unico rappresentante iraniano e a Teheran un solo 
inglese Le ultime espulsioni incrociate sono state 
annunciate len dal Foreign Office e dall agenzia 
stampa ufficiale degli ayatollah, I «Ima» La contro­
versia e nata quando II console iraniano a Manche­
ster e stato sorpreso a rubare in un supermercato 

• • LONDRA Nel ping 
pong di espulsioni incrocia 
te di diplomatici tra Gran 
Bretagna e Iran si e ormai 
arrivati alia rottura quasi lo 
tale Ieri Londra ha annun 
ciato di aver richiamato tn 
patria con I imprimatur del 
la Thatcher altri suoi quattro 
rappresentanti a Teheran la 
slessa cosa ha fallo I Iran 

Cosi entro la (me del me 
se nmarranno in Iran un so 

Io rappresentante diploma 
lieo inglese e In Gran Breta 
gna un solo rappresentante 
diplomatico iraniano Tra i 
quattro richiamati a Londra 
anche il diplomatico bnlan 
meo di rango più elevato 
Chnstopher MacCrae Ri 
marra invece nella capitale 
iraniana il solo Paul Ramsay 
dell ufficio visti 

Le relazioni diplomatiche 

tra la Gran Bretagna e il re 
girne degli ayatollah saran 
no gestite dall ambasciata 
svedese a Teheran II Fo 
reign Office in un suo co 
municato ha infatti precisa 
to len che tali relazioni de­
vono essere considerate an 
Cora per un pò di tempo «a 
carattere interinale* In altre 
parole Londra non rompe 
con I Iran e si riserva di sta 
re a vedere che piega pren 
deranno le cose 

Quanto al regime degli 
ayatollah questa è la sua 
versione dei fatti Secondo 
radio Teheran e I agenzia 
ufficiale «Ima» il ministero 
degli Esten ha nehiamato i 
suoi rappresentanti «dopo • 
maltrattamenti fisici inflitti a 

un diplomatico iraniano di 
stanza a Manchester e la 
mancata osservanza da par 
te del governo di Londra 
della convenzione di Vien 
na* Il diplomatico iraniano 
che avrebbe subito «mai 
trattamenu fisici» e il conso 
le iraniano a Manchester 
Ghassemi sorpreso un me 
se fa mentre rubacchiava in 
un supermercato E stato 
processato come un cittadi 
no comune 

Immediata la rappresa 
glia di Teheran II primo se 
gretano dell ambasciata in 
glese nella capitale irama 
na Chaplin e stato rapito e 
malmenalo dai «pasdaran» 
Di qui e partito il lungo rosa 
no delle espulsioni mero 
ciate 

Violente battaglie 
fina «mugiahecfin» 
e truppe iraniane 
• i BAGHDAD L organizza 
ztone dei «Mugiahedin del pò 
polo* ha dato notizia di due 
battaglie su larga scala con le 
forze militari iraniane (e se 
gnatamente con i «pasdaran») 
nei settori nord-occidentale e 
centro-occidentale dell Iran I 
•mugiahedin- sono partiti dal 
le loro basi presso il confine 
irakeno attaccando te posizio 
ni iraniane gli scontri sono 
durati molte ore e avrebbero 
provocato almeno 300 morti 

e fenti tra le forze governative 
L offensiva dei «mugiahe 

din» e avvenuta alla vigilia del 
20 giugno che I opposizione 
celebra come «Giornata dei 
martiri e dei prigionieri politici 
iraniani» da quando il 20 giù 
gno 1981 centinaia di persone 
furono uccise o ferite durante 
una manifestazione a Tehe 
ran Per domani i «mugiahe 
din» hanno organizzato mani 
festazioni in 18 grandi citta in 
tutto il mondo inclusa Roma 

Emirati Uniti, una nuova crisi nel Golfo 
GIANCARLO LANNUTTI 

MI La crisi istituzionale che 
sta paralizzando la Pederazio 
ne degli Emirati arabi uniti 
dopo la deposizione dell Emi 
ro dello Sharjah ad opera del 
fratello introduce un nuovo 
elemento di tensione e di con 
fusione in quell autentico cai 
derone ribollente che è la re 
gione del Golfo Persico Ciò 
che avviene nello Sharjah per 
minuscolo che esso sia (2 600 
kmq sui 77 700 delia intera 
Federazione) e infatti impor 
tante perche un turbamento 

anche minimo degli equilibri 
attuali (per quanto precan) 
sulle rive del Golfo può inne 
scare reazioni a catena impre 
vedibili 

La Federazione degli Emi 
rati arabi uniti conta poco più 
di un milione e duecentomila 
abitanti ma ha una notevole 
importanza strategica per al 
meno tre ragioni perche co 
stituisce una delle due -porte» 
del vitale stretto di Hormuz 
attraverso cui passa il flusso di 
petrolio diretto in Occidente 

per la sua ricchezza petrolife 
ra valutabile m 1 milione 
200mila band al giorno e che 
porta il reddito prò capite a 
22 000 dollari annui cioè a 
uno dei livelli più alti del mon 
do e per la sua appartenenza 
al Consiglio di coopcrazione 
del Golfo che comprende ol 
ire agli Emirati uniti I Arabia 
Saudita il Kuwait il Bahrein il 
Qatar e I Oman e che ha al 
centro delle sue preoccupa 
zioni la definizione di una 
strategia uni ana nei confronti 
del conflitto Iran Irak E si sa 

che sia I Arabia Saudita che il 
Kuwait hanno già avuto modo 
di trovarsi in un modo o nel 
1 altro coinvolti nel conflitto 
stesso 

Le notizie degli Emirati per 
ora sono confuse E certo che 
I emiro Soltan bin Moham 
med al Qassimi e stato depo 
sto (o meglio ne e stata an 
nunciata la «abdicazione») 
mentre era a Londra e che 
attualmente egli si trova a Du 
bai a soli 15 km da Sharjah 
ma impedito ad entrarvi che 
il fratello Abdel Aziz coman 

dante della "Guardia naziona 
le» ha assunto il potere dislo­
cando i militari in tutti i centn 
nevralgici della capitale che il 
Consiglio supremo della Fé 
derazione al termine di una 
minine fiume nella notte ha 
definito «nulle e non valide» le 
dichiarazioni sulla nmozione 
dell emiro Sultan e ha nomi 
nato una commissione a tre 
«per nsolvere il problema» 

I motivi immediati della cn 
si sono certamente'interni» e 
vanno ricercati - ufficialmen 
te - nella «cattiva amministra 

zlone» del reddito nazionale 
La ricchezza petrolifera della 
Federazione infatti non e 
egualmente distribuita fra i 
sette Emirati e la gestione 
del) emiro Sultan avrebbe 
portato lo Sharjah a un mdebi 
lamento con I estero che va 
secondo le diverse fonti dai 
400 milioni al miliardo di dol 
lari Ma se la cnsi «interna» 
non si risolve rapidamente i 
Dilessi di una eventuale insta 
bilita finiranno inevitabilmen 
te come si e detto afarsisen 
lire anche ali esterno 

Delitto Letelier 
No di Pinochet 
all'estradizione 
dei complid 

A Pinochet sono servite sei pagine e «solidi argomenti 
giuridici previsti dalla legge cilena da quella degli Stati 
Uniti e dal diritto •nternazionale» per dir di no alla nchiesla 
di estradizione che Washington gli aveva avanzato nei 
confronti di Manuel Contreras e Pedro Espinoza I due ex 
capi dei servizi segreti sono accusati dalla giustizia amen 
cana di connivenza nell assassinio del ministro digli Esten 
del governo Attende Orlando Letelier avvenuto negli Stati 
Uniti circa 11 anni fa Net frattempo a Santiago ten molti 
sono scesi in piazza per protestare contro i recenti massa 
cri di regime 

«Si tratta di un piano ideato 
dagli Stati Uniti per isolare il 
Nicaragua e preparare il 
terreno per un invasione 
militare del paese» con 
queste parole il presidente 
nicaraguegno Daniel Orte 
ga mercoledì notte ha an 
nunciato il suo rifiuto ad as 

sistere al vertice centroamericano rinviato ai primi di ago­
sto Come lui nemmeno il ministro degli Esten parteciperà 
ai lavon boicottando le tre riunione preliminan in calen 
dano Ortega e del parere che il vertice convocato per 
esaminare il piano di pace proposto dal presidente costan 
cense Oscar Anas dovesse nunirsi come previsto il 25 
luglio E soprattutto al di fuon di ogni possibilità di influen 
za americana 

Daniel 
Ortega 
boicotta 
il vertice 
centroamericano 

Direttore 
dell'Unicef 
sfruttava 
i minori 

L accusa aver permesso 
che nei sotterranei della se 
de dell organizzazione «he 
dinge a Bruxelles venisse 
impiantato un vero e prò 
pno laboratorio per scatta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re foto pornografiche a mi 
^^^^^^^^™B™"B"'1"- norenni Le foto venivano 
poi smistate come «catalogo di offerta» in alcuni paesi 
europei e negli Stati Uniti da un sedicente «Centro di ncer 
ca e informazione sull infanzia e la sessualità* La colpa 
già di per se è grave ma Io diventa ancora di più se si 
pensa che I accusato e nientemeno che il direttore della 
sede belga dell Unicef I agenzia dell Onu per la prolezio 
ne dell infanzia 

Londra protesta: 
«Pochi affari 
con le guerre 
stellari» 

Alle industrie inglesi non va 
propno giù che gli america 
ni promettano promettano 
ma non mantengino Do­
vevano ncevere entro mar 
zo contratti per un miliardo e mezzo di sterline (3 000 
miliardi di lire) per ncerche sulle famose guerre stellari 
ma le commesse a metà giugno avevano raggiunto appena 
122 milioni di sterline Portatore dello sdegno nazionale si 
è (atto il ministro della Difesa bntannico George Younger 
che ten ha protestato vivacemente con gli Stati Uniti arn 
vando a minacciare non meglio precisate ritorsioni 

Sono finiti nei guai tre gior 
nahsti svizzeri (riserbo sui 
nomi) che difendendosi 
dietro il segreto professio­
nale si sono nfìutati di de 
cimare le generalità di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prostituta in arte Yvonne 
«•^«^•"•^•"•"••"•^•^ che intervistata in tv aveva 
raccontato loro di far I amore coi clienti senza preservati 
vo pur essendo ammalata di Aids Alla procura di Zurigo 
dove appunto esercita Yvonne ne hanno voluto sapere di 
più ma si sono trovati di fronte a un muro Automatica è 
scattata I incriminazione per i tre Pare che il 10% delle 
prostitute della città sia affetto da Aids 

Finiranno sotto processo il 
mese prossimo tre ex din 
genti della centrale nuclea 
rediCernobyt Si tratta del 
I ex direttore dell impianto 
del capo dei tecnici e del 
suo vice arrestati dopo la 
fusione del nocciolo del 

Tre giornalisti 
svizzeri nei guai 
per intervista 
a una prostituta 

Processo 
a luglio 
per (dirigenti 
di Cernobyi 

reattore numero 4 della centrale e da allora in carcere 
L accusa pnncipale nei loro confronti è di negligenza di 
non aver cioè preparato con la dovuta cura gli esperimenti 
in corso nella centrale al momento di quello che come si 
legge nell imputazione è stato il peggior incidente nuclea 
re della stona 

Incidente 
alla centrale 
di Marcoulle 
in Francia 

E intanto gli incidenti alle 
centrali nuclean si moltipli 
cano len pomenggio al 
centro atomico di Marcou 
le in Francia qualcosa non 
ha funzionato nell officina 
di sguainamene degli eie-

1 menti dei combustibili ra­
diati Immediatamente I officina ha fatto registrare un tas­
so di contaminazione più alto dei valon normali In quel 
momento ci lavoravano nove addetti che sono stati imme­
diatamente evacuati e sottoposti a test di controllo Per sei 
di loro i valon sono stati negativi Ma per tre no 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 

1 • Di Gramsci/su Gramsci 

Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formazione 

dell'uomo 
Gramsci, Per la venta 
Ist Gramsci, Gramsci e la 

cultura contemporanea 
(2 voli ) 

Prestipino, Da Gramsci a Marx 
Buci-Glucksmann, Gramsci e lo 

Stato 
Paggi, Le strategie del potere in 

Gramsci 
Spnano, Gramsci in carcere e il 

partito 
Cerroni, Lessico gramsciano 
Salinari-Spinella, Il pensiero di 

Gramsci 
Togliatti, Antonio Gramsci 

L 

L 
L 

L 
L 

L 

L 

L 
L 

L 
L 

L 1 

30 000 

20 000 
7 000 

12 000 
12 000 

9 000 

30 000 

8 000 
1 800 

4 300 
3 500 

37 600 

per i lettori dell'Unita e Rinascita L 75 000 

2 • Il buio dei nostri anni 

Scarano-De Luca, Il mandarino e 
marcio Terrorismo e 
cospirazione nel caso Moro 

AA VV , Mafia L'atto d'accusa 
dei giudici di Palermo 

AA VV , Smdona, Gli atti 
d'accusa dei giudici di Milano 

Minna, Breve storia della Mafia 

L 16 500 

L 20 000 

18 000 
10 000 

JL_64_500 

per i lettori dell Unita e Rinascita L 38 000 

3 • In questi anni, negli altri 
paesi... 

Medvedev, Ascesa e caduta di 
N Chru'sbev 

Guerra, Il giorno che Chruscev 
parlò 

Gorbacèv, Proposte per una 
svolta 

AA VV , Cina oggi Un mondo 
verso il futuro 

Deng Xiaoping, Socialismo alla 
cinese 

Kadar, Ungheria ieri e oggi 
Bertone, L'anomalia polacca 
Hajek J , Praga 1968 
Kuczynski, La seconda Polonia 
Kardelj, Memorie degli anni di 

ferro 
Finardi, La trasformazione in 

Svezia 
Santoro, Gli Stati Uniti e I ordine 

mondiale 

L 

L 

L 

L 

L 
L 
L 
L 
L 

L 

L 

_L_ 

L 

15 000 

25 000 

14 000 

15 000 

20 000 
15 000 
10 000 
8 000 
7 000 

5 500 

8 000 

_6800 

49 300 

per i lettori dell'Unita e Rinascita L 82 000 

4 • Il maestro della satira 
politica: Fortebraccio 

A carte scoperte 
A chiare note 
Detto tra noi 
E già tempo 
Partita aperta 
La galleria di Fortebraccio 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

L 

3 000 
5 000 
4 500 
5 800 
3 000 

13 500 

34 800 

De Qumcey, Il vendicatore 
Hardy II braccio avvizzito 
Renoir II delitto dell inglese 

per i lettori dell Unita e Rinascita 

8 •.. . lo ha scritto una donr 

L 
L 
L 

L 

L 

ia.. 

5 000 
8 000 
6 000 

99 100 

55 000 

per i lettori dell Unita e Rinascita L 20 000 

5 • Scrittori italiani dell'800/'900 

Manzoni La monaca di Monza 
Verga, I Malavoglia 
Tozzi, Con gli occhi chiusi 

Ricordi di un impiegato 
Capuana, Giacinta 
Bilenchi, Cronache degli anni 

neri 
Ghidetti, Italo Svevo 
Slataper, Il mio Carso 

L 
L 

L 
L 

L 
L 
L 

L 

10 000 
7 000 

12 000 
3 800 

18 500 
12 000 
5 000 

68 300 

per i lettori dell'Unita e Rinascita L 37 000 

6 • L'opera completa di Anton 
Óechov 
(edizione rilegata • 8 volumi 

Il fiammifero svedese e altri 
racconti 

Ninocka e altri racconti 
Il passeggero di prima classe e 

altri racconti 
Kastanka e altri racconti 
Crisi di nervi e altri racconti 
Il duello e altri racconti 
La mia vita e altri racconti 
La signora col cagnolino e altri 

racconti 

L 20 000 
L 20 000 

L 20 000 
L 20 000 
L 20 000 
L 20 000 
L 20 000 

_L 20 000 

L 160 000 

per i lettori dell Unita e Rinascita L 88 000 

7 • Venti romanzi 
"Supereconomici" per tutta 
l'estate e oltre... 

Brandys L idea 
Broch L incognita 
Cardoso Pires II Delfino 
Canali II sorriso di Giulia 
Carpentier II ricorso del metodo 
Dery L uomo dall orecchio 

mozzato 
Lem 1 viaggi del pilota Pirx 
One'ti Gli addii 
Pasolini Le belle bandiere 
Pasternak II salvacondotto 
Pa Km II giardino del riposo 
Rasputm II villaggio sommerso 
Rulfo II gallo d oro 
Trifonov Un altra vita 
Suksin II viburno rosso 
Arnim II manichino tragico 
Balzac L albergo rosso 

L 
L 
L 
L 
L 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

3 500 
6 800 
5 300 
3 000 
4 500 

2 800 
4 200 
3 500 
5 300 
3 200 
5 000 
5 500 
7 500 
5 000 
5 000 
5 000 
5 000 

Cialente, Interno con figure 
Conti, Una lepre con la faccia di 

bambina 
Rossi R , Una visita di primavera 
Reggiani R , Mostri quotidiani 
Hellman, Una donna segreta 
Wharton, La casa della gioia 
Stein, Sangue in sala da pranzo 
Mahler Werfel, Autobiografia 

per i lettori dell Unita e Rinascita L 45 000 

9 - Scienza, energia, ambiente 

Born, Autobiografia di un fisico 
Dessi, Il comportamento animale 
Bernardini C , La fisica* 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani 

L 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

3 000 

8 000 
4 500 
5 300 
6 000 

16 500 
8 000 

L 26 000 

L 77 300 

L 
L 
L 
L 

L 
—t-

15 000 
3 300 

55 000 
3 200 

76 500 

per i lettori dell'Unita e Rinascita 
• volume illustrato e rilegato 

L 45 000 

10 • Psicologia: per capire, per 
studiare 

Jaccard Freud 
Cancrini T , Psicoanalisi, uomo, 

società 
Althusser, Freud e Lacan 
Vygotskij, Lezioni di psicologia 
Kornilov, La psicologia sovietica 

1917-1936 
Bleandonu Dizionario di 

psichiatria sociale 

L 8 500 

5 000 
4 500 

12 500 

10 600 

10 000 

L 51 100 

per i lettori dell'Unita e Rinascita L 30 000 

11-11 mestiere d'insegnare 
(dalla collana Paideia) 

Cian, Le nuove tecniche 
didattiche 

AA VV , La scuola a tempo pieno 
Freinet, Nascita di una 

pedagogia popolare 
Gisondi I ragazzi fanno il teatro 
Oleron, Il bambino e 

I apprendimento del linguaggio 
Lodi Medun Ciao teatro 
Lombardo Radice Educazione e 

rivoluzione 
Piccardo 11 cinema fatto dai 

bambini 

6 500 
3 000 

4 200 
3 000 

8 500 
4 500 

L 2 500 

L 3 000 

L 35 200 

per i lettori dell Unita e Rinascita L 20 000 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

L 

6 600 
5 800 

10 000 
6 800 

12 000 
9 000 
9 000 

59 200 

12 • Una prima biblioteca per i 
ragazzi dagli 8 agli 11 anni 

Petruccelli, Un giovane di 
campagna 

Gramsci, L albero del riccio 
Argilli Le dieci citta 
Garibaldi I Mille 
Dostoevskij Netocka 
Boldnni G , Carcere minorile 
Sabbieti La citta era un fiume 

per i lettori dell Unita e Rinascita L 35 000 

13 • Per capire divertendosi 

British Museum L'origine delle 
specie 

British Museum, La natura al 
lavoro 

British Museum, La biologia 
umana 

Cairns, I Romani e il loro Impero 
Cairns, L Europa scopre il mondo 
Cairns, L età delle rivoluzioni 
Gigli, Scrutiamo I universo 
Gigli, Le stelle ci raccontano 
Gigli, La luce che dipinge 
Gigli, La giostra delle forze 
Gigli, Giochiamo col fuoco 

per i lettori dell'Unità e Rinascita L 50 000 

L 

L 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

L 

12 000 

15 000 

16 000 
10 000 
6 500 
6 500 
5 000 
5 000 
5 000 
5 000 
5 000 

91000 

Indicare nell'apposita casella il 
pacco (o i pacchi) desiderato, com­
pilare la cedola in stampatello e 
spedire a 

Editori Riuniti 

Via Serchio 9/11 - 00198 Roma 

f— 

Cognome e nome 

Via/Piazza 

Cap Comune 

Provincia 

Desidero ricevere contrassegno i 
seguenti pacchi 

n. 1 D n. 6 D n. 10 • 

n. 2 D n. 7 • n. 11 D 

n. 3 • n. 8 • n. 12 • 

n. 4 D n. 9 • n. 13 • 

n. 5 D 

Al prezzo di ogni ordine vanno aggiun­
te L. 2000 per spese di spedizione 

[Editori Riuniti pi 
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NEL MONDO 

Berlino Ovest 
Giovani 
incendiano 
il Muro 
• • BERLINO Intorno al Mu 
ro si naccende la prolesta A 
dieci giorni dai violenti scontri 
ira i «Vopos» e i giovani di Ber 
lino Est attirati nella zona 
•proibita- dalle note dei con 
certi rock organizzati a pochi 
passi da loro netta zona oca 
dentale della citta e e statate 
ri una nuova dimostrazione 
ma questa volta a Berlino 
Ovest Nella prima mattinata 

f una quarantina di ragazzi si 
sono avvicinati alla porta di 
Brandeburgo e hanno versato 

1 per terra m due punti diversi 
del liquido infiammabile 

La scintilla di un cenno e 
subito sono divampate le 

( fiamme La reazione delle 
guardie di frontiera non si è 

* (atta attendere i Vopos sono 
partiti ali attacco brandendo 
gli sfollagente mentre i giova 
ni gridando «viva la liberta- e 
•il Muro deve cadere- hanno 
risposto con un nutnto lancio 
di sassi e pezzi di legno II 
gruppo secondo quanto af 
fermano fonti occidentali 
aveva assistito poco prima a 
un comizio tenuto da) partito 
democratico cristiano a cui in 
occasione delle -giornate 
dell unita tedesca» aveva par 
tecipato tra gli altri anche il 
cancelliere Helmut Kohl (una 
ricorrenza che ncorda la lalli 
ta insurrezione operaia del 

, 53) 
la stessa zona aveva fatto 

da teatro più di una settimana 
fa una sene di incidenti tra i 
giovani berlinesi orientatali e 
la polizia di con'irte che tmpe 

, diva loro di scavalcare le tran 
Senne per ascoltare meglio la 
musica e la voce di famosi 
cantanti rock che giungevano 
dati altra parte della linea divi 
sona e che stavano mandan 
do in visibilio i loro coetanei 

*- occidentali Anche allora era 
f no scattate le canche dei Vo 

pos per disperdere i manife 
stanti Ieri infine la protesta 
partita dal! Ovest con motiva 
zioni diverse e conclusa al 
meno sembra con un solo fé 
rito un militare colpito da una 
sassata 

NcgUUsa 
Duro scontro 
sul fisco 
fra Reagan 
e Congresso 
M WASHINGTON Una com 
missione mista formata da 
esponenti della Camera del 
rappresentanti e del Senato ha 
approvato una risoluzione di 
compromesso sul bilancio 
che prevede inasprimenti li 
scali per 19 3 miliardi di dolla 
n e una riduzione totale del 
deficit pari a 36 8 miliardi di 
dollari per I esercizio 1988 II 
rapporto della commissione 
passa ora alle due assemblee 
per il voto dopo di che le n 
spettive commissioni com 
pententi dovranno elaborare 
conseguenti provvedimenti 
legislativi entro il 28 luglio L i 
niziativa incontrerà la lei-ma 
opposizione di Reagan che 
come ha dichiarato il deputa 
lo repubblicano Lalla «non 
sottoscriverà mai un inaspn 
mento fiscale* La bozza di bi 
lancio approvata dalia com 
missione mista delle due Ca 
mere prevede uno stanzia 
memo di 289 miliardi di dolla 
n per la difesa senza inaspn 
menti fiscali o in alternativa 
una spesa di 296 miliardi di 
dollari a condizione che Rea 
gan accetti I aggravio fiscale 

Giustificazione della Santa Sede 
Il viaggio è stato deciso 
come restituzione 
di quello del Papa in Austria 

L'imbarazzo della Farnesina 
Non necessario né previsto 
un incontro anche 
con le autorità italiane 

«Atto dovuto» per il Vaticano 
la vìsita di Kurt Waldheim 
Il portavoce vaticano ha nlevato che 1 udienza del 
Papa a Waldheim e stata richiesta da quest ultimo 
e comunque, non poteva essere rifiutata dato che 
tra la S Sede e I Austna esistono normali rapporti 
diplomatici Si tratta della restituzione della visita 
compiuta da Giovanni Paolo II in Austna nel 1983 
La pressione dei vescovi austnaci e stata decisiva 
perché I incontro non fosse ancora nnviato 

ALCESTE SANTINI 

m* CITTA DFL VATICANO 
Sulla visita che il presidente 
austnaco Kurt Waldheim 
compira in Vaticano il 25 giù 
gno il direttore della sala 
stampa della S Sede Navarro 
Valls ha dichiarato len che «il 
Santo Padre nceve ogni capo 
di Stato e non soltanto capi di 
Stato che gliene fanno richie 
sta E anche noto che non e il 

Papa ad invitare persr ne in 
udienza Nt-l caso spcc ( co e 
da notare che il Santo Padre si 
e recato nel 1983 in Austria e 
di conseguenza doveva nce 
vere la restituzione della visita 
da parte del presidente della 
Repubblica d Austria» Il Papa 
e stato nuovamente invitato 
sia dail episcopato che dal go 
verno austriaco a visitare I Au 

stranel 1988 
Perciò di Ironie alle pole 

miche che l annuncio aella vi 
sita ha suscitato sul piano poli 
lieo e diplomatico la S Sede 
fa risaltare in pnmo luogo 
che I incontro con il Papa di 
Waldheim e stato richiesto da 
quest ultimo e che non poteva 
essere nfiutato dato che tra la 
Sede apostolica e I Austna 
esistono rapporti d plomatici 
da vecch a data 

Il portavoce vaticano par 
landò con i gì jrnal sti ha an 
che (alto notare che «il fatto 
che si tratti di una visita uffi 
ctale pone in primo piano il 
carattere stituzionale» di que 
sto gesto nel senso che «il 
presidente austriaco viene in 
rappresentanza di un paese 
che lo ha democraticamente 
eletto Se si fosse trattato di 

una visita pnvata invece as 
sumerebbe maggiore rilievo la 
persona» 

Giovanni Paolo II si appre 
sterebbe insomma a compie 
re un atto dovuto nel ncevere 
Waldheim c-nche se e consa 
pevole di tutti i nsvolti politici 
verso i quali pero non si sen 
te coinvolto in quanto non 
solo ad Auschwitz ma anche 
durante il suo recente viaggio 
in Germania federale (come 
viene fatto notare in ambienti 
vaticani) he condannato in 
modo inequ vocabile «la follia 
nazista» e reso omaggio alle 
vittime dell olocausto 

La visita era stata richiesta 
da qualche 'empo per via di 
plomatica e la S Sede aveva 
preso tempo Ma nelle ultime 
settimane I ministro degli 
Esten austnaco Alois Mock 

grande elettore di Waldheim 
si era nvolto anche ai vescovi 
austnaci spingendoli a fare 
pressione sul Papa perche fi 
nalmente fissasse la data di 
una visita ntenuta tanto im 
portante nel quadro di quell a 
zione politico-diplomatica n 
volta a ndare credibilità al 
presidente austriaco E biso 
gna dire che tutto si e sblocca 
to lunedi scorso ali indomani 
del nentro del Papa dalla Po 
Ionia quando ncevendo i ve 
scovi austnaci egli ha dato il 
suo «placet» per 1 annuncio uf 
fidale 

Che poi la visita di Wal 
dheim abbia luogo senza che 
essa avvenga anche in Italia 
come fanno di solito capi di 
Stato e di governo che si reca 
no in Vaticano non e un fatto 
del tutto nuovo Basti ncorda 

Kurt Waldheim (al centro) nel 1943 a Titograd, Iugoslavia, nel) u 
niforme dell esercito nazista 

re la visita compiuta dall ex 
cancelliere della Rfg Willy 
Brandt in Vaticano e non in 
Italia dove era in crisi il gover 
no Rumor quando aveva bi 
sogno dell appoggio di Paolo 
VI prima di recarsi in Polonia 
per un viaggio di «riconcilia 
zione» negli anni settanta 

Infatti la Farnesina nel 
prendere le distanze dalla visi 
ta di Waldheim in Vaticano 

ha fatto rimarcare che «questa 
circostanza può essere utile a 
chiarire che sono del tutto su 
perate le ragioni storiche di un 
necessario contatto con le au 
tonta italiane da parte degli 
statisti esten in visita alla S 
Sede» Andreotti aveva incon 
trato il presidente austnaco a 
Vienna nel novembre scorso 
in occasione della conferenza 
sulla sicurezza e cooperazio 
ne europea 

Il suo passato fu svelato da un monogramma 
• • Tutto comincio con un 
mo nogramma Una «W» se 
guita da un punto sotto un do 
eumeni o dell ufficio speciale 
delle forze d occupazione (e 
des che in Grecia che ammini 
strava la sorte dei prigionieri 
di guerra e degli uomini della 
resistenza caduti nelle mani 
della Wehrmacht «W» stava 
per Waldheim7 11 cand idato 
alla presidenza delta Repub 
blica austnaca allor a negò 
Durante la guerra era stato si 
nei Balcani e anche in Grecia 
ma come tanti altri giovani 
austna ci cooptati nei) esercì 
to del Reich senza particolari 
compili o responsabilità Ave 
va fatto I interprete av èva 
sfiorato la tragedia senza in 
contrarla Era a due p assi da 
Salonicco quando le Ss con 
l appoggio logistic o della We 
hrmacht organizzavano una 

delle più feroci dep ortaziom 
di ebrei di tutta la seconda 
guerra mondiale Era in Jugo 
slavia nei luoghi e al tempo 
delle rappres aglie contro la 
resistenza ma lui «nspettabi 
le solda to» non sapeva non 
aveva visto non aveva sospet 
tato 

Un 1 tesi scarsamente credi 
bile già di per se Ma che lo 
era ancor di più alla luce del 
fatto che di essere sta to in 
Grecia e in Jugoslavia in quei 
mesi terribili Wal dheim lo 
aveva sempre negato Nel suo 
curnculum prepa rato da lui 
stesso per I Onu quando era 
stato eletto se gretario genera 
te si legge che nel periodo 
mcnmlnato Waldheim era a 
Vienna a curarsi una ferita E 
I «aliò i» (vogliamo chiamarlo 
cosi7) della convalescenza è 
rip etuto anche nell autobio 

La visita al Papa e una vittona diplo­
matica per Kurt Wa Idheim Ma gli può 
costare cara Dopo la sua elezione a 
Ila presidenza, e poi dopo la clamoro­
sa decisione amen cana di insenrlo 
nella lista degli «indesiderabili», tutta 
la strategia di Waldheim era centrata 
sul tentativo di far dimenticare il suo 

passato Ora sarà più difficile contra­
stare la valanga delle nvelaziom arri­
vate dopo che Wladheim stesso aveva 
mentito, prima negando poi ammet­
tendo a denti stretti di essere stato 
presente in Grecia e in Jugoslavia 
quando migliaia di ebrei venivano de­
portati e mandati a morte 

grafia scritta più tardi per q 
uanto questa sugli anni della 
guerra sorvoli alquanto 

Insomma se il aspettabile 
soldato» non sapeva non ave 
va visto non sospettava che 
bisogno aveva di sostener e 
anche che non e era7 Quando 
la pioggia delle nvelazi oni -
documenti foto testimoman 
ze - ebbe accertato che Wal 
dheim «e era- eccome si apn 

PAOLO SOLDINI 

il secondo capitolo della vi 
cenda E si apri intanto con 
una constalazion e inoppu 
gnabile comunque stessero 
le cose il candidai o alla mas 
sima canea istituzionale della 
Repubblica au stnaca aveva 
mentito Lo ammise egli stes­
so senza mai spiegare bene 
perché ma ciò non gli avreb­
be tolto i f ovon di quegli au 

stnaci che lo avrebbero vota 
to comunque Epropnoquiè 
il punto più che nel passato 
dell uomo la sostanza del 
•caso Waldheim» era nel suo 
pres ente Per difendersi era 
costretto non solo a mentire 
ma anche a minimizzare aba 
naiizzare quel che era acca 
duto negli anni «lontani» della 
guerra Si poteva essere rotei 

la dell ingranaggio di morte 
del nazismo senza p orlarne 
alcuna responsabilità In ogni 
caso «dopo tant o tempo» 
naccendere le polemiche era 
«ingeneroso e mg tusto» verso 
tutto il popolo austnaco Chi 
lo accusava accusava un in te 
ra generazione un intero pae 
se chi lo aggrediva aggrediva 
I Austna intera la sua dignità 
e la sua indipe ndenza Essere 
riuscito a produrre questa 
identihcazio ne e stato il capo­
lavoro di Kurt Waldheim gli 
ha frutt alo I elezione alla pre 
sidenza Ma ha messo in luce 
I e sistenza di un veleno sottile 
nel corpo della società a 
ustnaca I incapacità di (are i 
conti con la propna s tona 
che diveniva anziché una de­
bolezza un motivo di orgo­
glio e di identità Un «nessuno 

ci può giudicar e» in cui naf 
fioravano vecchi fantasmi a 
cominciare da 11 antisemiti 
smo 

Resla del «caso Waldheim* 
il capito! o ancora da scrivere 
Le ncerche sulle sue respon 
sabil ita condotte pnncipal 
mente ma non solo dagli uo 
mini d el Congresso mondiale 
ebraico sono andate abba 
stanza a vanti da spingere le 
autonta Usa a mettere Kurt 
Waldhei m nella lista degli in 
desiderabili e quasi tulli i gove 
rni occidentali a far sapere a 
Vienna che non gradisco» o 
contatti ufficiali con il discus­
so presidente Ma mol to an 
cora deve venir fuon Proprio 
le polemic he per 1 invito del 
Papa potrebbero segnare una 
svolta in un «caso» che e tut 
t altro che chiuso 

Monaco 
Spacciatori, 
pene 
triplicate 
• i PRINCIPATO DI MONACO 
li Consiglio nazionale mone 
gasco (equivalente dei nostro 
Parlamento) ha varato alla 
unanimità una legge che au 
menta sensibilmente le pene 
per gli spacciatori di droga 
Per coloro che verranno sor 
presi a confezionare ricevere 
spedire o a favorire il transito 
nello Stalo a finanziarne I o 
aerazione la pena vanerà dai 
10 ai 20 anni di carcere a cui 
si aggiunge un ammenda fino 
a 3 milioni di franchi francesi 
pan a 650 milioni di lire Per 
chi avrà iniziato ali uso della 
droga giovani di età infenore 
ai 21 anni i giudici potranno 
infliggere pene che raggiun 
gono i 40 anni di carcere La 
prigione e di cinque dieci anni 
per chi detiene coltiva (e si fa 
nfenmento alla droga legge 
ra) distnbuisce regala offre 
sostanze stupefacenti con in 
più un ammenda che può rag 
giungere t 350 milioni di lire 
Nel) arco di tre anni dal 1984 
al 1986 su di una popolazio 
ne residente di 27mila perso 
ne a Montecarlo e a Monaco 
due giovani sono morti per 
overdose E scattata 1 opera 
zione repressiva (che sarà ac 
compagnata a una campagna 
promozionale sui danni prò 
dotti dall uso della droga) e il 
Consiglio nazionale ha varato 
la legge che prevede la tnpli 
cazione delle pene detentive 
In più per gli spacciaton e i 
finanziatori riconosciuti ap 
partenenti ad organizzazioni 
criminose si procederà alla 
confisca di tutti i beni mobili 
ed immobili E si può star certi 
che la legge troverà severa ap­
plicazione come lo è nei con 
fronti di coloro che commel 
tono reati contro il patnmo 
nio a cominciare dallo scip 
pò II fenomeno droga è 
preoccupante nel dipartimen 
to della Costa Azzurra che 
contoma il piccolo Stalo e 
dove il numero dei drogati si 
raddoppia annualmente e so 
no ora quindicimila In Fran 
eia su 15 milioni 729mila gio 
vani dall età dai 7 ai 25 si Con 
(a un milione di fumatori di 
ashish e lOOmila eroinomani 

D C / . 

Per amore 
degli animali 
B.B. svende 
i suoi beni 

IBI Asta d eccezione ieri a Parigi nella Maison de la Chimie 
Per raccogliere i fondi necessan alla creazione di una fondazio 
ne in difesa degli animali Brigitte Bardot si e pnvata dei suoi 
ricordi più cari Tra i vari oggetti I abito da sposa per le nozze 
con Roger Vadim e il brillante da otto carati regalatole dal 
miliardario Gunther Sachs «Sono felice - ha detto B B - ho 
dato la mia giovinezza agii uomini ora regalo la mia esperienza 
agli animali» 

Vuol togliere una giornata di paga anche per un'ora di sciopero 

Chirac dichiara guerra 
a tutti i pubblici dipendenti 
Su proposta del pnmo ministro Chirac Senato e 
Camera saranno chiamati da lunedi prossimo a 
pronunciarsi sull'estensione a tutti i lavoratori dei 
servizi pubblici della cosiddetta «legge dell un 
trentesimo» in base alla quale ai dipendenti assenti 
anche solo per un'ora dal lavoro, per motivi di 
sciopero o meno, viene detratta dalla busta paga 
un intera giornata di salano 

AUGUSTO PANCALOI 

• • PARIGI A «piccoli passi-
ma con misure destinate a di 
latarsi a tutto il settore pubbli 
co il governo sta tentando di 
ndurre le liberta sindacali len 
mattina il pnmo ministro Jac 
ques Chirac ha deciso di prò 
porre che il Senato a partire 
da lunedi prossimo adotti ed 
estenda a tutti t dipendenti dei 
servizi pubblici la legge - ap 
provata la settimana scorsa 
dalla Camera - in base alla 
quale gli impiegati e funziona 
n statali (personale dei mini 
sten delle poste e delle scuo 
le) si vedranno pnvati di un 
giorno di salano (-legge 

1/30» cioè un trentesimo del 
salano mensile) per un ora di 
assenza non giustificata dal 
posto di lavoro 

Se la proposta di Chirac do 
vesse venire approvata dal Se 
nato e successivamente dal 
la Camera anche i dipendenti 
delle ferrovie dell azienda 
statale del gas e dell elettrici 
ta dei metrò dei trasporti ae 
rei nazionali degli ospedali 
ecc cadrebbero sotto la stes 
sa legislazione degli impiegati 
statali il che comporterebbe -
e questo e lo scopo delta leg 
gè una limitazione di fatto 
del dmtto di sciopero per tutti 

i dipendenti dei servizi pubbli 
ci 

Tutto e cominciato una set 
Umana fa con 1 abolizione del 
la «legge Lrpors* che aveva 
stabilito nel 1982 un sistema 
di trattenute sul salano molto 
meno oneroso di quello est 
stente pnma della vittona del 
le sinistre Superato questo 
ostacolo Chirac ha poi npristi 
nato con un emendamento 
notturno alla Camera la vec 
chia legge detta del «trentesi 
mo indivisibile» per i soli di 
pendenti statali e ora - come 
si diceva - ha deciso di esten 
derla ali insieme dei dipen 
denti dei servizi pubblici 
escludendone provvisoria 
mente gli impiegati degli isti 
tuli di credito delle imprese e 
delle banche che nei prossimi 
mesi dovrebbero passare dal 
settore nazionalizzato a quel 
lo pnvato 

Ma 1 obicttivo ormai e 
chiaro anche se il ministro 
dei pubblici dipendenti ha di 
chiarato che si tratta soliamo 
«di conciliare il dmtto di scio 

pero con la continuità dei ser 
VIZI» impedire la ripetizione 
degli scioperi del dicembre e 
del gennaio scorsi che para 
lizzarono per molti giorni so­
prattutto le ferrovie e i tra 
sporti urbani e di quelli che 
attualmente stanno sconvol 
gendo i trasporti aerei interni 

Messo al corrente dei piani 
governativi Andre Bergeron 
segretano generale di Fo 
(Force Ouvnere) il sindacato 
più vicino al governo ha di 
chiarato che «tutto ciò finirà 
male perche in un paese co­
me la Francia non si può limi 
tare il dmtto di sciopero» len 
dal canto suo la Cgl (Confe 
derazione generale del lavo­
ro) ha organizzato manifesta 
zioni e cortei di protesta a Pa 
ngi e in altre decine di citta 
nonché fermate di lavoro da 
una a quattro ore sia nel setto 
re pubblico che in quello pn 
vato Henri Krasucki segreta-
nò generale della Cgt ha giù 
sti ficaio questo onentamento 
affermando che «le decisioni 

del governo contro il dmtto di 
sciopero e più in generale 
contro le liberta sindacali co 
slituiscono un aggressione ai 
danni di tutti i salariati quelli 
dei servizi pubblici e statali 
quelli del settore nazionalizza 
to e quelli infine del settore 
privato Nessuno e al nparo 
Noi chiamiamo tutti i salanati 
a nspondere alla sfida del go 
verno» 

Anche nel governo del re 
sto e non e la pnma volta si 
sono manifestale tendenze 
cntiche nei confronti delle de 
cisiom di Chirac I radicali per 
esempio non hanno nascosto 
la loro preoccupazione da 
vanti a misure che «rischiano 
di aggravare un clima sociale 
già teso» Il peggio dicono 
potrebbe venire alla npresa 
autunnale allorché verranno 
al pettine i nodi degli aumenti 
salanali del deficit della pre 
videnza sociale e ogni sciope 
ro anche I mitato a un ora co 
mmeera a costare agli interes 
sati un trentesimo del salano 
mensile 

• • HANOI ÈPhamHung 75 
anni ntenuto il numero due 
nella gerarchla dell Ufficio pò 
litico del Pc il nuovo primo 
ministro del Vietnam LAs 
semblea nazionale lo ha elei 
to len smentendo le previsio 
ni degli osservaton internazio 
nati che avevano indicato i più 
probabili candidati alla presi 
denza del Consiglio nel mini 
stro degli Esten Nguyen Co 
Thach e nel presidente della 
commissione per il Piano Vo 
Van Kiet 

Nella stessa seduta il parla 
mento vietnamita rinnovato 
nella consultazione elettorale 
del 19 aprile scorso ha scelto 
Vo Chi Cong come nuovo pre 

Vertici rinnovati a Hanoi 
sidente del Consiglio di Stato 
e Le Quang Dao come nuovo 
presidente dell Assemblea na 
zionale Nell insieme le deci 
stoni sembrano essere frutto 
di un compromesso Ira nfor 
misti e conservaton in seno al 
partito In particolare ne 
Pham Hung ne Vo Chi Cong 
sono identificali dagli osser 
vaton con I ala progressista 
del partito quella che fa capo 
al segretario generale Nguyen 
Van Unh Ma e e anche chi 
nt ene che in realtà una perso 
natila come Pham Hung possa 
essere di grande aiuto ai fau 
ton del nuovo corso grazie al 
la espenenza accumulala nei 
sette anni in cui ha diretto il 

dicastero degli Interni 
Il rinnovo delle canche era 

atteso Già al VI Congresso 
del Pc nello scorso dicembre 
il primo ministro Pham Van 
Dong e il presidente del Cosi 
gito di Stato Truong Chinh 
avevano annunciato di volersi 
ritirare da ogni incarico d ret 
tivo per favorire un ricambio 
ai vertici pollici del paese 
Pham Van Dong e Truong 
Chinh erano gì ultimi cap sio 
nei che con Ho Chi Minti fon 
darono I Pari to comunista 
(allora) indoc nese nel 1930 

Il nuovo premer Pham 
Hung e membro del Poliiburo 
dal 1956 e lu una I gura di pn 

mo piano nella guerra contro 
il governo fantoccio del Sud e 
gli Stati Uniti Nel 1967 fu 
mandato al Sud come com 
missario pò itico delle Fonte 
armate di liberazione del Viet 
nam del Sud cioè i Vietcong 
Poi a partire dal 1980 sino al 
rimpasto ministeriale dello 
scorso febbraio quando di 
venne vice pnmo ministro ha 
ncoperto la carica di ministro 
degli Interni 

Vo Chi Cong il nuovo presi 
dente del Consiglio di Slato 
dopo avere svolto incarichi 
politici e rrilitan durante le 
guerre di liberazione anti co 
tornati fu min slro dell Agri 

coltura dal 1977 al 1979 Nel 
1975 era entrato a fare parte 
dell Ufficio politico ed era sta 
to nominato vice pnmo mini 
stro 

Le Quang Dao presidente 
dell Assemblea e un ex din 
gente del Dipartimento poi ti 
co delle forze armate respon 
sabile del Pei per i collega 
menti con le organizzazioni di 
massa 

I lavori dell Assemblea prò 
seguono nei prossimi giorni E 
alteso il varo di importanli ri 
forme Aprendo i lavori I altro 
ler il segretano generale del 
Pc aveva sollolineato la ne 
cessila di un ampio nmova 
memo 
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LETTERE E OPINIONI 

Per il mancato 
controllo 
dal ministero 
competente 

• • C a r a Unità, sono un n-
sparmiatore coinvolto nello 
scandalo Previdenza-Sgarlata 
che a distanza di due anni an­
cora non intravede alcuna so­
luzione. 

Oltre al sottoscritto, altre 
17 mila famiglie italiane sono 
state derubate dei loro rispar­
mi anche e soprattutto per il 
mancato controllo da parte 
del ministero competente: 
non è giusto e umano che tan­
ti piccoli nsparmiaton perda­
no tutto quanto avevano ac­
cantonato con sacnhcio, per 
la loro vecchiaia ed i loro figli, 
a causa della complicità o 
dell'indifferenza dell'Ammini­
strazione pubblica. Infatti tut­
to è accaduto in spregio al­
l'art. 47 della Costituz'one, 
causa l'inerzia delle autorità 
preposte ai controllo. 

Mi è stato confermato da 
avvocati e commercialisti che 
sicuramente non avrò più t 
miei risparmi. Sono tanto 
amareggiato e vorrei esprime­
re tutta la mia vergogna per 
essere in mezzo a questa so­
cietà di truffatori, lasciati pa­
droni di svolgere con parven­
za legale le toro vili attività. 

Sandro Sabattlnl, Bologna 

Le riflessioni 
di un insegnante 
in un momento 
di pessimismo 

• • Cara Unità, voglio comu­
nicarti l'amara riflessione di 
un insegnante di lettere di un 
biennio superiore del corso 
geometri. E il bilancio di una 
classe prima. Su 25 studenti, 
12 presentano un consuntivo 
negativo: difficoltà linguisti­
che di varia natura (lettura, 
scrittura, comprensione, 
esposizione), poca capacità 
ad affrontare i problemi in 
modo non nozionistico, scar­
sa attitudine all'esercizio criti­
co (nel significato greco di 
*krin&: distinguo, scelgo, giu­
dico) e interpretativo. 

Le cause degli aspetti nega­
tivi (quelli positivi lì do per 
scontati: perché, come scrive 
Sassolino, «se lutto è fermo e 
va male, quale speranza può 
esserci per il futuro?») sono 
molteplici: il lavoro per alcu­
ni, l'indifferenza per altri, un 
obbligo affrettato per molti, 
La causa di fondo, però, risie­
de, a parere di chi scrive, nel­
lo scarso o nullo peso che ha, 
nella scala dei valori domi­
nanti, il lavoro intellettuale, 
l'impegno riflessivo e proble­
matico, lo studio disinteressa­
to, l'istruzione. 

Se esiste la ormai buona-
per-tutti-gli-usi «poca voglia di 
studiare», è pur vero che essa, 
se supera ta soglia di rischio, 
va analizzata e compresa alla 
radice. E la radice è in questo 
svilimento, in questa scarsa at­
trattiva che ha il sapere nei 
confronti dei nostri studenti. 
Scarsa attrattiva fondata, ripe-
io, su una società che tutto sa­
crifica sull'altare dell'interes­
se immediato, del profìtto. 

D'altronde perché meravi­
gliarsi se è vero che la ricerca 
scientifica o la tutela dei beni 
culturali e ambientali (insie­
me, ovviamente, alla stessa 
scuola) sono considerate nel 
nostro Paese le cenerentole 
dell'impegno finanziario e po­
litico? 

Non c'è dubbio, altresì, che 

A Ila base del successo elettorale 
della «Lega lombarda» stanno forse anche 
i catastrofici disservizi pubblici, per troppo tempo 
tollerati dalle forze democratiche 

La parola «Poste» non c'era 
* • • Signor direttore, uno dei risultati 
più impressionanti di questa consulta­
zione elettorale è, secondo me, il suc­
cesso anomalo e inatteso della "Lega 
lombarda». Se ne parla forse poco ne­
gli immediati commenti perché - ov­
viamente - non si tratta di fenomeno 
manifestato su scala nazionale. Si de­
ve però tener conto che le quattro pro­
vince della Lombardia settentnonale 
dove esso si manifesta, racchiudono 
plaghe ricche, industnallzzate, abba­
stanza omologate a un livello e a un 
costume di vita centro-europei II si­
gnificato della loro evoluzione politica 
non può quindi essere ritenuto non 
importante e, in una certa misura, indi­
cativo. 

Certo, si può risolvere tutto con una 
sbngativa condanna de) «razzismo» 

sotteso a quel voto localistico. O si 
può anche far dell'ironia su quel voto 
per l'emblema del guerriero di Legna­
no, simbolo di una Lega lombarda di 
ottocent'anni or sono quando le pla­
ghe che oggi hanno espresso il con­
senso (Como, Varese, ecc.) alla Lega 
lombarda stessa propno non apparte­
nevano ed anzi erano schierate col 
Barbarossa Ma probabilmente il re­
sponso elettorale menta un esame più 
seno 

Anzitutto sarà bene ricordarsi del 
valore delle autonomie regionali Mi 
consta che i comunisti da gran tempo 
l'abbiano fatto proprio ma non mi pa­
re che durante l'ultima campagna elet­
torale la loro propaganda abbia parti­
colarmente insistito su questo tema. 

Ma ben più pesante è il tema del 

catastrofico disservizio pubblico met­
terei le Poste in prima fila, autentica 
vergogna del nostro Paese, da cui è 
molto probabile che non si possa usci­
re senza un'accentuazione degli asset­
ti regionali, almeno per quanto riguar­
da il reclutamento del personale. Eb­
bene, ho scorso tutta la propaganda 
comunista scntta pervenuta nelle mie 
mani durante la campagna elettorale e 
la parola Poste non l'ho trovata mai. 
Come pretendere allora che manife­
stazioni di insofferenza non prendano 
una via deforme e negativa? 

Faccio un ultimo esempio che mi 
viene alla mente perché relativo pro­
prio al capoluogo di questa sommossa 
localistica. nel 1934 - ricordo perfet­
tamente anche se allora ero poco più 
che un bambino - il diretto Milano-

Varese o viceversa delle Ferrovie dello 
Stato impiegava 40 minuti a percorre­
re la tratta di 63 chilometn. Oggi, a 53 
anni di distanza, la percorrenza più ra­
pida in orano è prevista tn 49 minuti E 
non si dica che nel frattempo il pro­
gresso tecnico non abbia fatto prodigi, 
proprio magari nelle fabbnche e negli 
uffici di ncerca della plaga attraversata 
da quella linea! 

Forse avere per troppo tempo, e tal­
volta per acquiescenza demagogica, 
tollerato in silenzio queste situazioni 
da parte delle forze più conseguente­
mente democratiche (e metto i comu­
nisti in prima fila tra queste) ha facilita­
to l'esplodere del malcontento, ad un 
tempo eversivo e meschino, di cui ora 
in molti ci lamentiamo. 

Alessandro Tentoni. Milano 

il sapere trasmesso sia in gran­
dissima parte da ripensare e 
organizzare diversamente ma 
non per questo l'interesse del­
ta grande maggioranza degli 
studenti si orienta verso un al­
tro sapere. 

Che fare? Da un lato per 
molti di noi nmane solo la se­
lezione- in mancanza di stra­
tegie mirate di recupero, privi 
di una scuola a tempo pieno, 
senza grandi mezzi, in solitu­
dine, Dall'altro l'impegno vo­
lontario del singolo docente e 
dell'istituto nel suo comples­
so a migliorare la qualità del­
l'offerta culturale, a sperimen­
tare, ad aggiornarsi. Ma termi­
no qui questo quaderno di do­
glianze, in un momento, forse 
eccessivo, di pessimismo; che 
potrà tuttavia essere perdona­
to di fronte a fenomeni così 
gravi che rischiano di privare 
migliaia di giovani di una soli­
da base culturale per it futuro. 

prof. Donatello Santarone. 
Udispolt (Roma) 

VANNINI 

Il passaggio 
dal mulo all'auto 
per il povero 
procaccia postale 

M I Caro direttore, in qualità 
di procaccia postale, con ini­
zio di servizio nel 1958, tra 
Fameta, Alessandria del Car­
retto, e Oriolo Calabro, per­
correvo 52 chilometri giorna­
lieri, quasi sempre a piedi, an­
che se avevo un contratto per 
un mulo, dato che Alessandria 
del Carretto si trova in altezza 
superiore ai mille metri. 

Qui l'inverno comincia a 
novembre e finisce ad aprile-
maggio. praticamente senza 
strada, o con via appena tran­
sitabile con mulo, sentiero 
molto scosceso e difficile per 
la grande abbondanza di ne­
ve, ghiaccio e frane. Per non 
saenficare la vita del povero 
mulo, camminavo a piedi. E 
mi sacrificavo quanto il mulo 
per garantire il servizio, sotto 
le intemperie, la neve e l'ac­
qua. Ma avevo tanto rispetto 
per il mio compagno di viag­
gio 

Si tratta di tantissimi chilo­
metri, per sei lunghi anni, sen­
za percepire ne assistenza 
medica, né assicurazione per 
la propna vita, né per lui, né 
per i miei familiari. E con una 
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città Mentre ascoltavo parole 
molto suggestive a proposito 
delta necessità di coniugare 
dolcezza con lotta, pacificità 
con conflittualità, il filo del 
suo discorso è stato interrotto 
bruscamente da un intervento 
derisorio di alcuni ragazzi fa­
scisti. 

I giovani comunisti presenti 
si sono sentiti provocati. Lui 
invece ha avuto nervi saldissi­
mi e si è rivolto a noi, pubbli­
co agitato, con voce calma e 
rassicurante. 

lo, come donna, ho trovato 
e trovo estremamente prezio­
so che ci siano persone che 
sappiano vivere nel nostro po­
vero mondo politico conser­
vando eleganza e gentilezza. 

i P. Ancona 

«(Attenzione che 
il pesce grosso 
non venga ridotto 
a misera lisca» 

misera indennità di 19 000 lire 
che non bastavano nemmeno 
a sfamare il povero mulo. 

La mia vita di postino-mu­
lattiere è finita nel 1963. Ho 
chiesto che mi cambiassero 
{minerario: anziché Alessan-
dria-Fameta-Oriolo, volevo 
Alessandna-Albidona-Trebi-
sacce Avendo ottenuta la 
concessione del servizio, so­
no iniziati i miei problemi di 
autista, perché dovevo affron­
tare così I miei ! 50 km giorna­
lieri di percorso. 

La strada che percorrevo fu 
asfaltata solo nel 1971. 

Non sono il solo procaccia 
nell'Alto Jonto cosentino: ma 
siccome siamo una categona 
di dimenticati - ci chiamano 
anche figli dì nessuno - siamo 
rimasti mollo delusi per il con­
tratto. 

Vorrei sapere perché un 
portalettere va m pensione 
dopo 20 anni di servizio con 
un milione al mese e io andrò 
in pensione dopo il 65' anno 
di età con L 280 000: somma 

che non basta nemmeno a pa­
gare la bolletta della luce e il 
canone del televisore. 

L'Amministrazione Pt ci fa 
chiamare «ditta autonoma-: 
quale «ditta autonoma- se io 
percepisco uno stipendio più 
basso di quello dell'invalido 
civile che lavora presso II 
•Consorzio vii bonifica?». 

Antonio Chiaro. Alessandria 
del Carretto (Cosenza) 

Pacificità, 
conflittualità. 
provocazioni 
e nervi saldi 

• L i Cara Unità, nel novembre 
delt'85 ho sentito parlare Ni­
chi Vendola in un incontro or­
ganizzato dalla Fgci della mia 

• • C a r o direttore, nella mia 
attività quotidiana di dirigente 
dell'Ente Fs e di appartenente 
al Servizio movimento che ha 
il compito, per istituto, di pro­
grammare e gestire la circola­
zione dei treni, mi è venuto 
spesso da pensare al bellissi­
mo racconto del grande He­
mingway: «Il vecchio e il ma­
re», che ha avuto anche l'ec­
cezionale interpretazione ci­
nematografica di Spencer Tra-
cy. 

A me pare infatti che a lun­
go andare, se non si cambia 
indirizzo, ridurremo quella 
che fu l'Azienda autonoma 
delle Fs e che dall'1.1.86 è 
trasformata in Ente autono­
mo, pubblico ed economico, 
a quella misera «lisca di pe­
sce», che il vecchio si è alla 
fine ritrovata dopo che la for­
tuna gli aveva consentito di 
pescare il pesce più grosso 
della sua vita. 

La nostra grande occasione 
è propno la «Riforma» (legge 
210/85) che deve essere gra­
dualmente costruita per dare 
al trasporto ferroviario quel 
ruolo fondamentale che do­
vrebbe avere nella npartizio-
ne razionale e funzionale dei 
vari modi del trasporto. Ci so­
no però troppi squali voraci 
che assaltano ed azzannano 
continuamente il nostro gros­
so pesce della riforma per cui 
tanto abbiamo lottato e fatica­

to. I nemici della nforma non 
mancano sia all'esterno sia 
all'interno delle Fs ed i vizi 
delle nforme che sino ad oggi 
sono state realizzate in Italia 
sono tanti. Ma possiamo an­
che noi ferrovien trasformarci 
in squali irrazionali, che ten­
dono a dissanguare la riforma 
man mano che la si costrui­
sce, dando sfogo ai nostri 
egoismi, alle tendenze corpo­
rative, alla negazione del cam­
biamento etc. Gli scioperi re­
centi ne sono un'ampia prova, 
a carattere nazionale e nei 
compartimenti e negli impian-

E bene avere chiaro in testa 
che alla fine resteremo con la 
scheletnca lisca di pesce se 
non cambiamo rotta, lavoran­
do per recuperare traffico e 
produttività ed attuando la 
nuova organizzazione: scio­
perando irrazionalmente ed 
in modo isterico non si recu­
pera traffico, non ci si riorga­
nizza, cioè non si costruisce il 
nuovo. 

Mi sia concesso, tenuto 
conto degli oltre cent'anni di 
servizio, di esprimere queste 
riflessioni per tutti i ferrovieri 
e non solo per loro. 

log. Bruno Cirillo. Roma 

Abbiamo indicato 
colpevoli 
i sovietici. 
non l'italiano 

M Signor direttore, a nome 
del signor Fierfranco Andrea-
ni comunico che sono errate 
e degne di smentita le notizie 
scandalistiche pubblicate su 
l'Unità dei 31,5 relative al 
grande concerto per la Pace 
organizzato a Mosca nel no­
vembre 1986. Contro le diffa­
matorie accuse vi invitiamo 
formalmente a procedere ai 
dovuti accertamenti, forse 
non compiuti preventivamen­
te. 
avv. prof. Sebastiano Ferllto. 

Roma 

Teniamo a precisare che 
nell'estensione dell'articolo 
sulla vicenda del 'Goskon-
tsert» ci siamo attenuti (come 
scritto peraltro dal nostro 
giornale) alle notizie pubbli­
cate m proposito dalla Pra-
vda e riprese ampiamente 
dall'agenzia di stampa Ansa 

del 30 maggio '87 Per quan­
to riguarda poi m particolare 
gli accenni 'diffamatori* e 
'scandalistici' che secondo 
il legale avremmo rivolto al­
l'impresario suo assistito. es­
si non sono assolutamente 
individuabili nel resoconto 
della vicenda fornito da l 'U­
nità. Nell'articolo si dice che 
«Andreani è sbarcato in Urss 
con un esercito di 60 persone 
oltre 124 artisti pattuiti* e che 
ha ricevuto un compenso su­
periore a quello che normal­
mente viene corrisposto in 
Urss m occasioni del genere 
Ma per lo spreco, stando ai 
fatti, non è andato di mezzo 
l'impresario italiano bensì il 
vicedirettore Boris GusMou, il 
direttore generale Oieg Smo-
lenski e altri 4 vicedirettori 
dell 'ente concertistico mo­
scovita 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• I C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Cosetta Degli Esposti, Bolo­
gna, Gian Cristiano Pesaven-
to, Sanremo; Lauro Scaltriti, 
Soliera; Gaetano Taraschi, Mi­
lano; Rosa Garibaldi, Oneglia; 
Luciano Buglioni, Roma; Do­
nato Corelli, Itn; Francesco 
Olili. Cervmara, Emilio De 
Gradi, Atene; Enrico Mauri, 
Monza; Giovanni Alfien, San 
Giano, Lorenzo Cimino, Co­
mo; Sergio Varo, Riccione, 
Alessandra Caldironi, Mele-
gnano; Irea Gualandi, Milano; 
Claudio Bora, Roma; Raoul 
Crespi, Firenze. 

A . N , Trieste (*Dopo il 
"Sambittèr... C'est plus faci­
le!" abbiamo anche "Sante? 
Santàll". Ole sia l'inizio di 
una disintossicazione dell'a-
merteo-fonia? Sarebbe ora»); 
Carlo Soricelli, Casalecchio di 
Reno («//? questi anni vi è sta­
ta una caduta di idealità da 
parte della gente- ciò ha pro­
vocato guasti nei rapporti fra 
le persone: nessuno pensa 
più agli emarginati, ai disoc­
cupati, agli anziani soli. Bi­
sogna che i valori quali ta so­
lidarietà. l'uguaglianza e l'a­
more per il prossimo tornino 
a diventare importanti»'). 

Bianca Angelini, Bassano 
del Grappa («//? fabbrica ho 
sentito persone dire che era­
no più rilassate in ospedale 
che su di una macchina con il 
lavoro a cottimo; ho visto 
genie infortunarsi e sentirsi 
ridere in faccia dai capisata; 
ho visto ragazze inante di sei 
mesi fare dei lavori molto du-. 
ri»); Alberto Balestra, Cinisel-
lo Balsamo («A7on capisco 
perché il Pei, quando si tratta 
di governare la cosa pubblica 
insieme ai socialisti, debba 
nella maggior parte dei casi 
cedere gli incarichi più im­
portanti. Forse, se non si fa 
cosi il Psi fa le bizze?»), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia 11 proprio nome 
ce io precisi. Le lettere non fir­
male o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di. • non ven­
gono pubblicale; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
glt sentii pervenuti 

CHE TEMPO FA 

HW#£ 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: non vi sono variami notevoli da 
segnalare per quanto riguarda la odierna situazione me­
teorologica inq uanto essa ) essenzialmente controttata 
da una circolazione di aria umida ed instabile che interes­
sa pvttcolarmente la fascia orientale della nostra peniso­
la. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale 
e su quelle dell'Italia centrale condizioni di tempo variabi­
le caratterizzate da ampie schiarite al mattino e addensa­
menti nuvolosi nel pomeriggio. Sulla fascia alpina spade 
il settore orientala sulte regioni nord-orientali e su quatte 
dell'alto e medio sovietico compreso il relativo tratto 
appenninico sono possibili temporali isolsti. 

VENTI: generalmente deboli provenienti dai quadranti set­
tentrionali. 

M A R I : da poco mossi a mossi i bacini settentrionaR. quasi 
calmi gli altri mari. 

D O M A N I : al nord ed al centro condizioni iniziali di tempo 
variabile ma con tendenza a miglioramento. Goto acar-
eamante nuovoloso o sereno sulle regioni meridionali. 

DOMENICA: tempo aoatanzialmente buono su tutte le 
regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di aerano. Attività di cumuli ad evoluzione diurne 
lungo la lascia alpina e lungo la dorsale appenninica. 

LUNEDÌ: non si dovrebbero avere varianti notevoli rispetto 
alla giornata di domenica ed il tempo r imar i caratteriz­
zato da scarsa nuvolosità ed ampi zone di sereno. In 
graduale aumento la temperatura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano S 22 L'Aquila 

IO 2J Roma Urbe 
14 21 Rome Fiumicino 11 23 

11 20 Campobasso 9 21 

Cuneo 

12 25 Bari 
9 29 Napoli 

12 23 

13 21 Potenza 10 18 
Genove 18 21 S. Maria Leuce 18 23 
Bologna 10 22 Raggio Calabria 18 24 

12 24 Messina 20 24 
11 23 Palermo 
12 22 Catania 

Perugie 
12 28 

10 24 Alghero 
Pescara 11 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 13 Londra 
Atene 22 31 Madrid 

9 15 Mosca 

~W~Ì7 

Copenaghen 
Ginevra 

_ 8 15 New York 
9 12 Parigi 
6 15 Stoccolma 8 14 

11 18 Varsavia 
17 29 Vienna 

IL PIÙ PICCOLO DUBBIO 
SULL'AIDS È IMPORTANTE. 
CHIAMA 1678-61061 
RISPONDE LA TELEVISIONE. 
jNUMEROVERDEl 
yr 167V-G1061I jj u n s c r v i z i 0 rjeua "Commissione Nazionale per la lotta contro PAIDS" in collaborazione con 30SSIP e RAI 

A partire dal 2 0 dì giugno da qualsiasi parte d'Ilaha basta un 

gettone: il numero 1 6 7 8 - 6 1 0 6 1 * è a tua disposizione otto 

ore al giorno per qualsiasi problema, domanda o dubbio 

suli 'AlDS. Dalle ore 14 alle 17 risponderanno d i r e t t a m e n ­

te alcuni specialisti e potrai avere subito le informaziorù e le 

risposte che cerchi. Dalle 17 alle 2 2 potrai lasciare le lue 

domande alla segreterìa telefonica. I l numero è in funzione 

sabato 2 0 e domenica 2 1 giugno e poi tutti i giorni dal lunedì 

al venerdì. A i quesiti d i carattere generale risponderà un 

gruppo di medici e ricercatori ogni giovedì durante il T G 1 , il 

T G 2 , il T C 3 . i l servizio telefonico quotidiano e l'appuntamento televisivo ti garantiscono l'assoluto 

anonimato e ti danno la possibilità di esprìmere tutti i tuoi dubbi, anche quelli che ti sembrano più 

insignificanti. Sono sempre molto importanti se sì tratta dì un problema come PAIDS. Solo se decidi 

tu. puoi lasciare allo 1678-61061 il tuo indirizzo e il tuo telefono ed il centro operativo della 

Commissione Nazionale per la lotta contro l 'AIDS ti richiamerà o ti risponderà per lettera. Come 

preferisci. C o m b a t t i P A I D S , pensa a t e stesso: a n c h e u n p ie - . , £ * * <-„ »,», 

c o l o d u b b i o n o n è „>'* '». is,*5K,''tft>., 

m a i t r o p p o p i c c o l o . »/ - fts**£ii* * * » j é & 

• E un numero che consente 
l'addebito automatico delle 
telefonale all'utente richiesto. 
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l'Unità 
Venerdì 
19 Bitumo 1987 



Borsa 
+0,1% 
Indice 
Mib988 
(-1,2% 
dal 2-1-87) 

Lira 
Leggero 
calo 
nello Sme 
Il marco 
723,225 lire 

Dollaro 
Di nuovo 
in ribasso 
in Europa 
A Milano 
1319,575 lire 

ECONOMIA^ LAVORO 
Prezzi Cee 

Delors 
minaccia 
dimissioni 
• • ROMA Ancora una fuma 

(a nera per > prezzi agricoli 

Cee L accordo non e sialo 

trovato e ogni decisione è 

Stata rinviala al vertice dei ca 

pi d i Sialo e di governo dei 

•Dodici* che si terra il 28 e 29 

giugno Un altra questione ir 

risolta va cosi ad aggiungersi 

al già pesame carnet col quale 

il vertice di Bruxelles e chia 

mato a fare i conti come il 

problema del deficit di bilan 

CIP della Comunità Tra Stra 

sburgo e Bruxelles circolano 

voci e ipotesi di gesti clamo 

rosi dell esecutivo della Cee 

la commissione presieduta da 

Jacques Delors potrebbe «di 

mettersi In blocco» come ha 

scritto »en «The Guardian-

I ministri dell Agricoltura 

dei «Dodici» hanno concluso 

la loro maratona a Lussem 

burgo poco dopo t alba di ieri 

senza trovare accordi sul pac 

chetto dei prezzi Cee 87 88 

Il presidente di turno del con 

sigilo agricolo il belga Paul 

De Keersmaeker si e limitato a 

dichiarare che 1 ministri «si nu 

niranno nuovamente» e che 

verranno condotti -contatti 

con tutte te partì interessate* 

De Keersmaeker ha inoltre 

dichiarato al termine della 

riunione di Lussemburgo che 

a suo giudìzio esiste nel consi 

gllo agricolo una maggioranza 

qualificata su due det tre eie 

menu del -pacchetto' ( i prez 
Jzi e gli aspetti agromonetari) 

ma che la presenza d i una mi­

noranza dì blocco sul prole 

ma della tassa delle materie 

grasse ha reso impossibile un 

accordo globale necessario 

trattandosi appunto di un 

•pacchetto* La delegazione 

tedesca che insieme ad altre 

rifiuta la tassa ha fatto sapere 

dt essere contraria al latto che 

siano I ministri agrìcoli a deci 

dere il futura assetto agromo-

netario -Questa volta - ha d i 

chiarata in un comunicato la 

Confcollivatori - ha proprio 

ragione il commissario al) a 

grjcoltura Andnessen Se un 

qualsiasi paese firmatario del 

Gatt comunitario o no tro­

vasse ancora il motivo di op­

porsi alta proposta di stabil i i 

zazione delle materie grasse 

dopo I ultima modifica che dà 

ogni garanzia ai paesi esporla 

toh vorrebbe dire che la poli 

tica comunitaria nel settore 

delle materie grasse è dettata 

da Washington» Una dura 

prolesta contro il rinvio di 

ogni decisione sui prezzi al 

vertice di fine giugno e stata 

espressa dalla Coldlretti 

Ronald Reagan 

Ocse: indietro l'economia 
La crescita nei paesi industrializzati 
non dovrebbe superare il 2,5% 
Si ripropongono i dubbi sui risultati 
scaturiti dal vertice di Venezia 

Yasuhiro Nakasone Helmut Kohl 

«Più inflazione e più disoccupati» 
Orizzonte coperto di nuvole per 1 economia inter 
nazionale Questa 1 analisi e la previsione contenu­
te nel rapporto dell Ocse reso noto ten La crescita 
non dovrebbe superare il 2 5% torna a preoccupa­
re 1 inflazione e la disoccupazione supera limiti già 
definiti inaccettabili E le prospettive sono cupe 
anche per I Italia mentre volge al rosso la bilancia 
commerciale 

ANGELO MELONE 

M ROMA «Crescita lenta 
aumento della disoccupazio 
ne aumento dell inflazione» 
È la frase che nelle prime ri 
ghe del rapporto delfOcse 
sulle prospettive economiche 
dei paesi dell area occidenta 
le presentato ieri a Parigi un 
gè dì scuro e conferma le 
preoccupazioni sul prossimo 
luturo dell economia interna 
zionate e d i quella italiana 
Unica possibilità per invertire 
la tendenza - afferma ancora 
I Organizzazione dei paesi in 
dustrializzatt - e il rispetto de 

gli accordi presi al vertice di 
Venezia dt due settimane fa 
Ma quanto quegli accordi era 
no vincolanti7 Fino a che pun 
lo Stati Uniti Giappone e Ger 
mania si sentono in dovere di 
nspeltare gli impegni assunti7 

I dubbi nmasti dopo la parten 
za de -sette grandi» dallo 
splend do scenano dell Isola 
di San Giorgio riaffiorano tutti 
e con sempre maggior inst 
stenza 

Ma leggiamo in sintesi 
analisi e previsioni del docu 
mento dell Ocse A partire 

dalle valutazioni sulla crescita 
complessiva calcolate sulla 
base del prodotto interno (or 
do Per quest anno nei paesi 
dell Ocse ne n si dovrebbe su 
perare la soglia (bassa) de) 2 
massimo 2 5 per cento contro 
la previsione del 3% e questo 
e un trend destinato a prose 
guire anche per il 1988 Scor 
Dorando il dato c i si accorge -
ma questa era una analisi già 
nota nelle settimane scorse -
che uno dei tassi di crescita 
più elevati viene riscontrato 
nel nostro paese 3% per il 
prodotto interno lordo del 
1987 Ma anche in questo ca 
so con prospettive calanti per 
188 la stima di previsione è 
del 2 5 

Preoccupazioni a cui si ag 
giungono qjei le per landa 
mento dell nflazione Di se 
gnali ne erano giunti molti ed 
il documento Ocse ti confer 
ma tutti Per quest anno do 
vrebbe risultare intorno al 
3 5% per proseguire nella sua 

salita nel 1988 Scorporando 
il dato in questo caso le noti 
zie per I Italia sono tult altro 
che buone Finito I effetto be 
nefìco del contenimento dei 
prezzi del petrolio ( lo stesso 
rapporto dell Ocse lo valuta 
18 dollan per barile contro la 
previsione di 15 formulata ap­
pena sei mesi fa) 1 inflazione 
dovrebbe risultare del 4 7% al 
la fine di questo anno per 
compiere un nuovo passo in 
avanti al 5% nel prossimo 

Ancora I enorme problema 
della disoccupazione II con 
lenimento della crescita nel 
complesso dei paesi dell O 
cse porta a ritenere che I oc 
cupazione potrà aumentare 
ad un ritmo dell uno per cen 
to ali anno L afflusso di nuo 
ve leve sul mercato risulterà 
quindi enormemente supeno 
re alla possibilità d i assorbì 
mento ed il tasso di dtsoccu 
pozione dovrebbe crescere fi 
no ali 8 256 alla fine del 1987 
in una situazione che porta 

tutti a ritenere «inaccettabile» 
già I attuale numero dei senza 
lavoro E 1 allarme assume to 
ni particolarmente cupi per 11 
talia il cui tasso multa essere 
il più alto (assieme a Francia e 
Regno Unito) tra quelli presi 
in esame dall Ocse alla fine 
dell 87 arnvera ali 11 5 per 
cento per salire ancora 
ali 11 75 nelle previsioni per i l 
prossimo anno A questo qua 
dro già tutt altro che confor 
tante si aggiungono in parti 
colare per I Italia un ritorno in 
rosso della bilancia del paga 
menti ed una forte «sofferen 
za» nella finanza pubblica In 
particolare il calo del dollaro 
produrrà una forte perdita d i 
competitivita delle merci ita 
liane sui mercati esten con il 
conseguente rallentamento 
delle esportazioni Accanto a 
questo si registra un aumento 
delle importazioni spinto da 
un grosso aumento della do 
manda interna La bilancia 
commerciale potrebbe quindi 

risultare si deduce sempre 
dal rapporto dell Ocse squili 
brata verso I esterno a partire 
dal 1988 

Infine dal rapporto viene un 
deciso richiamo verso molt i 
paesi a risanare la finanza 
pubblica In particolare ali Ita 
ha per la quale I Ocse preve 
de uno sfondamento degli 
obiettivi prefissati 

La parola ora passa si de 
duce dalle analisi dell Ocse 
a Reagan Nakasone ed Hel 
mut Kohl ed agli aggiustarne n 
ti che secondo le conclusioni 
del vertice di Venezia potreb 
bero venire dai periodici 
•summit» dei paesi maggior 
mente industrializzati per ri 
durre gli squilibri esistenti 
Agli Stati Uniti spetta il compi 
to di mantenere gli impegni d i 
una politica tesa a ridurre de 
cisamente il loro deficit Ciap 
pone e Germania sono invece 
attese alla prova dei fatti delle 
più volte annunciate polit iche 
di stimolo alla crescita mter 
na 

Per le azioni ex libiche 

VII I 1 ^ 1 1 i n Il piano 
porta su i titoli Fiat 

O A R I O VENEGONI 

wm MILANO A una decina di 
giorni dall assemblea della 
Rat convocata a Tonno per 
I approvazione del bilancio 
86 si fanno più incalzanti le 

voci e le illazioni sulla possibi 
lita del lancio da parte di Me 
diobanca di un prestilo obblt 
gaztonano convertibile in 
azioni Fiat 11 prestito dovreb 
be essere garantito da un con 
gruo pacco di azioni che la 
banca di Antonio Maccanico 
si appresterebbe a rastrellare 
tra i numerosi istituti di credi 
to internazionali coinvolti nel 
collocamento della quota ex 
libica Si alleggerirebbe per 
questa via la pressione delle 
vendite e tutto i l listino di 
Borsa non ne potrebbe che 
beneficiare 

Che ! operazione sia tn pre 
parazione e praticamente cer 
to La Borsa ormai scommette 
anche sui tempi convinta che 

I annuncio del lancio potreb 
be essere la perla del discorso 
di Gianni Agnelli agli azionisti 
ali assemblea tonnese Di qui 
i l rinnovato interesse di alcuni 
operatori sul titolo che ieri ha 
subito un impennata arnvan 
do a 13 315 lire (+2 17*) alla 
chiamata Negli scambi dopo 
listino i prezzi hanno conti 
nuato a salire fino a toccare 
le 13 400 lire 

I) rialzo delle Fiat ha in 
fluenzato gli indici medi della 
Borsa Verso il termine della 
seduta sotto la pressione de 
gli immancabili realizzi iprez 
zi sono scesi e 1 indice Mib si 
deve accontentare di mante 
nersi pressoché stabile 
(+0 1%) A vendere si dice in 
Borsa sono ancora i Fondi 
impegnati a realizzare qual 
che guadagno per migliorare 
le proprie modestissime per 
formances e a fronteggiare la 

massa dei riscatti (che si man 
terrebbe assai elevata anche a 
giugno) Interpellati sulle prò 
spettlve molti operaton han 
no mostrate grande pruden 
za per una ripresa del merca 
to ci vorrà una stabilita politi 
ca che davvero non sembra 
filtrare dalle porte dei palazzi 
del governo 

Qualche buona notizia in 
venta vien* dalle imprese 
Carlo Acuti* vicepresidente 
della Vittona Assicurazioni 
(9 2 miliardi di utile netto 
nell 86) ha annunciato che 
entro I anno la società do­
vrebbe fare il proprio ingresso 
nel listino ufficiale Contem 
poraneamer te da Treviso e 
giunta notizia che dopo la Be 
netton anche la Stefanel en 
trera in Bor>a La società ha 
tncancato Mediobanca di oc 
cuparsi del collocamento di 
un certo quantitativo di azioni 
presso il pubblico 

Gli utenti sono 3,5 milioni 
1 1 In 5 anni 

in Italia Fuso deì metano 
• • ROMA Ventimila chilo 
metri di metanodotto gestiti 
dalla Snam Qa società capo 
settore del gruppo Eni) ed 
80 000 di rete urbana dell Ita! 
gas costituiscono ti «patnmo 
nio» della rete d i distribuzione 
del gas metano in Italia E il 
settore e in piena espansione 
Come è In espansione I attivi 
ta di «Gasenergia» la società 
costituita quattro anni fa per 
iniziativa dell Italgas (con il 
40% di capitate della Snam) 
che si occupa dei servizi per i l 
settore dello studio di tecno 
logie avanzate e della com 
mercializzazione assistenza e 
manutenzione in rapporto 
con le aziende pubbliche e 
private di distribuzione del 
gas 

Sono le cifre fomite len dal 
presidente dell Italgas Cario 
Da Molo e della Snam Pio Pi 
gonni nel convegno che ha 
fatto il consuntivo dei primi 

anni d i attività di Gasenergia 
Il momento di "benessere» 
dell Italgas - ha sottolineato 
Carlo Da Molo «viene inoltre 
confermato dalla proposta 
che avanzeremo ali assem 
blea degli azionisti i l prossi 
mo 27 giugno di un aumento 
del capitale mediante I asse 
gnazione gratuita di una azio 
ne ogni dieci possedute olire 
alla remunerazione di ottanta 
lire per ogni azione possedu 
ta Inoltre - ha sottolineato lo 
stesso Da Mola - considena 
mo un segnale di salute e di 
fiducia la presenza nel capita 
le del 22% di fondi azionari e 
quella per un 2 45% di azioni 
dei nostn dipendenti» 

Nel segno dell ottimismo 
anche le previsioni per il «pia 
no» dei prossimi cinque anni 
di attività Gli utenti hanno 
raggiunto 13 5 milioni (contro 
i due dell 82) e si conta arnvi 

L'industria col punto vendita 
L industria dovrà scendere sempre più a patti con 
la distribuzione L'aumento della distribuzione mo 
derna infatti muta radicalmente i rapporti di for 
za, rovesciandoli per la perdita di un cliente com 
merciale l'industria ci nmette fino al 5% viceversa 
per un distributore il cambio di cavallo costa solo 
un 2 * La sostituzione, inoltre nel primo caso e 
più difficile Una ricerca Unioncamere 

N A D I A T A R A N T I N I 

Una ricerca deiriinioncamere 
sui rapporti 
fra distribuzione e produzione 
rivela che sono 
cambiati i rapporti di forza 

• • R O M A La distribuzione 
moderna ha superato il tetto 
del 50% attestandosi tre punti 
più su Una crescila destinata 
a continuare e a specializzarsi 
consolidando 1 ascesa di 
gruppi di acquisto e coopera 
live I «vecchi» supermercati 
di marca diciamo cosi hanno 
invece minori possibilità d i 
sviluppo per il blocco a nuo 
ve succursali Cambia con il 
mutare dello scenario distri 
butivo la strategia di vendita e 
in prospettiva ti modo d i prò 
durre Per ora gli industriali 
non ne vogliono sapere di far 
si «dirigere* dal commercio e 
in definitiva dai consumatori 

(sia pure guidati a loro volla 
sui massicci binari della pub 
bhciià) La conflittualità co 
munque deve essere supera 
ta se ne e fatto portavoce al 
convegno Unioncamere tenu 
to ieri a Roma (con le maggio 
n imprese di distribuzione e 
produzione) Vittorio Macchi 
(ella presentando la ricerca 
che 1 Indis (Istituto naz onale 
distribuzione) ha commissio 
nato al «Res- di Napoli 

Oggi dunque i distributori 
(almeno quelli grandi c/o or 
ganizzati) hanno un grosso 
potere contrattuale nei con 
fronti delle industrie se nel 
1967 i primi dieci clienti di 

un industria ne assorbivano il 
12% del fatturato oggi questa 
percentuale sale a più di un 
quarto del totale ai 2fa per 
cento Ma come usa questo 
potere il commercio' Fonda 
mentalmente per ottenere 
premi sconti d i l azon id i pa 
gamento poco per fornire un 
servizio migliore o tantomeno 
p t r abbassare i prezzi E que 
st ultimo tuttavia motivo di 
contendenze che non (a fare 
bella figura neppure alle indù 
strie 1 indagine dimostra in 
latti che spesso sono te azien 
de produttrici per difendere 
marca e marchio a -preten 
dere» prezzi più alti e a non 
voler trasferire al consumo il 

minor prezzo scontato La 
concorrenza fra punti vendita 
in certi casi e spietata e il prez 
zo diventa importante 

La grossa distribuzione m 
futuro «lara- sempre di più il 
prezzo se pensiamo che (dati 
Nielsen) la tendenza in atto al 
la concetra/ione e destinata 
ad accelerarsi nel prossimo 
futuro raddopp andò nei 
prossimi quattro anni (rispetto 
ai venti precedenti) Aumen 
tera la concorrenza sul prezzo 
ecambierai modo di utilizza 
re le marche Detto senza reti 
cenze tutti fattori che mere 
menleranno piuttosto che ri 
durre la coi flittualita fra prò 
duzionee diiinbuzione Nello 

scenario dei futuro naturai 
mente gli iper iper mercati 
self service in dimensioni e 
diffusione oggi impensabili 
L industria dovrà adeguarsi 
Già un poco lo fa per esem 
pio nducendo moltissimo il 
peso del -secchio» commes 
so viaggiatore rispetto alle 
strategie di «trade marketing» 
che enfatizzano il canale 
cliente con tutte le particola 
rita di veicolare a modo loro 
I informazione e la vendita del 
prodotto Per esempio for 
nendo servizi nuovi come lo 
«scanner- Avete presenti 
quelle stnscioline bianche e 
nere che trovate sulle confe 
zioni dei prodotti accompa 
anale da van numeri e sigle9 

Sono - magnetizzati - i dati di 
magazzino denunciano cioè 
quante scatole di pomodori 
sono nella «cantina- del nego 
ziante Un servizio che è me 
no costoso se fatto nell ultima 
fase industriale 

Per fdr fruttare al meglio le 
novità che I innovazione tee 
nologica mette a disposizione 
diproduttonedistnbuton pe 
ro ci vuole un input output di 

verso un andata e ritorno che 
consenta anche alla produzio 
ne di programmarsi facendo 
tesoro di quel che tasta 1 «poi 
so» terminale nei pun 
ti/vendita ai consumatori E 
ciò che ha fatto modificare 
tutta la politica dei «depenbi 
l i - nei grandissimi centri di 
vendita dove oggi trovate il 
bancone a taglio Ma e e da 
dire che il 4 7 * dei commer 
cianti che non sono moderni 
ne organizzati sparsi per tutto 
il territorio nazionale da un 
lato chiedono e dall altro fre 
nano il cambiamento Siamo 
ancora troppo «arcaici- està 
to adombrato al convegno 
Nonostante tutto Come fa la 
piccola impresa a tenere il 
passo si e detto pero delle 
nuove sfide fra industria e di 
stnbuzione7 Come può recu 
perare i massicc investimenti 
che le sono necessan per cn 
trare nell assortimento com 
pi t to forr io dalla grande 
azienda commerciale7 La 
strada e la specializzazione 
che pero costa e difficile e 
incontra resistenze Tuttavia e 
una strada obbligata 

no a 4 5 nel 92 In questo 
stesso anno dovrebbero esse 
re I 300 i comuni italiani ser 
viti e sempre nel prossimo 
quinquennio i metri cubi d i 
metano venduti dovrebbero 
passare dagli attuali 3 5 miliar 
di a sette Di questi il 40% prò 
viene dalla Pianura Padana 
mentre il 60% e importato 
dati Algeria ( i l 25%) dall O 
landa e dall Unione Sovietica 

Ora - e su questo si sono 
soffermati molti dei relatori a l 
convegno - si punta ad aliar 
gare I uso del metano al setto 
re industriale (che per ora vie 
ne coperto per il 27%) e a) 
settore del trasporto in parti 
colare nelle grandi aree urba 
ne E intanto ali Italgas si e 
già rivolto il governo spagnolo 
dopo 1 elaborazione del piano 
energetico nazionale «Una 
parte del nostro futuro dice 
Da Mola e sicuramente an 
che oltre i confini» D,4 Me 

Nel 1988 comunque la di 
stnbuzione moderna «.fiorerà 
il 60% del totale il peso delle 
vendite dirette al dettaglio tr i 
dizionale rayijiuiigera I velli 
minimi dal 2 7 * del 1981 
scenderà al 16% det 1988 II 
rilievo delle forme moderne e 
test montalo da un altro dato 
nel 1976 occorrevano 42 000 
punti vendita per re i l zzare il 
ti0% delle vend le d te i anni 
dopo ne occorreva sol > la 
mela La concentrai one del 
la domanda commerci ile si 
evince anche dal numero de i 
punti vendita serviti diretta 
mente dalle aziende industria 
li una quota diminuita del 
47% negli ultimi 5 anni Ciò 
comporta una funzione di fil 
trof tra le imprese produttrici 
e i consumatori sempre più 
accentuata Spesso pero le 
aziende produttrici resistono 
ali idea di considerare il com 
mercio come un interlocutore 
•parlante- che può persino 
orientare in modo diverso 
pubblicità e strategia produtti 

Assicurazioni 
non solo Bnl 
incorsa 
per la Savoia 

La Banca nazionale del lavoro incontra ostacoli forse im 
previsti nella sua caccia alt acquisto di una significativa 
partecipazione nel capitale della Savoia assicurazioni 
compagnia controllata dalla Helvetia di Zungo Dalla Sviz 
zera si fa sapere che un altra banca ha avanzato offerte 
senza specificare però se sia anch essa italiana Dopo 45 
giorni di trattativa tutto sembra arenato sulla determinazio 
ne della quota di Savoia vita che dovrebbe essere oggetto 
della cessione La Savoia che opera nel ramo auto per i l 
40% e per il 60% su attn danni ha chiuso I esercizio 86 
con un utile di 1 7 miliardi 

Paribas 
entra 
nel capitale 
della Vittoria 

L importante banca d affan 
francese Panbas ha acqui 
stato la scorsa settimana II 
2% del capitale della Vitto­
ria assicurazioni società il 
cui controllo è passato lo 
scorso anno dalla Toro a 

" " " ^ ' • ^ • " • ^ • " ^ " " Vittona Finanziaria Lope 
razione e stata resa nota ten da Carlo Acutis che è il 
maggior azionista della finanziaria con oltre il 51% del 
capitale 

Si è chiuso con un utile nel 
to di 7 6 miliardi (un mere 
mento del 20 per cento n 
spetto ali esercizio prece 
dente) il bilancio dell 86 
della Allsecures Preservatn 
ce compagnia di assicura' 

w m m ^ m m m • • • • • • • « • • • • • I I J J J J J » Z | o n e controllata dalla Toro 
assicurazioni del gruppo Fiat La Allsecures che opera 
esclusivamente nel ramo danni ha raccolto I anno scorso 
premi per complessivi 137 6 miliardi con un aumento del 
12 7 per cento II patrimonio netto alla fine dell anno am 
montava a 33 miliardi (+7 5 miliardi) 

Per Allsecures 
(gruppo Fiat) 
7,6 miliardi 
di utili 

Florio Fiorini 
ora cede 
la Levante 

LaSasea società che (a ca 
pò al) intraprendente e d i 
scusso finanziere Florio 
Fiorini ha intavolato tratta 
tive per cedere a un gruppo 
assicurativo svizzero il controllo della compagnia Levante 
La conclusione dell accordo sembra però ostacolata dalle 
conseguenze dell altro recente affare di Fionni la cessio 
ne a De Benedetti d i una consistente quota di un altra 
assicurazione la Intercontinentale La stessa quota è stata 
infatti venduta dal finanziere milanese Cabassi alla Gemina 
(gruppo Fiat) Ne è nata una controversia che ha portalo al 
sequestro da parte del tribunale di Milano del 98% del 
capitale della Levante 

Garofano 
presidente 
della 
Previdente 

È Giuseppe Garofano uo 
mo di fiducia di Schimberm 
e amministratore delegalo 
della Iniziativa Meta il nuo 
vo presidente della Previ 
dente società d i assicura 
ziorte che fa capo al gruppo 

™ Fondiaria Lo ha eletto ien 
I assemblea degli azionisti dopo le note tormentate vieen 
de finanziane che hanno portato negli ultimi mesi il con 
trailo pressoché maggioritario del gruppo assicurativo fio­
rentino nelle mani della Montedison La Previdente ha 
chiuso i l bilancio dell 86 con un utile lordo di 27 134 
miliardi (+127 sul 1985) che al netto delle imposte, am* 
monta a 21 140 miliardi con un incremento del 6 1% ri* 
spetto al 1985 (era di 18 930 miliardi) I premi e gli acces 
son di lavoro diretto e indiretto della Previdente ammonta 
no complessivamente a 221 300 miliardi con un incremen­
to del 19 4 rispetto al] esercizio precedente 

Il fisco 
sui contratti 
«vita» 

I contratti assicurativi a ca 
pitalizzazione devono esse 
re sottoposti allo stesso re 
girne tributano dei contratti 
d i assicurazione sulla vita E 
quanto chiarisce una circo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lare del ministro dette Fi 
^ ^ ^ " • ^ ™ ^ ^ , " ^ " " — B ™ nanze Giuseppe Guarino sul 
regime tributano dei capitati corrisposti in dipendenza dei 
contratti di assicurazione sulla vita Una legge dell 85 ha 
modificato il regime tributano stabilendo che i capitati 
percepiti in dipendenza di tali contratti concorrono a for 
mare reddito e devono essere tassati con una aliquota del 
12 50 per cento La circolare di Guarino chiarisce invece 
che il capitale tassato essendo soggetto a imposizioni alla 
fonte a titolo definitivo non concorre alla formazione del 
reddito imponibile del percettore 

E D O A R D O ( 3 A R D U M I 

20 miliardi per salvataggi 

Banca d'affari e Borsa 
nel futuro 
delle Coop di Ravenna 
• • MILANO La Federazione 
delle Cooperative di Ravenna 
consorzio di 143 coop ade 
reme alla Lega ha investito fi 
no ad oggi in operazioni di re 
cupero e rilancio di imprese in 
difficolta 20 miliardi che sali 
ranno a 35 entro I anno pros 
simo La Federcoop ravenna 
te ha in altre parole sviluppato 
una forte attivila di -banca 
daf far i - contribuendo alla 
formazione di un gruppo dt 
aziende controllate e collega 
te che fatturano circa 60 mi 
liardi I anno e che entro il 
1990 dovrebbero arrivare a un 
giro d affari di oltre 200 mi 
liardi 

Lo hanno annunciato a Mi 
lano Gianfranco Ricci e Vin 
cenzo Cornilo rispettivamen 
te presidente e direttore della 
federazione i quali hanno an 
che indicato che obiettivo det 

la Federcoop ravennate e la 
quotazione in Borsa entro un 
paio d anni della società ca 
pofila delle attività agro ali 
menlan 

Nelle 24 società m cui e in 
tervenuta la Federcoop ha 
collaborato con altre società 
o organizzazioni cooperative 
ma anche con pnvati Di parti 
colare nlievo la presenza del 
la Italiana Olii e Risi dei Fer 
ruzzi nella Agnparadigma e 
della Elea (Olivetti) nella Pa 
radigma 

Il consorzio delle 143 coop 
di Ravenna detiene una quota 
del 3% delle azioni ordinarle 
della Unipol un pacchetto 
particolarmente importante 
acquistato al prezzo nominale 
di 1 000 lire per azione e che 
oggi vale enormemente dt 
più Lunedi la Federcoop di 
Ravenna terrà I assemblea di 
bilancio ÙDV 
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ECONOMIA E LAVORO 

Condanna Cee 

Lavorare 
in Italia è 
rischioso 
• I STRASBURGO 11 governo 
italiano è stato messo len sol 
lo accusa dal Parlamento eu 
ropeo che ha espresso un se 
vero giudizio sulla non appli 
cazione in Italia della normali 
va nazionale e internazionale 
sulla sicurezza del lavoro 
compresa la direttiva comuni 
tana per i grandi nschi indù 
striali (direttiva Seveso) Ap 
provando a larga maggiorar! 
za una risoluzione di urgenza 
proposta dal gruppo comuni 
sta sulla morte di tredici ope 
rai a Ravenna e di altn quattro 
lavoraton in seguito ali esplo­
sione di un deposito di meta 
nolo a Genova Esprimendo 
sdegno per simili tragedie 
•per nulla accidentali' il Parla 
mento ha chiesto alla Com 
missione Cee di intraprendere 
tutte le azioni in suo potere 
per il recepimento delle diret­
tive concernenti 1 ambiente 
del lavoro e per tutelare la si 
curezza e la salute dei lavora 
tori Ha chiesto inoltre di vara 
re al più presto una direttiva 
quadro contro il lavoro nero e 
illegale e ha sollecitalo la 
Commissione Cee a presenta 
re al più presto le proposte di 
direttiva sulla tutela del lavoro 
in fabbrica attuando lari 118 
dell'Alto unico europeo la 
nuova nforma comunitaria 
che entrerà in vigore il l ' lu 
glio prossimo 

Il Parlamento ha anche ap 
provato una risoluzione pre 
sentala dal gruppo comunista 
in cui si esprime solidaneia al 
la provincia di Nuoro investita 
da tempo da Una ondata di 
violenza terroristica rivolta 
principalmente contro gli am 
mìnlitralori locali 

Commercio 
La Cee 
denuncia 
gli Usa 
B GINEVRA La Comunità 
europea ha denunciato len al 
Gatt (accordo generale sul 
commercio e le tani(e) le vio 
lazioni commesse dagli Stati 
Uniti dal! Indonesia e dal Bra 
sile nei confronti degli impe 
gni presi a Punta de I Este sul 
lo smantellamento degli osta 
coli commerciali II governo 
di Washington e stato messo 
sotto accusa per tre motivi la 
lassa sul petrolio e i prodotti 
petrolifen importati la legge 
che obbliga il dipartimene 
delta Difesa ad acquistare cer 
ti macchinari nel Nord Amen 
ca e le tasse percepite sulle 
operazioni doganali Ali Indo 
nesia è stato contestato ti di 
vieto di esportazione di alcuni 
tipi di legno tropica'e Mentre 
il Brasile e stalo denunciato 
per I ampliamento della lista 
dei prodotti dei quali e prowi 
sonamente sospesa I importa 
zione 

Le cinque denunce sono 
state presentate ali organo del 
Gatt incancato di sorvegliare 
I applicazione degli «cordi 
sottoscritti il rappresentante 
della Cee Tran Van Thmh ha 
detto che si tratta di problemi 
«molto seri» e che se gli altn 
paesi non rispettano gli impe 
gni presi la Comunità «potrà 
bloccare in tutto o in parte- il 
negoziato multilaterale intra 
preso nell ambilo 
del! «Uruguay round-

Un altro fronte si è cosi 
aperto nel contenzioso com 
merciale tra le diverse aree 
del mondo che nonostante le 
buone parole e gli impegni as 
sunti dai 7 a Venezia sembra 
destinato a crescere ancora 

Slitta al 7 luglio la nomina dei dirigenti della Finsider 

Acciaio, un nuovo rinvio 
L In ha di nuovo nmandato il momento delie scelte 
per la riorganizzazione della siderurgia pubblica 
Solo il 7 luglio I assemblea della Finsider deciderà 
il nnnovo delle sue massime canche dingenti Lo-
nentameruo prevalente sembra pero già quello di 
un licenziamento in blocco del vecchio menage-
ment Anche i contenuti del piano di nsanamento 
restano per ora ancora «allo studio» 

EDOARDO GARDUMI 

H ROMA II rebus dell ac 
ciato di Stato non ha ancora 
trovato una soluzione Ieri se 
ra si e riunita 1 assemblea del 
la Finsider ma si e limitata so 
lo ad approvare il bilancio 
dell 86 chiuso con una perdita 
consolidata di 943 miliardi 11 
secondo punto ali ordine del 
giorno conferma o rinnovo 
degli amministratori verrà di 
scusso il 7 luglio E slato il co 
mitato di presidenza dell In 
(in pratica 1 unico azionista 
della finanziaria) a decidere 
ieri mattina questo nuovo nn 
vio Per il momento resta dun 
que sospesa la sorte del presi 
dente e dell amministratore 
delegato della Finsider Roa 
sioe Magliola Lo scontro che 
si è aperto intorno a questi no 
mi ha finito con il polanzzare 
nelle ultime settimane 1 atten 
zione degli osservatori e di 
ventato ti motivo centrale del 
•giallo" dell acciaio Lo sfon 
do di questa disputa presenta 
peraltro questioni di ben più 
ampia portata la cnsi tutt al 
tro che nsolta dt un intero 
comparto dell industria e la 
necessita di porvi nparo con 
nuove misure dt norganizza 
zione 

I massimi dirigenti dell in 

pero non sono ancora pronti 
a prendere l* necessane deci 
sioni Non e stato ultimato lo 
studio tecnico del piano di in 
tervento predisposto dai ma 
nager dell acciaio e per ora 
non e e neppure la necessana 
convergenza sui nomi degli 
uomini ai quali affidare il man 
dato di nsanare il settore Uffi 
cialmente len dalla sede del 
I In non e uscito altro che uno 
stringatissimo comunicato 
con la notiz a del rinvio della 
discussione sulle pnncipali 
questioni aperte Si e pero sa 
puto che si sta lavorando su 
alcuni onenlamenti ormai suf 
ficientemenle condivisi Quasi 
tutti i membn del comitato di 
presidenza a partire da Ro 
mano Prodi sono convinti 
che le redini della Finsider 
non si possono più lasciare 
nelle mani di manager obietti 
vamente responsabili di una 
gestione fall mentare A difen 
Bere Roasio e Magliola sem 
bra nmasto solo il liberale 
Trauner e il cospetto generale 
è che le ragioni del suo atteg 
giamenlo siano da ncercare 
soprattutto nella politica di 
grande conciscendenza verso 
le ragioni degli mdustnali pri 
vati praticati negli ultimi anni 

Lo stabilimento Italsider di Bagnoli 

dalla Finsider L accordo sul 
I esigenza di un ampio nnno 
vamento non si e pero ancora 
tradotto nell indicazione di 
nomi nuovi Quelli che circo 
(ano sono i soliti Gambardel 
la dell Ansaldo Tomichdell I 
tahmpianti Tramontana del 
I Alfa Romeo e altn ancora 
Come al solito si tratterà di 
dosare le nehieste di maggior 
potere avanzate da questo o 
quel settore politico Ed è prò 
babilmente per questa ragio 
ne che la trattativa si sta fa 
cendo complessa e nehiede 
tempi più lunghi di quelli ini 
zialmente previsti 

Dal! In si fa oltretutto sape 
re che questa partita delle no 
mine non e direttamente col 
legala a quella dei contenuti 
del piano di nsanamento In 
pnmo luogo si tratta di espn 

mere un chiaro giudizio sulla 
gestione precederne della 
Finsider e questo non può che 
essere negativo A maggior rd 
gione quindi non si potrà naf 
fidare agli stessi manager I e 
secuzione di iniziative che 
questa volta dovranno andare 
a segno 

Ma quali dovranno essere 
queste iniziative? In un primo 
programma abbozzato dai di 
ngenti della Finsider si propo 
nevano tutta una sene di alte 
nazioni di attività considerate 
non indispensabili si parlava 
di necessan accordi con i prò 
dutton pnvatt si lasciava in 
sospeso la questione del de 
stino di Bagnoli considerata 
essenzialmente politica 

Invitati a essere più detta 
gliati Roasio e Maghola han 

no sili ilo i n i ni VÌ \f rs ut 
d pnno incnmln i l i[ | i 
lo qucll i ( I e uni i r idci t •> 
sere esdiniri il i i lf ndo ri ili I 
ri Di rect n i Ir idi h i j ro 
in Girello hnUn/iorif ri niuo 
ursi su qu< sto k m no «ori 
grande prudonzi struj -in ti 
ciparc i tempi di uni trattativi 
in sede comunitaria the pò 
Irebbe ridurre I onere dei tagli 
nchitsti alla siderurgia ilaln 
n i Ma questo e solo un aspu 
to del problema Laltro corno 
de! dilemma e appunto quello 
del rapporto con gli industriali 
privati accusati di aver fatto in 
questi anni la parte del leone 
nell accaparrarsi i sussudi 
pubblici (piopno ieri il Cipi ha 
stanziato a loro favore altri 
130 miliardi) scaricando i co 
sii maggiori sulla spalle del 
I industria pubblica 

SniaBpd 
Due contratti con l'Urss 
per un valore 
di oltre 65 miliardi 
M ROMA Due contratti 
conclusi recentemente dalla 
divisione ingegnena della 
Snia Bpd per un valore com 
plessivo di oltre 65 miliardi di 
lire sono stati ratificati a Mo 
sca li primo contratto-e del 
to in un comunicato - nguar 
da la fornitura di un impianto 
per la produzione di telai per 
finestre in materiale plastico 
L impianto con una capacita 
produttiva di 250 000 metri 
quadrati 1 anno e basato su 
«know how» della società ita 
liana Nitar e sorgerà nella re 
gione di Tashkeni in Uzbeki 
stan Sono in corso avanzate 
trattative per un analogo im 
pianto con una capacita dop 
pia rispetto al pnmo destina 
to alla citta di Celjabinsk in 
Bashkina 11 secondo contrat 
to riguarda la fornitura di un 

grande impianto per la produ 
zione di un pencolare filato 
destinato alla pavimentazione 
tessile che verrà realizzato 
con tecnologia e «know how^ 
del gruppo Radici La ratifica 
dei contratti e avvenuta nel 
corso di una visita in Unione 
Sovietica da una delegazione 
della Snia Bpd guidata dal 
1 amministratore delegato De 
metno Corradi di cui faceva 
parte anche Gianni Radici pre 
sidentedell omonima società 
Nel corso della visita sono sta 
ti individuati - si afferma nel 
comunicato diffuso dalla Snia 
- u! tenori terreni di collabora 
zione con I Unione Sovietica 
da parte della Snia Bpd pnma 
società italiana ad aver firma 
to nel 63 un accordo con il 
comitato per la scienza e la 
tecnica dell Urss 

Pubblico impiego 
Dal sindacato iniziative 
in tutto il settore 
per applicare i contratti 
M ROMA Dopo la minaccia 
da parte degli statali (Cgil 
Cils Uil) di andare ad uno 
sciopero entro il 10 luglio se il 
contratto non verrà applicato 
presto in tutte le sue parti len 
la Uil con una dichiarazione 
di Giancarlo Fontanelli ha 
proposto alla Cgil ed alla Cisl 
«di contnbuire ad una piena 
ed immediata mobilitazione 
di tutto il pubblico impiego 

per sollecitare I approvazione 
dei contratti rinnovati sin dal 
mese di gennaio» «11 conten 
zioso sulla loro applicazione -
ha detto tra laltro Fontanelli 

sta determinando conse 
guenze di portata incalcolabi 
le» Fontanelli ribadisce lavo 
lonta delle organizzazioni sin 
dacali di ottenere «senza mo 
difiche proditorie I esecuzio­
ne integrale di quanto è stato 
concordalo» 

•ORSA DI MILANO 
m MILANO La Borsa non trova il passo 
giusto Troppe incertezze troppa nebbia 
sulla via della formazione di un governo 
secondo i gradimenti di piazza degli Affa 
ri Trascinato dal titolo Fiat nei due tipi 
ordinario e privilegiato 11 listino sembra 
va ieri avviato a un recupero poi man 
mano il mercato si è calmato 1 attività 

AZIONI 

illffillllllllllllffill 
CONVERTIBILI • 111 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
diminuita e I indice Mib terminava pres 
soché alla pan Le stesse Fiat dopo un 
notevole miglioramento (oltre il 2%) so 
no cadute nel dopolistino forse con I af 
fievolirsi delle voci sul famoso prestito 
Mediobanca che dovrebbe congelare le 
azioni del lascito libico Fra gli altn titoli 
maggion in progresso le Montedison 

ferme al palo Generali Olivetti e Medio 
banca La febbre nalzis a che si è nuova 
mente impadronita de'le Borse estere 
non sembra sfiorare piazza degli Affan 
Dopo I eufona di martedì ne abbiamo let 
te di tutti i colon sul «nuovo corso» della 
Borsa che sembra invece npiombare nel 
clima preelettorale DRG 

Tutto Chw» Vw % 

A L M W N T A R I A O R I C O U 

AUVAH 

FERRARESI ' 

•UITON1 

• U I T O N I m 

•U< ft 1LGB5 

MH>AN1A 

• M I O A N Ì À i t i 

rCflUQlNA 
WRUCINA RP 

?KWAQO 
A S f U C U R A T T V f 

A«IUl 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

A5S1TALIA 

AUSONIA 
C I NEH ALI AS 

ITALIA 1000 

FONDIARIA 

fMVjOENTE 

UOVO R NC 

LATINA OR 

LATINA R NC 

Ù.QV0 ADRIA 

MILANO O 

MILANO AP 

MAS FRA2 

RAS RI 

SA. 
SAI RI 
t ò n o A S S cw 
TORO ASS PR 

ÙNIPOL PR 

• A N C A H t E 
ÒATt'VE RI 
CATT VENETO 

totot 
• MÀNUSARDI 

«CIA MERCANT 

SNA PR 
I N A à N C 

ÉNA 
éCA TOSCANA 

• CHIAVARI 
•CO ROMA 
LARIAN0 
•CO NAPOLI 
n SARDEGNA 

CR VARESINO 
O VAR RI 
CREDITO IT 
CREÒ IT RP 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
I N Y E R B A N C A 

tNTGRBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA Ri 

NBA 
QUÒTE BNL R 

IO EOO 

33 700 

7 500 

3 eoo 

— 4 SSD 

2RB0 

4 770 

2 130 

6 140 

139 400 

82 500 
84 990 

33 990 

4 180 

135 400 

23 555 

7BQ50 

37 500 

15 096 

14 600 

7 470 

38 300 

36 400 

22 2B0 

65 860 

42 000 
28 900 

19 200 
33 190 
21 810 
19 699 
29 000 

3 550 
SB30 
3 691 
2 020 

9 540 
2 670 
2 4B0 
« 110 
6 940 

5 290 
11 500 
4 175 

17 400 
11 950 
3 610 
2 689 
2 090 
2 105 
5 950 

4 9B5 
30 500 
16 650 

278 450 
2 015 

3 5S0 
24 200 

0 48 

- 0 8B 

2BB 

- 0 91 

_ - 0 33 

- 0 35 

2 58 

ODO 

- 0 19 

0 29 

0 12 

- 0 01 

- 0 Q 3 

- 0 72 

- 0 26 

0 23 

0 45 

0 0 0 

- 0 53 

- 2 70 

- 0 63 

0 B 9 

0 55 

- 0 58 

0 08 

0 0 0 
- 0 4 1 

- 1 01 
- 0 90 

0 05 
OSI 

- 0 65 

2 60 

- O S I 
0 03 

- 0 49 

6 59 
0 7S 

- 0 80 
0 66 
0 14 

- 0 19 
- 1 62 

0 12 
0 29 

- 0 83 

0 28 
0 34 

- 2 34 
- 1 17 

0 0 0 

0 71 
1 67 
0 0 0 

- 0 02 
1 51 

- 2 71 
0 0 0 

C A R T A M I * ED ITORIAL I 

DE MEDICI 
BURGO 
BORGO PR 
BURGO Rf 
FABBRI PR1V 
L ESPRESSO 

M O N D A D O R I 

•MONDADORI PR 

MONOAD H NC 

POLlijRAFICI 

3 311 
12 801 
9 820 

12 660 
2 0 0 0 

44 600 
19 010 
12B45 
t i 950 

5 568 

- 2 56 
0 0 0 
1 76 
0 48 
0 86 

- 0 89 
0 05 
0 35 

- t 16 
- 0 04 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
«MENTIR 

4 950 
4 999 
8 200 

11 800 
4 010 

- 0 02 
2 02 
1 23 
1 29 
1 52 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

IT ALCE MENTI 

ITALCEMENT1 RP 

UNICEM 

UNICEM RI 

2 030 

1 300 

99 000 

5 B 0 0 0 

21 990 

13 440 

- 3 10 

0 23 

0 10 

0 69 

0 19 

0 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO Rf 

FAB MI COND 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VÉT 

ITALGAS 

MANULI RI 

MANULI CAVI 

MIRA LANZA 

MONT 1000 

MONTE DlSON R 

MONTEFiBRE 

MONTEFIDRE Rt 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RECORDATI 

RECORDATI NC 

ROL RI NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SIOSSIGENO 
SIO RI PO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN 810 
UCE RI NC 
UCE 

VETR ITAL 

5 840 

1 201 

1 215 

2 780 

10 850 

6 640 

10 800 

2 905 

1 960 

3 345 

36 800 

2 598 

NC 1 322 

2 140 

1 470 

2 198 

2 098 

1 100 

5 221 

3 150 

5 200 

11 100 

5 600 

1 520 

2 4 5 1 

8 930 

5 930 
8 640 

32 600 
26 500 

3 785 
2 190 
3 640 

2 432 
5 505 

12 000 
1 400 
1 750 

5 105 

- 0 B 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 07 

- 0 46 

- 1 92 

0 84 

0 17 

- 0 76 

0 12 

1 66 

1 48 

0 69 

4 80 

1 73 

0 14 

- 2 19 

- 2 65 

0 79 

3 96 

0 39 

- 2 20 

- 3 45 

- 6 69 

0 57 

- 0 22 

0 5 1 
0 0 0 

- 1 51 
0 0 0 
0 13 

- 0 90 
- 0 27 

- 0 12 
0 09 

- 2 44 
- 4 11 

- 3 06 
0 20 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE OR 
RINASCEN PR 
RINASCEN RI P 

SILOS 
SILOS RI NC 
STANDA 
STANDA RI P 

1 282 
699 
706 

1 270 
870 

14000 
8 200 

0 16 
0 56 

- 1 67 
- 0 16 
- 1 14 

0 0 0 
0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIA A 
ALITALIA PR 

AUSILIARE 
AUT05TR PRI 
AUTO TO MI 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP ORD WAR 
SIP RI PO 
SIRTI 

982 
773 

8 490 
1 430 

13 120 
19 540 
17 260 

2 534 
2 470 
2 451 

I l 300 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
SELM RISP P 
SONDEL SPA 
TECNOMASIO 

F INANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 
AGRICOLA RI 
AGRICOL 800 
BASTOGl 

6 398 
6 655 
2 700 
2 731 
1 006 
1 625 

l 200 
659 

3 520 
2 274 

672 

- 1 21 
0 39 

- 1 28 
0 07 
1 23 

- 0 3 1 
- 1 09 

0 00 
- 2 56 
- 3 12 

0 89 

- O B I 
- 1 42 
- 3 91 

2 46 
0 69 
0 2 5 

- 0 99 
0 6 1 
4 64 
0 40 
0 *4 

Ttolo 

AGRIC FIN 86/92 CV 7% 
BENETT0N86/W6 5% 
BIND DE MED 64 CV 14% 
BIND DE MEO 90 CV 12% 
BUITONI 81/88 CV 13% 

CIR B5/92CV 10% 

EFPVCV 

GENERALI 88 CV 12% 

IRI AERITW&8/93 9% 

IRI S SPIRITO 83 INO 

IRI STETW 85/90 10% 

MBSFCV 

MEDlOB BUITRISP 10% 

MEDIOB ITALCEMCV7% 

MEOIOB SABAUD RIS 7% 

MEDlOB UNICEM CV 7% 

MONTEDISON B4 2CV 13% 

RICV 

STSIP2 

Comari 

86 3 
103 2 
211 
157 
125 

549 
120 B 

154 

93 9 
105 9 
113 

366 
435 

1390 
103 2 

170 5 
114 9 
100 7 

143 
102 5 

200 
199 9 
122 
168 

91 

120 

161 

216 1 
169 

112 
93 5 
90 6 

154 
127 5 
100 3 

105 3 

247 
246 

228 

122 5 

181 2 

127 5 
276 
99 9 

Twm 
66 6 

103 1 

212 
157 
12B 

i ta 

— — 
92 7 

107 5 
114 
115 8 

440 
1380 

172 5 

_ — 
— — — 

159 7 
370 

94 8 

120 2 

_ 
2173 

91 

— — 161 

— 104 2 

— _ 

122 5 

"' 183 5 

128 
271 5 

iuiniwiiiBieininiiiiisiHii!iiffiiiniiii! 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
AGRICOLA M O 1/3 

B BERGAMO 

C RI BOLOGNA 

CARNICA 

CBM PLAST 

INIZMETA 1/1/87 

BANCA MARINO 
NORD ITALIA ORO 

VIANINI LAVORI 
e ftlSP PRATO 

B S SPIRITO 

VILLA D ESTE 
MERLONI 

2 000/2 020 

B 060/6 660 

— / — 
— /•— 

— l — 

227 600/229 200 

2 350/2 400 

— ( — 3 050/3 100 

2 050/2 090 

205 OOÒ/2Ó7 060 

650 /&60 

t~ 
i 530/1 500 

RAGGOD SOLE ORD / 
RAGGIO DI SOLE PRIV — 

Ttolo 

MEOIOFIDIS OPT 13% 

MONTEO 78 13 5% 

MONTED 83-88 1 INO 

MONTEO B3 8B 2 tND 

OLIVETTI B2 87 

CARIPLOFOND 6% 

CRED FONDIARIO (CV) 6% 

AMM F S 70 90 7% 

AZ. AUT F S 83 90 

AZ AUT F S 83 90 2" 

AZ. AUT F S 84 BZ 

AZ AUT F S 85 92 

AZ AUT F S 85 95 2 

AZ AUT FS 85-00 3* 

CITTA MILANO 72 92 7% 

CITTA MILANO 73 93 7% 

CITTA MILANO 76 BB 10% 

CITTA GENOVA 76 91 10% 

CITTA NAPOLI 75 95 10% 

IMI 70 B8 28 7% 

IMI 70 B8 29* 7% 

IMI 70 8B 33 7% 
IMI 74 94 42 8% 
IMI 75 93 49* 10% 
IMI 77 B9 56 12% 
IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP 030 035 5% 
CREOIOP AUTO 75 8% 

OPERE D30 6% 
OPERE D30 7% 

OPERE D30 74 8% 
OPERE D30 75 8% 
OPERE 030 77 10% 
OPERE 020 77 10% 
OPERE 020 78 10% 

OPERE D20 79 10% 
OP INT ST 71 91 3 7% 
OP FS 71 91 7% 
OP F S 72 92 2 7% 
ISVEIMER 73 BB21 7% 

CIS 72/87 7% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2 
ENEL 84 92 
ENEL B4 92 2 
ENEL B4 92 3 
ENEL 85 95 1 
ENEL 86 01 IND 
IRI SIOER 82 89 IND 
IRI STET 10% EX W 

lari 

103 

— — 
— — __ — — 106 26 

105 05 

1 0 6 * 0 

103 30 

103 20 

103 10 

_ _ — — — 
_ 
— — — — — 175 95 

193 BO 
93 20 
83 50 

— _ _ — — — _ _ _ — _ — _ 105 60 
108 50 
106 50 
108 50 

108 10 
106 80 
103 50 
103 15 
104 

94 60 

Piec 

103 95 

_ — 
— — _ — — 106 30 

105 

106 40 

103 30 

103 25 

103 

_ — — — _ 
__ 
— — — — — 175 85 

183 BO 
93 20 
83 50 

— — _ — — — — „ 

— — _ _ — 105 80 

10BBO 
106 30 
106 50 
108 20 
106 90 
103 50 
103 20 
104 

94 70 

IBillilKlllilllillllli 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
E SC UDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

1319 575 
723 225 
216 505 
641 97 

34 896 
2156 45 
1937 35 

192 325 
9 67 

1501 6 
983 375 

9 137 
B72 38 
102 917 
196 91 

207 845 
298 35 

9 257 

10 44 

1322 35 
722 2 

216 3 
641 24 

34 B47 
2154 05 
1933 5 

191 89 
9 649 

1499 575 
964 625 

9 128 
869 45 
102 753 
196 505 
207 76 

298 05 
9 272 

10 422 

ORO E MONETE 
Denso 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C A 73 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESQS MESSICANI 

POLLAR ORO 
M-*£NGOSV Z2£R0 

MARENGO ITAL ANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 050 
322 150 
136 000 
137000 
136 000 
580 000 
690 000 

680 000 
124 000 
105 CuO 
IO0 0O0 
105 000 

Tiolo 
BTN 10T87 12% 
BTP 1AP89 12% 
8TP 1AP90 12% 
BTP 1FB8B 12% 
BTP 1FB88 12 5% 
BTP 1F889 12 5% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1GEB9 12 5% 
BTP 1GE90 12 5% 
BTP 1GN90 10% 
BTP ILGB8 12 5 
BTP 1MG88 12 25% 
BTP 1MGB9 10 5% 
BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZB8 12% 

BTP 1MZ89 12 5% 
BTP 1MZ90 12 5% 
BTP 1MZ91 12 5% 
BTP 1NV88 12 5% 
BTP 1NV90 9 25% 
BTP 10T88 12 5% 

CASSA OP CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11 25% 
CCT ECU 84/92 10 5% 
CCT ECU B5/93 9% 
CCT ECU 65/93 9 6% 
CCTECUB5/93B75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT17GE91 IND 
CCT 18DC90IND 

CCT16FB91IND 
CCT 18MZ91 IND 
CCT 83/93 TP 2 5% 
CCT AG88 EM AGB3 IND 
iXT AG90 IND 
CCT AG91 INO 

CCT AG95 IND 

CCTAPB8IND 
CCT AP91 IND 
CCT AP95 IND 
CCT 0C87 IND 

CCT DC90 IND 

CCTDC91 IND 
CCT DC95 IND 

CCTEHMAGB81ND 
CCT ENI AG8B IND 
CCT FB88 INO 
CCTFB91 IND 
CCT FB92 INO 
CCT F895 IND 
CCT GÈ88IND 

CCTGE91 IND 
CCT GE92IND 
CCT GN88 INO 

CCTGN91 INO 
CCT GN95 INO 

CCT GN96 IND 
CCTLG8BEMLG83IND 
CCT LG90IND 
CCTLG91 IND 
CCT LG95 INO 

CCT MG88IND 
CCTMG91 IND 
CCT MG95 IND 
CCT MZBBIND 
CCTM291 IND 
CCT MZ95IND 

CCT NV87 IND 
CCT NV90 INO 
CCTNV90EMNVS3 1ND 
CCTNV91 INO 
CCT NV95 IND 
CCTOT88EMOT83IND 
CCT OT90 INO 
CCT0T91 IND 
CCT 0T95 IND 
CCTST8BEMST83IND 
CCT ST90 INO 
CCTST91 INO 
CCT ST95 IND 
EOSCOL 72/87 6% 
EOSCOL 75/90 9 * 
EOSCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
EfB94 
EMG94 

PLG90 
POT90 
PST 90 
RED M BILE I9B0 12% 
RENDITA 35 h% 

TAP96 
TFB96 

TGE 96 
TMG 96 
TMZ 96 

Chus 

100 8 
102 65 
103 65 
101 35 
101 7 
103 5 
104 9 
103 25 
104 45 
100 4 
102 6 
102 4 
100 65 
100 75 
101 45 

103 55 
105 
t06 7 
102 65 
95 75 

102 65 
100 

110 
108 8 
109 3 
110 05 
109 15 

103 75 
106 1 
103 
106 85 
99 6 

100 
99 45 
99 3 
94 75 

101 4 
99 35 

101 a 

99 15 
100 4 
102 75 
97 3 

100 4 

103 95 
101 2 
99 25 

101 
101 S 

100 35 
103 85 

99 2 
100 4 

100 3 
103 85 
100 3 
100 7 
102 8C 

97 3C 

99 
105 3 
99 2 

101 7 

99 2 

100 3 
102 S 
97 3 

100 z<= 
102 9C 

97 25 

100 2 
99 6 

104 05 
101 9 

99 15 
101 7 

99 3 
101 8£ 
99 1 c 

101 45 
99 2 

101 86 
99 1 

101 3 

103 
104 6 
102 
103 2 
96 5 

98 35 
95 B 
97 65 

108 4 
93 5 

99 
99 1 
99 
98 9 
99 1 

Vw % 

0 10 
- 0 15 
- 0 19 

0 00 
0 0 0 
0 10 
0 00 
0 0 0 

- 0 19 
- 0 10 

0 39 
0 15 

- 0 25 
- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 10 

0 19 
- 0 34 
- 0 2 1 
- 0 05 

0 0 0 
0 1B 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 29 
0 0 0 
0 0 0 
ODO 
0 40 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 

- 0 21 
- 0 05 

0 10 
- 0 IO 

0 00 
- 0 20 
- 0 05 

0 10 
0 00 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 IO 
0 0 0 
0 00 

0 00 
- 0 05 

0 0 0 
- 0 05 

0 05 

- 0 10 
0 00 
0 0 0 
0 00 
0 15 

- 0 05 

- 0 15 
0 10 
0 05 
0 05 

- 0 05 
- 0 05 
- 0 20 

0 0 0 
- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

0 15 
0 10 
0 05 
0 28 
ODO 

0 0 0 
0 0 0 

0 05 
0 10 
0 0 0 

I T A L I A N I 

GESTIRAS (0) 

IMICAPITAL (A) 

IMIREND (01 

FONDERSEL (B) 

ARCA BB <B> 

ARCA RR |OI 
PRIMECAP1TAL (A) 

PRIMEREND (8) 
PRIMECASH (0) 
F PROFESSIONALÌE (Al 
GENERCOMIT (B) 
INTERB AZIONARIO IA) 

INTERB OBBLIGAZ (0) 
INTERB RENDITA (01 
NORDFONDO (O) 
EURO ANDROMEDA (B) 
EURO ANTARES(01 
EURO VECA (0) 

FIORINO (A) 
VERDE (0) 
AZZURRO (B) 
ALA (01 
LIBRA |B) 
MULTIRAS (Bt 

FONDICRII fO) 
FONDATTIVO (B) 
SFORZESCO (0! 
VISCONTEO (Bl 
FON01NVEST 1 (0) 
FONDINVEST 2 IBI 

AUREO [6) 
NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND (0) 
REDDITOSETTE IO) 
CAPITALGEST (Bl 
RISP ITALIA BILANC (Bl 
RISP ITALIA REDDITO 101 

RENDIFIT (0) 
FONDO CENTRALE IB) 
BN RENDIFONDO (Bl 
BN MULTIFONDO (O) 
CAPITALFIT (Bl 

CASH M FUND (Bì 

CORONA FERREA (B) 
CAP1TALCREDIT IBI 
RENDICREDIT (01 
GESTIEUE M (01 

GESTIELLE B (B) 
EUROMOB RE CF (Bl 
EPTCAP1TAL (B) 
EPTABOND (0) 
PHENIXFUND 

FONDICRI 2 (Bl 
NORDCAPITAL (Bl 
IMI 2000 (01 
GEPORENO (0) 

GEPOREINVEST (B) 
GENERCOMIT RENO (01 
FONDO AMERICA (B) 
F0NDIMP1EG0 (0) 
FONDO COMM TURISMO 
CENTRALE REDDITO IO) 

SAL i/ADANAtO 
ARCA 27 (Al 

Ieri 

16 666 

25 512 

14 697 

26 623 

20 623 

t i 935 
26 375 

18 594 
12 270 
28 321 
17 476 
19 2 Ì 4 

13 591 

13 318 
11 977 
16 6S4 
12 741 

10 869 
22 957 

11 275 
17 322 
11 753 
17 063 
17 722 

11 065 
14 048 
11 581 
16 266 
11 884 
15 046 
16 325 
14 572 

12 242 
16 086 
14 855 
17973 

13 025 

11 408 
14 875 
11 137 
12 413 
12 489 

12 939 
11 142 
10 666 
1091B 
10 794 

10 651 
11 004 
10 507 

IO 898 
10 503 
10 616 
10 292 
10610 

10 479 
10 590 

10511 
10 598 
10 660 
10311 
10 175 

10 423 
10 290 

Prac 

18 653 

26 575 

14 701 

26 681 

20 840 

11 929 
26 467 

18 634 
12Z71 
28 352 
17 495 
19 290 

13 583 
13 315 
11 973 
16 701 
12 742 

10 865 
22 972 

11271 
17 347 
11 749 

17 086 
17 761 

11 083 
14 091 
11 583 

16 2B0 
11 BB6 
16 068 

16 345 
14 580 
12 239 
15 072 
14 84B 
18 014 
13 020 

I l 408 
14 895 
11 127 
12 425 
12 503 

12 963 
11 153 
10 687 
10 918 
10 792 

10 857 
1 1 0 3 0 
10 526 
10 904 
10 530 

10 623 
10 307 

10 607 
10 473 
10 609 

10 509 
10 597 
10 661 

10 346 
10 171 

10 439 
10 304 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRÉ R 
INTERFUND 
(NT SECURITIES 
ITALFORTUNÉ 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST 

Ieri 

DOL 35 33 
DOL 79 52 
LIT 38 727 

DOL J 8 80 
DOL 31 07 
DOL f i p 

DOL 23 98 
DOL 38 84 

Pr« 

35 33 
80 09 

33 374 
39 04 
31 33 
43 57 

23 98 
39 04 

LIT 39 983 39 983 
DOL 38 13 38 39 

INDICI MIB 
Inde 

FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

Valore 

936 
928 

Proc 
987 

945 
1662 

' 933 

1247 
939 

1130 

677 
939 
926 
9 3 9 " 

1219 
ioao 

Vor % 

010 
0 53 

-0 09 
-0 64 
-009 

0 49 
fiW 

- 0 0 3 
- 6 5) 
- 2 , 0 8 
-032 

0 22 
139 

- O l i 
' 0 16 

0 46 

Il 111 l l p l l 1 1 14 l'Unita 

Venerdì 
19 giugno 1987 
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Ieri minima 9- Oggi 
li sole sorge 
alle ore 5 34 

) massima 26' e „ " a m o " ^ , 
' alle ore 20 47 ROMA La redazione e in via dei Taurini 19 00185 

telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore I I alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

INTERVISTE SUL VOTO 

Ruggero Puletti (Psdi): 
«Alla Provincia 

un'intesa con il Pei» 
Un elettore su due a Roma ha lasciato il Psdi 
Perche? «E stata fraintesa la nostra linea dell alter­
nativa riformista e gli eletton moderati ci hanno 
abbandonato» Il futuro delle giunte7 «La prima 
novità può arrivare dalla Provincia» Il coordinato­
re regionale del Psdi, Ruggero Puletti parla della 
sconfitta socialdemocratica e delle nuove giunte 
Nei prossimi giorni parleranno gli altn 

Ruggero Puletti 

LUCIANO FONTANA 

Neil* capitateli Pedi .ron­
de dal 4X «12,4%. Qut.il un 
eletton tu due vi ha la-
•ciato. Perche? 

Certo le cose stanno cosi in 
cuti anche se in provincia II 
noslro nsultato e migliore 
Noi abbiamo pagato il Iraln 
lendimenlj spesso voluto 
dalla stampa della proposta 
dell alternativa riformala A 
Roma avevamo 1 voti del ter 
ziario moderato li abbiamo 
persi per questa linea politica 
che non è Stata capita Ancora 
len un giornale parlava di una 
nostra apertura al Pei mentre 
noi volevamo sconfiggere tisi 
stema bipolare De Pei Ci han 
no penalizzato anche la pota 
rizzatone dell elettorato sui 
due contendenti De e Psi Le 
elezioni infine sono arrivate 
quando avevamo appena ini 
sialo un difficile lavoro di nor 
gamzzazione del partito 

Allora per II tallirò avete 
ID programma una alena­
la verta II centro? 

No tuli altro Andremo avanti 
con le posizioni scelte al con 
gresso In fondo I area sociali 
sta e libertaria ha raggiunto 
per la pnma volta il 20% e I al 
ternativa nformlsta è una real 
t i La palla passa ora al Pei se 
non cederà alla tentazione 
dell arroccamento se farà il 
sallo verso il socialismo de 
mocratico favorirà le intese 
programmatiche e lo sviluppo 
del rapporti a sinistra 

I l travaso di conwnal da 
voi al Pai non dipende dal 
fatto che la gente W giudi 
ca troppo slmili al sociali­
sti? 

Ce chi ci accusa di essere 
schiacciati sul Pst e chi di aver 
tentato un accordo con i co 
munisti scavalcando i sociali 
SU II Psl ha beneficiato indub 
blamente dell efletto presi 
denza Craxi a Roma i sociali 
sii hanno avuto maggior potè 
re in mano e ci sono stati in 
passalo passaggi dalle nostre 
file al Psi (si pensi ad Antonio 
Pala) Tutto ciò ci ha sottratto 
consenso lo penso perà che i 
due partiti avranno una politi 
ca comune ho sentito din 
genti di pnmo piano del Psi 
dire che non è possibile una 
ripropostone semplice del 
pentapartito 

Ieri I socialdemocratici di 
Fresinone hanno protesta­
to sotto la vostra direzione 
per la mancala elezione al­
la Camera dell'ex ministro 
Dante Schietroma. Chiedo­
no che NkoUzzl opti per 
un'altra circoscrizione per 
lasciare II posto alla Ca­
mera a Schietroma, primo 
del non eletti. Come vi 
componente? 

Dovrà decidere la direzione 
Capisco i compagni di Frasi 
none reagiscono però in ma­
niera emotiva II segretario 
deciderà se optare per un al 
tra circoscnzione o no 

A Roma è aperta tutta la 
partita delle giunte In «ri­
al 

La giunta alla Regione era 
considerata da noi prowiso 
ria e evidente che il successo 
socialista rafforza la posizione 
del presidente Bruno Landi 
Noi incalzeremo sui program 
ma e sul) efficienza dell am 
ministratone La pnma novità 
può venire dalla situazione 
della Provincia che ha subito 
diverse cnsi 

Cosa significa concreta­
mente? 

In Provincia si e sempre parla 
to di un intesa diversa con il 
Pel Spero che i comunisti ab 
bandonino il terreno dello 
scontro e favoriscano I azione 
per un programma nformato 
re 

E In Campidoglio? 
La De aveva tenuto una linea 
dura interpretata dal coordi 
natore Francesco D Onofrio 
La sua sconfitta elettorale non 
può essere considerata casua 
le Prevale la parte più ragio 
nevole delia De La pnma 
mossa in Comune ora spetta 
al Psi II prosindaco Ciantran 
co Redavid ha detto che non 
è disponibile ad un pentapar 
tuo qualsiasi e lascia intende 
re che I socialisti vogliono il 
sindaco 11 direttivo della no 
stra federazione valuterà nei 
prossimi giorni la situazione 
per quanlo mi riguarda già da 
tempo ho dichiarato la dispo 
mbilita verso questa nehiesta 
del Psl Credo però che le de 
cisioni sulle giunte arnveran 
no solo dopo la formazione 
del governo nazionale 

Piazza Vescovio 
ancora sott accusa 
il modello Inbus 
Feriti un passante 
e un controllore Atac 
Cristina Giustini, 18 anni 
trascinata per 30 metri 

Bus impazzito contro la gente 
uccisa una studentessa 
11 bus è impazzito È schizzato via, inarrestabile Ha 
travolto tre persone a piazza Vescovio Una ragaz­
za di 18 anni e morta, due uomini sono rimasti 
feriti L'autobus, un Imbus il modello già coinvolto 
tante volte in incidenti, ha preso velocità senza 
motivo non appena è stato avviato il motore Sono 
state aperte due inchieste, una dell'Atac l'altra del­
la magistratura 

GIANCARLO SUMMA 

tm «Il 319? Parte tra un mi 
nuto guardi sta facendo ma 
novra > !l controllore dell A 
tac non ha fatto in tempo a 
finire la frase chp I autobus 
un Inbus 900 è partito a tutta 
velociti impazzito Sulla sua 
traiettoria e erano almeno 
cento persone I autista ha 
tentalo il lutto per tutto ha 
fatto una curva ad *u* pre 
mendo a fondo il freno II pe 
sante automezzo si e arrestato 
trenta metri dopo urtando 
due auto di passaggio 

La strage è stata evitala ma 
il bus ha investilo Ire persone 
Due tra cui il controllore so­
no rimaste ferite Ma per Cn 
stina Giustini una studentessa 
di 18 anni non e è stato nien 
te da fare È slata colpita in 
pieno trascinata sul) asfalto 
per una ventina dt metn e 
morta subito In 10 minuti so­
no arrivate le ambulanze i vi 
gilt del fuoco la polizia. Ai lo 
ro occhi si è presentata una 

scena agghiacciante Felice 
Tassi 55 anni controllore 
dell Atac eia per terra con 
una spalla fracassata poco 
più in là si lamentava debot 
mente Giuseppe Costanzo 62 
anni col bacino e un piede 
fratturati II corpo della ragaz 
za terrìbilmente mutilato già 
ceva un pò più lontano Tutto 
intomo scene di panico e un 
tappeto di vetn rotti Alla fine 
della sua corsa infatti il pul 
Iman si era scontralo con due 
auto di passaggio una Fìat 
Uno guidata da Armando Fac 
chini 75 anni ed una Bmw 
320 guidata da Giuseppe Lac 
ceti! Entrambi sono rimasti 
leggermente lenti e sono stati 
accompagnati al Policlinico 
con gli altn medicati e dimes 
si Anche I autista del pul 
Iman Franco Bernardi 51 an 
ni da 25 ridi Atac è stalo 
portato in ospedale in stato di 
shock 1 sanitan lo hanno 
mandato a casa a dormire 

Già alle 11 in piazza Vesco 
vio restavano poche tracce di 
quanto era accaduto solo i 
segni di gesso tracciati dalla 
polizia una lunga striscia di 
sangue ed una rosa lasciala 
da chi sa chi dove era stato 
ritrovato il corpo di Cristina 
Giustini «La mia povera barn 
bina non è giusto - si dispe 
ra ali obitorio la madre della 
ragazza Armandina propne 
tana di un negozio di abbiglia 
mento a piazza Vittono - era 
uscita presto di casa per anda 
re alla Motonzzazione voleva 
prendere la patente E invece 
e morta cosi • 

Ma perche Cnstma è morta 
perché si è sfiorata una stra 
gè71 dipendenti dell Atac ter 
mi al capolinea di piazza Ve. 
scovio hanno pochi dubbi «E 
colpa di quel! autobus male 
detto deli inbus» dicono 
Sotto accusa ancora una voi 
la il modernissimo mezzo co 
struito dalla Breda di Pistoia 
che già altre volte si era «im 
bizzarnto» prendendo veloci 
ta senza motivo provocando 
diversi moderni anche mor 
tali Sembra che pure stavolta 
sta accaduto qualcosa di simi 
le 

•L autista Bernardi è slato 
bravo non tutti sarebbero nu 
scili a controllare un simile 
bestione che ti parte di sotto -
dicono i colleglli - deve esse 
re successo qualcosa alla cen 

Cristina Giustini, la ragazza uccisa dal bus e, in alto, il corpo 
accanto al mezzo Atac 

tralina elettronica che con 
traila il regime del motore 
dell Inbus che ha le marce 
automatiche» Sia la magistra 
tura che I Atac hanno aperto 
un inchiesta per stabilire il 
perché dell accaduto «Lln 
bus dell incidente il 635 era 
stato controllato appena due 
giorni prima - dice il direttore 

dell Atac Glauco Santo e 
apparentemente funzionava 
alla perfezione anche se 
escluderei una responsabilità 
dell autista* Sembra pero 
che 1 Inbus 635 non fosse do 
tato del sistema di sicurezza 
contro le partenze veloci 
montato sui mezzi consegnati 
in una fornitura successiva 

Blocco automatico: 
su quel mezzo 
ancora non c'era 

M Sulla vettura impazzita ien a piaz 
za Vescovio il blocco automatico non 
e era II nuovo dispositivo di sicurezza 
in funzione sugli Inbus ultimo modello 
manca sulle vetture del vecchio tipo 
Poteva salvare la vita di Cnstina7 Non 
si sa Ma la delibera approvata dall A 
lac che prevedeva anche per i bus 
sprovvisti di blocco automatico I in 
stallatone del nuovo dispositivo di si 
curezzaè rimasta impantanata nei cas 
setti degli ammtnistraton capitolini Fu 
dopo i pnrni incidenti venficatisi sui 
nuovi bus che una commissione di su 
peresperti chiese alla «Effe esse» che 
su licenza tedesca produce i congegni 
elettronici installati sulle vetture Bre 
da di dotarle di un nuovo dispositivo 
di sicurezza La ditta se ne occupò e 
sulla produzione successiva e entrato 
in funzione il blocco automatico un 
sistema di biade out interno del mec 

camsmo che entra in campo quando 
ta manovra di avvio non viene compiu 
ta correttamente «Certo spiegano 
gli ingegneri - il blocco automatico 
non è una garanzia salvavita Una volta 
messa in moto fa vettura if controllo e 
esclusivamente nelle mani dell autista 
Sarebbe ottimistico pensare che mei 
denti come quello di ien mattina non 
si venficherebbero più» 

Insomma la «querelle* fra detrattori 
e fan degli Inbus non si chiude Dopo 
i precedenti incidenti mortali ci furono 
due commissioni di superesperli che 
analizzarono le vetture impazzite sot 
toponendole a test cercando di npro 
durre in «laboratorio* la meccanica 
delta follia Niente da fare gli «Inbus» 
imputati di omicidio si comportano in 
modo tecnicamente ineccepibile ren 
dendo cosi impossibile diagnosticare 
la malattia (ammesso che questa ci 
sia) 

Dall'82 ad oggi 
undici morti 
e trentatrè feriti 
• I Gli inbus autobus prodotti dalla 
Breda di Pistoia sono entrati in servi 
zio ali Atac dopo il 1980 Dopo di allo 
ra sono stati coinvolti più volte in mei 
denti gravi o mortali 

- 9 luglio 1982 un Inbus fermo al 
capolinea del 154 sfugge per due volte 
consecutive al controllo dell autista 
sale su un marciapiede e uccide due 
persone una ragazza di 16 anni ed un 
uomo di 52 

- 3 aprile 83 in via Cristoforo Co 
lombo un Inbus non frena e schiaccia 
contro I autobus che lo precede una 
donna di 71 anni che muore Riman 
gono fenti anche il conduttore e dodi 
ci passeggeri 

- 6 gennaio 1984 al capolinea del 
38 in piazza dei Cinquecento un In 
bus «impazzisce* e parte a razzo con 
tra un marciapiede piero di gente 
Fortunatamente si incastra sotto una 

pensilina due uomini nmangono fen 
ti Ad uno di loro un libanese di 72 
anni verranno amputate le gambe 

- 12 settembre 1984 ali Eur sul 
viadotto della Magliana un Inbus sfon 
da il guard rail e vola gm per 15 metri 
Muoiono cinque persone e 33 nman 
gono fente Si ipotizza che a causare la 
sciagura sia stato un guasto al servo 
sterzo del mezzo Per giorni gli autisti 
dell Atac si rifiutano di salire sugli In 
bus 

-17 giugno 87 per il secondo gior 
no consecutivo un autista inoltra un 
rapporto denunciando che il proprio 
InbLs anziché andare in avanti ha im 
prowisamente innestato la marcia in 
dietro Sono gli ennesimi reclami per 
difetti più o meno gravi nscontrati nel 
funzionamento dei mezzi 11 giorno 
successivo ien la morte di Cristina 
Giustini e il fenmento di altre quattro 
persone 

Ad Acilia denunciati a piede libero altri quattro seguaci 

La setta rifiutava le cute mediche 
Quanti sono morti abbandonati? 
Il rifiuto delle cure mediche era il pnmo comanda­
mento degli «Apostoli della fede» la setta di Acilia 
Quante persone sono state lasciate morire71 cara­
binieri pensano ad indagini esplorative, ma a deci­
dere sarà il magistrato Denunciati a piede libero 
per concorso in occultamento di cadaveri compo­
nenti della setta Ivana Truppi e suo manto Roberto 
Rosati Daniele Pontis e Mariangela Silvestro 

GRAZIA LEONARDI 
Portati via i cadaven anche il muro del silenzio I 

Un tavolo per le «cerimonie» in casa di Acilia 

mummificati di Augusta e Nel 
lo Maggi dalla casetta di via 
Leonardi dove venivano cu 
stoditi e venerati dai parenti 
ora ad Acilia si è sbriciolato 

ncordi si accavallano fatti e 
nomi vengono raccontati sen 
za timore E un lungo rosaro 
sulla vita dei seguaci degli 
•Apostoli della fede- che per 

scelta religiosa hanno nfiutato 
e nhutano ancor oggi I inter 
vento del medico e delle me 
diane La gente npesca nella 
memona un (atto lontano nel 
1945 muore una bambina di 
appena dieci mesi Era malata 
da tempo non nusciva a re 
spirare I suoi genitori I hanno 
portata fino a Roma dal mae 
stro della setta Basilio Ron 
caccia sperando in una guan 
gione Due giorni dopo la 
bimba muore per broncopol 
monile fulminante Ma e e un 
fatto più recente Una giovane 
donna moglie di un adepto si 
ammala subito dopo il matn 
monto Nessuna cura .ean 
che per lei per mesi si sa solo 

che sta in casa della famiglia 
Maggi Eil 1977 Quando in 
tervengono i suoi fratelli per 
nportala con la forca a casa e 
ormai troppo tardi 

Le indagini svolte dal mare 
sciallo Santodonato della sta 
zione di Acilia hanno svelalo 
fin nei particolan il credo e il 
vertice della setta che ien so 
no stati raccontati in una con 
ferenza stampa Dopo ta dia 
spora dal «tempio di Drago 
na* istituito nel 1977 tutto 
aveva inizio e fine nella villetta 
di va Leonardi Qui gli adepti 
erano ndotti a nove Augusta 
e Nello Maggi le due mum 
mie Una Maggi e Lola Fagio 
lo le due donne arrestate Iva 

na Truppi (figlia di Lola) e Ro 
berlo Rosati suo manto Da 
mele Pontis residente a Fra! 
tocchie e lontano parente di 
Roncacela Mariangela Stive 
stro una anziana donna di 82 
anni Per gli ultimi quattro i 
carabinieri di Acilia che han 
no inviato ien un rapporto di 
150 cartelle al giudice Carla 
Podo hanno sporto denuncia 
a piede libero per concorso in 
occultamento di cadavere A 
loro era permesso I accesso 
nella «casa delle mummie 
Anzi la frequentavano assi 
duamenle e officiavano le firn 
zioni con ricchi paludamenti 
ritrovati negli armadi assieme 
ad abiti di neonato acquistati 
di recente 

Il traffico 
si blocca 
davanti al Papa 

Traffico m ambasce ieri pomenggio nel centro soprattutto 
nella zona compresa tra la stazione Termini San Giovanni 
Santa Maria Maggiore Colle Oppio via Cavour Sua santità 
Giovanni Paolo II al secolo Karol Wojtyla (nella foto) ha 
guidato la tradizionale processione del Corpus domtnr 
una passeggiata di un chilometro e passa lungo via Menila 
na strada di collegamento tra la basilica di San Giovanni e 
quella di Santa Mana Maggiore Strade transennate ingor 
ghi che si allargavano a macchia d olio macchine blocca­
te (qualcuno dice persino un ambulanza diretta ali ospe­
dale San Giovanni) Passato il Papa la confusione è andata 
avanti fino a sera 

Raccol te I P fìrmp Che manicomio sia! Propu 
IUHXUHC ic lume g n a n d o ques (o pr inc i (^, 
P€r dpnrC poco in linea con la legge 
CASA d i CUra nazionale Ca 180 ormai fa 

7 ^ . ; . , u , n mosa) I assessore repub-
pSIChiatriCa bheano alla Sanità del Co-

mune Mano De Bartolo ha 
*^^^^*^^i^^*^^^ fatto i passi necessan per 
arrivare ad una legge regionale che consenta I apertura di 
«una casa di cura pubblica destinata ali assistenza riabilita 
tiva e sanitaria per malati psichici gravi acuti e cronici- E 
il primo atto si e concluso con la raccolta di 6 179 firme 
(ne bastavano 5 000) per mettere in cantiere ta legge re 
gionale di iniziativa popolare 

Ma chiudono 
(per Testate) 
i reparti 
del Policlinico 

Mentre De Bartolo pratosi 
de le sue migliori energie 
per aprire un manicomio 
alcuni reparti del Policltni 
co Umberto I come è or 
mai consuetudine dovran 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no restare chiusi per il pe 
• • • • • " • ^ • • ' " • • • • • • • ^ •w riodo estivo Motivo caren 
za di personale Lo denunciano i sindacati e se ne occupa 
la magistratura Dovrebbe chiudere il reparto di Urologia 
che sguarn to di personale m seguito ai turni di lene già 
programmati non sarebbe in grado di dare adeguala assi 
stenza ai pazient E ieri il pubblico ministero Pavide lon 
per I inchiesta sulle chiusure degli anni scorsi ha interro­
gato come testimoni il primario di Urologia Nicola CeruI 
li e I ex direttore sanitario del Policlinico Carlo Mastan 
tuono Cernili in un esposto ha sostenuto che negli anni 
scorsi i malati che non potevano essere assistiti negli altn 
reparti venivano trasferiti nel suo padiglione 

Sulla crisi 
seduta fiacca 
in Provincia 

Ha parlato il comunista 
Gianfranco Tidei unico 
iscritto a parlare e in meno 
di un ora la seduta del con 
sigilo provinciale si è sciol 
ta con aggiornamento al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 25 giugno prossimo Eppu 
• • « • • ^ — m * • » • » re la cnsi incombe e sem 
bra che tutti siano d accordo nell uscirne quanlo pnma 
Prima del consiglio il primo dopo la pausa elettorale la 
riunione dei capigruppo aveva dato indicazioni precise 
conclusione del dibattito politico sulla cnsi entro il 30 
giugno ed elezione del presidente ed insediamentp della: 
giunta entro ! 8 luglio 

«Non eletti», 
ma entrano 
lo stesso 
in Parlamento 

Il gioco delle opzioni riapre 
le porte del Parlamento a 
dieci candidati romani e 
del Lazio che m un pnmo 
momento dovevano clas 
sificarsi ufficialmente tra i «trombati» Lelezione di loro 
cotleghi in altre circoscnzioni oltre che nella XIX o in altri 
collegi senatoriali li rimetterà m gioco 1 plurieletti nella 
XIX circoscrizione sono per il Pei Antonio Cederna (nel 
la foto) eletto anche nella 4'e I2'circoscnzione Alessan 
dro Natta eletto alla Camera anche nella 3" e 4' circoscri 
zione Luigi Pintor eletto alla Camera anche nella 14", 
Stefano Rodotà eletto alla Camera anche nella 19* Livia 
Turco eletta alla Camera anche nella 1* e 2" per il Pst 
Benedetto meglio noto come Ben no Craxi eletto alla 
Camera anche m 4' e 22* per il Pr Giacinto Marco Pannel 
la eletto al Senato in Piemonte e alla Camera anche nella 
l 'è 29" Gianfranco Spadaccia eletto al Senato nel Lazio e 
alla Camera nella 3' per il Msi Giorgio Almirante eletto 
alla Camera anche nella 22' per il Psdi Franco Nicolazzi 
eletto al Senato in Piemonte e alla Camera anche in 1' 

Per la Digos 
da lunedì 
un nuovo capo 

Il vicequestore aggiunto 
Carlo Berrettoni prenderà 
da lunedi il posto finora 
occupalo da Francesco Str 
leo che il capo della polizia 
Parisi ha destinato ali Uci 
gos Berrettoni e attualmen 
te funzionano dell Ucigos. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Inquinamento delle coste 

I depuratori di Ostia 
funzionano male: 
denunciati i gestori 
• • Per Ostia sembra i guai 
non finiscono ma Questa ter 
mentala stagione balneare 
inauguratasi con t famosi di 
vieti di balneazione prosegue 
con un capo d accusa per i 
depuratori del litorale Non 
depurerebbero come do 
vrebbero istituzionalmente la 
re ma addirittura sarebbero 
fatton di inquinamento 

Ad affermarlo e una fonte 
al di sopra di ogni sospetto il 
Laboratorio di igiene e profi 
lassi che una volta effettuate 
tutte le analisi del caso ha in 
viato una relazione con i nsul 
tati delle analisi al pretore 
Gianfranco Amendola 

Il documento contiene an 
che un raffronto tra i due de 
paratori in esame quello di Li 
do e quello di Ostia Sud E 
stabilisce che quello di Ostia 
Sud è da ritenersi senz altro 
più inquinante 

Il magistrato letta la rela 
zione ha provveduto a spedi 
re immediatamente due co 
mumcazioni giudicane ai gè 
ston degli impianti Amendola 
contesta ai due di aver violato 
gli articoli 21 e 25 della legge 
Merli che limita l inquina 
mento delle coste come an 
che la legge regionale che im 
pone dei limiti per lo scanco 
in mare dei detersivi. 

l'Unita 
Venerdì 
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Elezioni 
Nei seggi 
arriva 
il computer 
M Addio vecchi conti con 
le malile rosse e blu Addio 
preferenze Ielle a voce alla 
per la gioia e il dolore del so­
stenitori del candidati L'infor­
matica entra nei seggi eletto­
rali e promette conteggi ultra­
rapidi e silenziosi II primo 
esperimento è partito a Viter­
bo nelle elezioni del 14 giu­
gno Il conto delle preferenze 
nelle 379 sezioni della provin­
cia viterbese è stato latto uti­
lizzando un -programma di 
elaborazione informaiizzata 
dei daii elettorali» L'iniziativa 
è partita dalla presidenza del­
la Corte d'appello di Roma 
che ha affidato al propno cen­
tro elettronico il compito di 
preparare II programma insie­
me all'lbm-ltalia 

•I risultali - informa il presi­
dente della Corte, Carlo San-
marco - sono stati estrema­
mente soddisfacenti, sia per 
l'esattezza dei dati acquisiti, 
sia per la rapidità delle opera­
zioni-. L'informatica sarà ap­
plicata, in un futuro prossimo, 
a tutti i tipi di elezione e con­
sentirà di dimezzare i tempi di 
conoscenza dei voti di prefe­
renza. Si ridurrà anche il pe­
riodo per la proclamazione 
degli eletti, tre giorni invece 
degli Olio-nove linora neces­
sari 

Rispetto al Nord più contenuto il calo del Pei nelle zone industriali 

Cede meno il voto operaio 
Nei paesi della Fiat 

La perdita 
comunista 
dall'1,5 al 3,4 per cento 
L'operaio del Lazio non ha abbandonato il Pei 
Una pnma, parziale analisi del voto, dice che la 
perdita di consensi verso i comunisti in quest'area 
non è più accentuata che in altre realtà. C'è però 
una classe operaia più debole, sottoposta al ncatto 
occupazionale, decimata dalla cassa integrazione. 
La De ha poi messo in mano un'altra formidale 
arma, quella dei contratti dì formazione e lavoro... 

ROIERTO GRESSI 
• f i Non e e un particolare 
calo nel Lazio del voto ope­
raio al Pei ma nemmeno 
un inversione di tendenza 
Una prima lettura del dato nel­
le zone dove e più alta la con­
centrazione di fabbriche dice 
che la perdita di consensi è 
omogenea rispetto al dato ge­
nerale E quello che si ricava 
dai dati di Colleferro, dove c'è 
la Snia. di Cassino, con gli ol­
tre settemila dipendenti dello 
stabilimento Fiat, di Montalto, 
con l'enorme cantiere della 
centrale nucleare, della zona 
di Pomezia, con una grande 
concentrazione di industne E 
indicativo il dato scorporato 
di quattro comuni sopra 1 cin­
quemila abitanti che sono cre­
sciuti insieme alla Fiat di Cas­

sino si tratta di Piedimonte 
(dove sorge lo stabilimento), 
di Aquino, Pontecorvo e San­
t'Elia 1 seggi esaminati inte­
ressano il voto delle famiglie 
che abitano 480 alloggi co­
struiti nell'80 e destinati ai di­
pendenti Fiat intorno si è svi­
luppata un'edilizia popolare e 
cooperativa 

Il calo comunista è de! tre 
per cento a Sant'Elia, del 2,6 a 
Piedimonte, del 3,4 per cento 
a Pontecorvo. dell'I,5 ad 
Aquino Chi si avvantaggia 
della flessione comunista? Po­
chissimo Democrazia proleta­
ria, che cresce complessiva­
mente nella zona dello 0,3 per 
cento, poco i Verdi, che con­
quistano consensi assai mino­
ri nspetto al dato generale 

L'ingresso della Fiat di Piedimonte San Germano (Cassino) 

Anche il voto al Psi è mfenore 
al successo nazionale 1 partiti 
laici subiscono dei ven salassi 
E la De a fare la parte del leo­
ne, con una crescita di con­
sensi che porta il suo dato, nei 
comuni citati, tra 1) quaranta e 
il cinquanta per cento Salta 
agli occhi poi il dato del voto 
giovanile per il Pei non ha vo­
tato quasi nessuno Se a San­
t'Elia 1 145 voti al Senato di­
ventano appena 164 alla Ca 
mera, a Pontecorvo si passa 
da 187 a 19.}, ad Aquino, ad 
dinttura, si scende da 102 a 
99 Quali le rause? E noto che 
nel collegio di Sora Cassino 
ha avuto un'enorme peso la 
candidatura al Senato del po­
tentissimo sottosegretario alle 
partecipazioni statali Vigano 
che ha affondato anche can­
didature •eccellenti» come 

quella socialista di Vassalli e 
quella socialdemocratica di 
Longo In questo collegio 
spicca il dato di Ceprano dove 
il Pei perde il 7,18 e la De sale 
dell 8 54 

Ma non è tutto qui Ce oggi 
una classe operaia più debole. 
sottoposta al ncatto occupa­
zionale, logorata da un padro 
nato alla nscossa che ha in 
mano una nuova arma quella 
dei contratti di formazione e 
lavoro in tutto il Lazio ne so­
no stati attivati migliaia As­
sunzioni nominative decise in 
un rapporto stretto ira i partiti 
di governo e imprenditon 
«Abbiamo resistito a tutto -
spiega Gatti segretario del Pei 
per la zona di Cassino - ma 
non ai contratti di formazione 
Ci SI sono chiuse le porte di 
famiglie di compagni, in alcu­

ni seggi ci sono crolli anche 
del 7 per cento strettamente 
collegabili al numero di con­
tratti di quella zona- La Fiat 
ne ha attivati 380, nelle azien­
de dell indotto altri mille La 
«Tecno progetti», di Antonio 
Ferrara, De, consigliere co­
munale a Cassino, ne ha atti­
vati 100 altri 40 ne ha chiesti 
Nelle fabbnche nessuno i di 
questi giovani si avvicina al 
sindacato Succede di più 
giovani che si conoscono fin 
da ragazzi hanno paura di sa­
lutare il sindacalista o il comu 
nista conosciuto, non si con­
cedono nemmeno un cenno 
del capo, evitano persino di 
andarci insieme a mangiare 
una pizza Altro che sgravare 
le aziende degli onen fiscali 
per favorire I occupazione i 
contratti di formazione-lavoro 

si sono trasformati in una for­
midabile arma di controllo 
delle coscienze e delle con­
dotte, in un passepartout ec 
cezionale per il consolida­
mento del potere 

Spesso l'imprenditore e 
l'attivista democristiano si 
identificano, la liberazione dai 
meccanismi del collocarnen 
to da loro un potere immenso 
Quei posti di lavoro fino a ieri 
negati si moltiplicano adesso 
che e possibile scegliere chi 
deve lavorare e chi no «Quel 
la dei contratti di formazione 
e lavoro e una vergogna che 
deve essere cancellata - dice 
Gatti - mantenere lo sgravio 
fiscale per le aziende che as­
sumono giovani va benissimo 
ma bisogna eliminare la chia­
mata nominativa e tornare a 
quella numerica» 

Annegato 

Scomparso 
in mare: 
ritrovato 
M Dopo due giorni il mare 
ha restituito il cadavere del 
giovane caduto in acqua dal 
motoscafo di un suo cono­
scente a Fiumara grande Egi­
dio Regini, 26 anni, è stato av­
vistato e recuperato da una 
motovedetta della Capitaneria 
di Ostia, il suo corpo affiorava 
dall acqua davanti al lungo 
mare Abruzzi II giovane era 
scomparso tra i flutti del mare 
nel pomeriggio del 16 giugno 
Insieme ad un amico, Marco 
Bonamico, 42 anni professio­
ne assicuratore, era uscito in 
mare per fare una passeggiata 
in motoscafo Una decisione 
un pò avventata il mare quel 
pomeriggio era agitato e il 
vento soffiava veramente mol­
to forte E successo tutto in 
pochi minuti II motoscafo, 
guidato da Bonamico dopo 
essersi impennato contro 
un'onda, ha sbalzato, nella n-
caduta, i due ospiti in acqua 
Una volta in mare aperto Ma 
no Bonamico è riuscito sep­
pure con difficoltà a risalire a 
bordo, Egidio Regini no E 
stato inghiottito dalle onde, 
forse ha sbattuto la testa con­
tro lo scafo perdendo cono­
scenza, non e più riemerso 
Mano Bonamico con il suo 
motoscafo è tornato nel porto 
ed ha dato I allarme Per tutto 
il pomeriggio e la notte i vigili 
del fuoco con I elicottero e la 
Capitanena di porto con le 
imbarcazioni hanno cercato, 
inutilmente II cadavere di 
Egidio Regini è riapparso ieri 
L'autopsia stabilirà le cause 
esatte della morte 

Vandali 

Raid 
in 
tre scuole 
• 1 Vandali in azione in tre 
scuole della capitale nella 
elementare don Filippo Rinal­
do ali Appio Claudio, nella 
media di via Niobe a casal 
Morena e in quella Principe di 
Piemonte al Collatino Nel pri­
mo caso sicuramente si tratta 
di ladri negli altri due proba­
bilmente e colpa dell'uscita 
dei quadri finali dove qualche 
bocciatura può ever scatena­
to la rabbia degli studenti, che 
hanno sfogato la delusione 
per gli insuccessi scolastici 
con raid distruttivi 

Nella elementare don Filip­
po Rinaldi, in via Lemoma, 
nella notte qualcuno e entra­
to da una finestra e ha portato 
via il videoregistratore, il teli-
visore a colon ed altro mate-
naìe didattico, facilmente 
asportabile Nella media di via 
Niobe invece tanti vetri infran­
ti, porte e finestre scardinate a 
calci I vandali non hanno ru­
bato niente, ma prima di an­
dare via hanno liberato tutta la 
rabbia accumulata nel corso 
dell anno scolastico senven-
do sui muri delia scuola frasi 
ingiuriose, con riferimenti no­
minativi nei confronti degli 
insegnanti 

Un raid molto simile al Prin­
cipe di Piemonte in via Atri al 
Collatino Tutte le aule sono 
state messe a soqquadro, non 
e stata risparmiata nemmeno 
la segreteria e la presidenza 
Registn e verbali per gli esami 
di licenza che dovevano co­
minciare oggi sono stati bru­
ciati e sparsi per i corndoi 

Dopo il concerto di Bowie Porganizzatore Zard rimprovera 
la polizia che ha ordinato l'apertura dei cancelli 

«Rivoglio i soldi dei biglietti» 
Dopo fili incidenti durante i due concerti di David 
Bowie al Flaminio, l'organizzatore David Zard ha 
deciso di contrattacca. Nel corso di una conferenza 
stampa ha annunciato che farà un esposto contro il 
vicequestore De Meo che ha aperto i cancelli la sera 
del primo concerto lasciando che circa ventimila 
giovani entrassero senza pagare. Inoltre chiede il 
risarcimento dei danni per cinquecento milioni. 

ANTONELLA MARRONE 

• I David Zard non si dà per 
vinto. Non essere mai sopraf­
fatto è nel suo ruolo dinami­
co, tagliente, manageriale, 
avere sempre ragione, circon­
darsi di uno «staff» fedele e 
compatto David Zard ha or­
ganizzato decine e decine di 
concerti nella sua bnllante 
camera Alcuni di questi sono 
entrati nella piccola storia dei 
•Casini ai concerti rock» Ulti­
ma perla David Bowie a Ro­
ma, due serale che potevano 
nsultare fantasmagoriche ma 
che si sono nvelate pirotecni­

che solo per le canche della 
polizia e gli incidenti Sorgono 
spontanee alcune domande 
relative agli incidenti e alla 
•gestione» che di essi si è fal­
la Ricordiamo brevemente i 
fatti It tour del Duca Bianco 
prevedeva due tappe romane 
allo stadio Flaminio Costo 
del biglietto L 30 000 (più 
3 000 diritti prevendita) 
Quando la pnma sera un grup­
po di non paganti ha iniziato a 
disturbare fuori dai cancelli, 
circa venticinque minuti dopo 
l'inizio del roncerto, il vice-

questore De Meo ha dato or­
dine (nonostante la violenta 
opposizione di Zard) di aprire 
i cancelli Sono entrati, secon­
do l'organizzazione, circa 
ventimila persone, senza con 
trolli di nessun genere Poi al­
cuni scalmanati hanno ingag­
giato una lotta con il servizio 
d ordine Botte, bottiglie mo­
lotov, ma m tutto solamente 
tre arresti e un agente fento 
Seconda serata il delirio I 
cancelli non vengono aperti, 
canche della polizia, 48 arre­
sti, fenli anche gravi. 

len mattina David Zard 
chiama a raccolta 1 giornalisti 
e spiega i suoi perché ed an­
nuncia che farà esposti e cau­
se civili I suoi perché le forze 
dell ordine non hanno garan­
tito il numero concordato di 
agenti che dovevano essere 
dislocati in alcuni punti chia­
ve, sono state fatte entrare 
persone senza controllo no­
nostante l'opposizione degli 
organizzatori, il concerto de­

gli U2 (m cui i cancelli erano 
stati aperti dopo l'inizio del 
concerto) ha creato un prece­
dente e un «vizio» per cui la 
gente sa di poter entrare ai 
concerti senza pagare e ci va 
intenzionata a questo Annun­
cia poi un esposto contro 
ignoti per violenza privata, e 
uno contro chi di dovere delle 
forze dell'ordine ha fatto il 
grave atto di aprire i cancelli 
Chiede infine il nsarcimento 
danni, ovvero 1500 milioni dei 
biglietti delle persone entrate 
gratuitamente 

Una città come Roma, am­
ministrata dal punto di vista 
culturale, come se si trattasse 
di una landa desolata per 
mandrie allo stato brado, si 
menta un uomo come Zard 
Ma Zard e un pnvato, e lo dice 
che con la musica fa affari e 
sulla musica vuole fare soldi 
Le amministrazioni dovrebbe­
ro avere un compito molto più 
nobile e anche di controllo 
sulle speculazioni Ma andia 

mo avanti Sorgono sponta­
nee alcune domande Come 
mai al concerto degli U2, no­
nostante fossero stati aperti i 
cancelli e fossero entrati 
•energumeni», non e succes­
so niente dentro Io stadio7 

Zard ha dichiarato «Tra le ca­
riche e I apertura dei cancelli 
io scelgo la chiusura senza ca­
riche» Ma se questa apertura. 
almeno in questo caso, avesse 
evitato feriti ed incidenti, non 
sarebbe stato meglio, come 
dicono i suoi uomini, «cedere 
le armi»7 Come mai altri orga­
nizzatori che non sono da me­
no (per esempio Frantomasi 
che ha portato U2 con altri tre 
grossi gruppi e Peter Gabnel) 
riescono a fare i prezzi del bi 
ghetto più bassi (tra le venti e 
le venticinquemila)7 E come 
mai quando vuole io fa anche 
Zard (per esempio con i Du-
ran Duran e i Genesis)7 Per­
ché infine questi irrigidimenti 
che non creano niente di più 
che maggiore compressione 
ed acrimonia tra la gente7 

Scempi ambientali 

Anche la Regione dice sì 
Lo stadio Olimpico 
sarà elevato di 12 metri 
• • Dopo I approvazione 
della commissione urbanisti­
ca del Comune di Roma, per il 
progetto di ricostruzione del­
io stadio Olimpico è arrivato, 
nonostante la dura opposizio­
ne tìel Pei, anche il benestare 
della giunta regionale Eppure 
le associazioni ambientaliste 
Italia nostra, Lega ambiente e 
Wwf, speravano proprio, per 
evitare lo scempio ambientale 
urbanistico, in un intervento 
della Regione che, per lo me­
no impedisse l'esecuzione 
della copertura contestata e 
delle infrastrutture previste 
(come la nuova arteria di 
scommento verso piazzale 
Godio e i parcheggi sulle ban­
chine del Tevere) Propno per 
questo avevano chiesto, ma 
inutilmente, un incontro ur­
gente con gli assessori regio­
nali all'Ambiente Paolo Pulci 
e all'Urbansitica Raniero Be­
nedetto 

Il progetto per la nstruttura-
zione dell'Olimpico, approva­
to il giorno pnma delle elezio­

ni dalla commissione urbani­
stica capitolina con il voto 
contrario di comunisti e verdi, 
prevede la sopraetevazione di 
12 metri dalle strutture dello 
stadio Sulla collina di Monte 
Mano dovranno essere pian­
tati otto piloni di cemento ar­
mato, alti 50 metri, che soster­
ranno una copertura in per-
spex enorme 

Italia nostra Lega ambiente 
e Wwf hanno contestato an­
che il fatto che 1 assessore al­
l'Ambiente della Pisana, Pulci 
non ha nemmeno pensato di 
chiedere uno studio di «valu­
tazione di impatto ambienta­
le» cosa che invece aveva fat­
to (giustamente, secondo le 
associazioni ambientaliste) 
per i lavori delia conduttura 
dell Acea dentro ti parco di 
Monte Mano Oltre a questo i 
piloni di cemento verrebbero 
realizzati in una zona di fatto 
vincolata dalla legge Galasso 
per la quale, colpevolmente, 
la Regione ancora non ha re­
datto il piano paesistico, a sei 
mesi dal termine ultimo previ­
sto dalla legge 

Fonai 
Deficit 
di 2 miliardi 
Comune 
in crisi 

• • Alla vigilia delie vacanze 
eslive è esplosa la cnsi nel Co­
mune di Ponza II consiglio 
comunale si è nunito len per 
prendere allo delle dimissioni 
di sene consiglieri della mag­
gioranza (formata da cinque 
comunisti e undici indipen­
denti) e quattro di opposizio­
ne (ire democristiani e un so­
cialista) Termina cosi in un 
grande caos, che avrà pesanti 
ripercussioni per l'isola, il go­
verno della lista civica Unità 
popolare in canea dal 1985 

Alla base della cnsi vi è un 
deficit delle casse comunali di 
due miliardi - pesantissimo 
per Ponza - e il tentativo del 
vicesindaco, l'indipendente 
Antonio Balzano, di subentra­
re nella carica di pnmo citta­
dino al sindaco comunista Sii-
verio La Monica 

La crisi quindi è di natura 
politica oltre che amministra­
tiva È difficile Ipotizzarne una 
soluzione e soprattutto è diffi­
cile valutare i tempi per la for­
mazione di un nuovo gover­
no. Alcuni problemi per l'isola 
intanto restano apeni (a co­
minciare da quelli del collega­
mento con la terraferma) e da 
anni aspettano una soluzione 

Infiorata 
Domenica 
la storica 
festa 
di Genzano 

m Lunedi, alle sette di sera, 
centinaia dt bambini distrug­
geranno tutto E a quel punto, 
anche l'Infiorata di Genzano 
1987 si awiera a diventare un 
bel ncordo Ma intanto, fer­
vono i preparativi per questa 
festa che ogni anno si celebra 
in occasione del Corpus do~ 
mime che, quindi, quest'anno 
si svolgerà domenica E, co­
me sempre, ali Infiorata si ac­
compagna un programma nu­
trito Già domani mattina, in 
piazza Frasconi, sarà inaugu­
rata la mostra «Maestn con­
temporanei» mentre nel po-
menggio sarà la volta delia 
mostra di Giuseppe Migneco 
In serata, poi, sarà avviata la 
mostra dei vini Doc Colli La-
nuvini, mentre gli artisti co­
minceranno a tracciare i dise­
gni sulla strada dell Infiorata, 
cioè su via Livia 

Si riprenderà domenica 
mattina con la posa dei fiori 
per realizzare appunto 1 Infio 
rata cioè gli undici quadn flo­
reali E sempre in mattinata, 
al Teatro comunale prenderà 
il via la mostra «Le acconcia­
ture nella stona* In serata 
dopo la messa ci sarà la prò 
cessione del Corpus domini 
che alnentro passerà sopra i 
quadn floreali Poi, lunedi, 
toccherà ai bambini 

Chiuso il servizio a Monterotondo 

Pronto soccorso 
trasformato in obitorio 
Per un certo periodo fu il fiore all'occhiello dell'o­
spedale SS. Gonfalone. Ma ora il Sac (Servizio au­
tonomo di emergenza) rischia di concludere in 
maniera definitiva la sua breve e travagliata vicen­
da. Da un paio di mesi, infatti, in quelli che erano i 
suoi locati sono state trasfente le camere mortua­
rie, e dove pnma era collocato l'obitorio è stato 
portato il pronto soccorso. 

M Nella pratica il Sae di 
Monterotondo esiste solo sul­
la carta A determinare 1 m 
credibile situazione e stata 
una delibera del vecchio Co­
mitato di gestione (un centro­
sinistra). che con la scusa di 
alcuni lavon di ampliamento 
dell'edificio ha dato il suo -af­
fondo* al servizio di emergen­
za 

11 Sae cominciò a funziona 
re nell'autunno dell 84 e da 
subito dimostro la validità del­
ta sua impostazione in pochi 
mesi, con solo 12 posti letto, 
nusci ad effettuare 700 ncove 
ri, 200 interventi chirurgici e 
circa 17 000 interventi di 
pronto soccorso con un tem­
po medio di degenza di sei 
giorni contro gli undici ancora 
auspicati dal ministero della 
Sanità Notevole anche il nsul-
tato più strettamente econo 
mico, che vedeva il costo per 
un ncovero intorno al milio­
ne contro i tre di media nel 

nosocomio aretino La vita del 
Sae comincio a diventare dura 
nella primavera dell 85 alla 
maggioranze! di sinistra che fi 
no ad allora aveva guidato la 
Usi si sostit li un centro sim 
stra, che, mentre a parole lo 
dava il nuovo servizio, mette­
va in pratica una sene di atti 
che lo spingevano ali affonda­
mento la nuova struttura, in 
fatti, andava direttamente ad 
intaccare il potere di alcuni 
pnman alt interno dell ospe 
date, faceva nlevare i guasti di 
una ngida organizzazione di­
visionale che non nusciva più 
a nspondere alle esigenze dei 
malati E non poche «voci» 
raccontano di stretti rapporti 
tra alcuni di questi pnman ed 
esponenti politici in pnmo 
luogo social sti e democnstia 
ni «Avete delegato ai buro­
crati la guide, della Usi», accu 
sa il Pei Poi nei mesi scorsi 
I ultimo colpo il Sae pratica 
mente smantellato nei suoi 

locali le camere mortuane. 
con l'incredibile spettacolo di 
funerali che vagano all'inter­
no dell'ospedale, le salme nel­
lo stesso corridoio dove c'è la 
radiologia, 1 Avis, la cucina la 
mensa, la lavanderia E un uni 
co ascensore che serve sia per 
le salme che per il vitto «Da 
vanti a questo spettacolo ogni 
commento e superfluo», dice, 
amareggiato, il dottor Luigi 
Pietravalle, un chirurgo che 
sm dall inizio si e battuto per il 
servizio di emergenza «E una 
situazione intollerabile o n 
parte il Sae o si torna alle vec­
chie divisioni Cosi siamo nel 
caos», aggiunge un altro chi­
rurgo, Pietro Calabrese Que­
sto si e aggiunto una lettera 
dell assessore regionale alla 
sanità Ziantont che nella pra­
tica dice se volete il Sae do 
vele npartire da zero E sette 
medici hanno scntto alla Usi 
annunciando di non voler fare 
i turni al pronto soccorso -E 
una situazione che suscita 
perplessità e contraneta 
Quando i lavon saranno ter 
minati ed allora si dovrebbe 
tornare alla normalità - spiega 
il nuovo presidente della Usi il 
comunista Roberto Amici m 
canea da poco più di un mese 
- Se questo non avverrà do­
vremo prendere una decisio­
ne drastica» 

Gioiellerìa 
Ladri 
portano via 
cassaforte 
al Nornentano 
• • Non avevano il tempo di 
aprirla nella gioielleria, allora i 
ladn notturni si sono portati 
via la cassaforte Chiusa, con 
il suo -prezioso» contenuto 
Poi hanno rinchiuso la serran­
da e se ne sono andati con il 
•pesante» bottino Brutta sor­
presa, len mattina per Lucia 
Addante, la proprietaria della 
gioiellena che e in via Loren 
zo il Magnifico al Nornentano 
Si e accorta che il lucchetto 
era forzalo E entrata precipi 
tosamente nel negozio se­
conda sorpresa tutto era in 
ordine Ha pensato che evi 
dentemente I allarme aveva 
funzionato e i ladn erano fug 
giti impaunti Invece c'era 
un altra sorpresa qualcosa 
mancava la cassaforte Sta­
volta i •soliti ignoti* non han 
no [atto un «buco nell'acqua», 
per evitare perdite di tempo o 
sorprese se la sono caricata 
tutta intera Ma il sistema sofi 
sticato di allarme7 Non e che 
non abbia funzionato ma i la 
dn con penzia I hanno disat 
tivato entrando poi tranquil 
larnente nella gioiellena con 
un paio di tronchesi per spac 
care il luccheito edunachia 
ve falsa per aprire la porta 
Nella cassatone e erano valo-
n per una cinquantina di mi 
lioni 
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Og / g g i venerdì 19 giugno onomastico Romualdo altri Giù 

liana Gervaslo 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Amaro rientro a casa per il cantante Little Tony al secolo 
Antonio d a c c i da San Manno Mentre cantava alle porte d i 
Roma i tadn gli hanno svaligiato I appartamento di via Gregorio 
VI I 295 portandosi via oggetti d oro d argento soprammobili 
e anche un televisore II cantante si e visto sottrarre anche una 
sene di medaglie e di trofei tra cui il -disco d oro* ottenuto 
dopo il successo di -Riderà* Dopo quella di Claudia Cardinale 
Soda Loren Edoardo Vianello e Wilma Goich e I ennesima 
casa di un divo saccheggiata e si pensa a una banda specializ 
tata 

i * M 

• APPUNTAMENTI I 

Lolla alle loMteoApendeBM Mamlesiatiorw di calcio e atletica 
giovanile per infrangere il silenzio di stampa e radiotv che 
riducono i problemi delle tossicodipendenze a semplici cer 
liticali di morte L iniziativa è del circolo culturale e sportivo 
Ldb coni! coninbuto dell Utsp di Paese Sera e dei cittadini 
Appuntamento per oggi ore 16 20 al Campo dei Muratori via 
dell Ateneo Salesiano 

Conferenza Ctpia Oggi ore 18 45 presso la sede di piazza Bene 
del lo Cairoli 2 Velia Armuzzi interviene sul tema -Esoterismo 
e magia nel) amico Egitto» 

• QUESTOaUELLO • • • • • • • • • • • • • • • i 

Attori allievi Saggio tinaie a conclusione del corso biennale di 
recitazione dell Associazione Laboralono di Esercitazioni sce 
nlchediRoma diretto da Luigi Proietti lunedi dalle ore 21 alla 
Sala Umberto 

•uerl-Coln Concerto Jazz domani, ore 20, al cinema Dorta 
(via Andrea Darla, 56) per Iniziativa di -Alice nella città», 
cooperative Lumière Suonano Agitoti, Perelman, Bega, 
Omlcln l , Fenuccl, Cantarano t u r co 

Prlmlgenlus Mostra a cura di Gianfranco Proietti opere di An 
zelimi Francini Gherlantini esposte fino al 28 giugno a lusca 
ma nella Chiesa di San Biagio 

Campo eitlvo L Arci ragazzi di Roma organizza un campo estivo 
Itinerante a Badia Pretaglia (Arezzo) dal 1 al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorni) per ragazzi da 9 ai 14 anni Per Informazioni e 
Iscrizione rivolgersi giovedì ore 16 19 e martedì 9-12 in viale 
Giulio Cesare 92 lei 316449 

• M O S T R E « • - • • • « • • • a a W M a a m T J B m M M B 

Burri Mostra di opere al palazzo del Rettorato di La Sapienza 
(ore IO 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni <|i via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20 domeni 
ca 9 13 30, lunedi chiuso) Fino ala 13 seitembre 

Subleyru 1699 1749 Opere del pittore che visse e lavorò a 
Roma Villa Medici viale leni ta dei Monti 1 Ore 10 13 e 
16 20 lunedi chiuso Fino al 19 luglio 

Le alante dell* memoria Vedute di ambienti interni e scene di 
conversazione della collezione Mano Praz Dipinti e acquarelli 
1776 1870 Galleria nazionale d arte moderna viale delle Bel 
le Arti 131 Ore 9-14 domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 6 
«etiembre 

Roaeto comunale Tutte le più belle rose e quelle che hanno 
vinto II premio Internazionale Viale Avemmo ore 8-12 50 e 
14 1950 Fino al 30 giugno 

Disegni Italiani Antologia dal XV al XIX secolo Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Slampe sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto, Via della Lungara 230 Ore 9 13 martedì anche 
15 17 30 domenica chiuso Fino al 31 luglio 

La nascila del l * Repubblica Mostra storico documentaria per il 
40* della Repubblica AH Archivio centrale dello Sialo piazza 
degli Archivi Eur Ore 9 14 domenica e lunedì chiuso Fino al 
31 luglio 

Galli nell'arte "Il magico e il quotidiano- reperti del pomo 
Millennio aC e dipinti dei sec XVIXVIII Palazzo Barberini 
salone Pietro da Cortona via delle Quattro Fontane 13 Ore 
9 19, domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 19 luglio 

• FARMACIE wmmmmm^m—mam 
Per sapere quali larmacle sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro); 1822 (Salarlo Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio, vìa Appia Nuova 213 Aurelio via 
Bonilazi, 12 Eaqnlllno gallena di lesta Stazione Termini (lino 
ore 24) Via Cavour 2 Eur viale Europa 76 Glanteotaae 
piazza S Giovanni di Dio 14 Ludovlil piazza Barberini 49 
{Monti via Nazionale 228 O. t laUdo vlaP Rosa 42 Parloll 
via Berlolonl, 5 PletraJala viaTiburtina 437 Rioni «a XX 
seuembre 47 vlaArenula 73 Pattuente via Portyense 425 
Preneatlno-Centocelle via delle Robinie 81 via Collalina 
112 Prenestlno-Ublcaoo via 1 Aquila 37 Frali via Cola di 
Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prlmavalle: piazza Ca 
pecelatro ? Qundraro-Clnecltlk Don Bosco viaTuscolana 
927 viaTuscolana 1258 Trleate via Roccanlica 2 via Ne 
morense 182 Monleaacro via Nomentana 564 Nomenta 
noi piazza Massa Carrara 10 Trionfale via Cipro 42 Igo 
Cervinia 18 Tur di Quinto via Flaminia Nuova 248/a Lun 
ghetta via Lunghezza 38 OaHenae- via Ostiense 168 Mar­
coni viale Marconi, 178 Acllla. via Bonichi 117 

• PICCOLA CRONACA! 

Culle È nato Emiliano figlio dt Patrizia e d i Sergio Todisco Alla 
mamma al papà e al fratellino Marco gli auguri de I Unita 

È nato Daniele Caselli Ai genilon Paola e Maunzio gli augun della 
sezione Ostiense e de I Unita 

• NEL PARTITO mmmmKmmmmmmmm 
FEDERAZIONE ROMANA 

l a federazione lunedi 22 e martedì 23 alle ore 17 30 riunione del 
CI e della Cfc sul tema «Analisi del voto. 

i federazione mercoledì 24 alle ore 17 30 numone di tulli i 
segretari di sezione sul lema «Analisi del voto-

Set. Trastevere ore 19 assemblea con Leda Colombini su -Anali 
si del volo-

Set. Prati ore 19 assemblea con Roberta Pmto su -Analisi del 
volo-

Set. Centro ore 19 30 assemblea con Piero Salvagni su -Analisi 
del voto-

Set Ripa Grande ore 20 assemblea con Massimo Brulli su -Ana 
lisi del volo-

Set. Torre Maura ore 18 con Claudio Slena numone per lo sport 
Avvito Le sezioni interessale a mostre e materiali per le fesle de 

•I Unità- sono invitale a ritirare i l relativo catalogo illustralo in 
federazione 

Set Osila Antica ore 18 numone di preparazione della festa 
dell Unità con Andreina Abbondanza 

Set Trullo ore |8 riunione di preparazione per la festa dell Unità 
con Roberto Galvano 

COMITATO REGIONALE 
l i federazione ore 16 esecutivo provinciale Fgci con Venduti 
Castelli Valmontone ore 20 assemblea con Ciocci su -Analisi del 

.voto- Monteporjio ore 18.30 assemblea con Apa su -Analisi del 
voto . Grottaterrata ore 18 Cd con Fortini 
Tivoli ore 20 30 assemblea su «Analisi del voto-

- Inone. Anagnl ore 18 30 Cd su «Analisi del voto- con Spazia 
Sera ore 20 30 Cd su «Analisi del voto-

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
("notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 

cy4NTEP^MA 
Dal 19 al 25 giugno 

Sugli schernii 
tre storie fantastiche 
del magico Steven 

1 SERVIZI 

Acca guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodrpen 
denza alcolismo emarg nazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 38754994 8433 
Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampmo 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S A FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collaltl (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine 
ma Rovai) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
minia Nuova (fronte Vigna Stel 
luti) 
Ludowsi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsio- e Porta Pincia 
na) 
Pano!, piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone (Il Messag 
gero) 

M Storie incredibili di Steven Spiel 
berg Robert Zemeckis e William Dear 
con Kevin Costner Kiefer Sutherland 
Chnstopher Lloyd e Tom Harnson 

Annunciato per oggi I arrivo di queste 
AmazmgSiories d i l titolo originale del 
la sene tehvisiva da cui provengono Si 
tratta di tre episodi prodo i da Spielberg 
per la tetevis one di isp ra7 one fantasti 
ca e non privi 1 un cerio humor Tre 
registi (tra cui I a tore d R tono al fu fu 
ró) tre storie diff irer i e tre diversi modi 
dt concepire il fantastico Consigliato ai 
fans del magico Steven agli appassionati 
del genere e a quelli che pensano che 
anche d estate si possano vedere film di 
una certa qualità e non solo riedizioni 

II nido dell aquila d Philippe Mora 
con Rutger Hauer Powers Boothe e Ka 
thlien Turner Scen Paul Wheler 

Da diverse settimane in anticamera 
questo nido è slittato in mezzo alle de 
primenti anteprime estive senza mentar 
selo La regia e buona e il cast di pnm or 
d ne anche se il film è stato girato quan 
do i suoi interpreti non erano ancora 
molto noti Uno scalatore professionista 
e inviato da un ncco collezionista a ruba 
re delle uova da un nido d aquila ma i! 
biondo Hauer nelle vesti del guardiano 
della riserva veglia sui pennuti e con 
ogni mezzo cerca di impedirlo Thrilling 
un pò d ecologia e la favolosa Kathleen 
Tumersono i principali motivi per vedere 
questo film 

Al Politecnico continua la program 
maztone di La ville des ptrates di Raoul 
Ruiz mentre al Labirinto proseguono le 
proiezioni di Dooe sognano le formiche 
verdi di Herzog (sala A) e «Ca legenda 

della fortezza di Suram (sala B) ormai 
vero campione d incaci tra i cineclub 
romani 

Al Grauco oggi una sene di cortome 
(raggi sulla danza e il tratro tradizionale 
giapponese alle 20 30 Domani e dome 
mea invece Carmen di Carlos Saura con 
Antonio Gades e Laura del Sol versione 
flamenca dell opera di Bizet Domenica 
sarà I ultimo giorno di programmazione 
del Grauco che napnra a settembre 

A l centro culturale La Società Aperta 
in via Tiburtina antica 15 inizia lunedi un 
ciclo di film dedicato al grande John Hu 
ston che comprende alcuni dei più bei 
favori di questo registr lunedi Luomo 
dai sette capestri martedì Riflessi in un 
occhio doro mercoledì Gli spostati e 
giovedì L uomo che volle farsi re con 
Sean Connery e Michael Carne 

Kathleen Turner protagonista di «Il nido dell aquila» 

DaUlnghilterra 
arriva Clark, un 
«enfant prodige» 

*-*? V, ^ w - ^k ~* 

Michael Clark da martedì al Teatro Olimpico 

wm Teatro Spaziozero (via 
Galvani 65) Altre due serate 
di danza italiana proposte dal 
la rassegna Singolari di don 
za oggi sono in scena tre 
•duetti» Giovanna Summo 
con Elisabeth Syostrom Mas 
slmo Cam il Ioni con Laura 
Lancia e Catenna Genta con 
Claudia Pignocchi mentre 
domani si esibiranno Nicola 
Fulano assieme a Giordano 
Pascucci e Francesca Patro 
ne Carlo Diaconale e Mana 
Ureo Infine un assolo di Karìn 
Elmore Al termine di questo 
•spaccato» di interpreti e co 
reografi della nuova genera 
zione Spaziozero selezionerà 
t esponente più interessante 
cui commissionare una pro­

duzione per la stagione 
1987 88 (h 21 L. 10 000 

Teatro Olimpico (p Genti 
le da Fabriano 17) Atlesissi 
mo appuntamento con Mi 
chael Clark «enfant prodige» 
e «scostumato» coreografo 
dell avanguardia bntannica 
in scena a partire da martedì 
al 26 giugno Invitato da Spa 
ziozero porta due brani Pure 
Prescenes dissacrante neo 
classicismo su musiche dt 
Chopin e Now Gods con per 
turbanti concessioni al fanta 
stico (h 21 d a L 15 000 a L 
22 000) Teatro la Piramide 
(via Benzeni 51) Il gruppo 
«Isidora Duncan» presenta da 
martedì Concerto in bianco e 
nero una sene di brani coreo 

Castelli 
ritmati 
e fusion 
alTEur 

grafati da Nicoletta Giavotto 
in cui il nero e il colore preva 
lente nei pezzi espressionisti e 
drammatici mentre i l bianco 
prevale nei momenti linci e 
astratti (h 21 L 10 000) Fi 
no al 26 giugno 

Villa Medici Riapre la nota 
rassegna estiva d i musica e 
danza e martedì e in program 
ma il pnmo appuntamento di 
danza con Le group de re 
cherche choréograpnraue de 
1 Opera de Paris con fleerto 
ven and Boothe Ciffts Pus 
de Deux La Mercoledì lo 
stesso gruppo presenterà un 
altro programma con Density 
21 5 La Reve glasse Pre 
vendita al teatro Argentina 
(h 21 L 16 000) 

Tanto week end 
e per Mozart 
costumi d'epoca 

Pianoforte e c o n II lungo Maggio musicale 
ali Aventino (si conclude stasera ma nella 
Chiesa di San Martino ai Monti ore 21) prò 
mosso dati Associazione Alessandro Congo 
punta sul concerto del pianista Giovanni Sai 
meri alle prese con musiche di Bach Busoni e 
Chopin Tra i due auton si inserisce la Cappel 
la musicale romana diretta da Andrea Lunghi 
- musicista che apprezziamo da tempo - in 
pagine della polifonia classica (Aneno Des 
Praz Di Lasso Palestnna Scarlatti Gaspanm) 

di Sermoneta. La musica tende a 
spostarsi nei dintorni d i Roma Dopo gli «In 
contn di studio» programmati a San Felice 
Circeo i l XXIII Festival Pontino d i Musica 
inaugura do nani sera nel Castello Caetani di 
Sermoneta (sono in svolgimento anche i Corsi 
di perfezionamento) alle 21 un ciclo di con 
certi che andrà avanti fino al 26 luglio preva 
lentemente nelle serate di sabato (Sermoneta) 
e domenica (Abbazia di Fossanova) Si esibi 
sce un Ottetto d i strumenti a fiato 01 «Prater 
Ensemble) alte prese con Mozart (Serenata K 
388) Beethoven (Ottetto op 103) e Schubert 
(Minuetto e i-male D 72) Domenica nell Ab­
bazia di Fossanova il Quartetto «Paolo Borcia 
n i - con I intervento del chitarnsta Leopoldo 
Saracino suonerà tre Quintetti dt Bocchenni 
presentati da Giovanni Carli Ballota 

L'Orchestra «Petrassl» C e una preziosa 
occasione per completare I incontro con «Ot 
tetti» e «Nonetti» avviato domani a Sermone 
(a Domenica a Zagarolo alle 18 in palazzo 
Rospigliosi musicisti dell Orchestra «Petrassi» 
(ien ha tenu o uno splendilo concerto a Velie 
tn) diretti da Vittono Bonolis si cimenteranno 
con un insolito programma È un vanto dell or 
chestra I accostamento al nuovo (e e stata tut 
ta una serata dedicata alla musica nuova quale 

si e svolta e si svolge nel nostro paese) e al 
repellono meno battuto È il puntiglio d ordì 
ne culturale su cui poggia la programmazione 
della direzione artistica del complesso affida 
ta ad Ada Gentile Saranno eseguiti il «Nonet 
to» di Spohre la «Kammermusik» n 2 di Hinde 
mith Collabora al pianoforte il maestro An 
drea Padova 

Primavera Musicale L ansia del «fuon por 
la» quasi ci faceva sorvolare su altre iniziative 
romane C e infatti la XIX Pnmavera a Santa 
Sabina che presenta stasera il Tno Spirk (mu 
siche di Bonporti Ferran e Zandonai) affidan 
do alla pianista Federica Righini il concerto di 
lunedi (Beethoven Schubert e Brahms) Mer 
coledi con la partecipazione della pianista Li 
dia Grychtolowna - sempre alle 21 e sempre a 
S Sabina - e e la «Trota» di Schubert precedu 
ta dal .Quintetto. K 515 di Mozart 

Concerti In giardino. Mozart e Schubert so 
no ancora in programma stasera per conto 
dell Accademia filarmonica (ore 21 15 nel 
giardino di via Flaminia 118) che presenta la 
pianista Manuela Marcone Lunedi suona Nina 
Sapiejewska, impegnata ìn un «tutto Chopin» 
Da giovedì fino al 4 luglio il Theatre de I Unite 
di Pangi presenta un «Mozart al cioccolato» 
Vedremo poi meglio che cosa è ma lo spetta 
colo si annunzia piuttosto gustoso 

Mozart a Viterbo. Il Festival Barocco di Vi 
terbo presenta domani sera (Chiesa di Santa 
Mana della Venta ore 21) un concerto mozar 
tiano affidato ali Orchestra «Mozart» di Vien 
na. che si presenta al pubblico infilata in costu 
mi d epoca È una «tendenza» d oggi Una no 
stalgia chissà Anche I Accademia filarmoni 
ca per quel «Mozart al cioccolato» prevede 
che persino il pubblico partecipi allo spettaco 
lo cn abiti settecenteschi 

Danilo Terenzi e Riccardo Fassi 

• • Calteli! in musica II HI 
Festival promosso da) Centro 
permanente iniziative musica 
)i d i Nemi e organizzato dalla 
Scuola popolare di musica di 
Testacelo sotto la direzione 
artistica di Giovanna Marini 
avvia la seconda parte con 
una rassegna d i musica jazz 
(un omaggio a Nino Culasso) 
Oggi domani (ore 21) e do 
memea (ore 17 30) nel Cortile 
del Castello suoneranno nel 
1 ordine il quartetto di Riccar 
do Passi (piano e tastiere) Da 
mio e Terenzi (trombone) 
con Massimo Monconi (bas 
so) e Manhu Roche (battena) 
il Quartetto di Michele lannac 
cone (vibrafono) con Ennco 
Guarino (sax tenore) Riccar 
do Cundan (basso) e Luca In 
gletti (batteria) infine dome 
nica i l quartetto del sassofoni 
sta Mano Raja con Alessandro 
Bonanno (piano) Daniel Sta 
der (basso) e Fabnzio Sferra 
(battena) 

Jazz Fusion Neil ambito di 
Euntmia per tre giorni 25 28 
giugno al Parco del Tunsmo 
Eur II Festival d i giovani musi 
cisti Giovedì ore 20 30 in 
scena questi gruppi Ode Tno 
Claudio Fabiano Town Street 
Stefano Sabatini Group Fear 
less 

Big Mania II club di vicolo 
S Francesco a Ripa eh ude 
una eccellente stagione con i 
concerti - da stasera a dome 
nica - di Roberto Ciotti blue 
sman e chitarrista di razza La 
sua nuova formazione com 
prende Danilo Cherm Marco 
Siniscalco e John Arnold spu 
meggiante e solido battensta 

Blue Lab V lo del Fico 3 
Stasera concerto del Quarte! 
to di Stefano Arduini jazz do 
mani un gruppo pregevole un 
appuntamento da non perde 
re di scena i l quartetto Mana 
ni (chitarra) Apuzzo (sax) 
Lalla (basso) Altamura (bat 
iena) 

Anche quello demenziale 
è diventato «post» 
Da domani un festival 

• • Ranista. Questa sera a 
Euntmia Parco del Tunsmo 
ore 21 Parte il programma 
musicale di Euntmia con un 
gruppo africano onginano del 
Ghana ma di base a Berlino 
citta che come Amburgo può 
contare su di una vivacissima 
scena musicale afro-caraibi 
ca 1 Kantata si sono formati 
nell 84 costruendosi una soli 
da fama grazie al loro diver 
tenie e scoppiettante afro 
sound in cui convergono so 
ca funky highlife sintetizza 
tori e strumenti a fiato 

Festival Rock Post Demen 
zlale Da domani a mercoledì 
nell ambito di Euritmia Parco 
del Turismo Perche anche il 
rock demenziale sia diventalo 
«post» solo Dio lo sa Non 
pensateci e godetevi questa 
carrellata di musica e ironia 
che parte domani sera con 
Elio e le Storie Tese gruppo 
milanese visto di recente nella 
trasmissione «Lupo Solitano» 
ha in curriculum dieci anni di 
vita e tre album Domenica sa 
ra la volta del gruppo Llnva 
stane degli Uomini Paprlka 
capeggiato da Jacopo Fo fi 
gito di Dano e collaboratore 
di Tango Cantano di Cherno 
byl e dell Aids in uno stile che 
definiscono un miscuglio di 
Frank Zappa Mino Reitano 
Frank Sinatra ed i Duran Du 
ran Lunedi sarà la volta dei 
mit ci Sktantos capofila bolo 
gnesi della demenzialità rock 
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Un disegno di Marco Petrelta 

notevolmente cresciuti sul 
piano tecnico gli Skiantos so 
no guidati dagli insostituibili 
Freak An ton e Dandy Bestia 
ed i l loro gndo di battglia e 
sempre «Non e e gusto in Ita 
lia ad essere intelligenti» Mar 
tedi e di scena la demenzialità 
romana con Sandro Oliva ed 
i suoi Blue Pompano s tanti 
suoni sixties conditi di funky e 
tecnopop Per finire mercole 
di arrivano da Fidenza sette 
rockabilly capeggiati da un av 
vocato cantante Eugenio 
Ghiozzi si tanno chiamare i 
Desmodromic e propongono 
oltre alla musica esilaranti fa) 
si video pubblicitan sulla fai 
sanga degli spot della Banlla 
ed Olio Cuore 

Susanna Rinaldi Lunedi e 

martedì alle ore 21 al teatro 
Vntona piazza S Mana Libe 
ratnee Continua la manifesta 
zione dedicata ali Argentina 
con una delle più grandi mter 
preti del tango moderno Su 
sanna Rinaldi la si e vista can 
tare per la pnma volta tn Italia 
ali ultimo festival Tenco a 
Sanremo acclamata per le 
sue grandi doti vocali Nel re 
pertono delia Rinaldi e e pò 
sto per la tradizione per il fan 
go classico come pure per la 
musica leggera di vena melo 
dico romantica interpretata 
sempre con molta passione 

Energie Lunalre Oggi e 
domani a Monterotondo Sca 
io (20 km da Roma) si svolge 
la terza edizione di questa ras 
segna di gruppi rock new wa 

ve e metal Stasera ci sono 
Drunk Ears Clima Stili Life e 
Marbré No r Domani sera 
Ambush e Schwartz biglietto 
lire cinquemila 

Savage Ctrcle Aipbalt 
Jungle via Alba 42 domeni 
ca alle 22 Dalla Liguria con 
furore i Savage O r d e vinci 
ton della scorsa edizione del 
concorso Indipendenti prò 
pongono rock iratissimo d i 
ascendenza punk vigoroso 
ed irruento Hanno da poco 
pubblicato il loro pnmo disco 
«Dio/Mybleedmgthroal» Ri 
cordiamo inoltre che ali A 
sphalt tutti i venerdì la One 
Siep Beyond propone disco 
teca rock parola d ordine 
•Welcome to the house of 
fun-

La cacciata 
dalla 
vita 
vera 
• • Arte del '900 Italiano 
nelle collezioni Assltalia A c 
cademia di Francia a Villa Me 
dici da domani (ore 18 30) al 
15 luglio ore 10 12 30 e 
15 30 19 30 

Questa ricca mostra d i d i 
pinti di autori italiani del n o 
stro secolo promossa dal la 
Assitaha e dalla Fondazione 
Romaeuropa e una finestra 
aperta sulle collezioni d arte 
che da tempo vanno metten 
do assieme Banche e Asstcu 
razioni Nel catalogo Electa 
delle collezioni Assitalia figu 
rano fra gli altn De Chirico 
Savinio De Pisis Boccioni 
Carré Donghi Mafai Ianni 
Presentatori Maurizio Fagiolo 
Vittono Sgarbi e Giovanni Pie 
racemi Dopo I inaugurazione 
concerto con musiche di Ber 
lioz dell Orchestra d i santa 
Cecilia diretta da Andrew Da 
vis 

Dino Pednali Centro di 
Cultura Ausoni via degli Au 
soni 3 da martedì (ore 17) 
fino al 23 luglio ore 16 20 

Col titolo «La cacciata» D i 
no Pednati che è un grande 
fotografo del corpo espone 
14 grandi fotografie ( c m 
130x100) che con ligure urna 
ne di tutti i giorni svilupparlo 
modernamente i l tema b ib l ico 
dando alla luce la qualità d i 
illuminazione del fatto de i 
sentimenti dei corpi tragici 
Catalogo De Luca con un in 
tervista d i Pednah lesti di Ita 
lo Mussa e Giuseppe Patroni 
Gnffi e una poesia d i Valenti 
no Zeichen 

Candiano Patamidese 
Paolino Gallena «Il Gabbia 
no» via della Frezza 51 d a 
giovedì (ore 18) al 15 luglio 
ore 10 13 e 17 20 

Tre proposte nuove due si 
ciiiani assai vicini a Guccione, 
lo scultore Carmelo Candiaoo 
vitalissimo fantasticatore sulla 
natura e un lirico paesista Sai 
vatore Paolino viene da Ve 
nezia invece Fabio Palami 
dese scenografo e studioso d i 
moda che presenta grandi 
pastelli nello stile del pittore 
greco Yanms Tsaroukis. 

Quattro architetti tedeschi 
e sei scultori di New York Sa 
la 1 piazza di porta S Giovan 
ni JÒ fino al 5 luglio o r e 
17 20 chiuso domenica e lu 
ned! 

Delle nuove idee e della v i 
(alita progettuale delia giova 
ne architettura tedesca inte 
ressata ai luoghi del sociale 
testimonia questa mostra d i 
Jorg Friednch Thomas Ha 
damczki Karl Heinz Pelzinka 
Hans Jurgen Steuber A New 
York e e una rinascita del la 
cultura di sentimento e di im 
magmi come mostrano le pie 
cole opere d i Uilian Ball Sy 
dney Blum Petah Coyne Ka 
thleen McCarthy Jeffrey Sun 
pson e Tony W H Wong 

FUJIO Nishida Banca Popò 
lare di Milano p le Flaminio 1 
fino al 12 ottobre ore del la 
banca Una sorpresa un giap­
ponese dt Kobe dove e nato 
net 1950 dt formazione Italia 
na e che dipinge sulla risco 
perla della pittura metafisica e 
del «realismo magico» Italia 
no FUJIO Nishida ntrova l o 
stupore delle cose ordinane 
di tutti i giorni che ordina nel 
lo spazio in una luce assoluta 

Aurora Occidentale Galle 
ria Pio Monti v iaFedencoCe 
si 62 fino al 17 luglio o r e 
17 20 Nel nome di una nbadi 
ta centralità dell arte e del la 
sua forza iniziatica e la sua 
persistenza nel nostro mondo 
standardizzato Achille Bonito 
Oliva presenta alcuni artisti 
«aurorali» in brevi mostre V u 
tono Giusepponi dal 19 giù 
gno Ascanio Renda dal 26 
giugno Tommaso Lisantt da l 
3 luglio e Alessandro Petra 
mi l l idal 10 luglio 

l'Unità 
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TELEROMA SS 

O r * 10 «Lurlo dei giganti» 
film 16 «Calendarmant car 
ioni 18 .25 «Anche i ricchi 
piangono», novela 19 «Dan 
clng Days» novela 2 0 . 3 0 
«Che succede al povero Al 
lan». f i lm, 2 2 . 3 5 «Il profumo 
del potere», telefilm 2 4 «Fitz 
Patrick», telefilm. 1 «Le im 
pronte detta vita», film 

GBR 

O r e 1 3 3 5 «Il n e m i c o alla 

porta» telefi lm 1 6 Cartoni 

an imat i 1 7 3 0 «Il nemico alla 

por ta» telef i lm 1 8 2 0 

«Ryan» telef i lm 1 8 5 0 «Ro 

sa di lontano» novela 

2 0 2 5 Videogtomate 2 2 tn 

scena le opere 2 3 Die t ro la 

maschera 

• PRIME VISIONI I 

« C A M M Y HALL l 7 000 

Va Startirra 17 Tel 426778 

« M I M I . 

P u r a Varbtno IS 
L 7 0 0 0 

Tel 851195 

A M M N O 
Pialle Cavour 22 

L 7 0 0 0 
TU 352153 

«MONE 
Voluta 44 

L 6 0 0 0 
Tal 7827193 

«LCrOME 

V i l i 0) Usate 39 
L 6 0 0 0 

Tel 8380930 

furor* Rem di A Magnoli M 

117 22 301 

»MM$a»T0«i sex» L 4000 
Vi*lrtom«t>rto 101 Tel 474IS70 

Frlm per edull.llO 1130 16 22 301 

« M U S S M K L 7 000 
Accademia «grati 57 Tal 5408901 

Figli di un dio minora di R Hatnes con 
Marie* Matlin e William Hurt OR 

117 15 22 301 

AMEIIICA 

V iaNde l Grande 6 
L 6 0 0 0 

Tel 5816168 

Il rlb*il* di Michael Chapman con Tarn 
Cruise Dfl 117 22 30) 

AMHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 0 0 0 
Tel 875667 

I boetonlenr di di James luong con Va 
riessa Redr/awe Crislopher flewe OR 

117 30 22 301 

ARIST0N 
Via Cicerone 19 

L 7000 
Tel 353230 

Caravaggio di Derek Jvman con Nigel 
Terrv Sean Jean DR 117 22 301 

«RISTON n L 7 000 

GaDaria Colonna Tel 6793267 

Sono il ristorante cmeae di Bruno Boi 
ietto con Claudio Boiosso Amanda 
Ssndrelli BR 117 22 301 

«STORIA L 6 000 

Via « Villa Betel» 2 tei 5140705 

The Barbariane a Co di Ruggero Deo 
donato con Renard Lynck A 

(16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuacotana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Dimenarone terrore (a Fred Dekker H 
117 22 30) 

AUOUSTUS l 6 0 0 0 
CaoV Emanuele 203 Tal 6875456 

Ma beautiful wundrtn* ra Stephen 
Ereara BR 116 45 22 30) 

A U U W I O K l f l O W l 4 000 
V deghScHwjnie» Tel 3581094 

Ore 18 30 Frno ah ultimo raapiro 
20 30 Invito al viaggio 22 30 H gran 
da freddo 

M U r U t N A L 6 0 0 0 
PtaBalduma 52 Tel 347592 

L 7 0 0 0 
Pialla eart»im Tel 4751707 

La donna che ci aapara di Girard Ver 
gei con Angela Molina DR 

117 30 22 301 

•LUEMOON 
Via dei «Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti 

M U T O . 
Via Ti/scoiane 950 

L 5 000 
Tel 7615424 

Film per adulti 

CAPITO. 

V i»0 Sacconi 
L 6 0 0 0 

Tel 393280 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggie Smith BR 117 16 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 
PianaCananea 101 Tel 6792465 

Il giardino rodano di Mary McMurray 
con Deborah Kerr Madhur Jaffiey OR 

117 22 301 

CAPRAfltCHETTA l 7 000 
Pta Montecitorio 125 Tel 6796957 

Non dimenticate Moaart di Slavo tu 
ther con Armm Muelle» Stanai OR 

117 22301 

CASSIO 

Via Cassia 692 
L 5 0 0 0 

Tel 3651607 

Beali rinveatigatopo 
116 22 301 

CCtA O) RIENZO L 6 000 
PiauaColadiRrann 90 Tel 350SB4 

Oltre ogni limite di Robert M Voung 
con Farrah Fawcett OR 

117 15 22 30) 

DIAMANTE L 5 000 
Via Ptanniaia 232 b Tel 296606 

Otto milioni di modi pef morir* ri Hai 
Ashby con Jelf Budget Rosanna Ar 
qua» G 

EDEN l 6 000 
P i l a Cola ««iarao 74 Tel 38018B 

Coa) è la vita di Biade Edwards con 
Jack Lemmon Julie Aniiews DR 

* 116 30 22 301 

E M M M V 

Via Stoppar» 7 
L 7 0 0 0 

Tal 870245 

Fasti»*! Fellmi Ginger • Fred 

117 30 22 301 

VI*ReginaMargherita 29 
Tel 657719 

Un Week End da Leoni di Curtrs Han 
son con Toro Cruise JarAie Farle Ha ey 
A 117 22 301 

ESPERIA 
PMjliaSonnrno 17 

l 4 0 0 0 
Tal 582884 

Camera con vieta A James Ivory con 
Maggia Smith BR 117 15 22 301 

ESPERO L 5 000 
Via Nomamene Nuova 11 
Tal B93906 

L Meninone di John MacKenzio con 
Charles Bronson Fllen Burstyn G 

117 22 301 

Piai» ai Lucma 41 Tel 6876125 

Cronaca di una mone annunciata <* 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti DR 117 30 22 30) 

EUtCtNE 
Via l u i 32 

L 7 0 0 0 
Tel 5910986 

La tatnjgha di Ettore Scote con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stelania San 
«•III BR 117 15 22 301 

EUROPA L 7 0 0 0 
Corto d'Itali* 107/a Tel 864868 

Vailuto ohi é David Lynch con Isabella 
Rossellini Kyle Meclachlan DR 

116 30 22 301 

ViaBlstetati 51 Tel 4751100 

SALA A Storie incredibili PRIMA 
117 15 22 301 

SALA 8 La famiglia di Ettore Scola con 
Vittorio Gassman Fanny Ardant Stela 
ma Sandra* SR 117 15 22 301 

GARDEN 

Viale Trastevere 
l 6 0 0 0 

Tel 582848 

Baail I investrgatopo DA 116 22 301 

GIARDINO 

P uà Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

The Btrbarians a Co di Ruggero Deo 
dato con Richard lynck A 

116 16 22 151 

SrOKU.0 
Via Nomantana 43 

L 6 0 0 0 
Tel B64149 

MtKamorcrmodiNagrihaOshima con 

Charlotte Ramplmg Antony Hlggins BR 
117 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

l 6000 
Tel 7596602 

Compagnimieiattoldi Jean Mane Poi 
re con Phitippe Nowel Christian Clavier 
BR 117 22 301 

OREGORV L 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 63B0600 

HOLIDAV 
Via B Marcello 2 

L 7000 
Tel B5S326 

Figli di un dio minore di R Hames con 
Marie* Matlin e William Hurt DR 

117 15 22 301 

INOUNO 

V i a G Induno 
L 6000 

Tal 582495 
Il grande imbroglio di John Cassavetes 
con Pelei Fak Alan Arkin BR 

117 22 301 

KING 
ViaFogkano 37 

L 7000 
Tel 8319541 

Tm Men 2 imbroglioni con atgnora di 
Barry Levmson con Danny De Vito Ri 
chard Frovtos BR 117 15 22 301 

MADISON 
ViaChiaorara 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Tr* uomini « una culla di Coline Ser 
re3u con Roland Girard André Dusso-
lier BR 116 30.22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

Ceccuttori delle none di Sam Fasten 
berg con Michea) Oudfcoft Steve Jones 

A 117 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoti 20 Tel 6794908 

Sicrilicto di Andrei Tarkovskij con Ei 
land Josephson Susan Fleeiwood OR 

(17 22 301 

METRO DRIVE-IN 
ViaC Colombo km 21 

L 4 0 0 0 
Tel 6090243 

METROPOLITAN 
V j 0*1 Corso 7 

L 7 0 0 0 
Tel 3600933 

Soul Men di Sleve Minor con Thomas 
Howell BR 116 15 22 301 

MODERNETTA 
Pian* flapgbblica 44 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

nunoii un i tu I Ì I ti. 

Film per adirili 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti 116 22 30) 

NEW YORK L 6 000 Cronaca di una morta annunciata di 
ViaCeve Tel 7810271 Francesco Rosi con Rupert Everett Or 

nella Muti DR (17 30 22 30) 

ViaBV dal Carmelo 
L 7 0 0 0 

Tel 5982296 

Sane chili in tene giorni di Luca Ver 
done con Renalo Poiietlo e Carlo Ver 
dona BR 116 22 301 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 759656B 

Rodio Oaya di Woody Alien con M a 
Farrow Dianne W«sl BR 

11630 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 4 0 0 0 
Tel 5803622 

Stand by me Iversione inglese) 
116 3 0 22 30) 

PRESIOENT L 6 O00 Trappola mortale con Michael Carne 

Via Appiè Nuova 4 2 7 Tel 7 B I 0 1 4 6 Ouan Camion G 
117 15 22 301 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 15 Oadaumpa 
17 3 0 Si o no 19 30Cmeru 
bnca 2 0 4 0 America Today 
2 0 . 5 0 Bella Italia 21 .30 Al 
I ultimo stadio 23 II cappello 
sulle ventitré 0 15 Qui Lazio 

TELETEVERE 

O r e 1 8 2 0 Pranoterapia 

1 9 3 0 I fat t i del giorno 2 0 

Totofortuniere 2 1 La schedi* 

na di domenica 2 1 2 0 Tele­

f i lm 2 2 A r t e antica 0 1 0 I 

fat t i del giorno 0 4 0 «Il pr i ­

gioniero di Santa Cruz* f i lm 

T.B.E. 

O r e 1 3 «Sonorità Andrea» 

novela 1 4 «L ul t ima cabno 

lei» sceneggiato 15.45 «In­
namorarsi», novela. 18 Pro­
grammi per ragazzi 2 0 . 1 0 
«Senorita Andrea» novela 
21 05 «Il dito nella piaga» 
film 22 4 0 24 ore 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

PUSSICAT 
Via Cavoli 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Camera con viale di James Ivory con 
Magg* Smith BR 115 45 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via4Fontane 23 Tel 4743119 

Cronaca di una motte ennuncvit* di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti DR 117 30 22 301 

La vedove nere di 8ob Ralelson con 
Debra Winger Theresa Russell G 

117 22 30 ] 

QUIRINALE 
Via Nazionale 2 0 

L 7000 
Tel 462653 

Dimenatone terrore di Fred Dekker G 

117 22 30) 
QUIRINETTA L 6 000 Rodio Dava di Woody Alien con Mia 
ViaM Mmghetti 4 Tel 6790012 Farrow Dianne Wiest BR 

116 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 
L 7 0 0 0 

Tel 5810234 
Il nido dell equità di Philippe Tcra con 
Rutger Haner Kathleen Turner DR 

117 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 
L 6 0 0 0 

Tel 864165 

Basii I investigatopo DA 

116 22 301 
RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Stand by me di Rob Rmer con Wil 
Wheaton fliver Phenii DR 116 22 301 

RITZ 

Viale Somalia 109 
L 6 0 0 0 

Tel 837481 

Top Gun di Tony Scott con Tom Cruise 

A (17 30 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

Platoon di Oliver Sione conTomBeren 
per Willem Daloe DR (17 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

ViaSalarian31 
L 7 0 0 0 

Tel 864305 
Sid a Nancy PRIMA 117 30 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 
L 7 0 0 0 

Tel 7574549 
Top Gun di Tony Scott con Ton Cruise 

A 117 30 22 301 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5 0 0 0 
Tel 865023 

5UPERCINEMA 
Via Viminei* 

L 7000 
Tel 485498 

Cacciatori dell* none A Sam Fvsten 

berg con Michael Dudàoff Steve James 

A 116 30 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 6 0 0 0 
Tel 856030 

Il nido dell aquila con Philippe Tore con 
Rutger Haner Kathleen Tumar OR 

117 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
PiazzaG Pepe Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 
Piazza Semptone 18 

L 3 0 0 0 
Tel 890617 

AQUILA 

Via L Aquila 74 
L 2 0 0 0 

Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

BROADWA» 

Via dei Narcisi 24 
L 3 0 0 0 

Tel 281S740 

DEI PICCOLI 

Viale della Pineta 15 
L 2 500 

(Villa BorgM-
Trrl 863485 

Riposo 

EL0ORAD0 
Viale dell Esercito 3B 

L 3 0 0 0 
Tel 5010652 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cornino 23 

L 3 0 0 0 

Tel 6562350 
Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 
1 5 0 0 0 

Tel 588116 

ODEON 
Piezza Repubblica 

L 2 000 

Tel 464760 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDO 
Via P » delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

ULISSE 
Via Tiburtma 354 

L 3 0 0 0 
Tel 433144 

VOLTURNO 
Va Volturno 37) 

L 3 0 0 0 Rivai» apoojteetoiNm per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

A S T R A 
Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel B176266 

H rrseH* é Michael Champman con Tom 
Cruna DR 116 22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

Tru* storie» di David Byrne con John 
Goodman Anni* McEnroe DR 

(17 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

l 3500 
Tel 669493 

Frenello da un altro pianati di J Say 
les con J Morton D Edwards FA 

116 22 301 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
ViaMerryOtriVal 14 Tel 6816236 

Quereli* eh R WFassbmder con B Da­
vis FNio DR IVM18I (16 30-22 301 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Loft 20) 

KURSAAL 
ViaPaisiello 24b 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

ViaTiepolo13/e Tel 3611501 

La città dal pirati di Raul Ruiz (Vers 
ong soli Ila! ani) 120 30 22 301 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Passaggio in India di David Lean con 
Peggy Asheroti A 116 30 22 301 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

L* « n é dell* donno d F Pelimi SA 
115 30 17 30) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Danze • teatro da Giappone tradizio­
nale 120 301 

«.LABIRINTO L 4 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Dove aognano le formiche 
verdi di Werner Herzog (18 30 22 301 
SALA B Le leggenda della fortezza di 
Suram di S Paradianov e T Abuladze 
119 22 30) 

• SALE DIOCESANE I 

CINE FDRELLI 

Via Terni 94 Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 Tel 4 2 O 0 2 I 

N O M E N T A N O 
Via F Redi 1 Tel 8 4 4 1 5 9 4 

Via Tortona 7 Tel 7 7 6 9 6 0 

S M A R I A AUSIUATRICE 
Pz ia S Maria Ausiliatrice 

• FUORI ROMA I 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tel 9 0 0 1 8 8 8 

Tel 9 0 0 2 2 9 2 

Film per adulti 

Film per adulti 

ALBANO 

ALBA RAOIANS 

FLORIDA 

Tel 9 3 2 0 1 2 6 

Tel 9 3 2 1 3 3 9 

Film per adulti 

Film per adulti 

117 22) 

(16 22 151 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Paratia 5 

L 7 0 0 0 SALA A Basi) I inveit igatopo DA 

Tel 9420479 (16 22 301 
SALA S True i t o n e i di David Byrne 
con John Goodman Anme McEnroe OR 

116 30 22 30) 

L immlritr ict • con Nino D Angelo M 

H declino dtHhrtptrQ imtrfcano di 
Dsnys Arcmd con Dornenique Miche) 
OR (16 30 22 30) 

D E F I N I Z I O N I . A . Avventuroso C . Comico D A 
Disegni animati D O . Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

Il H i l l 

VIDEOUNO 

O r e 1 7 3 0 U n c a m p i o n e mi) 

le campioni 1 8 «Vi te rubate» m 

novela 19 3 0 TG Punto d in­
contro 19.45 Oggi la ci t tà,* 
2 0 «Tim Conway» telefilm 
2 0 3 0 Voci liriche di Pesaro -, 
Maryhne Horn 22 5 0 Tg Tut 
toggi 23 05 La guerra di libe­
razione in Slovenia 

SCELTI PER VOI 

O IL G I A R D I N O I N D I A N O 
É il film che u g n a il ritorno di una 
diva dei tempi che furono Debo 
rah Kerr in quella che molti han 
no giudicato (incuranti di un pas 
sato glorioso ) la sua migliora 
interpretazione È la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» è uno aplen 
dido giardino creato anni prima 
dal marito di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India 
Film tutto di donne I ha scritto 
Elizabeth Bond lo dirige Mary 
McMurrav e I attrice indiana M a 
dhur Jaffray è splendida partner 
della Kerr 

CAPRANICA 

G S A C R I F I C I O 
Dopo la presentazione a Cannes 
0 6 e le polemiche sulla distribu 

none arriva finalmente sugli 
schermi il f i lm-testamento del 
grande regista sovietico Andrej 
Tarkovslcij Girato in Svezia (Tar 
kovskij aveva lasciato I Urss) il 
film e molto «bergmanianoB nella 
prima parte (la presenza di Erland 
Josephson affazionatiasimo di 
Bergmen accentua questa sen 
•azione) M a quando Tarkovaki| 
met te letteralmente in scena I A-
pocstisse, e immagina che un an­
ziano rTiteHfittuale decida di sacri­
ficarsi per salvare II mondo il film 

lllllllllllliilllllll Hill 

st solleva a livelli poetici e meta 
forici altissimi Cupo tristissimo 
ma da vedere 

MAJESTIC 

• B A S I L L I N V E S T I G A T O P O 
La premiata dttta Walt Disney 
colpisce ancora e con un film de 
osamente migliore del preceder. 
te «Taron e la pentola magica» E 
protagonista come nella tradizio 
ne A un topo si chiama Basii 
viva nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Shertock Holmes e ha un grande 
tatentaggio nel risolvere casi tntn 
cati Suo nemico A Rattigam fé 
roce ratto di fogna Grazioso 
nella media dei film Disney «Ba 
sili assicura una lieta serate gre 
zie anche al breve cartoon che gli 
e stato accoppiato «Topolino e i 
fantasmi» gioiello d epoca con 
Topolino Pippo e Paperino 

CASSIO GARDEN REX 
POLITEAMA (Sala A) 

O R A D I O D A Y S 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non ti migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi 
tuato ai film perletti st può anche 
accettare un film «solo» bello La 
voce fuori campo (ned originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nel! America che fu (dal 3 8 al 

44 ) la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio 
Una sene di gag tanti piccol i te 
net-ISSI mt personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
cano Mia Farrow Dianna Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi 
mo) Diane Keaton 

PARIS 
QUIRINETTA 

• M Y BEAUTIFUL 
L A U N D R E T T E 

E stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 8 6 . Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha-
tcher Perche parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due A un cockney 
londinese purosangue e I altro è 
un pakistano Delusi dalle nspet 
tive famiglie i due cercano nscst 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «balla 
laundrette» del titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 

AUGUSTUS 

• C O S I t LA V I T A 
Un Blake Edwards meno scop 
piettante e più familiare quello di 
«Cosi e la vita» autobiografico 
— pare — fino ali impudicizia Si 

raccontano i drammi le osses 
stoni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la feste 
di compleanno Lui vive male I e 
tè ma e e ch i sta peggio, come la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangelina, tra figli insoddisfatti 
preti sbevazzo™ e clienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 

D L'ESECUZIONE 

Una storia vera — I omicidio del 
sindacalista scomodo tJockt Ya-
blontki su istigazione degli stessi 
boss del sindacato dei minatori 
— raccontata con taglio secco e 
documentario da John Mackan 
zia Non A un capolavoro ma ri­
costruisce con efficacia un vergo­
gnoso capitolo di storia sindaca 
le Nei panni dei protagonista un 
inedito e quasi irriconoscibile (A 
senza baffi) Charles Bronson fi 
nalmente fuori dal cliché abusato 
del «giustiziere della notte» 

ESPERO 

O S T A N D BY M E 
Da una celebre canzone degli an 
ni Set tanta un film inconsueto 

tutto di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto A una novella di Stephen * 
King (si il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti in bilico tre rimpianto e av­
ventura Siamo nel 1 9 5 9 in uh 
paesino dell Oregon sul f;nire 
dell estate quattro amici dodi­
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scoiti* 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro con la Mor­
te Da non mancare 

RIALTO SISTO (Ostia) 

• LA V E D O V A N E R A 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua 
rama anche incentrato su una 
magnifica ossessione C è uno 
donna facile che avvelena i propri 
manti pur amandoli lasciando 
dietro di sé una scia di misteri e 
una funzionarla dell Fbi che co 
me affascinata da quella preseti 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso ali inse 
gna delta simbiosi ma il finale 
non potrà che esaere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattive) e Debra Win 
ger (la cacciatrtce) * 

QUATTRO FONTANE 3 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 

La dolce pelle di Angela di Andrew 
White con Michela Miti E (VM16I 

(17 30 22 30) 

Tal 9454592 P « « Pan DA 

MARINO 

Tel 9 3 6 7 2 1 2 Film per adulti 

VALMONTONE 

C r o m e * di una morte annunci * ! * di 
Franccaeo Rea! con Rupert Everett . 
O m e r i . Mut i DR 

OSTIA 

KRVSTALL (*> CUCCKUOI L 7 000 
Via dei Patottim Tel 5603166 

Daum fiatilo or Jim Karmuscrt con Ro­
berto Benigni BR (18 22 301 

SISTO L. e ooo 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Stand by m* di Rob Riner con W H 
Wheanton River herui DR 

(17 30-22 301 

SUftRGA L 7 000 

Vie delle Marina 44Tel 5604076 

Nightrnar* 3 di Chuck RimeH, con Ro­
bert Englund Heether Langenkamp H 

117 22 30) 

Tel 9420193 H*»5» 

• P R O S A I 

A B A C O (Lungoi evere dei Me l im i 33 
Tel 3604705) 

Riposo 
A G O R A 8 0 (Via della Peni tenza 33 

Tel 6530211) 

Alle 23 Aspettando metre di Pie 
fo Castellacci con Piermaria Cec 
etimi Antonio R Papaleo Paola 
Gain 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian Bl 
Tel 6568? 11) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 

16/6 Tel 8395767) 
Rposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Riposo 

AURORA (Via Fiam ma Vecchia 20 
Tel 393269) 
Riposo 

A U T A A U T (Via deg l Zmgar. 52 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB IV a di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Rposo 

AVILA (Corso d Itala 37/D Tel 
861150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 ICeniro rtcefche scen che 
V a Paiombar arese 794 S L Men 

Riposo 
BELLI (Piana 5 Apoiion a 1 Va Tel 

5894875) 
R poso 

BRANCACCIO IV a Meruiana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labcana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE IV.a Celsa 6 Tei 
6797270) 
fi poso 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME! IV.a 
Luigi Speroni 13) 
Riposo 

CLEMSONIVaG 6 Bodon 57 Tei 
6125823) 
R poso 

LA CHANSON ILa-go Brancacco 
82/A Tel 7372771 

R poso 

LA COMUNITÀ (Va G Zana« ) 1 
Tel 58174131 

R poso 

LA MADDALENA l\, a de a Siel-ei 
ia 18 Te 65694241 

R DOSO 

LA PIRAMIDE tv a G Benzon 51 

Tel 5746162) 
SALA A Rposo 

SALA 8 R poso 

LA RAGNATELA IV a de. Corona 
451 

R poso 

LA SCALETTA (V a <jei Co egm Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Rposo 

LE SALETTE (V colo del Campan e 
14 Tel 4909611 

R poso 

MANZONI i v a Monte;ebo 14/c 

Tei 31 26 771 
Rpo.,0 

M E T A T E A T R O IV e Mamei 5 Ti 
5695807) 
R poso 

MONGIOVINOlVaG Genoccn 15 
Tel 5139405) 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabro 
no 181 
Alle 2045 Saggo-spe!taccio del 
Centro stud danze classiche «Va 
ler a Lombardi 

OROLOGIO IV a dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 
SALA GRAN0E Al le 21 La f ine­
stra sul mortile Senno e diretto 
da Laura De M chel 
SALA CAFFÉ TEATRO Rposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8035231 
Rposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Te) 465095) 
R poso 

POLITECNICO (Va G B Ti epe lo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Per la rassegna Esordi mi 
an Uccidiamo il chiaro di lune 

Regia d Giuseppe Maradei e Siefa 
no Gaiani 8 n 

QUIRINO ETI (Vis Marco M ngheili 
1 Tel 6794585) 
Ripo-o 

ROSSINI IPiaiza S CU ara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Rposo 

SALA UMBERTO ETI tv a della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macel l 75 Tel 679B269) 
Alle 21 Folli««. follia». Scrino e 
d retto da Samy e Mario 

SANGENESIOIVaPodgora 1 Tel 
36077511 
Rposo 

SISTINA (Va S s t r n 129 Tel 
4756841) 

RpOoO 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87I /c Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO BS (V a de Pan en 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZEHO (V a Galvani 65 Tel 
573089) 
Alle 21 S ngotan d danza Elsa 
betta Systtom e Giovanna Summo 
n A Massmo Cam ltoni e Lauta 

Lanca n Uno due Caterina Genia 
e C and a P gnoccn n Scanditi a 
curva A l c D r u d eJanSutton n l l 
libro dai giorni 

STUDIO T S D (Va della Pagi a 32 
Tel 58952051 
R poso 

TEATRO DUE (Vcoio Due Mace" 
37 Tel 6788259 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoo 
Moro* 3 Te 53957821 
SALA TEATRO Rposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Rposo 
SALA A R poso 

TENDA tPaiza Mancn Tei 
39604711 
Rposo 

TORDINONA (V a d^gi Acquaspar 
ra 16 Tel 6545890) 

TRIANON (Va Mu?io Scemila 101 
Te 76809851 

UCCELLIERA (V a e dell Uccei e a) 
Tei 855H8 
R pos 

ULPIANO i v a L Caampaita 38 
T 3567j04l 
R -> 

VITTORIA P Ì J B S Ma a L be air 
i p 6 Te 5740598) 
A e 2 ' L AfiDasc dia A geni na 
p esenta Stefano del Teano S 
Ma t n d Buenos A n s 

• M U S I C A I 

TEATRO DELL OPERA (Piazra Be 
n a m n o G g l 8 Te) 4617551 
Rposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Rposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flamm a MB) 
Ade 21 15 Conceno della panista 
Manuela Marcone Musiche di Mo­
zart e Schubert 

ASSOCIAZIONE AZIONE AMICI DI 
VILLA MEOICI (Piazza della Tr mtà 
dei Monti 1 Tel 6761243) 
Doman. alle 21 Concerto d reno 
dal Maesiro Andrew Davis Solisti 
Fé) city Palmer Bruno Giu/anna 
Musche di Berl-oz 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio 28) 
Alle 21 Concerto del pian sta Gto 
vanni Salmen a della Cappella Mu 
Sicale Romana Direttore Andrea 
Lunghi 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE­
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

BASILICA S SABINA 

Alle 21 15 Tre secoli di musica nel 
Trentino 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
t - i I t O r N . P L (Via G Ventura 60) 

Riposo 
CENTRE O'ETUOES SAINT-LOUIS 

D E F R A N C E (Largo Ton-olo 20-22 
Tel 6564B69) 
Rposo 

C H I E S A A N G L I C A N A (V a del Ba 
bumo 1531 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini 
321 
Riposo 

CHIESA S ALESSIO A l i AVENTI-

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palesirma) 
Rposo 

CHIESA S GALLA A N I C I A (Ciro 
Ost iense 195) 
Riposo 

CHIESA S M A R C O (angolo Palazzo 
Venez al 
R DOSO 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 
Domani alle 21 • • concerto Inte­
grai* di organodl Louis Vierne 
Organista Arturo Sacchetti (in 
gtesso libero) 

CHIESA 5 P R I S C A (V a S Prisca B) 
Rposo 

CHIESA S S ILVESTRO A L QUIR I ­
NALE (Via 24 Magg io ! 
Riposo 

CHIESA S A N T E O D O R O (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CHIESA S T PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S QUmiCO E GWLITTA 
(Via Torde Conti 311 
Rposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzm 
6) 
Riposo 

GITONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Rposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via Cimone 9,3/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co­
lonnetta) 
Alle 21 Concerto con il Trio Orselli 
Apuzzo Lalla 

• JAZZ ROCK • • • • 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ost ia 9 
Te) 35993981 
Alle 22 Francesco Fotti e Trio 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5825511 
R poso 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
68790751 
Alle 22 Mus ca ,azz con il quanel 
i od i Stelano Arduni 

DORIANGRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
58923741 
Riposo 

FONCLEA(VaCrescenzio82/a Tel 
6530302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/bl 
Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 58909471 
Alte 22 Piano Bar con Lillo Lauta , 
Eugenio, Fabiana, Pippo Discole 
ca con il D J Marco Musica per 
l une le eia 

METROPOLIS (Via dei Ciceri 73) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPI (Borgo Angel co 16 Tel 
65456521 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

PARADISE (Via Mario de Fiori 97 
Tel 67848381 
Allo 21 Spettacolo musicale con 
Mal 

SAINT LOUIS MUSIC CITV IV a dei 
Cardel lo 13/a Tel 47450"'6) 
Riposo 

T U S I T A L A J A Z Z CLUB (Va de 
Neo t i l 13/A T e l 6783237) 

21 3 0 Concer to con N r o De 

NUOVff 
ALFA33 

SILVER 
PERLA 

VOSTRA ESTATE 

Conviene dì più (ino 
al X GIUGNO 
a partire da 

L. 14.059.000 

aliscafi 
®SlW "VaT r»*k» 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE - ISCHIA • NAPOLI 

A N Z I O - P O N Z A £ -

Dal 17 Aprile al 28 Maggio 

Etcluio MARTEDÌ e GIOVEDÌ 

PARI{[J7E da ANZIO 08 05 16 3 0 " 

PARTENZE dfl PONZA 09 40" 15 0 0 " * 18 10 

" Solo venerdì 
" Solo V ncrdi e Domenici 

"*" Solo Domenica 

Dal 29 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 

PARKNZ' ila AN 0 0 SO 080 c* 1 1 3 0 " 17 l i 

FARTIHrt da PONZA 05 15 iS 3 0 " 18 30' 19 00 

Dal 31 Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE ti ANZIO 0 -0 U815 H3D 

PAR1ENZE io PONZA OD 15 '5 30 18 30" 

(i l lusi) Man ed e G e ve di 

Dal 1 al 15 Settembre (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 « 
PARTENZE da PONZA 09 15 

* t sci uso Martedì e Giovedì 
Solo babaio e Domeiica 

caos* 
15 00 " 

1130" 
17 30-

16 30 I 
18 IO „ 

Dal 16 al 28 Settembre (escluso Martedì) 

15 30 
17 00 

Dal 29 Settembre al 15 Ottobre 

Escluso MARTEDÌ t GIOVEDÌ 
PARTENZE da ANZIO 09 30 
PAIIEN/E ila POMA 1600 

Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 
Eulu» MARTEDÌ I GIOVEDÌ 

PARTENZE di ANZIO 09 30 
PARTENZE ila PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE 

Dal 29 Maggio al 15 Settembre 

Eicluio MARTEDÌ t G1DVED 

ANZ 0 p 08 uS 

p 09 M 
UNIQlfNE i 10 10 

p io ;s 
ISCHIA a t i CS 

NAPOLI a 1155 

NAPOLI 

(Casamicc ola] 

VENTOTENE 

PijkZA 

ANZIO 

l) Scncn*ire e cote ponerdane -saranno 
a ^ e d 1 on 

ISCHIA • 

p 15 NO 

; 16 0 
a 1710 
p 17 25 

a 18 05 

a n a o 

NAPOLI 
Arrivo • NAPOLI ut cowEidetut tot USTICA H Itoli EOLIE 

T A R I F F E 

ANZIO / PONZA o viceversa 

PONZA / VENTOTENE 

ANZIO / VENTOTENE 

VENTOTENE / ISCHIA (Cuamic ] • 

ANZIO ISCHIA (Ca»mit ) 

PONZA ISCHIA ICHimic ) 

ANZIO NAPOU 

VENTOTENE NAPOLI 
n0tt2A NAPOLI 

NAPOLI / ISCHIA (Ciìamie ) 

Ut 

Lit 

Lit 

Ut 

Ut 

Ut 

Lit 

Lil 

Iti 

Ut 

21000 
13 000 

Km 
13 000 

32 OM 

ZI 000 

10 000 

20<i00 

30 000 

toma 
LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

noe '- 1 

1 »< 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

•y> VIAGGIeTTJRISMO s.r.l. 
00042 ANZIO (ZTALY» 
Via Porto Inneeenziano.ia 
ANZIO tei (06) SB45MS 9*11320 t i 6tMB8 
PONM ftq 3e GHiam te i 10771) B007B 
WJIQtENf e ql eiler a ir.) 10771] 05078 
ISCHIA Ag fiomanu tel (001] 991215 I r 710304 
rrrpQM Swv i» ' ' " " i ewu« t* *?oi«e 

18 l'Unità 
Venerdì 
19 giugno 1987 
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/a televisione 
fa bene al cinema? Difficile rispondere, ma 
di sicuro fa male ai registi. 
Così Scola è stato censurato da Berlusconi 

erestrojka, 
glasnost il cinema sovietico a Pesaro 
ha un vocabolario nuovo. 
Le novità sono molte ma non basta la parola 

CULTURA t SPETTACOLI 

La Madonna delle contese 
Un recente libro di Ida Magli 
su Maria ha suscitato 
violente reazioni, soprattutto 
tra i commentatori maschi 

Se la tesi dell'antropologa 
non convince, altrettanto 
sospette sono le argomentazioni 
dei suoi detrattori 

E V A CANTARELLA 

• • i-Apocal ittico ipotetico 
e immaginano- sono le paro 
le usale da Sergio Quinzio 
sull Ekpre&w Sul Corriere 
della itera Saverio Vertone 
ha parlalo di "pensiero geli 
ranto» e Luigi Moraldi di »esa 
ccrbalo femminismo poca 
antropologia» In un epoca in 
cui le recensioni sono cosi di 
rado negative da indurre a tn 
terrogarsi sul loro senso e la 
loro funzione, la pubblfcazio 
ne del libro di Ida Magli -La 
Madonna- Rizzoli pp 176 l i 
re 22 500 rompe la tradizione 
delle recensioni condiscen 
denti e sembra segnalare la 
ricomparsa della stroncatura 
Lacunosità a questo pi mio sj 
la Insistente bisogna leggere 
i l Itbrp 

Qua) è la sua tesi d i fondo? 
P che la costruzione dell im 
n agine della Madonna ha la 
(unzione fondamentale di eli 
minar? i l . p a g g i o sessuale 
aHdversQ la lemmtnilità Cer­
chiamo di chiarire mchesen 
soe in che m o d o ' Per capirlo 
secondo Ida Magli bisogna ri 
satire al rapporto degli ebrei 
c#ri Dio Oli ebrei dunque 
(beninteso 1 maschi) sareb * 
boro la sposa di Dìo al quale 
ordirebbero il loro corpo at 
traverso i) prepuzio Essi sa 
rejjbero dypque uomini che 
nej rappòrto con Dio hanno 
assunto la femminilità ma 
ptlrtultavia nel rapporto con 
le donne sono maschi Atten 
*lone però <on le donne non 
hanno un vero rapporto Per 
capire il rapporto uomo don 
n i bisogna pensare a cos'è il 
mHtnmonio % lo «cambio del-

onne l « due famiglie nel 

Sle la donna raRRresenta -il 
o» M» il dono è p r i va lo 

ne, è sacrificio La sposa duri 
que $ vittima sacrificale Per 
questà io scambio h a i » r t > g 
getto la donna perché $ rie 
cessarla una vjitima che non 
può essere di aPsso;. maschile 
HdubbloHora|*a l r i i |e nasce 

, tuttavia Inevitabile non sarà 
torae perché le donne prò 
c r o m o q ) uomo n o ' 

Ma proseguiamo Dietro al 
matrimonio, dunque sta lo 
spostamento su una donna di 

un rapporto sessuale Ira ma 
schi inteso come I unica vera 
forma di comunicazione di 
•essenze» il rapporto etero 
sessuale consente la possibili 
ta d i offrire come vittima sa 
crificale una donna che «es 
senza* non è Attraverso il 
rapporto con la donna in 
somma gli uomini evitano *un 
cono circuito omosessuale 
con pio» e evitano l adulterio 
(posto che il rapporto omo 
sessuale e tradimento dell uo 
mo sposa nei confronti d i 
Diq) Ecco spiegato così sia 
il significato del matrimonio 
«la ta condanna dell omoses 
sualità maschile Questo ne) 
( ebraismo 

Nel cristianesimo poi si va 
oltre Luomp ha ricevuto la 
-salvezza» che comporta I av 
venuto matrimonio con Dio 
Cristo è lo sposo La Chiesa 

(ossia la comunità dei salvati) 
diventa la Sposa Con queste 
conseguenze «L ebreo potè 
va sposarsi senza tradire Dio 
il cristiano sposa di Cristo 
può finalmente rinunciare alle 
donne Ma deve rinunciare 
del tutto ali uso della sessuali 
ta» Nasce cosi I aspirazione 
alla castità e il monachesimo 
(definito harem di Dio) Que 
sti in rapidissima sintesi i fon 
damenti culturali su cui pog 
gerebbe la costruzione simbo 
lica della Madonna vergine e 
madre priva di ogni attributo 
femminile concepita senza 
peccato Una costruzione det 
tata da un canto dall odio ver 
so le donne dall altro dal prò 
cesso di identif icatane nel 
I oggetto fantasmatico La Ma 
donna e -la mascolinità fem 
minea che si sottomette a Dio 
unica reale aspirazione degli 

uomini-
Che vi sia di che restare 

sconcertati e fuor di dubbio 
A prescindere dai significati 
pslcoanalitici attribuiti al do 
gma di Maria vergine e madre 
la ricostruzione dell humus 
culturale sul quale esso affon 
derebbe da non pochi motivi 
di perplessità Essenzialmen 
le la stona celi Occidente cn 
st ano nella ricostruzione di 
Ida Magli è percorsa da una 
costante rappresentata dalla 
lotta ali omosessualità ma 
schile più D meno latente 
provvidenzialmente cancella 
ta dalla pratica dell eteroses 
sualilache simbolizzandolo 
mosessualita la realizza men 
talmente soddisfacendo al 
contempo il bisogno dell i 
dentificazione con Dio Io 
non voglio certo negare sia 
ben chiaro \àlonguedureeài 

strutture mentali che possono 
restare immutate al di la delle 
cesure determinate da eventi 
pur fondamentali sotto il prò 
filo economico politico e so 
ciale Ma questo non toglie 
che queste permanenze se sr 
ritiene di averle individuate 
debbono essere dimostrate 
cosa che in venta il libro di 
Ida Magli non riesce a fare 

La validità dell ipotesi «tra 
«ferimento dell omosessualità 
nel rapporto con le donne- a 
ben vedere non e dimostrata 
neppure con riferimento a sin 
goli -pezzi- d i questa stona 
che attraverserebbe i secoli 
Prendiamo ad esempio la 
storia deli Impero romano E 
possibile applicare alla cultura 
romana I affermazione che 
•I unico sesso e quello ma 
schile e I atto sessuale giù 
sto e quello tra maschi»' lo 

credo proprio di no Che 1 o 
mosessualita maschile fosse 
diffusissima a Roma e cosa 
indiscutibile Ma i rapporti 
«giusti" non erano solo quelli 
omosessuali La sessualità dei 
maschi romani era una ses 
susina di stupro «giusti- di 
conseguenza erano tutti i rap 
porti che vedevano i maschi 
sottomettere altri al loro desi 
deno E fra gli altri (accanto 
agli uommi) stavano anche le 
donne 

E veniamo a un altro esem 
pio il «levirato» vale a dire 
I istituzione in forza della qua 
le ta vedova veniva sposata 
dai fratello del defunto Se 
condo Ida Magli il levirato 
realizzerebbe 1 esigenza che il 
«luogo- ove il maschio aveva 
deposto il seme appartenesse 
alla sua famiglia Ma accanto 
al levirato come e ben nolo 

esste il sororaio» in forza 
del quale il vedovo deve spo 
sare la sorella della moglie de 
funta In questo caso non e e 
alcun problema di apparta 
nenza dello sperma come ld 
mett iamo' Forse esistono ra 
gionì più concrete ledale i 
fattori economici e sociali 
che spiegano sia levirato s n 
sororalo Ida Magli essendo 
antropologo ovviamente ben 
le conosce ma deliberala 
mente le ignora 

Il discorso potrebbe cont i 
nuare quel che volevo-segna 
lare con questi due esempi 
era che le possibilità di discu 
tere argomento su argomento 
il libro di Ida Magli uertamen 
te non mancano Ma i suoi re 
censori per quel che ho potu 
to vedere si sono limitati a va 
lutazioni tanto severe quanto 
generiche il libro e «fcmmini 
sta» Personalmente non so 
se questo sia vero per dir lo 
bisognerebbe in primo luoqo 
stabilire che cosa s intende 
per femminismo Quel che m i 
chiedo e perche mai quando 
quotidianamente escono l ibr i 
su libri discutibilissimi viene 
stroncato proprio il libro d i 
Ida Magli? L interpretazione 
delia sessualità maschile inte 
sa come lotta a un omoses 
sualità più o meno latente e 
certamente ben difficile da 
condividere personalmente 
non la condivido quantome 
no nelle forme estreme cui la 
spinge 1 autrice Ma una cosa 
e vera la cultura antica privi 
legta il rapporto morale e in 
tellettuale fra uomini relegan 
do il rapporto con le donne 
nella sfera dell animalità e 
della riproduzione con tutte 
le conseguenze che questo ha 
avuto sulla nostra cultura e 
sulla nostra sessualità Voglia 
mo o non vogliamo ammetter 
lo ? Vogliamo o non a l i a m o 
riflettere M I questo fatto7 

Se il l ibro di Ida Magli e 
femminista (sul che ripeto 
bisognerebbe discutere) e le 
cito o non e lecito avanzare 
timidamente il dubbio che la 
reazione dei suoi recensori wa 
«maschilista ? 

Esposta a Napoli la statua equestre 

Le teste di Nerva 
I L A C A M O L l ' 

NAHt l I "Adesso linai 
sTOtnte si ionia a respirare" 
Jcnve Tacilo nella «Vila di 

mllo Agricola» salutando I e. 
t i d i N t w » imperatore succi) 
«futa al| o d i a m m o Domina 
no ucciso dai congiurati del 
l 8 s e t t e m b r e d e l 9 6 d C Letà 
dei Flavi era cosi tragicamen 
te conclusa e iniziava quella 
degli Antonini che ebbe co 
ine celebri rappresentanti 
i tralano, Adriano e Marco Au 
le l io In etletli M Cocceio 
"'erva senatore salito al trono 
«Mantenne e morto solo due 
"t ini dopo ehbe come unica 
ftiiuiòne quella di passare i l 
lestimone a Traiano 

Ma che faccia aveva quel 

rav uomo elogiato da Taci 
lo il quale gli riconobbe di 
-ver saputo armonizzare due 
ose un tempo inconciliabili 
I principato e la liberti? La 

diamo «desso, in una. «n 

'«BUttttg. 
a ^ J j s i i magnifica «a-
equestre In brooso f«CM* 

fa nelle acque dì Miseno il 
vecchio imperatore dal naso 
aquilino la 'fonte corrugata 
le labbra strette, ha un espres 
sione assai malinconica men 
tre il plasticissimo corpo sai 
do e cavalcioni di un magniti 
co destriero esprime il massi 
mo di vitalità ed energia guer 
riera nel! atto di scagliare i l 
giavellotto 

I l contrasto è evidentissimo 
e curioso ma si spiega con la 
«damnatio memonae* del 
1 imperatore pomiciano, il de 
spota nemico di cristiani e 
giudei che in quindici anni di 
regno aveva pur fatto cose 
grandiose « la costruzione 
della «Domus Flavia* sul Pala 
lino una colossale linea di 
fortificazione alle frontiere (i l 
Umes germanico retico) non 
doveva assolutamente esser 
più ricordato il Senato ne de 
e retò la cancellazione di ogni 
r i t rÉtò Così alla statua eque 
gtre di Mteenp che raffigurava 
^renanamente proprio Do 
minano wnne taglialo il voi 
to runa maschera con le fat 

tezze tranquille del nuovo tm 
peratore Nerva venne saldata 
al capo del cavaliere E che 
cavaliere1 In questo ardito 
gruppo scultoreo egli e netta 
mente sbilanciato da un lato 
perche con t asta sta per indi 
zare un nemico e col braccio 
sinistro tira forte le redini del 
cavallo che lanciato al ga 
loppo ha una brusca impen 
nata e torce la possente testa 
ali indietro sollevando le 
zampe anteriori La statua 
seppure incompleta e 1 unica 
pervenutaci dal! antichità di 
un imperatore su di un cavallo 
in movimento e non in posi 
zione statica cornerà con 
suetudine Oggi con questa 
mostra -Domiziano/Nerva 
La statua equestre di Miseno 
una proposta di ncomposizio 
ne>) accompagnata dal bel 
catalogo deli editore Gaetano 
Macchiaroli coi contributi di 
Enrica Pozzi M Rosaria Bor 
nello Renata Cantilena Stefa 
nia Adamo Muscettola Ciro 
Piccioli Paolo Martelletti e 
Enrico Guglielmo - ta Sopnn 
tendenza archeologica napo 
letana vede i l suo grande so­

gno coronarsi 
Fu infatti durante il Secon 

do convegno iniernazionale 
di studi «Il destino della Sibilla 

Mito scienza e stona dei 
Campi Flegr^i» promosso dal 
la Fondazione «Napoli Novan 
tanove» che Enrica Pozzi so 
pnntendente archeologo di 
Napoli segnalo la necessita di 
restaurare il bronzo di Mise 
no M reità Barracco presi 
dentessa della Fondazione 
raccolse I appello e trovo lo 
sponsor nella Mobil Oli Italia 
na Renata ( antiiena diretin 
ce del Museo ha poi diretto t 
restauri effettuati dagli archi 
tetti Gugliel no e Martellolti 
che hanno ideato 1 originale 
struitura portante del cavallo 
per il raccordo dei pezzi bron 
zei che cosi combaciano sen 
za saldature per non compro 
mellere una corretta lettura e 
integrazione delle lacune che 
si assicura verranno colmate 
con i nuovi te auspicati) ntro 
vamenti La cavissima equipe 
del laboratono di restauro del 
Museo ha la* orato con grande 
perizia 11 luogo dello scavo 
poi I antico e celebre «Sacel 

lo degli Augustali di Miseno 
porto della flotta imperiale si 
e rivelalo un vero sacrano 
dove sacerdoti celebravano il 
culto servile dei successori di 
Augusto e dove alla fine del I 
secolo d C arrivo I ordine di 
distruggere la statua del Do 
iniziano a cavallo Gli Augu 
stali pensarono bene di con 

servare tutto tranne la faccia 
del tiranno che venne pronta 
menie sostitu ta ma non mol 
to tempo dopo lu un crollo a 
cancellart i ne 7onadove 
ra quel tempio che resto se 
polto sotto I fango per duerni 
la anni Negli scavi condotti 
nel 1968 72 dall allora sopnn 

tendente Alfonso De Frana 
scis vennero alla luce i resti 
del sacello con le siatue d i 
Vespasiano e Tito e questa de l 
Ner\a/Domiziano Ora una 
nuova campagna di recuperi 
sarebbe urgente e necessaria 
lo scalpitante cavallo dell im 
pcnlore non può p u attende 

Mostra sonora 
a Bari 
per Brian Eno 

Si aprirà il 23 giugno al Castello Svevo di Bari una mostra 
sonora di Brian Eno (nella foto) intitolata Place 19 Sara il 
primo degli appuntamenti previsti quest anno nell ambito 
della manifestazione Time Zones sulla via delle musiche 
possibili» che andrà avanti fino al 27 giugno Michael 
Nyman Peter Gordon Pierluigi Castellano Fonolite Arto 
L ndsay sono alcuni degli artist che parteciperanno a que 
sta nteressante iniziativa II 27 giugno poi per lach iusua 
della rassegna sarà a Bari anche la musicista danzatrice 
americana Meredith Monk 

Nuove edizioni 
teatrali 
per la Ricordi 

Sara presentata a Milano la 
prossima settimana una 
nuova collana di testi tea 
trah editi dalla casa Ricordi 
una delle più illustri nel 
campo dell editoria musi 
cale 11 testo che apre que 

• ^ • • • ^ • " ^ • « • • ^ • " i ^ ™ » sta collana e L aberrazione 
delle Velie fisse una novità di Manlio Santanelli Linlen 
zione della Ricordi comunque e di promuovere la nuova 
drammaturgia italiana non soltanto con la pubblicazione 
di testi mediti e mai rappresentati ma anche con il soste 
gno al! allestimento dei medesimi testi 

E scomparso 
Kid Thomas, 
eroe del jazz 

A 91 anni e morto a New 
Orleans il trombettista Kid 
Thomas un eroe del jazz 
che per anni e anni era sta 
to leader della «Preserva 
non Hall Band» di New Or 
leans Era considerato una 

^ • • • » delie figure più importanti 
del rinnovamento di New Orleans dopa la morte di Geor 
gè Lewis Tra i suoi brani più conosciuti Dger rag Milk 
cowblues e Kid Thomas boogie Si era esibito in pubblico 
per I ultima volta un anno fa (proprio a giugno) nella sua 
citta 

Un festival 
di blues 
a Ravenna 

Parte questa sera la secon 
da edizione dei «Ravenna 
blues festival» intitolata 
quest anno Moondogs in 
omaggio al programma ra 
diofonico condotto da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alan Freed negli anni Cm 
« • - ^ • " ^ • • • ^ " « ^ • • • " • • » quanta che fra i primi intuì 
I importanza che poteva avere I incontro tra sound nero e 
musica bianca Sette i gruppi partecipanti Willie e the 
lightning Micke Clarcke blues band Sonny Rhodes blues 
band (che si esibiranno stasera) Benot Blue Boy blues 
band Maurlche McKinnies Mitch Wood e Little Charlie e 
the nightcats (che suoneranno sabato sera) 

Una Settimana II Centro arti musica e spel 
vira wiuiiiaiu ( a c o | o C Q n | a c o | , a b o r a z i o . 
C O m i C a ne deli Università della Ca 
a C o s e n z a l a b n a organizza sette gior 

ni di spettacoli e i neon In 
nella sede dell Università dì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cosenza dedicati a|la co-
^ ^ ^ ^ — ^ ^ m ^ * m m i C | ( a Daniele Foimica 
Claudip Cinellt Roberto Maggiora e Silvio Orlando soqo 
gli attori che si incontreranno la prossima settimana con 
il pubblico di Cosenza E agli spettacoli veri e propn segui 
ranno delle dimostrazioni tecniche che dovrebbero svela 
re agli interessati alcuni dei segreti di questo particolare 
modo di fare spettacolo 

Usa e Urss 
insieme 
per il cinema 

Sara un film sulla vita di Pu 
skm il primo prodotto di un 
grande progetto di copro 
duzione che vede impegna 
ti insieme cineasti staluni 
tcnsi e sovietici La nuova 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ organizzazione Usa Urss e 
^ ^ ™ ^ " — ™ ^ ^ " ^ ™ " ^ " " stata creata sulla scia di un 
incontro avvenuto nel marzo scorso a Los Angeles tra 
alcuni dei più interessanti esponenti deli industria dello 
spettacolo di Stati Uniti e Unione Sovietica Lorganizzazio 
ne si propone secondo quanto ha dichiarato il presidente 
del ramo americano di «rimuovere le barriere che impedì 
scono di parlare con la controparte sovietica per poter 
lavorare con essa come si lavora con la Francia o con 
1 latta» Ma non solo di coproduzione si occuperà la nuova 
organizzazione anche di scambi di studio e professionali e 
di distribuzione incrociata di pellicole americane e sovieti 
che 

NICOLA F A N O 

Storia, latino 
e greco 
4 alla Falcucci 
• • Ancora grane per la se 
natrice Falcucci Dopo i guai 
elettorali (la perdita di molti 
voti a Benevento) ritornano i 
guai scolastici Qualcuno ri 
corda le polemiche di qual 
che mese fa sui nuovi prò 
grammi per la scuola media 
superiore che prevedevano la 
totale esclus one della storia 
antica e la ristrutturazione del 
te materie storiche per grandi 
temi di fondo La cosa sem 
brava finita li Invece ieri 
presso la sede dell Enciclope 
dia italiana a Roma lepolemi 
che hanno ripreso vigore In 
una conferenza stampa perai 
tro non molto affollata e stato 
infatti preseniato un nuovissi 
mo -Comitato per la difesa 
della cultura italiana il Comi 
tato si avvale dell appoggio di 
uomini di cultura di tulli t par 
liti e anche di qualche «senza 
partito- Tra gli altri hanno 
dato ! assenso Gaetano Arfe 
Giovanni Berlinguer Gabriele 
De Rosa Vincenzo Cappelle! 
ti (dell Enciclopedia italiana) 
Massimo Pallotuno France 
sco Della Corte Come primo 
atto il Comitato ha inviato al 

presidente della Repubblica 
una dura lettera di repnmen 
da per il ministro •]( progetto 
ministeriale - dice la lettera -
non si limita a revisionare i 
programmi delle vane disci 
pline ma mira in modosurret 
tizio e a nostro giudizio arbi 
trario a operare una profonda 
riforma degli ordinamenti 
complessivi delle scuole se 
condane supenon quella n 
forma su cui il Parlamento 
non ha finora deliberato* in 
particolare il Comitato tiene 
ad appoggiare «la presenza 
dello studio della storia anti 
ca» 

Gabriele De Rosa ha poi te­
nuto a sottolineare che il do­
cumento non vuol essere «no 
slatgico e tradizionalista» 
Vuole piuttosto schierarsi per 
la difesa della cultura nel sen 
so più largo e per questo han 
no aderito intellettuali di tutte 
le tendenze Massimo Palloni 
no ha invece posto il tema in 
teressante del «taglio delle ra 
dici» che sta avvenendo tn di 
versi paesi europei con larga 
presenza cattolica E una vera 
«ondata antilatina-

Hi i ' 
l'Unità 
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Ettore Scola replica al ridicolo «taglio» di cui è stato vittima 

Berlusconi, goffo censore 
Pare destinata a chiudersi con le scuse di Berlusco­
ni a Scola la polemica sul taglio censorio di cui e 
stato vittima il regista nel corso della trasmissione 
tv sui premi Ciak d oro In serata è giunto infatti un 
comunicato Fininvest nel quale si parla di errore di 
montaggio «Il taglio ha purtroppo modificato il 
senso delle dichiarazioni di Scola, ma da parte 
nostra non e era alcuna intenzione censoria» 

MICHELE ANSELMI 
• i ROMA A due giorni dal 
«laltaccio» Ettore Scoia e me 
no irritato ma non per questo 
meno preoccupato Dice 
conlornato da un gruppo di 
amici e colleghi (Monlaldo 
Maccari Scarpelli Pirro De 
Crescenzo Soldati jr 1 awo 
calo Giovanna Cau) che Ber 
lusconi e un uomo troppo in 
lelligente e avveduto per cen 
surarlo cosi grossolanamente 
«Deve essere stato qualche 
servo sciocco talmente fede 
le al principale da non ac 
corgersi del pastrocchio che 
stava combinando in nome 
della casa-

I fatti già riportati dai gior 
nah ieri mattina sono noti 
Nel cored della trasmissione 
sulla consegna dei Ciak d oro 

di martedì scorso 1 intervento 
ironico pronuncialo da Scola 
qualche sera prima (Canaie 5 
come e noto non usufruisce 
della dir i t ta) e stato "rimonta 
to- in modo da attribuire al 
regisla esatlamente I opposto 
di ciò che pensava Tagliando 
qui e la omettendo passaggi e 
sottolineature i galoppini di 
Sua Emittenza sono riusciti a 
far dire al regista della Fami 
glia suppergiù questo -Rin 
grazio Berlusconi a nome del 
cinema italiano» Laddove 
Scola ringraziava invece il pre 
sidente della Fininvesl con 
toni garbatamente scherzosi 
per aver facilitato il lavoro de 
gli aulon di cinema Volevo 
dire tra il serio e il faceto che 
d ora in poi non ci dovremo 

più preoccupare dei rumi dei 
tempi delle cadenze perche 
la durata di un film e regolala 
ormai dagli spot Chissà tra 
qualche tempo non sarà nem 
meno più necessario pensare 
alla fine della storia perche i 
telespettatori massacrati dal 
le interruzioni pubblicitarie 
preferiranno spegnere pn 
ma • 

Scusi Scola fa un cronista 
ma allora perche ci siete an 
dato7 -Giusta domanda Ero 
perplesso sin dall inizio non 
amo questo tipo di celebra 
zioni Ma La famiglia era stato 
premiato da migliaia di lettori 
di una rivista sarebbe stato 
scortese mancare Detto que 
sto non volevo oflendere 
nessuno mi premeva solo n 
petere di fronte a quel pubbli 
co quanto sto scrivendo e di 
e tndo da vario tempo e cioè 
che una certa anarchia (elevi 
siva sta massacrando il lin 
guaggio cinematografico ri 
ducendolo ad un colabrodo-

La colpa e solo di Berlusco 
n i ' «Ma no di sicuro Lui fa il 
suo mestiere finche glielo 
permettono ha ragione di 
sfruttare come meglio crede 
le pellicole che acquista An 

R A I U N O ore 2 0 3 0 

Branduardi e la Berti 
insieme da Loretta 
con le loro Canzonissime 
H Stasera a Canzonissime 
(Raiuno ore 20 30) tocca alla 
premiata dit <* Polygram farsi 
celebrare e promuovere da 
mamma Rai Secondo la (or 
mula ogni puntata viene dedi 
cala a una casa discografica 
Sfilano i big della ditta a parti 
re dal più grosso Pavarottt 
Sentiremo poi Angelo Bran 
duardi e Orietta Berti due arti 
sii berr diversamente nostrani 
che curiosamente si cimente 
ranno in duetto Tocca poi a 
Teresa De Sio voce parteno 
pea e grintosa nonché piena 
di toni (rìstt Zucchero Forna 
cAW^inVecè rappresenta ta 

tradizione rock come forse 
meglio non si può in Italia Al 
lo slesso modo - invece -
Peppmo di Capri e poi il capo 
fila di un altra tradizione 
orecchiabile ma non corriva 
della canzone napoletana E 
alla fine tulli in coro per can 
lare le lodi della Polygram 
della Rai e di Lorella Que 
st ultima in qualità di padrona 
di casa accoglierà anche Fé 
derica Moro Remo Brindisi 
Pasquale Squttien Nik Nove 
cento Carlo Delle Piane Emi 
co Mentana Uffa1 Per fortuna 
ci saranno anche gli aerei gè 
melli Ruggen 

che se in Francia ad esempio 
la Gnq omologa del nostro 
Canale 5 non imbonisce di 
certo i film di commerciate 
come accace in Italia Esiste 
un cahier de charge in base al 
quale si decide scrupolosa 
mente il ca'ico di pubblicità 
che un lilm o uno show può 
sopportare s«nza risultarne le 
so in termin di qualità» 

«Ma forse riprende Scola 
- sono lamentele inutili II 
problema resla politico di vo 
Ionia politica Quanto alla 
censura che mi ha colpito 
che vi devo dire? Il tutto mi 
sembra un pò grottesco E 
come se Craxi alla vigilia del 
le elezioni avesse detto Vo 
tate Natta S( volete la rovina 
dell Italia e in tv fosse appar 
sa solo la fiase Votale Nat 
ta Francanenle avrei prefe 
rito che l i m o breve mterven 
tofosse espunto del tutto dalla 
trasmissione In fondo e 
quanto ci aspettavamo sin 
dall inizio io Monlaldo Mac 
cari e tutti gli altri che erano 
presenti alla serata Cosi mve 
ce ha fatto ta figura del servo 
e del pezzente che si prostra 
davanti al padrone della tv 
Per fare chiarezza non mi re 

sia\a che spedire un tele 
gramma di diffida alla Fmin 
vesl- (vi si invita Canale "5 -a 
provvedere mimediatamenie 
alld d ffusione integrale del 
I intervento pronunciato con 
adeguato risalto») «Fossi Ber 
lusconi azzarda il regista io 
lo farei Sarebbe un gesto di 
signorilità Ma credo proprio 
che non sarò più invitato non 
si chiama volentieri uno che fa 
rumore quando succhia ti bro 
do » 

Come andrà a I nire la vi 
cenda7 La sensazione e che 
Scola I abbia presa a pretesto 
per sottolineare qualcos altro 
per riproporre I annoso prò 
blema di una pratica televisiva 
che sta corrompendo in prò 
fondila la stessa idea di cine 
ma sul piccolo schermo 
-L arroganza conclude Sco 
la - regna sovrana si parla so 
lo di soldj e di affan Figurate 
vi che qualche settimana fa a 
Cannes una berlusconiana di 
ferro rilasciò un intervista nel 
corso della quale disse tan 
quillamente che io avrei latto 
un film per loro Nessuno mi 
aveva interpellato non fosse 
altro per comunicarmi il titolo 
del film » 

] R A I D U E ore 2 0 3 0 

Portobello 
viaggia 
verso Ponza 
• • Non e un fantasma resuscitato e Porto 
bello il programma di Enzo Tortora che aveva 
mo annuncialo come finito Chiediamo scusa 
ai lettori per I errore dovuto al fatto che per 
via degli scioperi alcuni programmi hanno sai 
(alo var e puntate Ecco spiegata la resurrezio 
ne che riporta in casa nostra tutta la fiera di 
oggetti smarriti pardon persone smarrite e og 
getti trovati venduti e scambiati al mercatino 
del venerdì Interessante collegamento di ar 
cheologia manna con I isola di Ponza dove e 
stata ntrovata una nave oneraria romana del 
pnmo secolo avanti Cnsto cioè del penodo di 
Cesare Stasera sapremo se e cosa trasportava 
no i romani dalla Campania alla Gallia Insom 
ma ne sapremo di più anche se ali insegna di 
una spettacolarizzazione dell arte che non a 
tutti piace 

Ettore Scola e in polemica con le tv commerciali 

Kportobello» su Ratdue alle 20 30 

I R A I U N O ore 2 2 3 0 

Si torna 
a parlare 
di Aids 
• • Speciale (Raiuno ore 
22 30) dedicato ali Aids Do 
pò la ventata iniziale il tema 
sembrava già dimenticalo Ci 
pensa ora la redazione del 
Tgl a rivangare tutte le tre 
mende paure e le grandi spe 
ranze legate a quella che e sia 
ta chiamata la peste del seco 
lo Inviati per il mondo a tasta 
re il termometro del male a 
Washington dove si e svolta 
una conferenza intemaziona 
le sull Aids a San Francisco 
la citta più colpita e in Italia a 
Milano e Pavia (citta conside 
rate ali avanguardia in Italia 
nella lotta contro il virus) 

I R A I D U E ore 13 1 5 

Quanto 
valgono 
i gioielli 
a V Torna al suo posto (che 
e poi un posticino soffocato) 
Di lasca nostra in periodo 
elettorale addirittura scorpo 
rata in due pezzettini su R n 
d u e a l l e l 3 l 5 Oggi si parla d i 
gioielli non proprio un bene 
essenziale ma pur sempre un 
commercio interessante In 
particolare si analizzeranno I t 
aste televisive di preziosi con 
stime sul loro reale valore St 
condo tema I ol io d oliva 
questo si un bene pnmano al 
meno da noi Si Vedrà come 
molti oli targati *doc« sono in 
vece importati dall estero e ri 
ciclati 

Eurotv si divide 
I «ribelli» 
fondano Rete 7 
«O faccio il polo o resto al palo» cosi la rivistai 
Primo comunicazione ha titolato una intervista a 
Vincenzo Romagnoli Questi vuol fare da terzo in­
comodo tra Rai e Berlusconi Ha acquisito Eurotv e 
sta cercando di comprare le emittenti locali colle-,. 
gate al circuito di Calisto Tanzi Ma sette di queste, 
tv hanno rifiutato le offerte del re del mattone per 
loro Romagnoli può restare al palo 

ANTONIO ZOLLO 
M ROMA Viene aneti egli 
dal mattone proprio come 
Silvio Berlusconi e Vincenzo 
Romagnoli Si chiama Luca 
Montrone e bisogna stare at 
tenti a non farsi ingannare dal 
le sue apparenze dimesse e a 
capo di Telenorba una delle 
poche emittenti locali soprav 
vissute alla razzia operata dai 
network e alle crisi finanzia 
ne Anzi Telenorba e la tv (ea 
der in Puglia e forte in Basili 
cala e in Calabria e un picco 
lo impero nel 1986 ha fattura 
to 13 miliardi di pubblicità (7 
di locale) e vanta un milione e 
GOOmila ascoltatori nel giorno 
medio Da ieri Luca Montrone 
e I uomo di punta di quella 
che ambisce ad essere - dopo 
le tre reti Rai e le tre di Berlu 
sconi - il settimo circuito tv a 
copertura nazionale Si chia 
mera - infatti - Rete 7 nasce 
dal dissolvimento di Euro tv 
la syndication di Callisto Tan 
zi e dal rifiuto di consegnarsi 
in proprietà sia pure in cam 
biodi qualche miliardo a Ro 
magnoh 1 uomo che ha deci 
so di prendersi sulle spalle la 
traballante Euro tv per farne il 
terzo polo televisivo italiano 
il perno di un sistema di parte 
cipazioni e attività in tutti i se 
gmenti dell industria della co 
municazione 

Romagnoli è subentrato 
nell affare Euro tv dopo il falli 
mento di due precedenti e re 
cenli operazioni la prima do 
veva portare l indebitata e tra 
ballante Euro tv nell orbita di 
Berlusconi la seconda nel 
grembo di Telemontecarlo 
(leggi la brasiliana Rete Glo 
bo) La soluzione Romagnoli 
sembra la più gradita alla De 
(ma de e anche Luca Monlro 
ne) tuttavia ha incontrato 
ora questo brutto ostacolo 
Romagnoli non vuoi fare il pa 

drone per finta o a meta ha 
proposto quindi alte emitten 
ti di Euro tv di abbandonare il 
precedente rapporto di affilia 
zione e di farsi comprare Ro 
magnoli s e offerto di acqui 
stare il 51 % delle singole emil 
tenti Gli hanno detto no - e a 
brutto muso - Luca Montrone 
CTelenorba) Giorgio Tacchi 
no (Telecity di Piemonte 
Lombardia e Liguria) Boris 
Mugnai (Rtv 38 Toscana) 
Eln lezzi (Tvq Abruzzo) 
Francesco Di Stefano (Tvr Vo 
xson Lazio) Costantino Fé 
dorico (Telecapn Campania) 

Che cosa intendono fare? 
Non rinnovare I accordo con 
Eurotv che scade il 31 di 
cembre prossimo stare in 
consorzio (Consorzio tv indi 
pendenti si chiama) e mante 
nere la rispettiva autonomia 
elaborare entro settembre il 
palinsesto nazionale di Rete 7 
lare una società per atquista 
re programmi (dalla Rai dalla 
Fimnvest direttamente negli 1 
Usa) e una società per la rac 
colta di pubblicità intendono 
mantenere forle la loro idenli 
ta regionale specie per la par 
le informativa vogliono - di 
ce Montrone - costituire un 
elemento di pluralismo nel 
setiore tv e contestano a 
chiunque altro - Tanzi e Ro 
magnoli - I uso del marchio 
Euro tv del quale si dicono J 
comproprietari accusano Eu 
ro tv di aver abbandonato le 
emittenti negli ultimi mesi pn 
ma riducendo e poi azzcran 
do il flusso di pubblicità spe 
ranocht -iltri eminenti si uni 
scino a loro che già ora rap­
presentano il 60J6 ali incirca \ 
de! patrimonio di audience di ' 
Furo iv I Romagnoli Dovia/ 
cercart - con Montrone e so 
ci una qml thc altra forma di 
intesa Berlusconi e già li in 
(diti che si frega le mani 
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CHE TEMPO f » TOl FLASH 

PRONTO CHI OIOCA? Spettacolo con 
Enrica Bonaccorn 

TttEOlOWNALE T9I Ite mira» di 

l»WOWTO CHI GIOCA? 

I QUATTRO lERSAOUEIII Film con 
Alberto Sordi Lyla Roteo Maurilio Are 
na Regia di Ferruccio Ceno 

« 4 5 
1». 

17.30 

OUCOmwa Pi A Caprino 

30 H. MONDO É TUO 

1 1 0 0 

l i . O » 

1 1 3 0 

ECONOQIOCO. I ragù» giocano su te 
mi di economia 

ECONOQIOCO 2- parte 

SPECIALE « U N E * VEWOE» 

10,«0 ALMANACCO DEL OlOHttO DOPO 
CHE TEMPO FA TOl 

30 30 CANZONItUME. LA GRANDE FE­
STA DELLA MUSICA Dal Teatro delle 
Vittorie in Roma presenta Loretta Goggi 
Coreografia e regia di Gianni Bre«a 

22 30 TELEGIORNALE - SPECIALE TOl 

23 20 PUGILATO TRANE-VASAUO 
Campionato «aitano pesi massimi 

TOl NOTTE OGGI AL PARLAMEN­
TO CHE TEMPO FA 

0 20 

0 30 PALLAVOLO QUADRANGOLARI 

S30 
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• 40 
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10 10 

10 40 
11 10 
11.CS 
12 40 

13 30 
14 30 
17 30 
1B00 
1S30 
30 30 
13 15 
00 15 

1 15 

LA GRANDE VALLATA Telelilm 

ALICE Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

manto 

VISTI DA VICINO DiG AnoTeolti 

GENERAL HOSPITAL Telefilm 

ARCHALDO Telefilm 

TUTTIHrAMIOLIA Con Claudio lippi 

U S Gioco a qui» con Mike Bongrorno 

IL PRANZO É SERVITO Con Corrado 

SENTIERI Telenovela 

LA TUA ROCCA BRUCIA Film 

DOPPIO SLALOM Qua 

LOVESOAT Telefilm 

STUDIO 9 Variata con Marco Columoro 
RITORNO A EDEN Sceneggialo 

LOTTERV Telefilm 

SQUADRA SPECIALE Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILI Telefilm 

•Hill 
\moue 

IIIIIDI8IIDIDS 

11 SS UN PEIZO DI CIELO 16' puntata! 

13 00 TG2 ORE TREDICI T O l DI TASCA 
NOSTRA 

13 40 QUANDO SI AMA Telefilm 

14 30 T02 FLASH 

14 35 TANDEM Con E Desideri 0 L Sofustri 
Regia dt Salvatore Balda»! 

17 00 

17 OS 

1S2S 

1S40 

19 30 

20 30 

SERENO VARIABILE Varietà con Ma 
ria Giovanna Elmi 

TG2 SPORTSERA 

PERRY MASON Telefilm con Ray 
mond Burr Barbara Hale 

TG2 METEO 2 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT 

PORTOBELLO Mercatino del venerdì 
condotto da Enzo Tortora Ida Milano) 

22 30 T02 STASERA 

22 45 MIXER NEL MONDO 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento con 
tlTg2 

23 45 COLPO DOPO COLPO Film con Billy 
De Williams Richard Prvor 

S30 

9 15 

1130 

12 30 

13 30 

14 00 

14 15 

15 00 

16 00 

19 00 

19 30 

20 00 

20 30 

22 16 

23 15 

FANTASILANDIA Telefilm 

STORIA DI OWEN Film 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

T J HOOKER Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 

DEEJEV TELEVISION Musicale 

TIMEOUT Telefilm 

BIMBUMBAM Programma per ragai2t 

ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 

MORKEMINDY Telefilm 

POLLYANNA Cartoni animai 

DOPPIO MISTO Film con Andrea Ron 
ceto Gigi Sammarchi 

SPECIALE OURAN DURAN 

1990 I GUERRIERI DEL BRONX 
Film 

1 00 RIPTIDE Telefilm 

[RWTR€ 
iiiiiii 

1S20 STIFFELIUS DUE Videostttsca 

17 20 MARINAI SENZA STELLE Film Re 

già 01 Francesco De Robertis 

18 40 SPECIALE DADAUMPA 

19 00 TO3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 30 ABRUZZO IN CANOA 

20 00 DSE. GU OBELISCHI EGIZI DI RO­
MA 

20 30 LA VITA SULLA TERRA In studio 
scienziati ed esperti 17' puntata) 

2 2 1 0 T03 FLASH 

22 20 STIFFELIUS Videostnsc a di M Scara 

23 15 T03 TG3 REGIONALE 

23 30 IL MARCHIO DI GRACULA Film di R 
Wordbaker 

Marilyn Monroe (Canale 5 ore 14,30) 

S 3 0 

10 10 

12 00 

12 30 

1 3 0 0 

14 30 

15 20 

I S I S 

1B40 

I B I S 

IRONSIDE Teletlm 

STREGA PER AMORE Telefilm 

MARY TVLER MOORE Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni animat 

LA VALLE DEI PINI Scenegg alo 

COSI GIRA IL MONDO Scenegg ato 

QUESTA E HOLLYWOOD 

NATURA CANADESE 

C EST LA VIE Qui2 con Umberto Smai 

1S4S IL GIOCO DELLE COPPIE Quz < 
Marco Predolin 

19 30 

20 30 

QUINCY Teleflm 

22 45 

23 20 

1 3 5 

L UOMO DI RIO F Im con Jean Paul 
Belmondo 

CINEMA E CO Rotocalco di e nema 

NORMA RAE Firn 

IRONSIDE Telefilm 

(5)WE 
11 00 IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ 

1 3 0 0 OGGI NEWS Notizie 

14 00 NATURA AMICA 

16 00 IL VENDITORE 01 PALLONCINI Film 

22 30 RUBRICA DI POLITICA 

isìsa 

9 00 SALVE RAGAZZI 

14 00 HAPPY END Telenovela 

1S30 CARTONI ANIMATI 

19 30 ELLERYOUEEN Telefilm 

20 30 CALIFORNIA RIO Film 

22 20 EUROCALCIO Con S Mazzola 

•P' Illillllilllllllllllllllllìll 
14 10 NEW SCOTLANO YARD Telefilm 

15 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 VITE RUBATE Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTÀ Rubrica 

20 00 TIMCONWAY Teleflm 

20 30 VOCI LIRICHE DA PESARO M Hom 

m' 
8 00 ACCENDI UN AMICA 

14 00 VENTI RIBELLI Teleromanzo 

16 30 IL CAMMINO SEGRETO Teleromanzo 

17 30 CARTONI ANIMATI 

21 20 VENTI RIBELLI Telenovela 

22 45 CUORE DI PIETRA Teleromanzo 

I I I I I ' I 

14 00 CBA2Y TIME 

15 00 IL CONCERTO Cutting Crevr 

18 00 EUROCHART TOP 50 

19 0 0 ROCK REPORT 

22 30 BROOKLYN TOP TEN 

23 30 LO SPECIAL Little Steven 

RADIO 
NOTIZIE 

« 0 0 
e ao 
6 45 
7 30 
BOO 
8 30 
9 30 
6 45 

10 00 
11 30 
11 45 
12 00 
12 30 
13 00 
13 30 
13 45 
14 00 
14 00 
15 1S 
10 30 
17 00 
17 30 
18 3 0 
18 45 
19 00 
19 30 
20 4B 
2 1 0 0 
22 30 
23 0 0 
23 53 
24 0 0 

GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GB 3 
GR2 RAD10MATTIN0 
GR1 
GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 RADIOGIORNO 
CRI 
Gfi2 RADIOGIORNO 
GR3 
GRl 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GH 1 FLASH 
GH2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GH3 
GRl SERA 
GR2 RAPIOSERA 
GR3 
GRlFLASH 
GR2 RAOIONOTTE 
GRl 

RADIOUNO 
Onda verde 6 57 7 56 9 57 1157 
12 56 14 56 16 57 18 56 22 57 
9 Radio anch io 11 30 I Nobel della 
le nera tur a 12 03 Va Asago Tenda 
14 Master C tv 15 05 Mus ca mus ca 
16 II pag none 19 15 Mondo moto» 
21 Stagione di Mario Zatred 23 05 La 
telefona t a 

RADIODUE 
6 I gorni 8 45 VMa de meiogran 
9 10 Tag o di tetra 10 30 Radiodue 
3131 15-18 30 Scus ha « sio I pò 
merggo ' 21 30 Rad «lue 3131 noi 
te 21 30 Radano 3131 none 

RADIOTRE 
6 Preludo 6 5 5 8 3 0 - 1 1 Concerto 
del man no 7 30 Pi ma pag n i I O 
«Ora 0> d .togh per le donne 15 3 0 
Un ceno d scorso 17 19 Spa;ot e 
21 Come scr veva Mozart 22 30 Nuo 
ve Musiche 

RADIOSTEREO 
STEREOUNO - 15 Stereo C tv 
19 25 Stereourwsera 23 05 Parvo 

STEREODUE - 15 Stuàodue 
16 05 I ma in i e dee 19 50 F M 
Musca 20 0sconovtà 

MONTECARLO 
7 20 Idem k i goto per posta lOFat 
t nosir a cura d M ella Speroni 11 
«10 p eco n d i » $ oeo telefonico 12 
Ogg a tavola a cura d Roberto Basol 
13 15 Da eh e per eh la dedea (po' 
posta) 14 30 Girls off Ims (per postai 
Sesso e mus ca II masch o delta seti 
iTiana Le stelle delle stelle 15 30 In 
1 otìuc no merv ste 16 Show b u 
riews not t e dal mondo dello spenseo 
lo 16 30 Reporter nov ta nternaz ona 
I 17 L bro é belo I m ghor I bro per I 
miglior preizo 

SCEGU IL TUO FILM 

14 15 I QUATTRO BERSAGLIERI 
Regìa di Ferruccio Ceno con Alberto Sordi 
Meno Riva Andrea Checchi Italia (1954) 
Questo film è un concentrato di italianità un con 
somme di commedia nostrana Sord è un bersaglia 
re che «ita per partire per la guerra di L bla Vessazio 
ni di caserma e poi la prova del fuoco per questo 
becero antieroe che alla f ne trova dentro dt sé 
qualche brandello di recalcitrante umanità 
RAIUNO 

14 3 0 LA TUA BOCCA BRUCIA 
Regia dt Roy Baker con Marilyn Monroe e Ri­
chard Widmark Usa (19521 
Splendida Marylm in un ruolo drammatico Qui non è 
svampita ma veramente disturbata 11 cinico giova 
nono che si innamora fatuamente di lei la indurrà a 
gesti estremi e alla fine tornerà dalla fidanzata prece 
dente 
CANALE S 

2 0 3 0 L UOMO DI RIO 
Regia d i Philippe de Broca, con Jean-Paul Bei-
mondo e Francoise Dorleac Francia (19631 
Militare di leva in Icenza fnisce a Ro dove una 
fidanzata avventurosa lo coinvolge mun intrigo in ter 
nazionale s metà tra archeologia e spionaggio Rit 
mo mozzafiato per un filmetto gradevoltss mo reso 
ancora più appetibile dalla forma smagliante di Bel 
mondo 
RETE A 

2 0 3 0 DOPPIO MISTO 
Regia d i Sergio Martino con Andrea Roncato • 
Gigi Sammarcht. Tini Cansino e Gianni Ciardo? 
Italia (1985) 
Dio mio dato il cast anche questo film da spiaggia 
st annuncia come un «fritto misto» (scusate il gioco 
di parole) di insulsaggini e di volgarità La bravura di 
qualcuno degli interpreti (nonché le qualità profes 
sionah della reg a) sono un aggravante Basta 
ITALIA 1 

2 0 3 0 CALIFORNIA KIO 
Regia di Richard Heffron con Mar t in Sheen 
Usa (1974) 
Quanto sono cattivi gli sceriffi della provincia amen 
cana' Qui ne troviamo uno che si diverte a buttare 
fuori strada gli automobilisti di passaggio Si diverte 
finché arriva il fratello tosto di una delle sue giovani 
vittime precedenti 
EUROTV 

23 15 I GUERRIERI DEL BRONX 
Regia d i Enzo Castellarla con Vìe Moirow Italia 
(1982) 
Film-ricalco Brutto genere molto meglio le parodie 
Questi guerrieri della suburra sono estranei a qua! 
siasi Brox del mondo Meriterebbero che cambiassi 
mo la testatina di questa rubrica m un «Non sceglie 
re questo film» 
ITALIA 1 

2 3 2 0 NORMA RAS 
Regia di Mar t in Ritt con Sally FieldRon Lal-
bman e Beau Bndges Usa (1979) 
Intenso e concitato con qualche perdonab te conces 
sione alla retorica questo è un raro esempio di film 
opera o americano Menta di essere visto senz altro 
anche per la bella intepretaz one di Sally Filed giù 
starnante riconosciuta con un Oscar La stona rac 
conta di un operaia che lavora in una filanda al di 
sotto di ogni sospetto Condizioni di lavoro indegne 
nella grande America ricca Imparerà a costruire il 
sindacato anche da sola se necessario Emozionan 
te e appassionato Bello 
RETE 4 

lÉlflIlilili 20 l'Unità 
Venerdì 
19 giugno 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primefìlm 

Amarsi 
(e tradire) 
che casino 

La donna che ci separa 
Regia e sceneggiatura Gerard 
Vergez Interpreti Angela Mo 
lina Bernard Giraudau Chn 
stophe Malavoy IVathieu Car 
nére Francia 1985 
Barberini, Roma 

M La donna che ti separa e 
Cam il le ovvero Angela Moli 
na cantante fatale ma già di 
strutta dalla cocaina che si 
esibisce in un locale equivoco 
nella Parigi occupala dai lede 
schi Insomma siamo In pie 
no melodramma della Resi 
stenza un misto di Claude Le 
louch e di Fritz Lang avvolto 
nei sontuosi costumi di Chn 
stian Dior 11 resto - ali inse 
gna di una fotografia cupa e 
smaltata tuttasuionireiro-è 
garantito dai due divi d Oltral 
pe Bernard Giraudau e Chri 
stophe Malavoy che combat 
tono amano e tradiscono nel 
tentativo di sviare i soliti teten 
toni della Gestapo 

Fa un pò sorridere e un pò 
rabbia questo La donna che ci 
separa (in originale Bras de 
ter) scritto e diretto dal etnea 
sta Gerard Vergei come capi 
ta spesso ai francesi quando 
rispolverano gli anni dell oc 
cupazione nazista I ambizio­
ne della metafora prende il 
sopravvento sulla stona da 
raccontare In un gioco delle 
parti colmo di scene madri e 
frasi a effetto («Dietro un tra 
ditqre e e sempre un amico-) 
che dovrebbe assicurare in 
iensa drammaticità al raman 
zeiio d appendice Ma Vergez 
non è Malie e cosi il décor 
turpe elegante presto mostra 
la corda lasciando nello spet 
tatore un vago senso di umor) 
smo involontario 

Pare di capire che II tema 
del film sia il tradimento a fin 
di bene secondo il celebre 
detto di Churchill espressa 
nenie citalo da una voce fuo 
ri campo «In tempo di guerra 
la vinta deve essere difesa da 
un cumulo dì menzogne- E 
in latti in La donna che ci se 
para mentono un pò tutti il 
bel Delancourt (Giraudau) 
spadaccino provetto e spia 
della Resistenza che gestisce 
un bordello per ufficiali nazisti 
travestito da palestra I inquie 
lo e vizioso colonnello delta 
Gestapo (Mathieu Carrière) 
che fa collezione di amorazzi 
omosessuali Carotile (Moli 
na) che viene usata come ar 
ma di ricatto ai danni di De 
lancourt Voigny (Malavoy) 
che viene rispedito in Francia 
da Londra con il compito di 
individuare la «talpa* che ha 
fatto arrestare i capi dell orga 
nizzazione Ma mente anche il 
cervello britannico di tutta I o 
perazione definita in codice 
non a caso -operazione Giù 
da- perché in realtà Voigny e 
a sua insaputa la vittima desi 
gnata di una gigantesca Anzio 
ne che ha lo scopo di confon 
dere il controspionaggio nazi 
sta in mento alla data e al luo 
go del futuro sbarco in Nor 
mandia 

•Duellanti» romantici e di 
sperati Giraudau e Malavoy 
attraversano il film per lo più 
incappottati e madidi di sudo 
re Ma almeno si battono be 
ne a scherma Funziona meno 
Angela Molina smagrita e pai 
llda sciantosa che canta in 
playback Armes blanches 
convinta d essere irresistibile 

DMiAn 

A Pesaro '87 
una serie di film 
«scongelati» 
Muratova, Kaidanovskij, 
Ilenko: arrivano 
le pellicole sovietiche 
censurate a lungo in patria 

«Glasnost», non basta la parola 
Qui a Pesaro alla 23* Mostra del nuovo cinema, 
parole come perestrojea (riforma) e glasnost (tra­
sparenza) circolano all'interno e al di fuon della 
rassegna Est-Europa 80 come moneta d'uso cor­
rente, quotidiano Eppure, il ricorso a tali spesse 
parole, cui si ispira come è noto la strategia politi­
ca del nuovo corso intrapreso da Gorbaciov, non e 
sempre lecito ed ancora meno pertinente 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO M M f U I 

M PESARO Parlando ad 
esempio di cinema di autori 
sovietici certo e necessario n 
correre a simili termini Anche 
se non sempre ne specifi 
camente «riforma» e «traspa 
renza- riguardano singole 
opere o particolari scelte stili 
stiche Al contrario allorché 
la medesima rassegna Est Eu 
rapa 80 si allarga fino a com 
prendere come recita appun 
to il (itolo fermenti e novità 
delle cinematografie dei paesi 
socialisti (Ungheria e Polonia 
Romania e Bulgaria Repub­
blica democratica tedesca e 
Cecoslovacchia) tirare in 
campo perestrojka e glasnost 
diventa già più azzardato ar 
bitrario 

Motivazione di fondo della 
23esima Mostra del nuovo ci 
nenia appare d altronde per 
chiari segni il resoluto propo 
sito di recuperare proprio 
opere e autori già ritenuti da 
burocrati intolleranti o da 
censori irriducibili -da butta 
re* o quantomeno da rendere 
-invisibili" per un penodo va 
labilmente lungo O addint 

tura per sempre Tale propo 
sito vale in particolare per la 
folta stratificata produzione 
sovietica che attraverso tnbo 
lati anni ed espenenze conta 
più numerosi ed eccezionali i 
casi di film di cineasti -occul 
tati* per decenni e fatti segno 
fino a len di un ostracismo n 
gido quanto ingiustificato 

Senza nfare i nomi di mae 
stn riconosciuti quali Paragia 
nov Panfilov Joseliam sono 
infatti schiere le vittime di una 
pretestuosa persecuzione 
Ora come si sa un apposita 
commissione dell Unione dei 
cineasti sovietici lavora e 
provvede affinché ludi 1 film a 
suo tempo «congelati- possa 
no circolare essere visti in pa 
triae altrove 

£ il caso appunto della ma 
nifestazione di Pesaro 87 
ove le opere sovietiche in pro­
gramma nel folto palinsesto 
risultano di massima realiz 
zazioni a suo tempo •matedet 
te* e perciò spesso emargina 
te dal mercato Cosi figurano 
in campo qui due film della 
cineasta Klra Muratova, Breve 

«La seconda prova di Victor», in alto, «C era un dottore», due dei 
film visti alla Mostra del nuovo cinema di Pesaro 

incontro e Lunghi addii ilpri 
mo lungometraggio a sogget 
todiJunt Ilenko Unafonteper 
chi ha sete I opera di Ale 
ksandra Rescviasvilt La tappa 
I ispirato lavoro di Ateksandra 
Kaidanovskij Una morte sem 
ptice tratto dal celebre rac 
conto tolstoiano La morte di 
Ivan the 

Dicevamo dunque che 
parlare di nforma di traspa 
renza è sicuramente lecito 
persino doveroso quando si 
affronta il panorama più re­
cente problematico del cine 

ma sovietico e in particolare 
quand esso si espnme cresce 
secondo direttrici di marcia 
tematicamente stilisticamen 
te plurime Ben altrimenti an 
che e propno sulla base dei 
film finora visti a Pesaro 87 
non e e alcuna ragione plausi 
bile per parlare di glasnost di 
perestrojka a proposito di 
opere certo volenterose 
spesso dignitose provenienti 
dai restanti paesi socialisti 
Film come il rumeno La si 
gnorina Aunca di Serban Ma 
rinescu il tedesco orientale 

Un amore meraviglioso di Lo 
thar Warnecke il cecoslovac 
co La sesta frase di Stefan 
Uher il bulgaro ///ustorie di 
Liudmil Staikov restano nel 
solco della convenzionale 
forse anche anacronistica me 
diazione registica mentre il 
solo lavoro ungherese di Zsolt 
Kedzi Kovacs // diritto detta 
speranza sembra imporsi per 
doti narrative e allegoriche un 
pò più consistenti e raffinate 

Non resta da dire a questo 
punto che delle cose più si 
gnificative rivelatrici riscon 
trabili nei film sovietici prima 
menzionati oltre ad un dove 
roso cenno alla seguitissima 
retrospettiva dedicata a Ro 
berlo Rossellmi di cui abbia 
mo nvisto tra I altro il vec 
chio ma non trascurabile 
Stromboli A noi personal 
mente e parso abbastanza 
curioso il film georgiano La 
tappa una openna elegante 
amaramente sarcastica di Re 
scviasvili attraverso la quale 
prende forma e senso com 
piuti un apologo sconfortante 
sulle frustranti difficoltà di un 
giovane botanico desideroso 
di praticare al meglio il suo 
lavoro 

Impacciato da pastoie bu 
rocratiche e da un ambiente 
familiare sociale sempre indu­
giarne in paralizzanti pregiudi 
zi e tradizioni il povero ragaz 
zo si trarrà da solo dal gravi 
glio piantando tutti in asso e 
partendo alla volta di chissà 
quale meta Non fosse cosi 
acerbamente polemico La 
/appo farebbe venire in mente 

il sorridente caustico film di 
Etdar Scenghelaja Le monta 
gne azzurre, analoga parabo 
la georgiana dai risvolti perai 
tra più vistosamente ironici e 
dagli approdi morali indub 
blamente disincantati 

Dal canto loro Kaidano­
vskij con Una morte 
semplice e Ilenko con Una 
fonte per chi ha sete tendono 
a privilegiare in modo univo 
co precise opzioni stilistiche 
per le rispettive realizzazioni 
E se nel primo caso il film 
che ne esce risulta una densa 
vigorosa trascrizione dei cele 
bre racconto tolstoiano nel 
secondo invece la rappre 
sentazione si nsolve si subii 
ma in una sene dt quadri e 
scorci evocativi improntati da 
un formalismo calligrafico di 
grande suggestione figurativa 
Non a caso Ilenko e stato 
complice di Paragianov quale 
direttore della fotografia per 
il barocco lussureggiante ca 
polavoro Le ombre degli avi 
dimenticati Quanto a Strom 
boli di Rossellini vorremmo 
aggiungere una sola cosa Ri 
visto oggi il film nel suo msie 
me guadagna certo parecchio 
rispetto anche alle ingenerose 
critiche riscosse nei pnmi an 
ni Cinquanta Resta comun 
que fragile posticcio in 
Stromboli que) suo epilogo in 
spencolato equilibro tra mec 
carnea accensione mistica e 
fiammeggiante melodramma 
Ciò che peraltro nulla toglie 
ali acquisita grandezza alla 
non spenta attualità del cine-
ma di Roberto Rossellini 

E a Verona vedremo la commedia alla turca 
Sette giorni di cinema turco La Settimana intema­
zionale, il festival veronese è arrivato quest'anno 
alla 18' edizione, si apnrà oggi per chiudersi il 25 
Molti gli appuntamenti, decine le pellicole tutte o 
quasi inedite per I Italia La personale è dedicata 
ad Atif Yilmaz, uno dei maggion registi turchi, vici­
no per sensibilità alla «commedia all'italiana» Ma 
come e questa «strana* cinematografia turca7 

UMBERTO ROSSI 

• • Non costituisce una no 
vita che il cinema turco navi 
ghi in cattive acque Con una 
produzione sovrabbondante 
che sforna ogni anno almeno 
MO film per le sale e molti di 
più girati su nastro e destinati 
al circuito nazionale e tede 
sco delle videocassette con 
costi di produzione irnson (la 
media e di 100 milioni di lire 
con punte sino a un massimo 
di 170) paghe di conseguen 
za (una star arriva a guadagna 

re anche 34 milioni a film ma 
un attore compnmano deve 
accontentarsi di poche centi 
naia di migliaia di tire e un re 
gista se e famoso può spera 
re al massimo in otto milioni 
e mezzo) un circuito obsole 
to mezzi tecnici vecchi e mal 
funzionanti la cinematografia 
di questo paese si muove a li 
velli di stentata sopravvivenza 
Tuttavia le crescenti difficolta 
e la perdita di «risonanza- in 
ternazionale succede alla 

scomparsa del mitico Yilmaz 
Guney hanno funzionato da 
stimolo per alcuni cineasti 
Questi autor stanno rinnovan 
do profondamente il panora 
ma inserendovi elementi mo 
demi e superando quel *cme 
ma di campagna» che anche 
nei casi migliori ha finito col 
condannare questa cinemato 
grafia a una sorta di «folclore 
sociale forzato» non meno 
soffocante di un qualsiasi altro 
schema 

Tra le ligure emergenti 
quelle di Kavur e Ali Ozgen 
turk II primo ha tratto da un 
racconto di Yusuf Atilgan un 
film Albergo Madrepatria de 
stinato a segnare nel profon 
do il cinema turco E la radio 
grafia del suicidio del gestore 
di un albergo di provincia (un 
tempo I edificio era di prò 
pnetà della sua famiglia) che 
progressivamente si nnchiude 
in un sogno-incubo (aspetta il 
ritorno di una bella cliente 

con cui ha fatto 1 amore una 
sola notte e che molto proba 
bilmente è solo frutto della 
sua fantasia) sino a isolarsi 
completamente dal resto del 
mondo e autodistruggersi 
Narrativamente sensibile stili 
sticamente raffinato costruito 
con gusto e misura questo Al 
bergo Madrepatria (il nome 
ha un valore evidentemente 
simbolico) segna una possibi 
le sintesi fra i due filoni su cui 
tradizionalmente operano i ci 
neasti turchi quelli appunto 
del cinema di campagna e di 
città Frustrazioni ossessioni 
sessuali incapacità a domina­
re il proprio destino melan 
conia da decadenza fisica ed 
economica tutto questo s in 
treccia in una figura di nlevan 
le spessore psicologico e di 
forte valenza sociale 

Protagonista in crisi anche 
quello di Anche I acqua bru 
eia di Ali Ozgenlurk E questi 
un regista abbastanza noto al 

la cntica occidentale che ha 
apprezzato alcune fra le sue 
opere precedenti Hasal 
(1979) Cavallo mio cavallo 
(1982) e // guardiano (1985) 
Anche I acqua brucia e stato 
realizzato grazie al premio in 
denaro che I autore ha ncevu 
to dal Festival di Tokyo Al 
centro del racconto un etnea 
sta che sta tentando di fare un 
film sulla vita e le opere del 
grande poeta Nazun Hikmet 
figura assai invisa alle automa 
politiche turche che continua 
no a ostacolare la circolazio 
ne delle sue opere Seguendo 
un complesso percorso esi 
stenziale e creativo il regista 
«costruisce* il film immagi 
nandolo pnma come una 
sorta di happening fantastico 
in cui poliziotti e militan per 
seguitano giovani attori colpe 
voli di aver recitato Amleto e 
Aspettando Godot («questa è 
propaganda comunista bella e 

buona'» esclama un agente 
mentre li portano in prigione) 
poi come un opera epica in 
cui una sequenza di forte im 
patto e motivo «fa rivivere» 
davanti alla piazza vuota del 
I Università di Istanbul il «so 
gno* di rivolta dell 968 II film 
non ha ancora ottenuto il vi 
sto di censura e molti sono i 
timon che non I abbia anche 
se ha avuto libera circolazione 
nel corso delle «Giornate Ci 
nematografiche di Istanbul» 
una manifestazione che rac 
coglie i miglion film della sta 
gione internazionale Sale 
stracolme molti applausi 
(particolarmente vibranti 
quelli dedicati a Stona d amo 
re di Francesco Maselli) gio 
vani assetati di cinema dt 
scussiom fino a notte fonda 
sembrava quasi di essere tor 
nati indietro nel tempo quan 
do anche da noi un film era 
capace di innescare grandi 
emozioni di massa 

Il festival. Si parte il 6 luglio 

Gassman fa il poetico 
a Volterrateatro 
mm ROMA Gli spettatori tea 
trali se volessero vedere tutto 
ciò che la scena propone d e 
sta e sarebbero costretti a 
tradotte difficilissime (oltre 
che costose) da provincia a 
provincia ali inseguimento di 
questo o quell eroe alle prese 
con il Plauto lo Shakespeare 
o il poeta di turno Evidente 
mente cosi non accade poi 
che piano piano la rete distri 
putiva estiva è diventata tanto 
ricca e articolata quasi quanto 
quella invernale Un pò an 
che per soddisfare questa esi 
genza (che in parole povere si 
potrebbe tradurre con la ne 
cessità di avere più denari dal 
ministero) e nata presso I Agis 
dna associazione che racchm 
de tutti i festival estivi E -
chissà se per questa medesi 
ma necessita - e nato a Voi 
terra un nuovo festival teatra 
le Con padrini Illustri però 
Vittorio Gassman per la parte 
artistica e Ivo Chiesa per la 
parte organizzativa 

È cunoso notare innanzi 
tutto che Ivo Chiesa appare 
qui come rappresentante di 
Genova Spettacolo società 
pnvata che produce e orga 
mzza manifestazioni in giro 
per I Italia e per il mondo Cu 
doso perché Ivo Chiesa oltre 
ad essere direttore del Teatro 
di Genova (dal quale ha detto 
Chiesa nella conferenza slam 
pa di presentazione di Valter 
rateatro non si «dimetterà 
mai») e uno dei padn stono 
del teatro pubblico perche 
avrà deciso di sdoppiarsi e 
giocare sui due fronti opposti7 

I fatti Tutto e nato in prò 
spediva di una Tebaide che 
Gassman voleva allestire que 
st anno ma che è slittata al 
prossimo una cucitura di tutte 
le cinque tragedie greche de 
dicate al mito di Edipo Dun 
que quest anno saltato il prò 
getto iniziale invece di so 
prassedere e mirare meglio 
I impegno del prossimo anno 
Gassman ha voluto fare ugual 

mente il suo festival con il so 
stegno degli Enti locali e di un 
istituto bancano locale II car 
(elione prevede uno spettato 
lo di poesia di Gassman me 
desimo (dal 6 luglio) una se 
rata con Jacques Weber e Gigi 
Proietti (18 luglio) un appun 
(amento con Gerard Desarthe 
e Giorgio Gaber (il 10 luglio) e 
uno con Roberto Benigni e le 
sue Rime improvvisate da ot 
lavine cantate (il 12 luglio) 
Ci saranno poi unospetlaco 
lo delta Scuola dt recitazione 
del Teatro di Genova 0 8 lu 
gì io) due serate con gli allievi 
della Bottega teatrale dt Firen 
ze (il 10 e il 12 luglio) oltre a 
un interessante lettura di Ulis 
se e la baleno bianca sempre 
di Gassman dallo splendido 
romanzo di Melville Anche 
questo un potenziale spetta 
colo «Che faro la prossima 
estate se non dovesse andare 
in porto la Tebaide» ha spie 
gato I attore Tanto Volterra 
teatro da qui in avanti avrà ca 
denza annuale ONFa 
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Danza. Torna l'Opera di Parigi 

La new dance 
e oltre 

Il G R C 0 P in «Inlets II» di Merce Cunmngham 

È tornato in Italia il Groupe de Recherche Choré-
graphique de I Opera di Parigi II gruppo sperimen­
tale dell Opera nato a fianco della più grande 
compagnia classica, presenta pezzi del suo reper­
torio inlets //di Merce Cunmngham Density 21,5, 
storico assolo di Carolyn Carlson E inoltre, La di 
Francois Verrei e Rèues Glaces, musica di Magnus 
Lindberg, coreografia di Yorma Uolinen 

MARINELLA GUATTERMI 

• i MILANO La pluralità co­
reografica I intreccio degli 
stili sono ancora il decalogo 
del simpatico Jacques Garmer 
che dirige dal giorno della sua 
nascita quel che ormai comu 
nemente si chiama solo con 
una sigla G R C O P Questa 
compagnia anomala con pò 
chi eguali al mondo ha prò 
pno un compito divulgativo 
Per il pubblico parigino in 
particolare ha quasi la lunzio 
ne di archivio Raccoglie intat 
ti quel che di nuovo succede 
nel campo della coreografia e 
lo presenta Ma non a caso 
come ha provato anche a Mi 
lano questo programma volu 
to al Teatro N azionale dall al 
tivissimo Centre Culturel Fra 
ncais E già accolto da molto 
successo 

Si parte da Cunmngham in 
fatti e si arriva a una recente 
composizione onirica del 
biondo e dinoccolato Yorma 
Uotinen danzatore straordi 
nano che qui comunque ha 
solo voluto ncordare come 
coreografo, grazie a cumuli di 
neve bianca, luci glaciali, ero 
ci alla Ingmar Bergman, co 
stumi lacerati da chissà quale 
tortura interiore certe visioni 
forti della sua terra la Finlan 
dia, appunto E de|)a sua me 
mona 11 gesto e la tensione di 
Reves glaees sono drammati 
ci Anche se Uotinen allievo 
della Carlson ma molto in 
fluenzato dall espressionismo 
ballettisttco mitteleuropeo 
tende a disseminare nel suo 
paesaggio vissuto da otto dan 
zaton figure di danza aperte 
ed esteticamente compiaciu 
te Come I immagine di un uo 
mo a torso nudo che si bagna 
la (està dentro una tinozza a 
forma d uovo e poi si proten 
de in un magnifico arco dor 
sale 

Qui siamo certo agli oppo­
sti o comunque molto lontani 
dalla danza disgregata nello 
spazio autonoma da qualsiasi 
altra narrazione che non sia la 
propna di Merce Cunnin 
gham Ma e e una ragione II 
G R C O P ha una giovane tra 
dizione cunninghamiana (/n 
tets //del 1977 e stato ricreato 
da Cunmngham stesso nel 
1983 su misura di questo 
gruppo) che poi naturalmen 
te quasi fisiologicamente si è 
espansa nei sei anni di vita del 

gruppo H mondo della nuova 
danza francese infatti non è 
più solo legato al vocabolario 
nobile de) grande santone 
della «new dance» amencana, 
anche le sue musiche sono 
cambiate La purezza - e sen­
sualità - del liquame che sbat­
te e scorre con la stessa ener­
gia per tutta la durala di Inlets 
Il (il tape è di John Cage) si 
trasforma volentieri in un pa 
stiche musicale tra folk e com 
puter in La una strana coreo­
grafia che porta il nome del 
suo autore Francois Verrei 
per la prima volta a Milano 

Ci dicono che questo pezzo 
nacque in realta da un lavoro 
a più mani tra coreografo e 
ballenni E in parte si nota A 
un idea di fondo quella di una 
sorta di visionana saga medie 
vale moderna fumettistica 
con cavalien vestiti di coraz­
ze mascherine argentee e 
mazzi di rose si affiancano n 
nocchi lapin color aragosta. 
E un magnifico gallo con re-
dingotte e sbuffo II tutto cor­
redato dall immagine ambi 
gua di una dama barocca (in 
realtà, un uomo) con una 
scintillante gonna in (plastica 
che si stropiccia e fruscia. La 
non è troppo seno né snob 
Ma piuttosto ricco di oggetti e 
di sfondi che alimentano la 
fantasia dello spettatore Ne 
restnnge il campo invece, 
Density 215 il mercuriale ss* 
solo in cui Jean Christophe 
Pare si rinchiude e si attorci 
glia con visibile piacere 

Stretto in una calzamaglia 
tipicamente carlsomana e sor 
retto dalla musica di Edgar 
Varese I eccellente danzato­
re si racconta splendidamente 
come trepida marionetta. 
Questo pezzo fa onore al suo 
interprete e pur essendo phit 
tosto vecchio alla sua discon 
tinuaautnce Ma bisogna nco-
noscere che dal tempo della 
loro ultima visita in Italia i 
danzaton del G R C O P han 
no conquistato grinta e SKU 
rezza. Certo forse il brumoso 
pezzo di Merce Cunmngham 
è restituito con una cifra qua» 
troppo pacata comunque 
molto diversa dagli stacchi 
detta Merce Cunmngham 
Dance Company Ma è come 
sentir parlare una lingua con 
accento straniero può af lasci 
nare 
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Fotografata 
la misteriosa 
«compagna» 
della supernova 

E slata divulgala dagli astronomi di Harvard alta nunione 
dell American Astronomica! Society la prima fotografia 
delta misteriosa stella compagna della supernova la cui 
luce è esplosa improvvisamente nei cieli dell emisfero me 
ndionale il febbraio scorso Ancora gli studiosi non sono 
riusciti a capire quale sia la natura di questa strana compa 
gna della supernova Magellano la sua immagine emerse 
nelle accentuazioni dei dati ottici ottenute con i calcolato 
n eiellronici Diverse settimane dopo che la supernova era 
stata fotografata dai ncercaton del centro Harvard Smt 
Ihsonian per 1 astrofisica La fotografia divulgata dagli 
astronomi di Harvard rappresenta una composizione otte 
nula con calcolatore elettronico di 60 000 montaggi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un batterio 
è la causa 
dell'ulcera? 

Le gasimi e (e ulcere allo 
stomaco quando non sono 
causate da eccessivo e prò 
"lungato consumo di spezie 
alcolici e altre sostanze irn 
tanti potrebbero e«sere 

Erevocate da un batterio 
ipotesi già ventilata da al 

cuni anni ha trovato con 
ferma in uno studio condotto da un team di ncercaton 
canadesi dell ospedale pedialnco di Toronto Su un cam 
pione di dieci bambini affetti da infiammazione alla muco­
sa dello stomaco «Su tulli - ha dello il dottor Mark Dole -
sono state rinvenute colonie di microrganismi unicellulari 
della famiglia del campylobacterio pylon* Il campyloba 
cteno è in grado di penetrare nella mucosa dello stomaco 
e di rendere le cellule infette più sensibili agli acidi 

Una cicala 
concepita 
17 anni fa 

Quella che vedete uscire 
dalla crisalide e una cicala 
molto particolare t u o v o 
dal quale è nata e stato in 
fatti conficcato nella terra 
per diciassette lunghi anni 
Il nome di questo insetto è non a caso -cicala dei 17 
anni» Sua madre infatti ha deposto I uovo nel 1970 e da 
allora questo e nrnasto sotto (erra In una sorta dt sospen 
sione delle funzioni vitali Poi quesl estate la cicala e nata 
ed e salita su un albero Ora per qualche giorno cantera la 
sua canzone d amore sarà fecondala e deporrà le uova 
Che dormiranno sino al 2004, per poi riprendere I incredi 
bile ciclo vitale della sua specie 

Ipertensione: 
la controlla 
il computer 

L ipertensione e non una 
malattia ma un importante 
«fattore di rischio* (può in 
fatti spianare la strada a 
danni reali e scompensi 
cardiaci aumentando di 
sette volte la possibilità di 
ictus cerebrali e di tre volle 
quella di infarto miocardi 

co) che va affrontalo secóndo parametri terapeutici che 
variano a seconda delle caratlenstiche del paziente Per 
delincare tali parametri 2 600 specialisti provenienti da 27 
nazioni si confrontano per quattro giorni (a Milano per i l 
terzo convegno europeo sull ipertensione) Stamane il 
presidente del convegno Alberto Zanchettl direttore della 
c l in jc* medica dell University d i Milana ha incontrato i 
giornalisti per fare i l punto sulle maggiori novità emerse 
nel corso dei primi tre giorni del simposio dal) efficacia 
delle terapie psicofisiche nella lotta ali Ipertensione agli 
effetti scatenanti della rumorosità alla possibilità di -com 
putenzzare- la misurazione della pressione alle diete da 
seguire per prevenire o curare la pressione alta 

Un cucciolo 
di panda 
in incubatrice 

Un piccolo panda in tncu 
batnee questa la slravagan 
te immagine della foto Si 
tratta di una delle due pan 
da femmine nate tn cattività 
a Città del Messico nfiutata 
dalla madre che ha tenuto 

^ B P M M H ^ H M B M presso di se solo la sorelli 
na II cucciolo e stato subì 

l o infilato dentro I incubatrice ma i suoi «infermieri» dispe 
ravano di salvarla Dopo qualche giorno invece la -pandi 
na* si è ripresa e come mostra la foto ha dato segnali di 
voler lasciare la macchina È il settimo esemplare della sua 
razza che -abita» in Messico II padre e la madre erano stati 
donati allo zoo della capitale messicana dal governo 
cinese 

G A B R I E L L A M E C U C C I 

La fantascienza e /o la realtà L'ereditarietà è mutabile 

Nell'ultimo Urania Potremo cambiare il 
un'ipotesi di 30 anni fa patrimonio genetico 
scandalosamente di moda per vivere nello spazio? 

La manipolazione «vera» 

Le barriere etiche possono 
essere spazzate via 
dagli interessi industriali 

L'uomo costruisce l'uomo 
Domani saremo tutti replicanti7 In un racconto 
fantascientifico che appare sull'ultimo numero di 
Urania, viene ripresa un'ipotesi di moda di tren-
t'anni fa I uomo che costruisce l'uomo Quanto 
tutto ciò e lontano dalla realtà? In alcune riviste 
scientifiche illustri studiosi hanno sostenuto che 
potremo cambiare il nostro patrimonio genetico, 
determinare l'evoluzione della specie 

F A B I O T E R R A G N I 

• • «Si esistono progetti per 
trasformare innocenti bambi­
ni non ancora nati in creature 
aliene che monrebbero se 
mettessero piede sul verde 
pianeta dei loro prò geniton 
Eminenti scienziati chiusi nel 
la torre d avorio della loro 
dottnna insensibili ai proble 
mi umani stanno escogitando 
il sistema per tradurre imita­
zioni di uomini imitazioni 
che saranno tn grado d i so-
prawivere nei più selvaggi e 
desolati inferni planetan 
Questo sistema si chiama 

pantropia £ già esiste an 
che se in maniera imperfetta e 
pericolosa» Niente paura il 
riferimento non e ai giorni no 
sin E nemmeno abbiamo 
avuto una indiscrezione dal 
professor Brunetto Chiarelli 
(antropologo fiorentino che 
ha lanciato I idea dell uomo 
scimmia Le parole citate n 
salgono a qualche anno fa 
esattamente trenta e sono 
contenute per nostra fortuna 
in un romanzo Naturalmente 
di fantascienza // seme tra le 
stelle questo e il titolo della 
sene di racconti e stato re 
centemente pubblicato da 
Mondadori nei Classici Ura 
ma L autore James Blish e 
un americano laureato in bio­
logia a Oxford che fu un 
membro attivo del gruppo ne 
wyorkese dei Futunans un 
club di appassionati della fan 
tascienza attivo nei primi anni 
Quaranta e che comprendeva 
anche I immancabile Isaac 
Asimov Tutta (attività del 
gruppo era orientata politica 
mente a sinistra e il tipo di 
senti ura preferito era quello 

della fantascienza impegnata 
di «denuncia» Un imposiazio 
ne che non sfugge nella lettu 
ra di questa raccolta impernia 
ta sull impiego di una tecnica 
quella della pantropia che 
permette ali uomo di modili 
care in vitro cioè nelle prò 
vette di un laboratorio le ca 
rattenstlche fenotipiche delle 
generazioni successive Tale. 
tecnica è slata sviluppata al fi 
ne d i mettere I umanità nelle 
condizioni d< colonizzare tutti 
gli ambienti presenti nello 
spazio del nostro sistema e 
anche oltre Cosi gli essen 
prodotti m questo modo un 
misto delle attuali tecniche di 
fertilizzazione in vitro e di ma 
nipolazione genetica dell uo 
mo fecondato in una fantasio­
sa versione permessa dallo 
stato dell arte dell epoca 
(1957) erano sfati resi adatti 
ad abitare 1 altrimenti inospi 
tale Ganimede terzo satellite 
naturale del pianeta Giove il 
soleggiato ambiente della su­
perficie di una fitta foresta il 
densamente popolato am 
biente acquatico di un proba 
bile stagno e altre infinite va 
neta di ambienti interstellan 
Il pnmus mouens di questo 
progetto Semina era di tipo 
economico le imprese tra 
sporti di un affollata Terra del 
domani avevano bisogno di 
altn modi in cui chiedere pe 
daggi e quindi fare profitti Tra 
le strategie possibili per la 
conquista dei nuovi ambienti 
planetari è slata scelta quella 
della pantropia più economi 
ca di quella praticata tradlzio 
nalmente dal) uomo nella sua 
storia su questo pianeta I im 

Megaccordo tra l'Enea e l'Ibm Italia per studiare 
le applicazioni dell'informatica avanzata 

Un robot per l'imprevisto 
L'Enea e l'Ibm Italia hanno firmato ieri un accordo 
di cooperazione tecnico-scientifica per le applica­
zioni dell'informatica avanzata Alcuni dei settori 
di punta saranno la progettazione simulata di nuovi 
materiali, la robotica avanzata e la chimica appli­
cata alle biotecnologie Un'attenzione particolare 
spetterà alle ricerche ambientali, in particolare alla 
dinamica dei fluidi nell'atmosfera 

E N R I C A B A T T I F O G L I A 

• • A pochi giorni dal) in 
stallazione a Bologna del su 
perelaboratore Ibm 3090 fino 
a sei volte più veloce dei cai 
colatori tradizionali 1 Enea ha 
sigillalo len il suo sodalizio 
con 1 informatica in un accor 
do di collaborazione con 
l l b m Italia «L obiettivo - ha 
detto Umberto Colombo pre 
sidente dell Enea - è Io studio 
delle possibili applicazioni 

dell informatica avanzata-
Programmi per la soluzione di 
calcoli estremamente com 
plessi ricerche nel campo 
dell intelligenza artificiale 
nuovi calcolatori a struttura 
vettoriale e parallela sono at 
cune delle competenze che 
1 Ibm metterà a disposizione 
dell Enea adattandole per la 
soluzione di problemi specifi 
ci come la progettazione si 

mulata di nuovi materiali o a 
settori industriali emergenti 
come la robotica avanzata e la 
chimica applicata alle biotec 
nologie 

Un allenzione particolare 
spetterà alle ricerche ambien 
tali in particolare alla dtnami 
ca dei fluidi netl atmosfera 
sarà probabilmente possibile 
per esempio avere a disposi 
zione strumenti tanto sofisti 
cati da poter studiare simu 
landolo al computer un feno 
meno complesso come 
t «efletto serra* Sarebbe un 
compito che un superelabora 
(ore potrebbe svolgere con 
successo visto che la sua ca 
rattenstica e la capacita di 
eseguire contemporaneamen 
le delle operazioni su tutti i 
componenti di un vettore e di 
lavorare parallelamente su più 
segmenti di un programma 
Per la robotica avanzata mve 

Le immagini sono tratte dal fumetto «Condor, allarme in Afnca» di Autheman e Rousseau, pubblicato su Pilot del 14 luglio 1985 

pertalismo ecologico ovvero 
il soggiogamento di un nuovo 
territorio attraverso I imposi 
zione di un nuovo ecosistema 
più adatto ali uomo bianco 
occidentale I invasore L at 
mosfera di Ganimede si sa 
non è la stessa dell Australia o 
delle Nuove Indie e a volte 
conviene cambiare metodi 
La pantropia (nuscito neolo 
gismo composto che indica la 
•tensione ali infinito») per 
mette di mutare 1 imperiali 
smo ecologico in imperiali 
smo genetico Se 1 uomo non 
riesce a colonizzare tutti gli 
ambienti col suo limitato pa 
tnmonio genetico che lo 
cambi pure In fin dei conti 
questo e un meccanismo di 
base dell evoluzione attraver 
so la speciazione In questo 
caso però ci sono alcune dif 
lerenze i tempi non esatta 
mente biologici ma più proba 
bilmente storici (per nprende 
re il titolo del libro di Enzo 

Tiezzi) e il mantenimento del 
la identità di specie L uomo si 
modifica ma rimane Homo 
sapiens O meglio mantiene 
le carattenstiche che lo distin 
guono dagli altri essen viventi 
di volta in volta diverse il lm 
guaggio I intelligenza e cosi 
via Salvo pei scopnre che na 
scono niiov»> discnminazioni 
e che gli «uomini condiziona 
ti» questo il -tome degli indivi 
dui tradotti attraverso la pan 
tropia si nbellano Un illustre 
esempio delia ribellione di es 
sere programmati e presente 
in Biade Runner dove i repli 
canti non si rassegnano a una 
esisten ta senza nascita e sen 
za memoria e finiscono per 
ucciderei! loro padre epilogo 
che si intra/vede anche alla 
fine de // seme tra le stelle 
Ma la pubbl cazione del libro 
di Blish in questi mesi ha un 
altro pregio mette sotto gli 
occhi di tutti le strade su cui 
1 uomo poti ebbe guidare la 

propria evoluzione biologica 
Che lo sviluppo culturale 
dell Homo sapiens influenzi 
la sua evoluzione biologica 
non e ceno una novità 

«Certo siamo vicini al mo 
mento in cui la specie umana 
potrebbe dirigere in modo vo 
lontano e cosciente la propna 
evoluzione» dice il genetista 
Luca Luigi Cavalli Sforza nel 
numero di maggio della rivista 
Scienza e dossier E continua 
•in un avvenire certo più lon 
lano non e impensabile che 
un capo politico o religioso 
voglia prendere nelle propne 
mani I evoluzione biologica 
del nostro comportamento 
nella speranza di nsolvere i 
problemi sociali Dopo tutto il 
pensiero non e cosi peregn 
no Da cento anni gli eugenisti 
insistono per giungere a que 
sto scopo con la selezione ar 
tificiale come si usa nel mi 
glioramento genetico di ani 
mali e piante» 

Come e possibile desumere 
da queste dichiarazioni non 
sono poi cosi infondate le 
preoccupazioni di chi teme 
che la congiunzione delle tee 
niche di riproduzione artificia 
le con quelle di manipolalo 
ne genetica possa avere con 
seguenze nefaste per I uomo 

Gli ostacoli al trasfenmento 
di queste tecniche sull uomo 
sono solo dettagli e la bame 
ra etica che solitamente gli 
scienziati riconoscono nel ri 
fiutare questo tipo di manipo 
lazioni e un diaframma troppo 
fragile per non essere pronto 
a cadere sotto la spinta di 
qualche altro interesse 

Alcuni sostengono che tn 
fin dei conti non si tratta che 
di una accelerazione dei tem 
pi in cui si svolge questo inter 
vento «Non e forse vero so 
stengono i fautori di queste 
possibilità - che da tempo 
1 uomo dirige I evoluzione di 
certe specie ammali e vegetali 

ce si attingerà ai campi di n 
cerca tipici dell intelligenza 
artificiale Uno dei punti del 
I accordo nguarda proprio la 
realizzazione di un sistema 
esperto in grado di gestire ro 
bot per compiti non struttura 
ti ossia robot capaci di scelte 
autonome di fronte a eventi 
imprevisti o non prevedibili e 
che potrebbero essere usati in 
ambienti ostili o in attività n 
schiose per I uomo Si e già 
cominciato a lavorare sui pro­
blemi della visione artificiale e 
del riconoscimento degli og 
getti ma questi nchiedono 
ancora una capacita di calco 
lo estremamente complessa e 
veloce 

• L informatica e una disci 
plina molto pervasiva ci inte 
ressa esplorarne tutte le pò 
tenzialita per capire le possi bi 
li applicazioni nella società 
L innovatore oggi non può 

essere frutto dell improvvisa 
zione ma può soltanto nasce 
re da un analisi approfondita* 
ha affermato Ennio Presutti 
presidente dell Ibm Italia «Lo 
scopo della ricerca e avvicina 
re la macchina ali uomo e non 
viceversa come e accaduto fi 
no ad ora - ha detto Pierluigi 
Ridolfi direttore della ricerca 
scientifica e tecnica deli Ibm 
Italia - Le macchine del tutu 

ro dovranno essere più facili 
da usare e ancora più utili e 
I accordo con I Enea risponde 
bene a questa esigenza di 
concretezza* 

Il versante «sociale" dell ac 
cordo prevede sostanziai 
menie la diffusione delle in 
novaz provenienti dalla 
grande ndustna nelle piccole 
e med e imprese La collabo 
razione Ibm Enea agira come 

un interfaccia fra queste due 
realta individuando le tecno 
logie e i sistemi da trasferire 
relativi tanto ali automazione 
dei processi produttivi che al 
la pianificazione e alla gestio 
ne della produzione Sono 
previsti anche programmi per 
comunicare alle imprese tutte 
le informazioni necessarie per 
orientarsi verso nuove oppor 
tunita di mercato Cometa la 

banca dati dell Enea che con 
tiene informazioni su circa 
mille fornitori di materiali e su 
800 fornitori d i componenti 
già raggiunge diversi sportelli 
elettronici di informazione a 
disposizione degli imprendi 
tori ma si sta progettando un 
sistema esperto per dotarla di 
un interfaccia «intelligente • 
capace di assistere il produt 
tore nella scelta dei materiali 

attraverso la selezione artifi 
ciale7* Già il problema de i 
(empi non e un aspetto trascu 
rabile come si dovrebbe capi 
re dalle recenti teorizzazioni 
del movimento ecologista Ma 
non e I unico distinguo da fa 
re In un recente intervento 
sulla rivista scientifica Nature 
il famoso biochimico austri a 
co americano Erwin Chargaff 
scrive «Gli sforzi per d imo 
strare che ciò che funziona 
per i vegetali funziona anche 
per gli esseri umani stanno an 
dando avanti in molte sedi 
Comunque la vita dell uomo e 
un esperimento irripetibile 
nessun controllo nessun pia 
cebo» L intervento diretto al 
Dna dell uovo umano fecon 
dato deve essere dunque con 
siderato inaccettabile dal pun 
to di vista etico anche se in 
alcuni ospedali degli Stati Uni 
ti ci si sta attrezzando al "tra­
pianto genico» cioè alla m o 
dificazione del Dna patologi 
co in adulti affetti da alcune 
gravi malattie ereditane Sia 
chiaro che siamo in presenza 
di due interventi diversi il p n 
mo provocherebbe un altera­
zione geneticamente stabile 
delle caratteristiche di un ind i 
viduo riguardando tutte le 
cellule e quindi anche quelle 
addette alla riproduzione ( I l 
nea germinale) mentre il se­
condo andrebbe concepito 
come un operazione analoga 
a un trapianto di organo ri 
guardando solo le cellule de l 
corpo (linea somatica) 

Insomma bisogna stare be 
ne attenti a non scivolare Di 
grande aiuto in questo compi 
to potrebbe essere una cultu 
ra scientifica diversa attenta 
non solo al «saper fare» m a 
anche soprattutto al «sapere» 
alta cioè più alla conoscenza 
che non alta manipolazione 
Le pagine forse più belle de l 
libro di Blish sono quelle in 
cui gli uomini hanno assunto 
le sembianze di piccoli esseri 
acquatici adattati a vivere in 
uno stagno sensibili al termo 
cimo (alle deferenze di tem 
peratura) e ai mille esseri che 
incontrano in quell ecosiste 
ma Li I principali nemici d i 
ventano i Roti feri piccoli ani 
mali acquatici con attorno al 
capo una corona di ciglia d i 
spOste a ruota I vermi divett 
tano giganti e il cielo e una 
barriera impenetrabile quella 
che separa I acqua dall aria In 
questo racconto in cui emer 
gono tutte le conoscenze 
scientifiche dello scrittore 
specializzato m microbiolo 
già si attua un rovesciamento 
dell orizzonte ci si abitua a 
vedere il mondo sottosopra 
La sensazione e emozionante 
improvvisamente si avvertono 
le piccole differenze di tem 
peratura nell acqua e si imma 
gina la sensibilità di migliaia d i 
organismi che affollano I ac 
qua e la terra Si (ratta di un 
suggestivo invito ad abbando 
nare quell ottica spictatamen 
te antropocentrica che ci fa 
assomigliare a giganti cattivi e 
che ci mette ài centro de l 
Creato o in cima alla Scala Na 
turale Abbiamo dei vincoli a 
cui non possiamo rinunciare 
uno di questi e che il nostro 
pensiero e la noslra coscienza 
stanno nel nostro corpo e 
non possiamo spogliarci d i 
questa identità Ma questo 
non significa rinunciare a con. 
siderare punti di vista meno 
anlropocentnci in cui si ha 
posto per altre forme e vita * 
Altrimenti finiremo per trovar 
ci presto soli o al massimo in 
compagnia dei nostri tristi , 
•uomini condizionati» 

Lovanìo 

Nuova 
sostanza 
anti-Aids 
• • Ricercatori giapponesi 
del collegio medico di Fuku * 
shima e belgi dell università d i 
Lovanìo hanno annunciato d i 
avere compiuto passi avanti 
nella ricerca di una terapia J 
dell Aids v 

Il risultato cui i ricercatori * 
sono ora giunti e come spie 
ga il comunicato il seguente 
essi hanno accertato in labo 
ratono (rra non su un essere j 
vivente) che il solfato dt de t 

strano e 1 epanna due poh 
saccaridi inibiscono la npro | 
duzione del virus «Htv» che è. . 
I agente dell Aids 11 b locco 
della riproduzione del virus 
avviene precisa il comunica *J 
to a concentrazioni largamtn 
te inferiori a quelìe in cui ì 
composti in questione risulta 
no tossici per le cellule ospiti 
La via esplorata dai ricercatori 
belgo giapponesi appare me ** 
no rischiosa e più economica * 
del farmaco Azt 
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SPORT 

A Mantova 

Parte 
la Festa 
dello Sport 
• 1 MANTOVA. La patria di 
Virgilio sia apportando gli ulti­
mi ritocchi alla suggestiva 
area del Palazzo Té. già resi­
denza estiva di Federico Gon­
zaga, che da oggi al S luglio 
ospiterà la festa nazionale 
dell'Unità dedicata allo sport. 
La scelta non è casuale. Lo 
sport e Mantova sono un con­
nubio praticamente inscindi­
bile: per la storia e per le vi­
cende che attraverso i decen­
ni hanno accompagnato i pro­
tagonisti dello sport mantova­
no alla ribalta mondiale nelle 
Più disparate discipline. Dal-

incolmabile mito di Tazio 
Nuvolari 01 barone rosso del 
volante) che sfrecciava alla 
guida del suo bolide negli im­
pervi percorsi stradali dell'e­
poca al campionissimo della 
bicicletta Learco Guerra. Pro­
tagonisti del passato che s'in­
trecciano ai primi attori del 
presente: dal manager scopri­
tore di talenti. Italo Allodi, al 
giocatore delia Roma Ance-
Ipni, entrambi originari della 
Padania. Per questo ricco tour 
de force sportivo la provincia 
mantovana - anche se le stati­
stiche la indicano come la 
provincia più risparmiairice 
d'Italia - non ha lesinato sen­
za lasciare nulla di intentato e 
mobilitando al meglio le sue 
energie. Basta scorrere la boz­
za del calendario per avere 
un'idea di come la festa sarà 
animata e fitta di allettanti 
proposte tutte gestite dall'oc­
chio vigile del comitato d'o­
nore presieduto dall'olimpio­
nico Livio Semiti. Gli eventua­
li record, che saranno omolo­
gati dal Coni, potranno già es­
sere registrati da oggi con la 
maratonina "Città r!i Manto­
va-, ventuno chilometri pia­
neggianti con Pizzolato, Ma­
gnani, Bettiol, Panbianco, Fo­
gli, Marchisio e tanti altri. Il 
primo e 2 luglio saranno gior­
nate dedicate alla ginnastica 
ritmica con le nazionali juniò-
res d'Italia, Bulgaria, Unione 
Sovietica e Repubblica popo­
lare cinese. Il 4 luglio è tempo 
di meeting intemazionale d a-
(letica: dieci gare con vedette 
mondiali. Da Milano nella 
marcia, Pavoni e Ulto nei 100 
metri, 13000 metri con Cova 
ed i sudanesi Moussa Fall e 
Omar Kalilar. E inoltre palla­
volo, pattinaggio. danza, ten­
nis da Uvolo e calcio. 

Tra i viali della cittadèlla ar­
redala da un fine look - stu­
d i l o da uno staff di architetti 
c i p ha leso ad esaltare le qua­
lità scenografiche del palazzo 
gluliesco ' g l i esperti cerche­
ranno di fare un chekup dello 
sport Italiano. All'Insegna del­
lo slogan -Cultura, politica, 
spettacoli, la parola allo 
sport- si snoderanno una serie 
di tavole rotonde a cui hanno 
già dato la loro adesione Pa­
trizio Roventi, Franco Carrara, 
Novella Calligaris, Luca di 
Montezemolo, politici e am­
ministratori. Ma abbiamo vi­
sto che sport vuol dire, e in 
special m o d o per chi ha qual­
che anno, anche ricordi. Cosi 
Il •Drake» di Mannello ha 
confermato agli organizzatori 
la disponibiliùh, per la festa, 
della -Ferrari '125- dodici ci­
lindri, sulla quale Tazio Nuvo­
lari il fi luglio 1947 vinse la 
coppa -Luigi Arcangeli* a For­
lì e che verrà trasferita a Man­
tova dagli Siali Uniti. Sembra 
inoltre quasi certa la visita di 
Enzo Ferrari nel parco del fe­
stival. Con questo nutrito pro­
gramma non c'è di certo il ri­
schio di annoiarsi. 

Giallorossi scatenati Vialli è incedibile 

Insiste per Carnevale Mantovani non molla 
Arriva Bonetti dal Milan il gioiello sampdoriano 
in cambio di Ancelotti? Alien non interessa il Toro 

La Roma al supermercato 
Vialli, Dossena, Ancelotti, Dario Bonetti, Carneva­
le: il calcio-mercato per il momento è tutto qui. Su 
questi uomini eccellenti s'è accentrato l'interesse 
di alcune società che vanno per la maggiore, tese 
a rendere estremamente competitive le squadre 
per il prossimo campionato. Intorno a loro una 
ridda di voci tante smentite. Ma è calcio-mercato, 
dove tutto è sempre possibile. 

PAOLO CAPRIO 

M ROMA. Aveva scelto il 
•Covo dei Saraceni", un ango­
lo di paradiso della costiera 
amalfitana per trascorrere una 
vacanza spensierata. Un desi­
derio vano. Prima il duplice 
assalto del collega Ferlaino, a 
caccia di Vialli, poi I giornali­
sti a caccia di succose novità. 

Ma il presidente della Samp 
non s'è lasciato prendere in 
contropiede. Ha giocato d'an­
ticipo e chiuso per il momen­
to ogni discorso. 

•Vialli è della Samp e reste­
rà alla Samp non soltanto la 
prossima stagione, ma anche 
quella successiva" ha tuonato 
tagliando corto su un discorso 

e un argomento che sia trasci­
nandosi ormai troppo a lungo 
tra conferme e smentite. 

La Roma, intanto, continua 
ad essere una delle società 
più attive in questo scorcio di 
mercato. Ieri, approfittando di 
una riunione dei componenti 
del consiglio direttivo dell'as­
sociazione dei direttori sporti­
vi, il d.g. napoletano Pier Pao­
lo Marino e il braccio destro 
di Dino Viola, Perinetti, si so­
no incontrati in gran segreto 
per discutere di Carnevale, 
un uomo che Liedholm ha 
espressamente chiesto. L'at­
taccante è sempre deciso a 

cambiare aria, nonostante il 
Napoli gli abbia fatto capire. 
di volerlo ancora alla sua cor­
te. 

Sicuramente ieri s'è iniziato 
il dialogo fra le due società, 
avendo finora la Roma parlato 
soltanto con il giocatore, ma 
nessuno con il Napoli. La Ro­
ma sul piatto della bilancia ha 
messo Btldlert e potrebbe 
aggiungervi anche Desideri, 
perdine che ai partenopei fa­
rebbero comodo per la pan­
china. Se non ci fosse nulla da 
fare per l'attaccante, la Roma 
potrebbe optare per Giorda­
no, che Viola stima molto. 

Dossena continua ad esse­
re sempre più sulla strada del­
la Roma in cambio di Ber-
ggreen, che dopo tante reti­
cenze, sembra essersi convin­
to del trasferimento a Torino. 
Per quanto riguarda 
Ancelotti, la sua partenza per 
Milano alla corte di Berlusco­
ni è fuori discussione. La Ro­
ma ha bisogno assoluto di 
vendere, dopo aver speso fi­
nora tredici miliardi. Però le 
due società non riescono a 
trovare un punto d'incontro 

sulla contropartita in giocatori 
e in danaro. Le ultime del 
«mercato* parlano di uno 
scambio con Darlo Bonetti 
ex giallorosso, al posto di Fi­
lippo Galli, come la Roma 
vorrebbe, e naturalmente da­
naro. Altro romanista in par­
tenza è Gerollo che sta per 
firmare per la Fiorentina, 
mentre dal Torino insieme a 
Dossena potrebbe arrivare al­
la Roma, P iuceddi , un cen­
trocampista quest'anno in 
prestito all'Ascoli. Oggi la Ju-
ve presenta Aleuto , prelevato 
dall'Avellino, intanto ieri ha 
firmato Magrin. Per Barba* 
all'Avellino si deciderà lunedi, 
dopo che il Lecce saprà se sa­
rà promosso in A. C o n o è il 
nuovo allenatore del Manto­
va, d i g i u n a potrebbe esserto 
del Catanzaro, Janlch, diret­
tore sportivo del Bari, è in trat­
tativa con la Casertana. Infine 
il Torino per voce del suo di­
rettore sportivo Federico Bo­
netti ha smentito l'ingaggio di 
Alien, attaccante del Totthe-
nam. 

In arrivo serie A 
a 18 squadre 
e terzo straniero 
• I II campionato di serie A 
della stagione '88-89 sarà a 18 
squadre. Per arrivare a questa 
modifica alla fine del campio­
nato '87-88 ie retrocessioni 
dalla A alla B saranno due, 
mentre quelle dalla B alla C 

guarirò. Il campionato di serie 
rimarrà a 20 squadre, men­

tre verranno ristrutturati i 
campionati di C2. Sono que­
ste le novità emerse dal verti­
ce che si è svolto ieri presso la 
sede della Federcalcio e al 
quale hanno preso parte il 
commissario Franco Carrara, 
il suo vice Andrea Manzella, il 
segretario generale Gianni Pe-
trucci e i rappresentanti dal­
l'Associazione calciatori Ser­
gio Campana, Leo Grosso, Lu­

ciano Maioli. È tutto ormai de­
ciso anche se il commissario 
della Federcalcio, Franco 
Carraro, ha dichiarato c h e 
l'atto ufficiale verrà stilato tra 
alcuni giorni, sicuramente pri­
ma della fine del mese. Risol­
to il problema campionati re­
sta quello del terzo straniero. 
Carraro rimanda lutto alle de­
cisioni che verranno prese in 
sede europea, ma intanto 
sembra che Cee e Uefa abbia­
no già raggiunto un accordo 
per la progressiva apertura 
delle frontiere calcistiche a 
partire dalla stagione '88-89. Il 
presidente del sindacato cal­
ciatori Sergio Campana ha ri­
badito il «no» dell'associazio­
ne al terzo straniero. 

—"—"~—•""""" A Detroit bufera nel team di Maranello 

Barnard: «I meccanici Ferrari 
sono degli incapaci» 
Il mondiale di Formula Uno, lasciato il dorato 
mondo del Principato di Monaco si è trasferito 
negli Usa, a Detroit capitale americana delle quat­
tro mote. Qui infatti hanno sede i tre colossi Ford, 
Chrysler e General Motor. Intanto In casa Ferrari la 
temperatura è improvvisamente salita per uno 
scambio di accuse tra i meccanici e il progettista 
direttore tecnico Barnard. 

DAL NOSTRO'INVIATO 
. . . WALTER Q U A Q N E U 

• • DETROIT. Inizia con una 
dura polemica il Gp Usa Est. 
L'ha innescata John Bamard 
direttore tecnico della Ferrari. 
Ha rilasciato un'intervista al 
•Sunday Times* nella quale si 
è scagliato violentemente 
contro i meccanici del reparto 
corse di Maranello. «Sono de­
gli incapaci e mi fido poco del 
loro operato-, ha detto. Ha 
poi tentato di smentire o co­
munque correggere queste 
accuse. Resta il latto che i 
meccanici della Ferrari ieri 
pomeriggio hanno risposto 
perle rime alla inattesa sortita 
del loro capo. "Là nostra ca­
pacità e professionatiìà è da 
tempo riconosciuta da tutti e 
comunque se Barnard non si 
fida, vorrà dire che le macchi­
ne in futuro s e le monterà di­
rettamente luì». La città, capi­
tale del Michigan, non sembra 
curarsi più di lanto dell'ap­
puntamento con la Formula 1, 
attratta invece dalle vicende 
del campionato «Indy» che af­
fascina tutti gli States. 

Domenica, le tribune allesti­
te sul tracciato cittadino sa­
ranno comunque esaurite in 

ogni ordine dì posti. Questo 
sarà dovuto soprattutto alla 
presenza di decine di migliaia 
di canadesi che quest'anno 
sono stati privati del loraGran 
premio che doveva disputarsi 
domenica 14 giugno. La can­
cellazione della prova cana­
dese è arrivata a seguito dì un 
ingarbugliato gioco di ripic­
che fra sponsor. 

Un circuito 
più pericoloso 
di Montecarlo 

Il braccio di ferro fra due 
marche di birra alla fine è ri­
sultato fatale e alla fine la Fisa 
ha tolto l'appuntamento cana­
dese dal calendario mondiale 

Il tracciato del gran premio 
Usa Est è ancora più difficile e 
pericoloso di quello di Monte­

carlo. È stato infatti disegnalo 
con incredibile scelleratezza 
Ira marciapiedi, muretti, tom­
bini, grattacieli di vetro e con 
curve ad angolo retto. L'insi­
dia in sostanza è nascosta ad 
ogni angolo. Starno alle solite. 
I piloti inizeranno le prove re­
calcitrando e protestando più 
o meno apertamente per ì pe­
ricoli inseriti quasi a bella po­
sta, ma aliatine accetteranno 
tutto e correranno senza bat­
tere ciglio, salvo poi recrimi­
nare al primo incidente. 

' Dal canto loro i rappresen­
tanti della Pisa e della Foca 
continueranno imperturbabili 
sulla toro strada tutti protesi a 
mantenere in vita almeno que­
st'ultimo appuntamento irida­
to americano dopo che nel 
corso degli ultimi anni sono 
stati costretti a cancellare dal­
la scena Watkins Glen, Long 
Beach, Las Vegas e Montreal. 

In buona sostanza viene an­
cora una volta confermata la 
politica volta a privilegiare in­
teressi economici e di imma­
gine rispetto a qualsiasi esi­
genza sportiva, spettacolare e 
di sicurezza dei piloti. 

Per quel che concerne il di­
scorso squisitamente tecnico 
il Gran premio Usa-Esl preve­
dibilmente riporterà in evi­
denza i motori Honda. Il pro­
nostico sembra poter arridere 
soprattutto alla Williams che 
vorrà rifarsi della sfortunata 
prestazione monegasca che 
ha visto Mansell perdere la ga­
ra per una banale rottura di 
uno scarico. La Lotus dal can­
to suo sulle ali dell'entusia­

smo provocato dalla conside­
revole performance registrata 
dalle sospensioni attive vorrà 
portare Ayrton Senna a bissa­
re il successo di Montecarlo. 
Senza contare poi che la 
McLaren di Alain Prost non 
starà certo alla finestra. 

Le Ferrari. 
in cerca 
di cavalli... 

La Ferrari in queste due set­
timane ha lavorato sodo per 
cercare... cavalli e per accre­
scere la trazione delle vetture 
nelle curve lente. La mancan­
za di trazione infatti era risul­
tata evidente nel Gran premio 
di Monaco. 

Da Detroit I tifosi det Caval­
lino aspettano qualche segna­
le positivo. E magari qualche 
acuto personale dei due piloti 
Alboreto e Berger che li possa 
portare ancora sul podio. 

Le prove valide per la gri­
glia di partenza inizieranno 
oggi pomeriggio alte 13 (le 19 
italiane) e proseguiranno do­
mani alla stessa ora. La gara, 
su 6*3 giri del percorso, per 
complessivi 253,449 chilome­
tri, prenderà il via domenica 
alle 13.30 (19.30 italiane). 

Le «V» nere 
ricominciano 
da Coste 

«Creso» Coste, 39enne di 
Zagabria, è ritornato nella 
«sua» Bologna, dove da gio­
catore con la maglia di l le 
«V. nere vinse due scudetti 
nel 1979 e net 1980. Cosic, 
che negli anni trascorsi in 

^ ^ ^ ^ m America si convertì alla 
Chiesa mormone, fresco reduce dagli Europei di basket di 
Atene dove alla guida della Jugoslavia ha conquistato la 
medaglia di bronzo, è stato ingaggiato come allenatore 
dall'avvocato Porcili, patron della Virtus, per due stagioni. 
Con Cosic, la Virtus, sponsorizzata Dietor, tenterà di rin­
verdire gli antichi splendori ed interrompere il predominio 
meneghino nel campionato di basket. Nella foto il simboli­
co passaggio di consegne tra Sandro Gamba, neotecnìco 
della nazionale ed ultimo allenatore della Dietor, e Cosic. 

———'——•' A due passi dalla gloria. Inchiesta sui calciatori meteora / 5 
Parla un tifoso d'eccezione: lo scrittore Paolo Volponi 

Cartellino fosso per l'industria caldo 
PAI NOSTftO INVIATO 

MARCO FERRARI 

M URBINO, Diario di uno 
spettatore eccellente ma pre­
venuto; Tulio comincia nell'e­
state del 1933 quando gli oc ­
chi curiosi di un ragazzino si 
affacciano nella conca del mi­
tico stadio di Bologna. E l'ini­
zio dì uri viaggio a puniate di 
domenica in domenica, di 
campionato in campionato, 
da un mondiale all'altro. 

Qualche decennio dopo 
quegli occhi, cercando di di­
menticare gli orrori della 
guerra, si posano sul fango del 
Flaminio. La Roma degli anni 
SO pendeva sempre nonostan­
te fosse Imbottita di assi sve­
desi: «Ne aveva una decina, 
tutti dal nome uguale e dalla 
chioma bionda, quasi si con­
fondevano- racconta ironica­
mente Paolo Volponi, scritto­
re e poeta, protagonista di 
questo diario intimo e segreto 
segnato dalla pagine della 

memoria, destinato a svelare 
un amore antico, uno svago 
della mente, un esercizio di 
ricordi che parte proprio da 
quei pomeriggio bolognese. 

Volponi tifava Bologna (gli 
occhi det '33 erano sempre gli 
stessi) forse un po' ingranditi) 
e con lui al Flaminio c'era un 
altro amante della squadra 
rosso-blu,'PierPaolo Pasolini. 
Gli anni del boom economico 
portano Volponi al Nord: per 
gli intellettuali, allora, era an­
cora tabù parlare di calcio. 
Volponi è uno spettatore co­
me tanti, confusa tra la gente 
di San Siro e del Comunale di 
Torino. Ma è amico di Boni-
perii ed entra dentro gli ingra­
naggi di un mondo ancora er­
metico. L'amore segreto (co­
me? un poeta che si interessa 
di pallone?) diventa quasi spe­
cializzazione ma resta nasco­
sto per anni. 

Adesso lo scrittore ha deci­
so di tirarlo fuori, adesso che 
il ciclo delie-grandi emozioni 
sembra finito e resta soltanto 
una passione spoglìatadalla 
frenesia che l'ha accompa­
gnata e fatta crescere. Ora 
confessa che si è messo a se­
guire la squadra della sua cit­
tà, Urbino, campionato inter­
regionale. 

L'ultima emozione, l'appi­
glio estremo ad una voglia di 
calcio sano e onesto, passa at­
traverso giocatori con poche 
ambizioni, giovani in cerca di 
spiccioli di gloria domenicale, 
vecchie speranze del calcio 
professionistico approdati 
nelle serie minori. Tra essi, in 
CI, C2 ed Interregionale sfila­
no nomi che hanno sfioralo il 
successo. Com'è possibile? 
Che cosa è avvenuto? Sono 
leggi irreversibili del pallone? 
«Certe volte - dice Volponi -
leggo formazioni minori e no­
to un nome che soltanto l'an­

no prima stava per diventare 
famoso in serie A. Cosa è suc­
cesso? Mi incuriosisco, sco­
pro storie, piene di umanità, 
capisco il travaglio di questi 
ragazzi e comprendo le soffe­
renze che sopportano-. 

Ma quale evoluzione sia se­
guendo questo mestiere? Non 
doveva diventare, grazie an­
che alle nuove leggi, una pro­
fessione come le altre con re­
gole e comportamenti precisi 
rispettati da tutti? 

•Al di fuori dei 25 intocca­
bili - sostiene Volponi - que­
sto mondo è attraversalo da 
tensioni psicologiche che 
mettono a dura prova il me­
stiere di calciatore. Talvolta 
basta un infortunio o una brut­
ta partita pei rimanere sepolti. 
L'effimera gloria dura, in certi 
casi, lo spazio di uno o due 
incontri In serie A. Poi comin­
ciano gli anni di piombo e ri­
sorgere è duro. Allora mi do­
mando: chi sostiene questi ra­

gazzi? Le società purtroppo 
non hanno le capacità educa­
tive. affettive e culturali per 
avviare una formazione com­
pleta. A 21 anni si rischia di 
essere bruciati magari per l'i­
gnoranza di un mediatore, per 
la cocciutaggine di un allena­
tore oppure per un contrasto 
violento di una vecchia scar­
pa-

E il caso di Liguori - incoc­
ciato nel piede di Benetti -
che Volponi giudica il calcia­
tore più sfortunato delle ulti­
me generazioni. Oppure il ca­
so di Scarnecchia, oggi de) 
Barletta, che a giudizio dello 
scrittore «potrebbe benìssimo 
giocare nel mio Bologna che 
osservo ostinatamente con 
molto giudizio e disprezzo». 

Pìccoli e grandi esempi di 
un calcio che, secondo Vol­
poni, corre il rischio di diven­
tare qualcosa di diverso dal 
gioco del football: «L'ingresso 
di Berlusconi - sostiene lo 

scrittore - non è privo di signi­
ficato in quanto si cerca di 
portare questo sport sui piano 
dello spettacolo, delle esibi­
zioni, delle persuasioni. Le so­
cietà creano dei partiti, sot­
traggono la gente alla co­
scienza reale dei valori sporti­
vi, al senso critico e autocriti­
co, determinano abbrutimenti 
dì massa e aberranti violen­
ze-. Eppure lo spazio per fare 
diventare il calcio uno stru­
mento di cultura esisterebbe 
«se ci (ossero meno specula­
zioni e profitti, se non si ten­
tasse di farne un mondo chiu­
so al resto della società". Un'i­
dea? Un campionato di A e dì 
B con venti squadre - dice 
Volponi - di cui dieci retroce­
dono e dieci sono promosse 
ogni anno. «Nei giro di poco 
lempo si rinnoverebbe l'inte­
ro tabellone e scomparireb­
bero gli interessi intoccabili 
delle grandi industrie del pal­
lone». 

Non a caso negli ultimi an­
ni, a fronte di un interesse mi­
nore verso le serie maggiori, il 
pubblico si è diretto con più 
frequenza verso la C, l'Interre­
gionale e i dilettanti. «Della 
storia della A - afferma Vol­
poni - ormai si sa tutto, invece 
nelle serie minori si vedono 
giovani promesse o ex calcia­
tori famosi che non hanno 
grandi ambizioni se non quel­
la di fare una bella partita, c h e 
vivono un rapporto con la cit­
tà, che studiano e lavorano, 
che conducono una esistenza 
normale, che magari s o n o 
iscritti ad un partito. Insomma 
gente che non è sigillala all'in­
terno del simbolo o dello 
sponsor. Non conoscerà mai 
la gloria, forse un giorno l'ha 
sfiorata per caso, ma contri­
buisce a far sì che il calcio re­
sti soprattutto un gioco-, 
5/FINE (Iprecenti articoli so­
no stati pubblicati il 24 e 31 
maggio e il 6 e 17 giugno) 

Pellegrini 
dichiara guerra 
ai giornali 

Emesto Pellegrini (nella foto) ha dlch v ito guerra ad Eu­
genio Scalfari e Gianni Mina. Il pr< •* 1 i '« dell In er hd 
annunciato di aver presentato querela - per diffamazione a 
mezzo stampa - contro il quotidiano «la Repubblica» ed il 
settimanale «Special-. Per il presidente dell'Inter il conte­
nuto degli articoli apparsi su «la Repubblica» del 17 scorso 
e sull'ultimo numero di «Special- sarebbero lesivi della sua 
immagine e di quella della società. Nei servizi posti all'indi­
c e da Pellegrini si parla dì presunte difficoltà economiche 
del presidente dell'Inter, costretto a chiedere aiuto ad 
amici industriali per la campagna acquisti. 

Arbitri corrotti 
In Sicilia scoppia 
un nuovo «caso» 

L'Aia, l'associazione italiani 
arbitri, ha dato mandato al-
l'aw. Giuseppe Napoli del 
suo ufficio legale, di fare lu­
ce nell'intricata vicenda 
sollevata dall'ex arbjtro si-
dliano Nello Setacea. L'ex 

mmmammmmmmmimmmm^ arbitro di Acireale ha di­
chiarato nei giorni scorsi ad alcune testate giornalistiche di 
essersi fatto corrompere e di conoscere casi analoghi al 
suo. 

Coggi, avversario 
di Oliva bloccato 
da un infortunio 

Dopo Oliva anche il suo sfi­
dante Juan Martin Coggi è 
stato costretto ad interrom­
pere la preparazione In vi­
sta del mondiale del 4 lu­
glio prossimo causa un leg-
gero infortunio. Nel corso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dell'allenamento il pugile 
sudamericano si è prodotto una leggera lesione alla spalla 
sinistra. «Per fortuna lo abbiamo fermato in tempo - ha 
dichiaralo il suo preparatore Carlos Hurrìa - altrimenti 
avrebbe potuto procurarsi un serio strappo muscolare». 

Caldo lagunare 
Venezia e Mestre 
mano nella mano 

Per rilanciare il calcio in La­
guna precipitato in C2: in 
questa chiave di lettura va 
vista la fusione tra le società 
di calcio Venezia e Mestre 
annunciata ten dai rispettivi 
presidenti. Maurizio Zam-

t ^ m m m m m « • • • • • • • • • M p g ^ ( v e n e z j a ) e Gianni 
Pagatto (Mestre) hanno infatti confermato la convoca le* 
ne delle assemblee straordinarie delle società per la deli­
bera ufficiale della fusione. Alla guida tecnica della costi­
tuenda società è stato chiamato Ferruccio Mazzola. 

Addio Messina 
Scoglio sceglie 
la Piazza Rossa 

Le polemiche create attor­
no al suo nome non hanno 
inibito Francesco Scoglio, 
tecnico del Messina, dal 
partire per l'Unione Sovieti­
ca nell'ambito della missio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di studio promossa del 
• " " • « • • • • ^ ^ ^ ^ ™ ^ centro tecnico di Covercia-
no. Com'è nolo al tecnico messinese sono state rimprove­
rate da più parti T-abbandono» della squadra nell'ultima 
giornata di campionato, con il Messina impegnato contro 
il Campobasso, società in lotta per non retrocedere. Lo 
stage tecnico, cui prendono parte una trentina di allievi tra 
cui Mascalaito, allenatore del Modena che però partirà 
lunedì prossimo, è il preludio alla tesi di diploma per 
l'abìlltazione ad allenatore professionista. 

Totonero 
Pinzani (Empoli) 
contrattacca 

Nella tarda serata di Ieri. 
l'aw. Giuliano Lastraiolì, di­
fensore dell'ex presidente 
empolese Giovanni Pinzani 
ha contestato il passaggio 
del fascìcolo di prosctogli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento del suo cliente dalla 
^ ^ ^ ^ ^ " — ^ ^ ^ ^ ^ B " magistratura alla giustizia 
sportiva attraverso il Coni in merito alla partita Empoli-
Triestina del campionato dì B 85-86. L'avvocato Lastraiolì 
in particolare ha ricordato che i documenti sono ancora 
coperti dal segreto istruttorio e quindi non utilizzabili dalla 
•magistratura- dello sport. 

MICHELE RUGGIERO 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO. Ore 23.20 Pugilato: da Lido di Camaiore incontro fra­
ne-Vassallo per il campionato italiano pesi massimi; 0.30 Palla­
volo: Quadrangolare di Perugia. 

RAIDUE. Ore 18.25 Tg2 - Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
RAITRE. Ore 18.40 Ciclismo: Giro intemazionale d'Abruzzo di­

lettanti (Circuito di Pescara). 
EUROTV. Ore 22.20 Eurocalcio settimanale condotto da Sandro 

Mazzola e Elio Corno. 
TMC. Ore 13.45 Sportissimo - Lo sport spettacolo; 19,30 Tmc 

News-Tmc Sport. 

Lo scandalo del Palermo 

Matta conferma ingaggi 
«in nero»: ora rischiano 
giocatori e due allenatori 
M PALERMO. Prosegue nel 
capoluogo siciliano l'inchie­
sta della magistratura sulle ir­
regolarità nella conduzione 
della società di calcio paler­
mitana. Ieri all'interno del car­
cere dell'Ucciardone è stato 
interrogato per la terza volta 
l'avvocato Salvatore Matta, 
l'ex presidente della società 
rosanera cancellata dal calcio 
professionìstico la scorsa 
eslate dalla Federcalcio per 
gravi irregolarità amministrati­
ve, dai sostituti procuratori 
Guido Forte e Giuseppe Pi-
gnatone. Gli stessi due magi­
strati spiccarono tre settimane 
fa nei suoi confronti un man­
dato di cattura per bancarotta 
fraudolenta e truffa aggravata. 
All'avvocato Matta sarebbero 
state mosse altre pesanti con­
testazioni, sollevate ìn base ad 
un circostanziato rapporto 
della Guardia di finanza. In 
pratica gli inquirenti avrebbe­
ro ormai accertato che tra il 

1985 e il 1986 l'ex presidente 
del Palermo avrebbe pagato 
ingenti somme ìn «nero-, sot­
to forma dì ingaggio per gio­
catori e allenatori. La cifra 
sommersa e mai registrata sui 
libri contabili assommerebbe 
a più di un miliardo di lire. Nel 
corso dei colloqui di ieri in 
carcere ì magistrati hanno ri­
chiesto chiarimenti e le moda­
lità con cui sono avvenuti que­
sti versamenti. Ora, dopo que­
sta nuova accusa, rischiano 
conseguenze penali gli stessi 
giocatori e ì due allenatori del­
le stagioni prese ìn esame: Va­
lentin Angelino e Fernando 
Veneranda. Nei confronti dei 
calciatori e dei due tecnici 
che hanno percepito com­
pensi mai contabilizzati po­
trebbe infatti scattare l'accusa 
di evasione fiscale. E dopo i 
dirigenti lo scandalo della 
squadra dì calcio rischia dì 
coinvolgere direttamente an­
che gli atleti. 

l'Unità 
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Nuovo contratto di lavoro Intervista con Cardulli 
Oggi le ultime assemblee I nostri errori, le colpe 
Il referendum dell'azienda 
fissato per il 25 e 26 Perché è un buon accordo 

Rai, 12mila alle urne 

a manifestazione dei lavoratori Rai, il 3 giugno a Roma 

E i lavoratori avvertono: 
«Sì, c'è malessere 
tra noi. Ecco le ragioni» 
ani ROMA Viale Mazzini, direzione generale 
della Rai, via Teulada, centro di produzione tv 
in linea d'aria li divide qualche centinaio di 
metri, li unisce un antico rapporto di odio-
amore. Nei momenti cruciali sembrano fatal­
mente destinati a incontrarsi, altrettanto (atal­
mente s'allontanano nel momento in cui stan­
no decidendo di unirsi. Si stanno preparando 
alle assemblee e al referendum. Con quali 
umori, dopo le passioni dei giorni scorsi? E 
quale accoglienza avranno i sindacalisti che 
verranno a illustrare il nuovo contratto? Elio 
Matarazzo lavora al centro di produzione tv, è 
coordinatore della Ftlìs-Cgil. Di una cosa è più 
che convinto; «È stato firmato un contratto 
fortemente innovativo». Ma, realisticamente, 
avverte: «Lo scontento e la diffidenza perman­
gono. In quanto al referendum, ho la sensazio­
ne che possa essere, in qualche misura, un 
voto sul sindacato e sull'azienda, più che sul 
contratto in sé, Con tutti i rischi che ciò com­
porta». 

Rischiano davvero un voto poco gratificante 
l'uno e l'altra? e perché? «La credibilità dell'a­
zienda - spiega Matarazzo - è scarsissima. 
Non siamo affatto convinti d'avere di fronte 
una Rat che vuole rinnovarsi, né basta un ma­
nager che ne abbia la voglia a cambiarla. Al 
contrario: temiamo che proprio chi vuol inno­
vare alia fine sarà costretto ad andarsene. Lo 
scontento nasce, dunque,1 da questa opinione 
abbastanza diffusa e che fa ragionare cosi: è 
inutile che il contratto preveda tante opportu­

nità, che sia un contratto aperto e negoziabile; 
l'esperienza ci dice che questa azienda non 
mantiene una sola parola, che qui dentro non 
si è mai riusciti a contrattare niente». 

Scontento e diffidenza - verso l'azienda e II 
sindacato - sono ancor più radicati alla dire­
zione generale. Stefania di Paolo, traduttrice, 
quindi inquadrata come impiegata B5, dice di 
sé- «Sono la classica figura alla quale si fa ricor­
so per dire che l'aumento di stipendio medio è 
di tot lire. È vero, il voto sul contratto rischia di 
caricarsi di altri significati. Del resto, quando 
alla direzione generale abbiamo bocciato la 
piattaforma rivendicativa, quel "no" esprìme­
va soprattutto la rabbia di chi da anni si sentiva 
abbandonato, anche dal sindacato. Qui diffi-. 
denza e separatezza tra noi e il sindacato han­
no una storia lunga». «La vita democratica al­
l'interno del sindacato - aggiunge Alessandro 
Macci, capo elettricista al centro di produzio­
ne - si è isterilita. Tra struttura sindacale azien­
dale e segreterie nazionali vi è stato un collas­
so. Era Impensabile che tutto si potesse risol­
vere in poche ore, in pochi giorni e a vertenza 
aperta. Sicché è stato quasi inevitabile che an­
che nella fase conclusiva, sino alla firma del­
l'accordo. ci fossero vuoti di comunicazione 
tra delegazione che trattava e lavoratori. Però 
lutto ciò pesa, è il problema più difficile che 
abbiamo di fronte: se non lo risolviamo si ri­
schia davvero di fare la fine della scuola». 

Tuttavia, parlando con gli uni e gli altri, si 
capisce che alla direzione generale vi è qual-

Nuovi limiti mensili di stipendio 
Classiti ) 

A 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10<2> 

11 

Al 31 /5 /1987 

835.380 

750.860 

711.340 

671.820 

635.900 

582.010 

542.490 

502.970 

470.630 

431.120 

-
359.210 

Dain/6/1987 

944.010 

859.240 

809.980 

760.730 

713.630 

655.750 

606.490 

565.750 

520.800 

471.550 

454 520 

385.860 

Dall'1/7/1988 

1.025 480 

940.520 

883.960 

827.400 

771.920 

711.050 

654.490 

612.830 

558.430 

501.870 

472.070 

405.810 

Dall'1/7/1989 

1.106.950 

1 021.800 

957.940 

894.080 

830.220 

766.350 

702.490 

659 920 

596.050 

532 190 

489 620 

425.750 

Delle assemblee, tumultuose, e della estenuante 
trattativa che hanno preceduto la firma del contrat­
to, Alessandro Cardulli - segretario generale ag­
giunto della Filis-Cgil - è stato uno dei protagoni­
sti. Ha dovuto affrontare anche momenti di grande 
tensione. Ora - pressoché terminate le assemblee 
* tocca ai lavoratori decidere: il referendum è sta­
to fissato per i giorni 25 e 26, 

1) Ogni classe raggruppa un certo numero delle mansioni presenti in Rai: in tutto sono 75; 2) 
la classe 10 esiste come riferimento puramente contabile; in effetti chi si trova in classe 11 
(attualmente 16 lavoratori in tutto) «transita» per la 10 e passa subito in classe 9. 

cosa di più diffìcile da districare. Spiega Stefa­
nia di Paolo: «Quella che tanti anni falera la 
tradizionale ansa di amministrativi e impiegati 
un po' anonimi è diventata una mirìade di spe-
cialismi e piofessionalità: si va dalle addette 
alla produzione di programmi a chi ha la re­
sponsabilità di visionarsi tutto ciò che passa 
sull'evelina (ì circuiti tv intemazionali); sino 
alle traduttrici come me. Ma a questa trasfor­
mazione, ali? crescente complessità professio­
nale di alcune migliaia di persone non hanno 
dato risposte né l'azienda, né il sindacato. La 
stessa Cgil non ha avuto sensibilità per questa 
parte dell'azienda. Siamo diventati una sorta di 
limbo, siamo rimasti storicamente assenti da 
tutti i rinnovi contrattuali, il problema è irrisol­
to anche col nuovo contratto. A me può capi-
lare di lavorare allo stesso tavolo con un tecni­
co che ha i miei slessi titoli, ma che dal punto 
di vista dello stipendio sta due classi avanti a 
me. Se a ciò aggiungi una struttura sindacale 
intema che qui dovrebbe essere fortissima e, 
invece, è stala debole o inesistente, anche reti­
cente; se si pensa allo schiaffo che l'azienda ci 
ha dato con la recente infornata di dirìgenti (e 
relativi generosi aumenti di stipendio) si capi­
sce perchè è esplosa la nostra rabbia. Siamo 
stufi di essere esposti a tutte le forme di ricatto 
e clientela; e perché la compatibilità economi­
ca deve esserci soltanto per noi? e chi tutela la 
mia professionalità? Il contratto ha fatto da 
detonatore, na fatto esplodere una santabar­
bara i cui effetti non possono essere sanati 

nemmeno da un ottimo accordo». 
Alla fine sono proprio queste ragioni a enfa­

tizzare le parti meno positive del nuovo con­
tratto, a velarne le conquiste, i sensibili miglio­
ramenti economici. «Non ci piace - dice Macci 
- il capìtolo sulla reperibilità, perchè dà carta 
bianca all'azienda. Ma la grossa questione re­
sta ta democrazia, la dialettica sindacale. Il 
contratto funziona se è punto di partenza per 
la ricostruzione di un tessuto strappato da tutte 
le parti. Bisogna proseguire il discorso aperto 
con lo Snater, il sindacato autonomo, e dar 
vita a un consiglio d'azienda capace di gestire 
il contratto». «Siamo passati - aggiunge Stefa­
nia di Paolo - da un lungo periodo di bonaccia 
a una brusca accelerazione. Non abbiamo avu­
to il tempo di approfondire tante cose. È stato 
importante, però, che la Cgil abbia colto tem­
pestivamente l'esigenza di unire i lavoratori, di 
unificare le piattaforme rivendicative, di aprire 
il dialogo con lo Snater. Si sono rimesse le 
cose a posto: da una parte sta l'azienda, dal­
l'altra i lavoratori-. «Ho un cauto ottimismo 
rispetto al referendum - conclude Elio Mata­
razzo -; la conoscenza dell'accordo, dei suoi 
contenuti economici, sta facendo molta chia­
rezza sui suoi reali contenuti, sui miglioramenti 
economici e normativi. Ho detto della diffi­
denza che avvolge l'azienda e il sindacato. Noi 
abbiamo, però, un vantaggio rispetto all'azien­
da: possiamo dimostrare ai lavoratori che ab­
biamo voglia, che siamo capaci di cambiare. 
Da subito*. 

ANTONIO ZOLLO 

tm ROMA. Cardulli, COM U 
•el sentito dopo la firma del­
l'accordo? 
Come chi ha firmato uno dei 
contratti più importanti da di­
verse stagioni a questa parte e 
non soltanto per la Rai. 

Puoi Indicare tre ragioni a 
sostegno di questo tuo giu­
dizio? 

È un contratto importante per 
la parte economica, per la 
parte normativa, perché intro­
duce in Rai ta contrattazione 
integrativa. Questo è un capi­
tolo del tutto nuovo. 

Il nuovo contratto scade a 
dicembre 198». Vuol dire 
che In onesto arco di tem­
po alcune cose saranno ri-
negoziate. Quali? 

A settembre si ridiscuterà la 
classificazione dell'area am­
ministrativa e di quella Impie­
gatizia; entro dicembre si farà 
la verifica sui quadri; entro 
l'anno dovrà aprirsi il negozia­
to sul riassetto produttivo-or-
ganizzativo dell'azienda; nei 
centri si sperimenta il nuovo 
regime degli orari, da esten­
dere - dal luglio '89 - al resto 
dell'azienda, dal 1* gennaio 
'89 lo straordinario non sarà 
più programmabile: sì fa se e 
quando occorre; entro set­
tembre '89 azienda e sindaca­
to dovranno definire il proget­
to per la mutualità integrativa 
aziendale; a metà contratto 
sarà rinegoziata una parte del 
premio di produzione. Non 
sono vaghi impegni: è tutto 
scritto nell'accproo che ab­
biamo firmato. E anche la par-, 
te più difficile del contratto. 

Perché? 
Ma perché tutte queste cose 
se le dovrà contraltare il sin­
dacato aziendale: un sindaca­
to forte, unitario, rappresenta­
tivo. 

Che adesso non c'è... 

Che non c'è. Una delle ragioni 
più profonde del malessere, 
che abbiamo scontato in que­
sti giorni, trae origine da qui 
Una linea sindacale deve na­
scere da dentro l'azienda, da 
chi organizza e guida le inizia­
tive di lotta. Non può essere 
sovrapposta dall'esterno. 

Non è una spiegazione un 
po' •^ustificadonlsta? 

No, perché dicendo questo 
segnalo anche una delle col­
pe del sindacato nazionale. I 
confronti con l'azienda, fatti 
al di sopra e al di fuori di essa, 
senza un rapporto continuo e 
ricco con ì lavoratori e le loro 
rappresentanze non possono 
incidere sui trend dell'azien­
da. E cosi è accaduto. 

VI accusano di aver avuto 
Incontri riservati con l'a-

u E vero? 
Non ho mai vista una vertenza 
circondata da tanta disinfor­
mazione. Sono state date per 
interrotte trattative che anda­
vano avanti, si è dato per 
•venduto» questo o quel grup­
po... 

Ma gli Incontri riservati 11 
avete avuti o no? 

C'è sempre un momento in 
cui bisogna guardarsi in faccia 
e capire quali sono i punti veri 
di resistenza, dove si può an­
dare a parare, da dove si può 
riprendere ta trattativa. Non si 
tratta di andare a fare chissà 
quali patti inconfessabili, ma 
di individuare vie da percorre­
re in momenti di grandi diffi­
coltà. 

VI si obietta ancora: ma la 
grande manifestazione di 
Roma a che cosa è servita? 
A farci sbollire la rabbia? 

La manifestazione è stata de­
cisiva. Senza quel grande cor­
teo non avremmo mai sbloc­

cato la situazione in materia di 
orano, di organizzazione del 
lavoro. 

Dall'esterno si è avuta la 
sensazione che, a un certo 
punto, foste tutu un po' so­
li attorno al tavolo della 
trattativa: voi sindacalisti, 
Il capo del personale Rai, 
Medusa, vostro Interlocu­
tore.... 

Sì, questa sensazione l'abbia­
mo avuta anche noi. È difficile 
venire a capo di questa azien­
da. Devi faticare per ottenere 
un contratto che dia funziona­
lità ed equilibrio; equilibrio, 
ad esempio, tra livello delle 
retribuzioni e valorizzazione 
della professionalità. Ma do­
v'è la testa di quest'azienda? A 
noi è parso di avere a che fare 
- e il contratto, forse, riflette 
in qualche misura questa con­
traddizione - con un'azienda 
disposta a mettere in discus­
sione il proprio modello fun­
zionale, meno disponibile sul­
la parte economica; e un'a­
zienda conservativa, disposta 
a dare tanti quattrini, ma sen-

' za modificare nulla di se stes­
sa. Invece dobbiamo far salta­
re i vincoli omertosi, le prati­
che clientelali, gli sprechi: tut­
to ciò porta l'azienda alla ma­
lora e tiene in stato di subal­
ternità i dipendenti. 

Il nuovo contratto va In 
questa direzione? 

Poiché prevede la contratta­
zione aziendale; poiché obbli­
ga l'azienda a fare piani pro­
duttivi ed editoriali, a rendere 
chiaro che cosa è perché pro­
duce in appalto, questo accor­
do è un cuneo inserito dentro 
quell'azienda omerlosa e con­
servatrice. 

Per la prima volta avete 
gestito una vertenza (nel­
la fase Anale) e Armato un 
accordo assieme al sinda­
cato autonomo, lo Snater. 
E un fatto occasionale? 

Per me è un segnale strategi­
co, dentro e fuori l'azienda. 
Non è che tutto sia filato liscio 
tra di noi. Ma siamo riusciti a 
darci delle regole di compor­
tamento e a evitare la tenta­
zione di annullare ognuno l'i­
dentità dell'altro. Mi pare un 
buon punto di partenza, an­
che per restituire unità e forza 
al sindacato dentro la Rai. 

FESTA NAZIONALE BEI GERME COMUNISTI 

LATINAMERICA 
~i 

RAVENNA- 2-12LUGLIO 
Ulttumcrlca sarà dal 2 al 12, 

luglio a Ravenna, la Festa nazio­
nale dei giovani comunisti. Una 
fata interamente dedicata all'A­
merica centrale e meridionale. 
Lo scorso anno realizzammo a 
Napoli Africa e fu un grande suc­
cesso politico e culturale. Centi­
naia di migliaia di persone, in pri­
mo luogo giovani, ebbero la pos­
sibilità di incontrarsi per cono­
scere un mondo profondamente 
diverso dal nostro. 

il filo rosso che lega le due fe­
ste e quello del nuovo internazio­
nalismo che i giovani comunisti 
stanno costruendo in quesn anni. 
Un nuovo internazionalismo che 
parte dalla necessita di conoscere 
e confrontarsi con le diverse 
realtà storiche e sociali del piane­

ta, che si carica di spinte ideali ed 
e fatto di cose molto concrete, co­
me il progetto di cooperazione 
tra Fgci e Gioventù Sandinista 
per costruire un centro educati­
vo per ragazzi in Nicaragua, co­
me la Festa Utlnamerlca. 

Scegliendo l'America latina la 
Fgci vuole confrontarsi con un 
mondo complesso conosciuto po­
co e male, in cui si ritrovano as­
sieme i grandi temi della diversi-
la e del contatto tra culture diffe­
renti. 

L'America centrale e meridio­
nale e un mosaico di popolazioni 
e culture diverse, la cui storia, 
antica e complessa, e stata solo in 
piccola parte annullata dalla co­
lonizzazione europea. Con Lati-
annerici vogliamo incontrare, 
conoscere e far conoscere questa 
«America india» tanto diversa 
dall'immagine stereotipa fornita 
dai film o dalla letteratura occi­
dentale. 

Un mondo diverso ma anche 
molto vicino a noi: tre secoli di 
colonizzazione iberica e la gran­
de immigrazione europea, spe­
cialmente italiana, defl'800-900, 
hanno creato un legame profon­
do con l'Europa, e con l'Europa 

mediterranea in particolare. An- ' 
che questo «incontro» vogliamo 
farlo vivere dentro Latiaamrt-
ca; come vogliamo parlare del 
•mito di America latina, che si 
rinnova in Europa da quasi 500 
anni. 

Ma abbiamo scelto l'America 
latina anche perché t la terra del 
nuovo Nicaragua, la terra delle 
giovani democrazie in Argentina, 
Brasile e Uruguay, sorte da una 
grande spinta popolare di cui so­
no state protagoniste le donne ed 
i giovani, donne e giovani che in 
Cile sfidano la barbara dittatura 
di Finochet e costringono le forze 
dell'opposizione a superare i tra­
dizionali steccati per unirsi nella 
lotta comune per la democrazia. 

Utlnamerlca vuole essere 
un'occasione di incontro per mi­
gliaia di giovani, uno strumento 
piacevole per conoscere, anche 
se parzialmente, ii mondo lari-
noamericano. Sara una composi­
zione di dibattiti, concerti e spet­
tacoli, seminari di studio, mostre, 
video, incontri e discussioni in­
formali a cui parteciperanno stu­
diosi, esponenti politici e di movi­
mento, intellettuali latinoameri­
cani, europei ed italiani. 

Leggeremo la letteratura e ne 
parleremo con scrittori latinoa-
mericani; vedremo il cinema e ne 
parleremo con i cineasti del con­
tinente; ascolteremo e balleremo 
tanta musica. 

Nei dibattiti più propriamente 
politici affronteremo i temi del 
Centro America e della possibilità 
di una soluzione politica giusta 
per la regione, della Chiesa e del­
la teologia della liberazione, delle 
lotte delie donne, del debito este­
ro che strangola le economie, di 
Gramsci e della sua influenza nel­
la sinistra latinoamericana, di 
•Che. Guevara, della speranza 
delle nuove democrazie, dell'am­
biente naturale. 

Utlnamerlca sarà per dieci 
giorni un pezzo di America latina 
in Italia, un grande appuntamen­
to politico per tutti i giovani, un 
grande impegno dei giovani co­
munisti. 

Utlnamerlca è la festa nazio­
nale dei giovani comunisti. 
Utlnamerlca è il modo miglio­
re per scoprire un continente 
giovane ricco di contraddizioni 
e di voglia dì futuro. 
Utlnamerlca è Garda Mar-
quez e Jorge Amado, la voglia 
di libertà in Cile e la democra­
zia in Nicaragua, d Papa e la 
teologia della liberazione, il 
Tango e il Reggae, gli Incas e i 
Conquistadores, il reaganismo 
e la povertà, l'Amazzonia e Fi-
tzcarraldo, Maradona «è meio 
'e Peli». 

Utlnamerlca è anche un'oc­
casione, quella di visitare Ra­
venna e la sua provincia: i mo­

saici di San Vitale e Sant'Apolli­
nare in Classe, la tomba di Dan­
te e il mausoleo di Teodorico, la 
Rocca Brancaleone e il Duomo, 
i luoghi degli amori di Byron e 
la bellezza di Guidatilo Guida-
relli. Ma il fascino di questa cit­
tà non è solo entro le mura, ci 
sono le occasioni della riviera 
romaenola e le attrazioni me­
dievali in collina, c'è la cerami­
ca a Faenza e ci sono le straor­
dinarie zone umide di Punta Al­
berto e della Salina di Cervia. 
Grazie a Latlnamerlca Ra­
venna e ora più vicina e an­
che meno costosa. Per Infor­
mazioni telefonare alla Fgci: 
0544/32671. 
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